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Il volume raccoglie i contributi apparsi sui numeri 40 e 41 del 2021 di 
Guida al Diritto e analizza la legge 27 settembre 2021 n. 134, la cosiddetta 
“Riforma della giustizia penale”, pubblicata sulla G.U. del 4 ottobre.
Nella parte iniziale dell’opera viene riportato il testo integrale della legge 
134/2021 e gli articoli del Codice penale e del Codice di procedura penale 
così come sono stati modi� cati dall’intervento normativo. A seguire gli 
approfondimenti, curati dagli Esperti di Guida al Diritto, divisi in tre nuclei 
essenziali. Il primo nucleo riguarda le questioni problematiche, cioè il fattore 
organizzativo, l’istituto dell’improcedibilità e i criteri di priorità per l’esercizio 
dell’azione penale. Il secondo attiene alle disposizioni immediatamente in 
vigore dal 19 ottobre. Il terzo e ultimo nucleo, in� ne, riguarda la delega 
penale in senso stretto.
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L a Legge di conversone del 
decreto legge 121 del 21 
settembre 2021 è una sorta di 

"omnibus" che adotta disposizioni 
che perseguono anche il fine di 
favorire gli investimenti per 
migliorare la mobilità, aumentare la 
sicurezza della circolazione 
ferroviaria e di quella su strade e 
autostrade, compresa quella del 
trasporto pubblico, incentivare 
l'acquisto di veicoli meno inquinanti 
e l'innovazione tecnologica. Le 
novità però, che sono destinate a 
incidere maggiormente nella vita 
quotidiana dei cittadini, sono quelle 
che vanno a modificare il Codice 
della strada.

Nuovi spazi per la sosta
 delle mamme in gravidanza
Prevista in materia di sosta una 
norma tutta nuova dedicata alle 
donne in gravidanza e ai genitori di 
bambini che non hanno ancora 
compiuto i due anni di età, che 
conferisce agli enti proprietari della 
strada la possibilità di allestire spazi 
dedicati a queste due categorie di 

utenti per agevolarne la mobilità. 
Spazi di cui i soggetti destinatari 
potranno usufruire purché in 
possesso del permesso rosa, le cui 
modalità di erogazione e condizioni 
dovranno essere definite con un 
regolamento comunale.

Vietata la pubblicità offensiva
 e discriminatoria
Una delle novità più importanti 
introdotte riguarda il divieto su 
strada e sui veicoli di qualsiasi 
forma di pubblicità "il cui contenuto 
proponga messaggi sessisti o 
violenti o stereotipi di genere 
offensivi o messaggi lesivi del 
rispetto delle libertà individuali, dei 
diritti civili e politici, del credo 
religioso o dell'appartenenza etnica 
oppure discriminatori con 
riferimento all'orientamento 
sessuale, all'identità di genere o alle 
abilità fisiche e psichiche."

Veicoli con caratteristiche atipiche
 e di interesse storico
Faranno parte della categoria dei 
veicoli con caratteristiche atipiche i 

motoveicoli, i ciclomotori, gli 
autoveicoli e le macchine agricole 
d'epoca, i motoveicoli, gli autoveicoli 
e le macchine agricole di interesse 
storico e collezionistico. I veicoli 
d'epoca invece comprenderanno i 
motoveicoli, ciclomotori, gli 
autoveicoli e le macchine agricole.

Strisce pedonali
Vengono introdotti nuovi obblighi 
di comportamento in 
corrispondenza delle strisce 
pedonali. Gli automobilisti 
dovranno infatti dare la precedenza 
non solo ai pedoni che hanno 
iniziato l’attraversamento, ma anche 
a quelli che si stanno accingendo a 
effettuare l’attraversamento.

Foglio rosa, esame patente 
La validità del foglio rosa passa dai 
6 ai 12 mesi, una novità decisa già 
durante la pandemia Covid, per fare 
fronte ad una situazione di 
emergenza, e che diventa dunque 
definitiva. L’esame di guida per la 
patente B potrà essere tentato/
ripetuto per tre volte, mentre i 

Multe  raddoppiate (variano ora da 168 a 672 euro) per chi 
parcheggia in aree di sosta riservate a mezzi per il 
trasporto di disabili. I punti decurtati triplicano e 
diventano sei, rispetto ai precedenti 2

di Domenico Carola

Inasprite le multe,  ricorso 
al prefetto anche con la Pec:
 novità in vigore dal 10 novembre
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neopatentati potranno guidare un 
mezzo fino ai 95 cavalli di potenza, 
ma solo affiancati da una persona di 
età non superiore ai 65 anni con 
patente conseguita da almeno 10 
anni.

Cosa cambia per i monopattini
Diventano obbligatori frecce, stop e 
freni su entrambe le ruote dei 
monopattini a partire dal luglio 
2022. I mezzi comprati dopo quella 
data dovranno già esserne forniti, 
mentre per tutti gli altri c’è tempo 
fino al gennaio 2024 per adeguarsi al 
Codice della strada. Niente obbligo 
di targa o casco per i maggiorenni, 
così come assicurazione, 
obbligatoria solo per i mezzi a 
noleggio. Quanto alla velocità 
massima, quella consentita nelle 
aree pedonali è di 6 km/h, mentre 
scende a 20 (dai 25) in tutti gli altri 
casi. Altra norma di sicurezza 
riguarda l'obbligo per il conducente 
di indossare mezzora dopo il 
tramonto e durante tutto il periodo 
di oscurità il giubbotto o le bretelle 
retroriflettenti ad alta visibilità.

Le multe
Ampia, come prevedibile, la parte 
dedicata alle multe e sanzioni. 
Nell’elenco degli “apparecchi 
radiotelefonici” vietati alla guida si 
aggiungono “smartphone, computer 
portatili, notebook, tablet e 
dispositivi analoghi che comportino 
anche solo temporaneamente 
l’allontanamento delle mani dal 
volante”. Multe che sono addirittura 
raddoppiate, con punti sottratti 
triplicati, per chi parcheggia in aree 
di sosta riservate a mezzi per il 
trasporto di disabili. Si passa infatti 
dai 168 a 672 euro, attualmente da 
84 a 335 euro, mentre i punti 
decurtati diventeranno sei, dai 
precedenti 2.

Aumentano anche quelle previste 
per coloro che, anche se muniti 
dell'autorizzazione al parcheggio, 
non rispettano le condizioni e i 
limiti indicati dalla stessa. In questo 
caso la sanzione minima da 42 sale 
a 87 e la massima da 173 a 344 euro.

Un’altra novità è la possibilità, per 
i veicoli al servizio di persone con 
disabilità, titolari del contrassegno 
speciale, di sostare gratuitamente 
nelle aree di sosta o parcheggio a 
pagamento, se gli stalli a loro 
riservati non sono disponibili o 
sono già occupati. Cambia il Codice 
della strada anche per gli scooter. 
Nella nuova versione infatti il 
conducente verrà multato a 
prescindere dall’età del passeggero 
se quest’ultimo è sprovvisto di 
casco, mentre in quello ante 
modifica il conducente riceveva una 
multa solo nel caso in cui quella 
persona era minorenne. Modifiche 
anche per chi guida auto a noleggio. 
Se si compie una infrazione alla 
guida sarà il cliente della società di 
noleggio a pagare la multa: 
l’impresa sarà chiamata a fornire le 
generalità del sottoscrittore del 
contratto di locazione.

Vietato usare lo smartphone
E' vietato al conducente fare uso 
durante la marcia di smartphone, 
computer portatili, notebook, tablet 
e dispositivi analoghi che 
comportino anche solo 
temporaneamente l'allontanamento 
delle mani dal volante.

Ricorso al prefetto anche via Pec
Possibile fare ricorso al Prefetto ai 
sensi dell'articolo 196 del codice 
della strada anche per via 
telematica, a mezzo di pec o altro 
servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato nel rispetto di 
quanto sancito dal

Parcheggi
Pugno di ferro contro chi 
parcheggia indebitamente nelle aree 
di sosta per disabili: in questo caso 
le sanzioni pecuniarie andranno da 
168 a 672 euro, attualmente la 
forbice oscilla da 84 a 335 euro, 
mentre i punti decurtati dalla 
patente diventeranno 6 anziché 2. E 
da gennaio 2022 i disabili, muniti di 
regolare contrassegno, potranno 
parcheggiare gratuitamente su 
striscia blu, qualora fossero 
occupate le specifiche aree di sosta. 
Gli stalli per le ricariche dei veicoli 
elettrici potranno e dovranno essere 
occupati solo nell’arco di tempo 
necessario per fare rifornimento. 
Trascorsa un’ora, sarà vietato 
sostare ulteriormente. Il divieto non 
vale tra le 23 e le 7 del mattino, ad 
eccezione degli spazi riservati alle 
colonnine fast e alle super fast, che 
dovranno essere liberati non 
appena terminata l’operazione di 
ricarica.

Veicoli a noleggio
Altra novità importante è che 
saranno i clienti delle società di 
noleggio a pagare le infrazioni 
commesse mentre sono alla guida. 
Sarano le medesime imprese di 
noleggio a fornire alle autorità le 
generalità del sottoscrittore del 
contratto di locazione affinché il 
verbale venga notificato al 
responsabile dell’infrazione.

Pedoni
Diverrà obbligatorio far passare i 
pedoni chi si apprestano ad 
attraversare la strada: i conducenti 
dei veicoli dovranno dargli la 
precedenza a prescindere dal fatto 
che i pedoni abbiano iniziato 
l’attraversamento, tenendo conto 
anche di quelli che si accingano a 
farlo. •
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Articolo per articolo tutte le modifiche introdotte 

Le modifiche al Codice della strada recate dal decreto legge 121/2021 come modificato dalla legge n. 156 del 9 novembre 2021 Ecco tutte le 
novità da sapere 

Articolo 1
Principi generali 

La sicurezza e la tutela della salute delle persone nonché la tutela dell'ambiente, nella circolazione stradale, 
rientrano tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato

Articolo 3
Definizioni stradali e di 
traffico

Pedoni e disabili utenti ultra deboli in grave pericolo. Ante modifica, c’erano questi utenti deboli: pedoni, 
disabili e ciclisti; post modifica la classifica cambia. In primis, ci sono gli utenti ultra deboli: pedoni e disabili. 
Poi ci sono gli utenti vulnerabili: ciclisti e monopattinisti. Ma enormemente più forti di pedoni e disabili. Quindi, 
chi va su veicoli a motore.

Articolo 6 
Regolamentazione della 
circolazione fuori dei centri 
abitati

L'ente proprietario della strada può stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o 
permanente per ciascuna strada o tratto di essa, anche in ragione della circostanza che tali porzioni stradali 
attraversano siti inseriti nel patrimonio mondiale dell’Unesco.

Articolo 7
Regolamentazione della 
circolazione nei centri abitati

Consentite al sindaco maggiori possibilità di riserva di posti di sosta, mediante propria ordinanza.

Articolo 10 
Veicoli eccezionali e trasporti 
in condizioni di eccezionalità

Durante l’esame in sede referente è stata apportata una modifica all’articolo 10, in materia di trasporti 
eccezionali, attraverso la sostituzione della lettera b) del secondo comma per ridurre le masse complessive 
consentite.

Articolo 15 
Atti vietati

Vengono aumentate le sanzioni per chi insozza la strada gettando rifiuti da veicoli in sosta o in movimento 
mentre viene prevista una sanzione specifica per chi getta qualsiasi cosa sempre da veicoli in movimento.    

Articolo 23 
Pubblicità sulle strade e sui 
veicoli

Viene previsto il divieto di qualsiasi forma di pubblicità, sulle strade e sui veicoli, che proponga messaggi 
sessisti o violenti o stereotipi di genere offensivi o messaggi lesivi del rispetto delle libertà individuali, dei diritti 
civili e politici, del credo religioso, dell’appartenenza etnica oppure discriminatori con riferimento 
all’orientamento sessuale, all’identità di genere, alle abilità fisiche e psichiche.

Articolo 25 
Attraversamenti ed uso della 
sede stradale

Viene chiarito, in relazione agli attraversamenti e all’uso della sede stradale, che le strutture che realizzano 
l'opera principale del sottopasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, sono di 
titolarità anche ai fini della loro realizzazione e manutenzione anche straordinaria dell’ente che rilascia la 
concessione.

Articolo 40 
Segnali orizzontali

In corrispondenza degli attraversamenti pedonali i conducenti dei veicoli devono dare la precedenza ai pedoni 
che si accingono ad attraversare la strada o che hanno iniziato l'attraversamento.

Articolo 50 
Velocipedi

Aumentata la lunghezza dei velocipedi 

Articolo 52 
Ciclomotori

In materia di ciclomotori, si considera di questa categoria non solo quello dotato di motore termico non 
superiore a 50 cavalli, se termico, ma anche quello dotato di motore elettrico “avente potenza non superiore a 
4000 watt”.

Articolo 60 
Motoveicoli, ciclomotori, 
autoveicoli e macchine 
agricole d’epoca e di interesse 
storico e collezionistico 
iscritto negli appositi registri

Ricompresi nella categoria dei veicoli di interesse storico e collezionistico anche ciclomotori e macchine 
agricole. A proposito di queste ultime, l’anzianità del mezzo è oggi fissata per legge in quarant’anni precedenti 
alla domanda di classificazione tra i veicoli storici e da collezione (anziché i 20 anni previsti per gli altri mezzi 
dal Regolamento di esecuzione e attuazione)

Articolo 61 
Sagoma limite

Ancora in tema di lunghezza dei veicoli, interviene una modifica inerente al trasporto pubblico locale. La 
lunghezza massima degli autoarticolati e degli autosnodati è portata da 16 metri e mezzo a 18,75, mentre 
quella dei filosnodati destinati a sistemi di trasporto rapido di massa possono raggiungere la lunghezza 
massima di 24 metri, purché su itinerari in corsia riservata autorizzati dal ministero delle Infrastutture.

Articolo 62 
Massa limite

Viene sostituito l’ultimo periodo, in virtù del quale, qualora si tratti di autobus o filobus a 2 assi, la massa 
complessiva a pieno carico non deve eccedere le 19 tonnellate e mezza.

Articolo 68 
Caratteristiche costruttive e 
funzionali e dispositivi di 
equipaggiamento dei 
velocipedi

Le luci e i catarifrangenti di segnalazione delle biciclette devono essere funzionanti da mezz'ora dopo il 
tramonto del sole a mezz'ora prima del suo sorgere e anche di giorno nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta 
di neve, di forte pioggia e in ogni altro caso di scarsa visibilità, sia durante la marcia nei centri abitati, che fuori 
dai centri abitati.

Articolo 80 
Revisioni

La facoltà di affidare in concessione, a imprese di autoriparazione le revisioni periodiche dei veicoli per il 
trasporto merci, è estesa ai rimorchi e ai semirimorchi.
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Articolo 86 
Servizio di piazza con 
autovetture, motocicli e 
velocipedi con conducente o 
taxi

All’articolo  86, comma 1, si amplia ai motocicli e velocipedi la possibilità di effettuare il servizio di piazza, 
attualmente prevista solo per le autovetture con conducente e taxi

Articolo 100 
Targhe di immatricolazione 
degli autoveicoli, dei 
motoveicoli e dei rimorchi

Al divieto di pporre su autoveicoli, motoveicoli e rimorchi elementi distintivi che possano ingenerare equivoci 
nella loro identificazione viene introdotta una deroga, relativamente ai veicoli a motore impegnati in 
competizioni motoristiche fuoristrada. Limitatamente ai giorni e ai percorsi di gara, tali veicoli possono esporre, 
in luogo della targa un pannello auto-costruito, di fondo giallo e scritta nera, che riproduce il numero di 
immatricolazione del veicolo.

Articolo 105 
Traino di macchine agricole

La lunghezza massima dei convogli formati da macchine agricole semoventi e delle macchine agricole trainate 
passa da 16 metri e mezzo a 18 metri e 75

Articolo 110 
Immatricolazione, carta di 
circolazione e certificato di 
idoneità tecnica alla 
circolazione delle macchine 
agricole

Viene consentito, alle reti costituite da imprenditori agricoli, singoli o associati, per l’acquisto di macchine 
agricole, l’immatricolazione a nome della rete di imprese. La finalità è quella fine di promuovere lo sviluppo 
delle reti di imprese.

Articolo 116 
Patente e abilitazioni 
professionali per la guida di 
veicoli a motore

Inserita una modifica per la quale gli autisti del noleggio con conducente, per conseguire la necessaria patente 
KA o se del caso KB devono possedere l’attestazione di aver frequentato un corso di formazione di primo 
soccorso. Tale corso può essere somministrato anche dalle autoscuole.

Articolo 117 
Limitazioni nella guida

Le limitazioni alla guida per i neopatentati di categoria B (cioè il divieto di guidare autoveicoli aventi una 
potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kW/t e per gli autoveicoli di categoria M1, un ulteriore limite 
di potenza massima pari a 70 kW) non si applica se al fianco del conducente si trovi, in funzione di istruttore, 
persona di età non superiore a sessantacinque anni, munita di patente valida per la stessa categoria, 
conseguita da almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria superiore.

Articolo 121 
Esame di idoneità

La validità dell’esame teorica per la patente di guida viene estesa fino a tre tentativi di prova pratica (la prima 
e due ripetizioni, in luogo della prima e una sola ripetizione).

Articolo 122 
Esercitazioni di guida

Per recepire le nuove classi di patenti (AM, A1, A2 e A) vengono modificate le disposizioni sulle esercitazioni 
di chi aspira a conseguire la patente di guida, nell’ipotesi in cui sul veicolo non può prendere posto un 
passeggero-istruttore. Inoltre la validità del permesso a esercitarsi (foglio rosa) è estesa da sei mesi a un anno.

Articolo 26-bis 
Patente a punti

Viene sostituito il comma 3 per adeguare la norma all’operatività del nuovo portale 
dell’automobilistaattraverso il quale le variazioni di punteggio sono comunicate agli automobilisti. Vengono 
apportate modifiche anche alla tabella dei punteggi onde inasprire le sanzioni.
Nella tabella nuova previsione di decurtazione in conseguenza delle modifiche
Art. 158     lettera g)                      4
Art. 188    Comma 4 punti            6
                 Comma 5 punti           3

Articolo 138 
Veicoli e conducenti delle 
Forze armate

Le modifiche vanno lette in combinato disposto con le modifiche all’articolo 10 sui veicoli e trasporti 
eccezionali che possono essere dotati di rimorchio destinato al trasporto di cose, di larghezza massima 
superiore alla larghezza del veicolo trainante, 

Articolo 142 
Limiti di velocità

Alle sanzioni per l’eccesso di velocità, è aggiunta la previsione per cui gli enti locali devono pubblicare una 
relazione annuale sulla destinazione dei relativi proventi e rendere noti tali dati sul loro sito istituzionale.

Articolo 147 
Comportamento ai passaggi 
a livello

Il mancato rispetto del divieto di attraversamento dei passaggi a livello potrà essere rilevato anche tramite 
appositi dispositivi per l'accertamento e il rilevamento automatico delle violazioni, che possono essere installati 
direttamente dal gestore dell’infrastruttura ferroviaria a sue spese.

Articolo 158 
Divieto di fermata e di sosta 
dei veicoli

All’articolo vengono aggiunte le lettere d-bis) e g-bis) del coma 2 ai sensi delle quali la sosta è vietata anche 
negli spazi riservati, rispettivamente, allo stazionamento e alla fermata dei veicoli adibiti al trasporto scolastico 
e a quello dei veicoli con il  permesso rosa nonchè negli spazi riservati alla fermata, alla sosta e alla ricarica dei 
veicoli elettrici. Vengono rimodulate anche le sanzioni inerenti ad alcuni divieti.

Articolo 171 
Uso del casco protettivo per 
gli utenti di veicoli a due 
ruote

Viene soppressa la parola minore, e, quindi, del mancato uso del casco di qualunque trasportato, della 
violazione ne risponde sempre il conducente  

Articolo 173
Uso di lenti o di determinati 
apparecchi durante la guida

Prevista la sanzione per chi, alla guida, utilizza apparecchi radiotelefonici o altri device elettronici. L’elenco 
degli strumenti che non si possono utilizzare mentre si guida si adegua ai tempi e si allunga: include 
smartphone, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche solo 
temporaneamente l’allontanamento delle mani dal volante.
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Articolo 175 
Condizioni e limitazioni della 
circolazione sulle autostrade 
e sulle strade extraurbane 
principali

Ai mezzi a due ruote cui è vietato circolare su strade extraurbane sono aggiunti quelli elettrici con potenza 
inferiore a 11 kilowatt.

Articolo 177 
Circolazione degli autoveicoli 
e dei motoveicoli adibiti a 
servizi di polizia o 
antincendio, di protezione 
civile e delle autoambulanze

Con la modifica viene previsto l’uso della sirena sulle moto ambulanze.

Articolo 180 
Possesso dei documenti di 
circolazione e di guida

L’invito a presentare i documenti di guida non si applica nel caso in cui l'esistenza e la validità della 
documentazione richiesta possano essere accertate tramite consultazione di archivi o banche dati pubblici o 
gestiti da Amministrazioni dello Stato accessibili da parte degli organi di polizia stradale, a eccezione delle 
ipotesi in cui l'accesso ai relativi archivi non sia tecnicamente possibile al momento della contestazione.

Articolo 188 
Circolazione e sosta dei 
veicoli al servizio di persone 
invalide

Vengono inasprite le sanzioni sia per coloro che fruiscono delle strutture dedicate alla circolazione e alla sosta 
delle persone invalide senza autorizzazione, sia per coloro che le usano senza osservarne le dovute modalità. 
Inoltre ai veicoli al servizio di persone con disabilità, che abbiano il contrassegno, a partire dal 1° gennaio 
2022, è consentito di sostare gratuitamente nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento, qualora risultino già 
occupati o indisponibili gli stalli loro riservati.

Articolo 188-bis 
Sosta dei veicoli al servizio 
delle donne in stato di 
gravidanza o di genitori con 
un bambino di età non 
superiore a due anni

Viene compiutamente disciplinata la sosta dei veicoli con permesso rosa, prevedendo sia la facoltà degli enti 
proprietari delle strade di allestire per essi appositi spazi, sia i casi e le modalità di rilascio del permesso da 
parte dei comuni, sia le sanzioni per le violazioni.

Articolo 191 
Comportamento dei 
conducenti nei confronti dei 
pedoni

Previsti più puntuali obblighi di cautela degli automobilisti sulle strade prive di semafori (o di agenti della 
polizia locale o stradale). Si prescrive, infatti, che “i conducenti devono dare la precedenza, rallentando 
gradualmente e fermandosi, ai pedoni che transitano sugli attraversamenti pedonali o si trovino nelle loro 
immediate prossimità. .

Articolo 196 
Principio di solidarietà

In tema di responsabilità solidale per le infrazioni, la modifica prevede che il locatario, e non il proprietario, 
risponda solidalmente con l'autore della violazione o, per i ciclomotori, con l'intestatario del contrassegno di 
identificazione, nei casi di locazione senza conducente.

Articolo 203 
Ricorso al prefetto

Il provvedimento cambia il volto alla disciplina sul ricorso al Prefetto che può essere  presentato  all'ufficio o al 
comando che ha effettuato l'accertamento o inviandolo tramite una raccomandata con ricevuta di ritorno 
oppure, ed è questa la novità, a mezzo pec.

Articolo 213 
Misura cautelare del 
sequestro e sanzione 
accessoria della confisca 
amministrativa

In materia di misura cautelare del sequestro dei veicoli, la modifica stabilisce che qualora l'autore della 
violazione rifiuti ovvero ometta di trasportare o custodire, a proprie spese, il veicolo, la liquidazione degli 
importi spetta all'Agenzia del demanio, a decorrere dalla data di ricezione (anziché di trasmissione) del 
provvedimento assunto dal Prefetto. Si prevede inoltre che la comunicazione di deposito del veicolo rechi 
altresì l’avviso che, se l’avente diritto non assumerà la custodia del veicolo nei successivi cinque giorni, previo 
pagamento dei relativi oneri di recupero e custodia, lo stesso verrà alienato anche ai soli fini della sua 
rottamazione. Qualora, per comprovate difficoltà oggettive, non sia stato possibile eseguire la notifica e i mezzi 
risultino ancora affidati a uno dei soggetti convenzionati, la notifica si ha per eseguita nel trentesimo giorno 
successivo a quello di pubblicazione della comunicazione di deposito del veicolo nell’albo pretorio del Comune 
ove è avvenuto l’accertamento della violazione. Si dispone inoltre che il prefetto ordini la confisca del veicolo 
ovvero, nel caso in cui questo sia stato alienato (anziché distrutto come nella formulazione attuale), della 
somma ricavata. In caso di dissequestro, l’organo di polizia provvede alla comunicazione per la cancellazione 
dell'annotazione nell'Archivio nazionale dei veicoli e al Pra

Articolo 214 
Fermo amministrativo del 
veicolo

La modifica prevede che la somma ricavata dall'alienazione sia depositata, sino alla definizione del 
procedimento in relazione al quale è stato disposto il fermo in un autonomo conto fruttifero presso la tesoreria 
dello Stato. 

Articolo 215-bis 
Censimento dei veicoli 
sequestrati, fermati, rimossi, 
dissequestrati e confiscati 
viene cancellata la parola 
rimossi

All’articolo, viene eliminato nella rubrica il riferimento ai veicoli rimossi e viene soppresso l’obbligo di indicare, 
nell’elenco dei veicoli giacenti da oltre sei mesi, per ciascun veicolo, i dati identificativi del proprietario 
risultanti al pubblico registro automobilistico.
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L a mobilità sostenibile è in 
continua evoluzione 
tecnologica. L’utilizzo del 

monopattino elettrico è in forte 
espansione in tutto il Paese, a 
partire dalle aree maggiormente 
urbanizzate, anche in ragione dei 
passati incentivi all’acquisto e 
della crescente domanda di 
utilizzo dello stesso, in particolare 
fra le giovani generazioni.

La diffusione dei monopattini 
elettrici, ritenuta da più parti come 
utile allo sviluppo della 
micromobilità urbana e alla 
riduzione dell’inquinamento 
ambientale nelle città, inizia, 
tuttavia, a far emergere alcune 
preoccupanti problematiche, fra le 
quali quelle della sicurezza dei 
conducenti e dei pedoni e, più in 
generale, della circolazione 
stradale.

Nel corso degli ultimi mesi, 
infatti, nelle principali città 
italiane, a iniziare da Roma e da 
Milano, si è registrato un 
incremento considerevole di 
incidenti che hanno visto coinvolti 

i conducenti di monopattini 
elettrici a seguito dell’utilizzo 
improprio del mezzo nella 
circolazione stradale.

La prima regolamentazione
La legge di bilancio per l’anno 
2020, legge 27 dicembre 2019, n. 
160, con i commi da 75 a 75-
septies dell’articolo 1, ha 
introdotto le prime disposizioni 
sulle modalità di utilizzo dei 
monopattini a propulsione 
elettrica.

Il mezzo è stato di fatto 
equiparato ai velocipedi, previsti 
dall’articolo 50 del codice della 
strada consentendone la 
circolazione anche sulle strade 
urbane nelle quali è consentita la 
circolazione dei velocipedi.

Tale equiparazione, tuttavia, 
non appare sufficiente a garantire 
la sicurezza nella circolazione 
stradale ed emerge con sempre 
maggiore evidenza la necessità di 
prevedere per i monopattini regole 
certe e chiare di conduzione del 
mezzo, in linea con quanto 

previsto dal codice della strada per 
tutti gli altri veicoli.

Le ultime novità
Con il decreto-legge infrastrutture 
121/2021, ora convertito dalla 
legge 156/2021, è stata ritoccata la 
disciplina rendendola più 
stringente.

Cambiano i requisiti di quelli a 
propulsione prevalentemente 
elettrica, che oltre alla potenza 
non superiore ai 50 Kw e 
all'assenza di poste a sedere, 
dovranno avere un segnalatore 
acustico, un regolatore di velocità 
e la marcatura CE.

I monopattini che non saranno 
in possesso di queste 
caratteristiche non potranno 
circolare.

Chi circola con un monopattino 
che non ha i requisiti sopra 
indicati è soggetto inoltre a una 
sanzione amministrativa 
pecuniaria da 100 a 400 euro e alla 
sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del 
monopattino.

Il limite di velocità, fissato dal comma 75-quaterdecies, 
scende da 25 km/h a 20 km/h, mentre resta confermato a 
6 km/h quando si circola nelle aree pedonali. Chi viola il 
limite paga  una sanzione da 50 a 250 euro

di Domenico Carola

Monopattini si cambia,
introdotte regole 
più stringenti per la circolazione
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Inoltre dal 2022 questi 
monopattini dovranno avere 
anche indicatori luminosi di svolta 
e di freno su entrambe le ruote.

Per quelli già in circolazione 
scatta l'obbligo di adeguamento 
entro e non oltre il 1° gennaio 
2024.

Servizi di noleggio monopattini
L’abilitazione al noleggio del 
mezzo deve avvenire 
esclusivamente previa verifica, 
anche in modalità telematica, 
dell’età del conducente e della 
disponibilità da parte dello stesso 
di tutta la dotazione protettiva 
prevista per la guida del 
monopattino.

Le imprese di noleggio di 
monopattini elettrici, che violano 
tali disposizioni, sono soggette 
alla sanzione ammini­strativa del 
pagamento di una somma da euro 
500 ad euro 3.000.

Alla sanzione am­ministrativa 
segue il fermo amministrativo del 
veicolo per sessanta giorni.

Viene confermato, comma 75-
ter, che i servizi di noleggio dei 
monopattini elettrici, anche in 
modalità free-floating, possano 
essere attivati esclusivamente con 
apposita delibera della Giunta 
comunale nella quale devono 
essere previsti, il numero delle 
licenze attivabili e il numero 
massimo dei dispositivi in 
circolazione.  

Regole di circolazione e sanzioni
Trascorsi 30 minuti dopo il 
tramonto e per tutto il periodo in 
cui ci sarà buio chi circolerà con 
un monopattino dovrà indossare il 
giubbotto e le bretelle 
retroriflettenti ad alta visibilità.

Viene fissata a 14 anni l'età 
minima per poter utilizzare i 

monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica.

Per questi soggetti però, a 
differenza di coloro che hanno già 
compiuto i 18 anni, è previsto 
l'obbligo di indossare un casco 
protettivo conforme alle norme 
tecniche armonizzate UNI EN 1078 
o UNI EN 1080.

Vietato trasportare sui 
monopattini persone, animali o 
oggetti, trainare veicoli, frasi 
trainare o condurre animali

Vietata la circolazione sui 
marciapiedi, in cui il monopattino 
può essere condotto a mano.

Vietato circolare contromano ad 
eccezione che sulle strade con 
doppio senso ciclabile.

I monopattini dovranno essere 
condotti sempre con due mani, 
sarà consentito staccare la mano 
dal manubrio solo per il tempo 
necessario a segnalare la svolta se 
il mezzo non sarà dotato 
dell'indicatore di direzione.

I monopattini con il limite dei 
50 km/h potranno circolare solo 
sulle strade urbane, nelle aree 
pedonali e ciclabili, sulle piste 
ciclabili, su strade con priorità 
ciclabile, su piste ciclabili con sede 
propria o sua corsia riservata e 
infine dovunque è consentita la 
circolazione dei velocipedi.

Velocità
Il limite di velocità, fissato dal 
comma 75-quaterdecies, scende da 
25 km/h a 20 km/h, mentre resta 
confermato a 6 km/h quando si 
circola nelle aree pedonali.

Viene introdotta la presenza di 
un regolatore di velocità 
configurabile in funzione dei 
limiti, attualmente previsto per i 
soli dispositivi in grado di 
sviluppare velocità superiori a 20 
km/h, nonché la marcatura CE 

prevista dalla direttiva n. 
2006/42/CE.

Chi viola tutti i limiti suddetti 
sarà soggetto a una sanzione che 
varia da 50 a 250 euro.

Non si potrà sostare a bordo del 
monopattino sui marciapiedi a 
meno che il Comune non 
individuerà aree apposite le cui 
coordinate Gps dovranno essere 
consultabili sul sito del Comune.

Chi violerà il divieto di sosta 
sarà soggetto alla sanzione 
prevista per la sosta vietata dei 
ciclomotori e dei motoveicoli da 
euro 41 a euro 168.

La sosta sarà invece consentita 
nei parcheggi destinati a 
velocipedi, ciclomotori e 
motoveicoli.

Per quanto riguarda le 
violazioni rappresentate in questo 
commento, si applicheranno le 
regole contenute dal titolo VI del 
Codice della strada, che disciplina 
tutta la materia degli illeciti con 
conseguente applicazione dei 
principi e norme in esso contenuti 
fra cui la possibilità di contestare 
la sanzione e fare ricorso nei modi 
previsti.

Campagne informative
Chi offrirà servizi di noleggio dei 
monopattini dovrà acquisire la 
foto del mezzo alla fine del 
noleggio per contrastare il 
fenomeno dei parcheggi selvaggi e 
irregolari.

In accordo con i Comuni inoltre 
dovranno anche organizzare 
campagne informative per educare 
all'uso corretto del monopattino e 
inserire nelle app in dotazione per 
il noleggio le regole fondamentali 
di utilizzo del mezzo, ricorrendo a 
tutti gli strumenti tecnologici più 
idonei a supportare il rispetto 
delle regole.
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Obbligo assicurativo da valutare
La normativa che riforma le regole 
per i monopattini prevede infine 
che il ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, in collaborazione con il 
ministero dell'Interno e con quello 
dello Sviluppo economico, avvierà 
un'istruttoria per verificare se sarà 
necessario introdurre l'obbligo 
assicurativo per la responsabilità 
civile contro i danni a terzi anche 
in relazione alla circolazione dei 
monopattini elettrici.

Conclusa l'istruttoria il ministro 
delle Infrastrutture trasmetterà la 
relazione con gli esiti dell'attività 
alle competenti Commissioni 
parlamentari entro 180 giorni 
dalla data in cui la disposizione 
del decreto infrastrutture dedicata 
ai monopattini entrerà in vigore.

Non consentito il trasporto 
di passeggero
Viene confermato l’assoluto 
divieto di utilizzare il veicolo in 
due. Una pratica purtroppo molto 
diffusa, soprattutto tra turisti (e 
non) nelle grandi città, che 
verrebbe punita con sanzioni 
pesanti.

Come disposizione di chiusura, 
nuovo comma 75-quinquies, si 
prevede che i monopattini a 

propulsione prevalentemente 
elettrica siano equiparati ai 
velocipedi in relazione a tutto ciò 
che non è previsto nei commi da 
75 a 75-vicies-ter.

A queste, si aggiunge il divieto 
di condurre un monopattino 
elettrico dopo aver assunto 
bevande alcoliche o stu­pefacenti.

In caso di incidente, è previsto 
l’obbligo di fermarsi e di prestare 
l’assistenza occorrente a coloro 

che, eventualmente, abbiano 
subìto danno.

Tutti gli altri dispositivi elettrici 
(segway, monowheel, 
hoverboard)_ possono circolare 
solo negli ambiti territoriali 
individuati da ciascun comune con 
delibera della Giunta.

Inoltre, i conducenti di tali 
dispositivi, se minorenni, devono 
essere titolari di patente di guida 
di cat. AM, A1 o B1 •

EL-XX Le regole per i monopatini in sintesi 

I monopattini:
›  sono considerati veicoli a tutti gli effetti;
›  devono avere un motore elettrico di potenza non superiore a 500 watt;
›  devono riportare la marcatura CE (prevista dalla direttiva 2006/42/CE) ma la 

dichiarazione di
› conformità non è obbligatoria averla al seguito;
›  per la loro conduzione occorre avere compiuto i 14 anni;
›  i minori degli anni 18 devono indossare il casco protettivo;
›  non possono avere seggiolini (altrimenti sono considerati ciclomotori);
›  possono circolare sulle strade urbane con limite di 50 km/h;
›  sulle strade extraurbane possono circolare solo all'interno delle piste ciclabili;
›  non possono superare i 20 km/h (6 km/h nelle aree pedonali);
›  devono avere un campanello;
›  in ore serali e notturne il conducente deve indossare un giubbotto alta visibilità;
›  in ore serali e notturne devono utilizzare luci anteriori e posteriori;
›  entrambe le mani devono essere libere e impugnare il manubrio;
›  non possono trasportare niente e nessuno;
›  sono equiparati ai velocipedi. Pertanto troveranno applicazione le norme di cui 

all’art. 182 del Cds
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 Aggiornato con le modifiche introdotte dal Dl 121/2021 
convertito con modificazioni dalla legge 156/2021

Il testo del Codice della Strada

TITOLO I
Disposizioni generali

1. Principi generali - 1. La sicurezza e la tutela della salute 
delle persone nonché la tutela dell'ambiente, nella circolazio-
ne stradale, rientrano tra le finalità primarie di ordine socia-
le ed economico perseguite dallo Stato(1).

2. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sul-
le strade è regolata dalle norme del presente codice e dai 
provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto 
delle normative internazionali e comunitarie in materia. Le 
norme e i provvedimenti attuativi si ispirano ai princìpi della 
sicurezza stradale e della mobilità sostenibile, perseguendo gli 
obiettivi: di ridurre i costi economici, sociali ed ambientali de-
rivanti dal traffico veicolare; di migliorare il livello di qualità 
della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizza-
zione del territorio; di migliorare la fluidità della circolazione; 
di promuovere l’uso dei velocipedi.

3. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti 
stradali ed in relazione agli obiettivi ed agli indirizzi della 
Commissione europea, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti definisce il Piano nazionale per la sicurezza stradale.

4. Il Governo comunica annualmente al Parlamento l'esito 
delle indagini periodiche riguardanti i profili sociali, ambien-
tali ed economici della circolazione stradale.

5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce 
all'opinione pubblica i dati più significativi utilizzando i più 
moderni sistemi di comunicazione di massa e, nei riguardi di 
alcune categorie di cittadini, il messaggio pubblicitario di tipo 
prevenzionale ed educativo.

(1) Comma sostituito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novem-

bre 2021.

2. Definizione e classificazione delle strade - 1. Ai fini 
dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce 
"strada" l'area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei 
pedoni, dei veicoli e degli animali.

2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristi-
che costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti tipi:

A - Autostrade;
B - Strade extraurbane principali;
C - Strade extraurbane secondarie;
D - Strade urbane di scorrimento;
E - Strade urbane di quartiere;
E-bis - Strade urbane ciclabili;
F - Strade locali.
F bis. Itinerari ciclopedonali.   
3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti ca-

ratteristiche minime:
A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate 

indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna 
con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavi-
mentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimen-
tata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi privati, 
dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo 
l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie 
di veicoli a motore e contraddistinta da appositi segnali di ini-
zio e fine. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio 
ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di 
decelerazione e di accelerazione.

B - Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indi-
pendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con 
almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, 
priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali 
coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fi-
ne, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere 
previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite 
aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con ac-
cessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione.

C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreg-
giata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine.

D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indi-
pendenti o separate da spartitraffico, ciascuna con almeno 
due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mez-
zi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con 
le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta so-
no previste apposite aree o fasce laterali esterne alla carreg-
giata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate.
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E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata 
con almeno due corsie, banchine pavimentate e marciapiedi; 
per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia 
di manovra, esterna alla carreggiata.

E-bis - Strada urbana ciclabile: strada urbana ad unica car-
reggiata, con banchine pavimentate e marciapiedi, con limite 
di velocità non superiore a 30 km/h, definita da apposita se-
gnaletica verticale ed orizzontale, con priorità per i velocipedi.

F - Strada locale: strada urbana od extraurbana opportuna-
mente sistemata ai fini di cui al comma 1 non facente parte 
degli altri tipi di strade.

F bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, extra-
urbana o vicinale, destinata prevalentemente alla percorrenza 
pedonale e ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrinse-
ca a tutela dell'utenza vulnerabile(1) della strada.

4. È denominata "strada di servizio" la strada affiancata ad 
una strada principale (autostrada, strada extraurbana princi-
pale, strada urbana di scorrimento) avente la funzione di con-
sentire la sosta ed il raggruppamento degli accessi dalle pro-
prietà laterali alla strada principale e viceversa, nonché il mo-
vimento e le manovre dei veicoli non ammessi sulla strada 
principale stessa.

5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con riferi-
mento all'uso e alle tipologie dei collegamenti svolti, le strade, 
come classificate ai sensi del comma 2, si distinguono in stra-
de "statali", "regionali", "provinciali", "comunali", secondo le 
indicazioni che seguono. Enti proprietari delle dette strade so-
no rispettivamente lo Stato, la regione, la provincia, il comu-
ne.

6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F 
si distinguono in:

A - Statali, quando: a) costituiscono le grandi direttrici del 
traffico nazionale; b) congiungono la rete viabile principale 
dello Stato con quelle degli Stati limitrofi; c) congiungono tra 
loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di provincia 
situati in regioni diverse, ovvero costituiscono diretti ed im-
portanti collegamenti tra strade statali; d) allacciano alla rete 
delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i centri di 
particolare importanza industriale, turistica e climatica; e) 
servono traffici interregionali o presentano particolare inte-
resse per l'economia di vaste zone del territorio nazionale.

B - Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia 
della stessa regione tra loro o con il capoluogo di regione ov-
vero allacciano i capoluoghi di provincia o i comuni con la re-
te statale se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di ca-
rattere industriale, commerciale, agricolo, turistico e climati-
co.

C - Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia 
capoluoghi dei singoli comuni della rispettiva provincia o più 

capoluoghi di comuni tra loro ovvero quando allacciano alla 
rete statale o regionale i capoluoghi di comune, se ciò sia par-
ticolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, 
commerciale, agricolo, turistico e climatico.

D - Comunali, quando congiungono il capoluogo del comu-
ne con le sue frazioni o le frazioni fra loro, ovvero congiungo-
no il capoluogo con la stazione ferroviaria, tranviaria o auto-
mobilistica, con un aeroporto o porto marittimo, lacuale o flu-
viale, con interporti o nodi di scambio intermodale o con le 
località che sono sede di essenziali servizi interessanti la col-
lettività comunale. Ai fini del presente codice, le strade "vici-
nali" sono assimilate alle strade comunali.

7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono 
sempre comunali quando siano situate nell'interno dei centri 
abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o 
provinciali che attraversano centri abitati con popolazione 
non superiore a diecimila abitanti.

8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel termi-
ne indicato dall'art. 13, comma 5, procede alla classificazione 
delle strade statali ai sensi del comma 5, seguendo i criteri di 
cui ai commi 5, 6 e 7, sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il consiglio di amministrazione dell'Azienda naziona-
le autonoma per le strade statali, le regioni interessate, nei ca-
si e con le modalità indicate dal regolamento. Le regioni, nel 
termine e con gli stessi criteri indicati, procedono, sentiti gli 
enti locali, alle classificazioni delle rimanenti strade ai sensi 
del comma 5. Le strade così classificate sono iscritte nell'ar-
chivio nazionale delle strade previsto dall'art. 226.

9. Quando le strade non corrispondono più all'uso e alle ti-
pologie di collegamento previste sono declassificate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e dalle regioni, secon-
do le rispettive competenze, acquisiti i pareri indicati nel com-
ma 8. I casi e la procedura per tale declassificazione sono in-
dicati dal regolamento.

10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non modi-
ficano gli effetti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 10 agosto 1988, n. 377, emanato in attuazione della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordine all'individuazione delle 
opere sottoposte alla procedura di valutazione d'impatto am-
bientale.

10-bis. Resta ferma, per le strade e veicoli militari, la disci-
plina specificamente prevista dal codice dell'ordinamento mi-
litare. 3.

(1) Lettera così modificata dall'articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

3. Definizioni stradali e di traffico - 1. Ai fini delle presenti 
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norme le denominazioni stradali e di traffico hanno i seguenti 
significati:

1) Area di intersezione: parte della intersezione a raso, nella 
quale si intersecano due o più correnti di traffico.

2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione dei vei-
coli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e i vei-
coli al servizio di persone con limitate o impedite capacità 
motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli ad emissioni 
zero aventi ingombro e velocità tali da poter essere assimilati 
ai velocipedi. In particolari situazioni i comuni possono intro-
durre, attraverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni 
alla circolazione su aree pedonali.

3) Attraversamento pedonale: parte della carreggiata, op-
portunamente segnalata ed organizzata, sulla quale i pedoni 
in transito dall'uno all'altro lato della strada godono della pre-
cedenza rispetto ai veicoli.

4) Banchina: parte della strada compresa tra il margine del-
la carreggiata ed il più vicino tra i seguenti elementi longitu-
dinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno del-
la cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

5) Braccio di intersezione: cfr. Ramo di intersezione.
6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti destinato a se-

lezionare le correnti di traffico per guidarle in determinate di-
rezioni.

7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scorrimento 
dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di marcia ed, 
in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine.

7-bis) Casa avanzata: linea di arresto per le biciclette in po-
sizione avanzata rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri 
veicoli;

8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie 
di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di 
edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché in-
tervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non 
meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con 
accessi veicolari o pedonali sulla strada.

9) Circolazione: è il movimento, la fermata e la sosta dei 
pedoni, dei veicoli e degli animali sulla strada.

10) Confine stradale: limite della proprietà stradale quale 
risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del 
progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ci-
glio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, 
o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio 
superiore della scarpata se la strada è in trincea.

11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente veicola-
re), o pedoni (corrente pedonale), che si muovono su una 
strada nello stesso senso di marcia su una o più file parallele, 
seguendo una determinata traiettoria.

12) Corsia: parte longitudinale della strada di larghezza ido-

nea a permettere il transito di una sola fila di veicoli.
12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggia-

ta, posta di norma a destra, delimitata mediante una striscia 
bianca, continua o discontinua, destinata alla circolazione sul-
le strade dei velocipedi nello stesso senso di marcia degli altri 
veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia 
ciclabile può essere impegnata, per brevi tratti, da altri veicoli 
se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso 
esclusivo ai velocipedi; in tal caso essa è parte della corsia vei-
colare e deve essere delimitata da strisce bianche discontinue. 
La corsia ciclabile può essere impegnata da altri veicoli anche 
quando sono presenti fermate del trasporto pubblico colletti-
vo e risulta sovrapposta alle strisce di delimitazione di ferma-
ta di cui all'articolo 151 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. La cor-
sia ciclabile si intende valicabile, limitatamente allo spazio ne-
cessario per consentire ai veicoli, diversi dai velocipedi, di ef-
fettuare la sosta o la fermata nei casi in cui vi sia fascia di so-
sta veicolare laterale, con qualsiasi giacitura;

12-ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: parte lon-
gitudinale della carreggiata urbana a senso unico di marcia, 
posta a sinistra rispetto al senso di marcia, delimitata median-
te una striscia bianca discontinua, valicabile e ad uso promi-
scuo, idonea a permettere la circolazione sulle strade urbane 
dei velocipedi in senso contrario a quello di marcia degli altri 
veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia 
ciclabile è parte della carreggiata destinata alla circolazione 
dei velocipedi in senso opposto a quello degli altri veicoli; (6)

13) Corsia di accelerazione: corsia specializzata per consen-
tire ed agevolare l'ingresso ai veicoli sulla carreggiata.

14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per consen-
tire l'uscita dei veicoli da una carreggiata in modo da non pro-
vocare rallentamenti ai veicoli non interessati a tale manovra.

15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggiata, 
destinata alle soste di emergenza, al transito dei veicoli di soc-
corso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni, nei casi 
in cui sia ammessa la circolazione degli stessi.

16) Corsia di marcia: corsia facente parte della carreggiata, 
normalmente delimitata da segnaletica orizzontale.

17) Corsia riservata: corsia di marcia destinata alla circola-
zione esclusiva di una o solo di alcune categorie di veicoli.

18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si ac-
cingono ad effettuare determinate manovre, quali svolta, at-
traversamento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, mano-
vra per la sosta o che presentano basse velocità o altro.

19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento delle ac-
que meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente 
od anche trasversalmente all'andamento della strada.

20) Curva: raccordo longitudinale fra due tratti di strada 
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rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da determinare condi-
zioni di limitata visibilità.

21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra la 
carreggiata ed il confine stradale. È parte della proprietà stra-
dale e può essere utilizzata solo per la realizzazione di altre 
parti della strada.

22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al confine 
stradale, sulla quale esistono vincoli alla realizzazione, da par-
te dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, pian-
tagioni, depositi e simili.

23) Fascia di sosta laterale: parte della strada adiacente alla 
carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine 
discontinua e comprendente la fila degli stalli di sosta e la re-
lativa corsia di manovra.

24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla carreg-
giata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi di linea ed 
adiacente al marciapiede o ad altro spazio di attesa per i pe-
doni.

25) Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infrastrutture 
(sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo smistamen-
to delle correnti veicolari fra rami di strade poste a diversi li-
velli.

26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a più stra-
de, organizzata in modo da consentire lo smistamento delle 
correnti di traffico dall'una all'altra di esse.

27) Isola di canalizzazione: parte della strada, opportuna-
mente delimitata e non transitabile, destinata a incanalare le 
correnti di traffico.

28) Isola di traffico: cfr. Isola di canalizzazione.
29) Isola salvagente: cfr. Salvagente.
30) Isola spartitraffico: cfr. Spartitraffico.
31) Itinerario internazionale: strade o tratti di strade facenti 

parte degli itinerari così definiti dagli accordi internazionali.
32) Livelletta: tratto di strada a pendenza longitudinale co-

stante.
33) Marciapiede: parte della strada, esterna alla carreggiata, 

rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni.
34) Parcheggio: area o infrastruttura posta fuori della car-

reggiata, destinata alla sosta regolamentata o non dei veicoli.
34-bis) Parcheggio scambiatore: parcheggio situato in pros-

simità di stazioni o fermate del trasporto pubblico locale o del 
trasporto ferroviario, per agevolare l'intermodalità.  

35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportunamen-
te attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra una o più 
strade ed una linea ferroviaria o tramviaria in sede propria.

36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): parte della 
strada separata dalla carreggiata, mediante una striscia bianca 
continua o una apposita protezione parallela ad essa e desti-
nata al transito dei pedoni. Esso espleta la funzione di un 

marciapiede stradale, in mancanza di esso.
37) Passo carrabile: accesso ad un'area laterale idonea allo 

stazionamento di uno o più veicoli.
38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghezza limi-

tata, adiacente esternamente alla banchina, destinata alla so-
sta dei veicoli.

39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada, oppor-
tunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipe-
di.

40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due livellette 
contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sotto 
della superficie stradale. Tratto di strada con andamento lon-
gitudinale concavo.

41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due livellette 
contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sopra 
della superficie stradale. Tratto di strada con andamento lon-
gitudinale convesso.

42) Ramo di intersezione: tratto di strada afferente una in-
tersezione.

43) Rampa (di intersezione): strada destinata a collegare 
due rami di un'intersezione.

44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o 
sottostante le scarpate del corpo stradale rispettivamente in 
taglio o in riporto sul terreno preesistente alla strada.

45) Salvagente: parte della strada, rialzata o opportuna-
mente delimitata e protetta, destinata al riparo ed alla sosta 
dei pedoni, in corrispondenza di attraversamenti pedonali o di 
fermate dei trasporti collettivi.

46) Sede stradale: superficie compresa entro i confini stra-
dali. Comprende la carreggiata e le fasce di pertinenza.

47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, oppor-
tunamente delimitata, riservata alla circolazione dei tram e 
dei veicoli assimilabili.

48) Sentiero (o Mulattiera o Tratturo): strada a fondo natu-
rale formatasi per effetto del passaggio di pedoni o di animali.

49) Spartitraffico: parte longitudinale non carrabile della 
strada destinata alla separazione di correnti veicolari.

50) Strada extraurbana: strada esterna ai centri abitati.
51) Strada urbana: strada interna ad un centro abitato.
52) Strada vicinale (o Poderale o di Bonifica): strada privata 

fuori dai centri abitati ad uso pubblico.
53) Svincolo: intersezione a livelli sfalsati in cui le correnti 

veicolari non si intersecano tra loro.
53-bis) Utente vulnerabile della strada: pedoni, persone 

con disabilità(1), ciclisti e tutti coloro i quali meritino una tu-
tela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulle 
strade.  

54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la circola-
zione veicolare sono limitati ad ore prestabilite o a particolari 
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categorie di utenti e di veicoli.
55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, immediata-

mente a monte della linea di arresto, destinato all'accumulo 
dei veicoli in attesa di via libera e, generalmente, suddiviso in 
corsie specializzate separate da strisce longitudinali continue.

56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, opportuna-
mente segnalato, ove è consentito il cambio di corsia affinché 
i veicoli possano incanalarsi nelle corsie specializzate.

57) Zona di scambio: tratto di carreggiata a senso unico, di 
idonea lunghezza, lungo il quale correnti di traffico parallele, 
in movimento nello stesso verso, possono cambiare la reci-
proca posizione senza doversi arrestare.

58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono particolari 
regole di circolazione a protezione dei pedoni e dell'ambiente, 
delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di ini-
zio e di fine.

58-bis) Zona scolastica: zona urbana in prossimità della 
quale si trovano edifici adibiti ad uso scolastico, in cui è ga-
rantita una particolare protezione dei pedoni e dell'ambiente, 
delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di ini-
zio e di fine.

2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e 
di traffico di specifico rilievo tecnico.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

4. Delimitazione del centro abitato - 1. Ai fini dell'attuazio-
ne della disciplina della circolazione stradale, il comune, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, provvede con deliberazione della giunta alla delimita-
zione del centro abitato.

2. La deliberazione di delimitazione del centro abitato come 
definito dall'art. 3 è pubblicata all'albo pretorio per trenta 
giorni consecutivi; ad essa viene allegata idonea cartografia 
nella quale sono evidenziati i confini sulle strade di accesso.

5. Regolamentazione della circolazione in generale -  1. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire ai 
prefetti e agli enti proprietari delle strade le direttive per l'ap-
plicazione delle norme concernenti la regolamentazione della 
circolazione sulle strade di cui all'art. 2.

2. In caso di inosservanza di norme giuridiche, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti può diffidare gli enti pro-
prietari ad emettere i relativi provvedimenti. Nel caso in cui 
gli enti proprietari non ottemperino nel termine indicato, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti dispone, in ogni 
caso di grave pericolo per la sicurezza, l'esecuzione delle ope-

re necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti degli enti me-
desimi.

3. I provvedimenti per la regolamentazione della circolazio-
ne sono emessi dagli enti proprietari, attraverso gli organi 
competenti a norma degli articoli 6 e 7, con ordinanze motiva-
te e rese note al pubblico mediante i prescritti segnali.
 

6. Regolamentazione della circolazione fuori dei centri 
abitati - 1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o ine-
renti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute, 
nonché per esigenze di carattere militare può, conformemente 
alle direttive del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di al-
cune categorie di utenti sulle strade o su tratti di esse. Il pre-
fetto, inoltre, nei giorni festivi o in particolari altri giorni fis-
sati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, può vietare la circo-
lazione di veicoli adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento 
sono stabilite le condizioni e le eventuali deroghe.

2. Il prefetto stabilisce, anno per anno, le opportune pre-
scrizioni per il transito periodico di armenti e di greggi deter-
minando, quando occorra, gli itinerari e gli intervalli di tempo 
e di spazio.

3. abrogato
4. L'ente proprietario della strada può, con l'ordinanza di 

cui all'art. 5, comma 3:
a) disporre, per il tempo strettamente necessario, la so-

spensione della circolazione di tutte o di alcune categorie di 
utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per urgenti e 
improrogabili motivi attinenti alla tutela del patrimonio stra-
dale o ad esigenze di carattere tecnico;

b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere tem-
poraneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o 
per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze 
della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade, 
con particolare riguardo a quelle che attraversano siti inseri-
ti nella lista del patrimonio mondiale dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 
(UNESCO)(1);

c) riservare corsie, anche protette, a determinate categorie 
di veicoli, anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a de-
terminati usi;

d) vietare o limitare o subordinare al pagamento di una 
somma il parcheggio o la sosta dei veicoli;

e) prescrivere che i veicoli siano muniti ovvero abbiano a 
bordo mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei 
alla marcia su neve o su ghiaccio;

f) vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di 
strade per esigenze di carattere tecnico o di pulizia, rendendo 
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noto tale divieto con i prescritti segnali non meno di quaran-
totto ore prima ed eventualmente con altri mezzi appropriati;

f-bis) abrogato
5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:
a) per le strade e le autostrade statali, dal capo dell'ufficio 

periferico dell'A.N.A.S. competente per territorio;
b) per le strade regionali, dal presidente della giunta;
c) per le strade provinciali, dal presidente della provincia;
d) per le strade comunali e le strade vicinali, dal sindaco;
e) abrogata
6. Per le strade e le autostrade in concessione, i poteri 

dell'ente proprietario della strada sono esercitati dal conces-
sionario, previa comunicazione all'ente concedente. In caso di 
urgenza, i relativi provvedimenti possono essere adottati an-
che senza la preventiva comunicazione al concedente, che può 
revocare gli stessi.

7. Nell'ambito degli aeroporti aperti al traffico aereo civile e 
nelle aree portuali, la competenza a disciplinare la circolazio-
ne delle strade interne aperte all'uso pubblico è riservata ri-
spettivamente al direttore della circoscrizione aeroportuale 
competente per territorio e al comandante di porto capo di 
circondario, i quali vi provvedono a mezzo di ordinanze, in 
conformità alle norme del presente codice. Nell'ambito degli 
aeroporti ove le aerostazioni siano affidate in gestione a enti o 
società, il potere di ordinanza viene esercitato dal direttore 
della circoscrizione aeroportuale competente per territorio, 
sentiti gli enti e le società interessati.

8. Le autorità che hanno disposto la sospensione della cir-
colazione di cui ai commi 1 e 4, lettere a) e b), possono accor-
dare, per esigenze gravi e indifferibili o per accertate necessi-
tà, deroghe o permessi, subordinati a speciali condizioni e 
cautele.

9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo che l'au-
torità competente disponga diversamente in particolari inter-
sezioni in relazione alla classifica di cui all'art. 2, comma 2. 
Sulle altre strade o tratti di strade la precedenza è stabilita da-
gli enti proprietari sulla base della classificazione di cui all'ar-
ticolo 2, comma 2. In caso di controversia decide, con proprio 
decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La pre-
cedenza deve essere resa nota con i prescritti segnali da in-
stallare a cura e spese dell'ente proprietario della strada che 
ha la precedenza.

10. L'ente proprietario della strada a precedenza, quando la 
intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, può, con or-
dinanza, prescrivere ai conducenti l'obbligo di fermarsi prima 
di immettersi sulla strada a precedenza.

11. Quando si tratti di due strade entrambe a precedenza, 
appartenenti allo stesso ente, l'ente deve stabilire l'obbligo di 
dare la precedenza ovvero anche l'obbligo di arrestarsi all'in-

tersezione; quando si tratti di due strade a precedenza appar-
tenenti a enti diversi, gli obblighi suddetti devono essere sta-
biliti di intesa fra gli enti stessi. Qualora l'accordo non venga 
raggiunto, decide con proprio decreto il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di sospensio-
ne della circolazione emanati a norma dei commi 1 e 3 è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da Euro 173,00 a Euro 694,00. Se la violazione è com-
messa dal conducente di un veicolo adibito al trasporto di co-
se, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma 
da Euro 430,00 a Euro 1.731,00. In questa ultima ipotesi dalla 
violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida per un periodo da 
uno a quattro mesi, nonché della sospensione della carta di 
circolazione del veicolo per lo stesso periodo ai sensi delle 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

13. Chiunque viola le prescrizioni di cui al comma 2 è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da Euro 26,00 a Euro 102,00.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti e limitazioni 
previsti nel presente articolo è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da Euro 87,00 a Eu-
ro 344,00. Nei casi di sosta vietata la sanzione amministrativa 
è del pagamento di una somma da Euro 42,00 a Euro 173,00; 
qualora la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni peri-
odo di ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione. 

15. Nelle ipotesi di violazione del comma 12 l'agente accer-
tatore intima al conducente di non proseguire il viaggio finché 
non spiri il termine del divieto di circolazione; egli deve, 
quando la sosta nel luogo in cui è stata accertata la violazione 
costituisce intralcio alla circolazione, provvedere a che il vei-
colo sia condotto in un luogo vicino in cui effettuare la sosta. 
Di quanto sopra è fatta menzione nel verbale di contestazione. 
Durante la sosta la responsabilità del veicolo e del relativo ca-
rico rimane al conducente. Se le disposizioni come sopra im-
partite non sono osservate, la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente è da due a sei mesi.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

7. Regolamentazione della circolazione nei centri abitati - 
1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sin-
daco:

a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4;
b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di 
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veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli 
inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e 
naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per le rispettive 
competenze, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territo-
rio ed il Ministro per i beni culturali e ambientali;

c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di 
strade, ovvero in una determinata intersezione, in relazione 
alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la 
sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, 
prima di immettersi su una determinata strada, l'obbligo di 
arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola 
su quest'ultima;

d) riservare limitati spazi alla sosta, a carattere perma-
nente o temporaneo, ovvero anche solo per determinati peri-
odi, giorni e orari:

1) dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'arti-
colo 12, dei vigili del fuoco e dei servizi di soccorso;

2) dei veicoli adibiti al servizio di persone con disabilità, 
munite del contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del 
regolamento;

3) dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza 
o di genitori con un bambino di età non superiore a due an-
ni, munite di contrassegno speciale, denominato «permesso 
rosa»;

4) dei veicoli elettrici;
5) dei veicoli per il carico e lo scarico delle merci nelle ore 

stabilite;
6) dei veicoli adibiti a servizi di linea per lo stazionamento 

ai capilinea;
7) dei veicoli adibiti al trasporto scolastico nelle ore stabi-

lite; (1)
e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei 

veicoli;
f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate 

al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è subordinata al 
pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi 
di controllo di durata della sosta, anche senza custodia del ve-
icolo, fissando le relative condizioni e tariffe in conformità al-
le direttive del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per le aree urbane;

g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di catego-
ria N, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell'articolo 47, uti-
lizzati per il carico e lo scarico di cose; 

h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al par-
cheggio delle autocaravan di cui all'art. 185;

i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a ser-
vizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la mobilità urbana.

i-bis) stabilire che su strade classificate di tipo E, E-bis, F o 
F-bis, ove il limite massimo di velocità sia inferiore o uguale a 
30 km/h ovvero su parte di una zona a traffico limitato, i ve-
locipedi possano circolare anche in senso opposto all'unico 
senso di marcia prescritto per tutti gli altri veicoli, lungo la 
corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada 
stessa. La facoltà può essere prevista indipendentemente dalla 
larghezza della carreggiata, dalla presenza e dalla posizione di 
aree per la sosta veicolare e dalla massa dei veicoli autorizzati 
al transito. Tale modalità di circolazione dei velocipedi è de-
nominata ‘doppio senso ciclabilÈ ed è individuata mediante 
apposita segnaletica;

i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade 
di cui alla lettera i), purché non siano presenti binari tramviari 
a raso ed a condizione che, salvo situazioni puntuali, il modu-
lo delle strade non sia inferiore a 4,30 m. 

2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 
20, salvo che sia diversamente indicato nel relativo segnale.

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano cen-
tri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1 e 2, so-
no di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso ar-
ticolo, comma 4, lettera a), sono di competenza dell'ente pro-
prietario della strada. I provvedimenti indicati nello stesso 
comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del co-
mune, che li adotta sentito il parere dell'ente proprietario del-
la strada.

4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di 
sicurezza pubblica o di sicurezza della circolazione o per esi-
genze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti 
obblighi, divieti o limitazioni di carattere temporaneo o per-
manente, possono essere accordati, per accertate necessità, 
permessi subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi 
in cui sia stata vietata o limitata la sosta, possono essere ac-
cordati permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai 
veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli 
esercenti la professione sanitaria, nell'espletamento delle pro-
prie mansioni, nonché dalle persone con limitata o impedita 
capacità motoria, muniti del contrassegno speciale.

5. Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di 
omologazione e i criteri di installazione e di manutenzione dei 
dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate 
fuori della carreggiata e comunque in modo che i veicoli par-
cheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico.

7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti 
agli enti proprietari della strada, sono destinati alla installa-
zione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, so-
praelevati o sotterranei, e al loro miglioramento nonché a in-
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terventi per il finanziamento del trasporto pubblico locale e 
per migliorare la mobilità urbana.

8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del par-
cheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero disponga 
l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta 
di cui al comma 1, lettera f), su parte della stessa area o su al-
tra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una ade-
guata area destinata a parcheggio rispettivamente senza cu-
stodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. 
Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'art. 
3 "area pedonale" e "zona a traffico limitato", nonché per 
quelle definite "A" dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare rile-
vanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate 
dalla giunta nelle quali sussistano esigenze e condizioni parti-
colari di traffico.

9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a 
delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato tenen-
do conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circola-
zione, sulla salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio am-
bientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il prov-
vedimento potrà essere adottato con ordinanza del sindaco, 
ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della 
giunta. Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre 
zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono esigenze 
particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. I 
comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei 
veicoli a motore, all'interno delle zone a traffico limitato, an-
che al pagamento di una somma. Con direttiva emanata 
dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stra-
dale entro un anno dall'entrata in vigore del presente codice, 
sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvaler-
si di tale facoltà, nonché le modalità di riscossione del paga-
mento e le categorie dei veicoli esentati.

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i comuni 
consentono, in ogni caso, l’accesso libero a tali zone ai veicoli 
a propulsione elettrica o ibrida.

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante 
appositi segnali.

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre 
zone di particolare rilevanza urbanistica nelle quali sussistono 
condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei medesi-
mi commi, i comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza 
del sindaco, superfici o spazi di sosta per veicoli privati dei 
soli residenti nella zona, a titolo gratuito od oneroso.

11-bis. Nelle zone scolastiche urbane può essere limitata o 
esclusa la circolazione, la sosta o la fermata di tutte o di alcu-
ne categorie di veicoli, in orari e con modalità definiti con or-

dinanza del sindaco. I divieti di circolazione, di sosta o di fer-
mata non si applicano agli scuolabus, agli autobus destinati al 
trasporto degli alunni frequentanti istituti scolastici, nonché ai 
titolari di contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495. Chiunque viola gli obblighi, le limita-
zioni o i divieti previsti al presente comma è soggetto alla 
sanzione amministrativa di cui al comma 13-bis.

12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e 
del sindaco previste dal presente articolo sono esercitate ri-
spettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco me-
tropolitano.

13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensio-
ne o divieto della circolazione, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da Euro 87,00 a Eu-
ro 344,00.

13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazioni previste ai 
sensi della lettera b) del comma 1, circola con veicoli apparte-
nenti, relativamente alle emissioni inquinanti, a categorie in-
feriori a quelle prescritte, È soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 168 a eu-
ro 678 e, nel caso di reiterazione della violazione nel biennio, 
alla sanzione amministrativa accessoria della sospensione del-
la patente di guida da quindici a trenta giorni ai sensi delle 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni 
previsti nel presente articolo, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da Euro 42,00 a Eu-
ro 173,00. La violazione del divieto di circolazione nelle corsie 
riservate ai mezzi pubblici di trasporto, nelle aree pedonali e 
nelle zone a traffico limitato è soggetta alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 83,00 a euro 
332,00.

15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi 
oltre le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecunia-
ria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il qua-
le si protrae la violazione. Se si tratta di sosta limitata o rego-
lamentata, la sanzione amministrativa è del pagamento di una 
somma da Euro 26,00 a Euro 102,00 e la sanzione stessa è ap-
plicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione.

15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che eserci-
tano senza autorizzazione, anche avvalendosi di altre persone, 
ovvero determinano altri ad esercitare senza autorizzazione 
l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine sono puniti con 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 769 ad euro 3.095. Se nell'attività sono impiegati minori, 
o se il soggetto è già stato sanzionato per la medesima viola-
zione con provvedimento definitivo, si applica la pena dell'ar-
resto da sei mesi a un anno e dell'ammenda da 2.000 a 7.000 
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euro. È sempre disposta la confisca delle somme percepite, se-
condo le modalità indicate al titolo VI, capo I, sezione II.

(1) Lettera sostituita dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, con-

vertito con modificazioni dalla legge  156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

8. Circolazione nelle piccole isole - 1. Nelle piccole isole, 
dove si trovino comuni dichiarati di soggiorno o di cura, qua-
lora la rete stradale extraurbana non superi 50 chilometri e le 
difficoltà ed i pericoli del traffico automobilistico siano parti-
colarmente intensi, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentite le regioni e i comuni interessati, può, con pro-
prio decreto, vietare che, nei mesi di più intenso movimento 
turistico, i veicoli appartenenti a persone non facenti parte 
della popolazione stabile siano fatti affluire e circolare 
nell'isola. Con medesimo provvedimento possono essere sta-
bilite deroghe al divieto a favore di determinate categorie di 
veicoli e di utenti.

2. Chiunque viola gli obblighi, i divieti e le limitazioni pre-
visti dal presente articolo è punito con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da Euro 430,00 a Eu-
ro 1.731,00.  

9. Competizioni sportive su strada - 1. Sulle strade ed aree 
pubbliche sono vietate le competizioni sportive con veicoli o 
animali e quelle atletiche, salvo autorizzazione. L'autorizza-
zione è rilasciata dal comune in cui devono avere luogo le ga-
re atletiche e ciclistiche e quelle con animali o con veicoli a 
trazione animale. Essa è rilasciata dalla regione e dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano per le gare atletiche, 
ciclistiche e per le gare con animali o con veicoli a trazione 
animale che interessano più comuni. Per le gare atletiche, ci-
clistiche e quelle con animali o con veicoli a trazione animale 
che interessano il territorio di più regioni, l'autorizzazione è 
rilasciata dalla regione o dalla provincia autonoma del luogo 
di partenza, d'intesa con le altre regioni interessate, che devo-
no rilasciare il nulla osta entro il termine di venti giorni ante-
cedenti alla data di effettuazione della gara. Per le gare con 
veicoli a motore l'autorizzazione è rilasciata, sentite le federa-
zioni nazionali sportive competenti e dandone tempestiva in-
formazione all'autorità di pubblica sicurezza: dalla regione e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano per le strade 
che costituiscono la rete di interesse nazionale; dalla regione 
per le strade regionali; dalle province per le strade provinciali; 
dai comuni per le strade comunali. Nelle autorizzazioni sono 
precisate le prescrizioni alle quali le gare sono subordinate.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 devono essere richie-
ste dai promotori almeno quindici giorni prima della manife-

stazione per quelle di competenza del sindaco e almeno trenta 
giorni prima per le altre e possono essere concesse previo 
nulla osta dell'ente proprietario della strada.

3. Per le autorizzazioni relative alle competizioni motoristi-
che i promotori devono richiedere il nulla osta per la loro ef-
fettuazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al-
legando il preventivo parere del C.O.N.I. Per consentire la for-
mulazione del programma delle competizioni da svolgere nel 
corso dell'anno, qualora venga riconosciuto il carattere sporti-
vo delle stesse e non si creino gravi limitazioni al servizio di 
trasporto pubblico, nonché al traffico ordinario, i promotori 
devono avanzare le loro richieste entro il trentuno dicembre 
dell'anno precedente. Il preventivo parere del C.O.N.I. non è 
richiesto per le manifestazioni di regolarità a cui partecipano i 
veicoli di cui all'articolo 60, purché la velocità imposta sia per 
tutto il percorso inferiore a 40 km/h e la manifestazione sia 
organizzata in conformità alle norme tecnico sportive della fe-
derazione di competenza.

4. L'autorizzazione per l'effettuazione delle competizioni 
previste dal programma di cui al comma 3 deve essere richie-
sta, almeno trenta giorni prima della data fissata per la com-
petizione, ed è subordinata al rispetto delle norme tecnico-
sportive e di sicurezza vigenti e all'esito favorevole del collau-
do del percorso di gara e delle attrezzature relative, effettuato 
da un tecnico dell'ente proprietario della strada, assistito dai 
rappresentanti dei Ministeri dell'interno, delle infrastrutture e 
dei trasporti, unitamente ai rappresentanti degli organi spor-
tivi competenti e dei promotori. Tale collaudo può essere 
omesso quando, anziché di gare di velocità, si tratti di gare di 
regolarità per le quali non sia ammessa una velocità media 
eccedente 50 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade aperte 
al traffico e 80 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade 
chiuse al traffico; il collaudo stesso è sempre necessario per le 
tratte in cui siano consentite velocità superiori ai detti limiti.

4-bis. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 193, i 
veicoli che partecipano alle competizioni motoristiche sportive 
di cui al presente articolo possono circolare, limitatamente 
agli spostamenti all'interno del percorso della competizione e 
per il tempo strettamente necessario per gli stessi, in deroga 
alle disposizioni di cui all'articolo 78.

5. Nei casi in cui, per motivate necessità, si debba inserire 
una competizione non prevista nel programma, i promotori, 
prima di chiedere l'autorizzazione di cui al comma 4, devono 
richiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 
nulla osta di cui al comma 3 almeno sessanta giorni prima 
della competizione. L'autorità competente può concedere l'au-
torizzazione a spostare la data di effettuazione indicata nel 
programma quando gli organi sportivi competenti lo richieda-
no per motivate necessità, dandone comunicazione al Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti.
6. Per tutte le competizioni sportive su strada, l'autorizza-

zione è altresì subordinata alla stipula, da parte dei promotori, 
di un contratto di assicurazione per la responsabilità civile di 
cui all'art. 3 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, e successive 
modificazioni e integrazioni. L'assicurazione deve coprire al-
tresì la responsabilità dell'organizzazione degli altri obbligati 
per i danni comunque causati alle strade e alle relative attrez-
zature. I limiti di garanzia sono previsti dalla normativa vi-
gente.

6-bis. Quando la sicurezza della circolazione lo renda ne-
cessario, nel provvedimento di autorizzazione di competizioni 
ciclistiche su strada, può essere imposta la scorta da parte di 
uno degli organi di cui all'articolo 12, comma 1, ovvero, in loro 
vece o in loro ausilio, di una scorta tecnica effettuata da per-
sone munite di apposita abilitazione. Qualora sia prescritta la 
scorta di polizia, l'organo adito può autorizzare gli organizza-
tori ad avvalersi, in sua vece o in suo ausilio, della scorta tec-
nica effettuata a cura di personale abilitato, fissandone le mo-
dalità ed imponendo le relative prescrizioni.

6-ter. Con disciplinare tecnico, approvato con provvedi-
mento dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministero dell'interno, sono stabiliti i 
requisiti e le modalità di abilitazione delle persone autorizzate 
ad eseguire la scorta tecnica ai sensi del comma 6 bis, i dispo-
sitivi e le caratteristiche dei veicoli adibiti al servizio di scorta 
nonché le relative modalità di svolgimento. L'abilitazione è ri-
lasciata dal Ministero dell'interno.

6-quater. Per le competizioni ciclistiche o podistiche, ovve-
ro con altri veicoli non a motore o con pattini, che si svolgono 
all'interno del territorio comunale, o di comuni limitrofi, tra i 
quali vi sia preventivo accordo, la scorta può essere effettuata 
dalla polizia municipale coadiuvata, se necessario, da scorta 
tecnica con personale abilitato ai sensi del comma 6 ter.

7. Al termine di ogni competizione il prefetto comunica 
tempestivamente al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai fini della predisposizione del programma per l'anno 
successivo, le risultanze della competizione precisando le 
eventuali inadempienze rispetto alla autorizzazione e l'even-
tuale verificarsi di inconvenienti o incidenti.

7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'anda-
mento plano-altimetrico del percorso, ovvero al numero dei 
partecipanti, sia necessaria la chiusura della strada, la validità 
dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza 
di un provvedimento di sospensione temporanea della circo-
lazione in occasione del transito dei partecipanti ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato, 
dell'articolo 7, comma 1.

8. Fuori dei casi previsti dal comma 8 bis, chiunque orga-

nizza una competizione sportiva indicata nel presente articolo 
senza esserne autorizzato nei modi previsti è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00, se si tratta di competizione sportiva 
atletica, ciclistica o con animali, ovvero di una somma da eu-
ro 866,00 a euro 3.464,00, se si tratta di competizione sporti-
va con veicoli a motore. In ogni caso l'autorità amministrativa 
dispone l'immediato divieto di effettuare la competizione, se-
condo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

8-bis. abrogato
9. Chiunque non ottemperi agli obblighi, divieti o limitazio-

ni a cui il presente articolo subordina l'effettuazione di una 
competizione sportiva, e risultanti dalla relativa autorizzazio-
ne, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da Euro 87,00 a Euro 344,00, se si tratta di com-
petizione sportiva atletica, ciclistica o con animali, ovvero di 
una somma da Euro 173,00 a Euro 694,00, se si tratta di com-
petizione sportiva con veicoli a motore. 

9-bis. Organizzazione di competizioni non autorizzate in 
velocità con veicoli a motore e partecipazione alle gare - 1. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque orga-
nizza, promuove, dirige o comunque agevola una competizio-
ne sportiva in velocità con veicoli a motore senza esserne au-
torizzato ai sensi dell'articolo 9 è punito con la reclusione da 
uno a tre anni e con la multa da euro 25.000 a euro 100.000. 
La stessa pena si applica a chiunque prende parte alla compe-
tizione non autorizzata.

2. Se dallo svolgimento della competizione deriva, comun-
que, la morte di una o più persone, si applica la pena della re-
clusione da sei a dodici anni; se ne deriva una lesione perso-
nale la pena è della reclusione da tre a sei anni.

3. Le pene indicate ai commi 1 e 2 sono aumentate fino ad 
un anno se le manifestazioni sono organizzate a fine di lucro 
o al fine di esercitare o di consentire scommesse clandestine, 
ovvero se alla competizione partecipano minori di anni diciot-
to.

4. Chiunque effettua scommesse sulle gare di cui al comma 
1 è punito con la reclusione da tre mesi ad un anno e con la 
multa da euro 5.100 a euro 30.599. 

5. Nei confronti di coloro che hanno preso parte alla com-
petizione, all'accertamento del reato consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente da 
uno a tre anni ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. La 
patente è sempre revocata se dallo svolgimento della competi-
zione sono derivate lesioni personali gravi o gravissime o la 
morte di una o più persone. Con la sentenza di condanna è 
sempre disposta la confisca dei veicoli dei partecipanti, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato, e che questa 
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non li abbia affidati a questo scopo.
6. In ogni caso l'autorità amministrativa dispone l'imme-

diato divieto di effettuare la competizione, secondo le norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

9-ter. Divieto di gareggiare in velocità con veicoli a motore 
- 1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 9 bis, chiunque gareggia 
in velocità con veicoli a motore è punito con la reclusione da 
sei mesi ad un anno e con la multa da euro 5.000 a euro 
20.000.

2. Se dallo svolgimento della competizione deriva, comun-
que, la morte di una o più persone, si applica la pena della re-
clusione da sei a dieci anni; se ne deriva una lesione personale 
la pena è della reclusione da due a cinque anni.

3. All'accertamento del reato consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente da uno a 
tre anni ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. La patente 
è sempre revocata se dallo svolgimento della competizione 
sono derivate lesioni personali gravi o gravissime o la morte 
di una o più persone. Con la sentenza di condanna è sempre 
disposta la confisca dei veicoli dei partecipanti, salvo che ap-
partengano a persona estranea al reato e che questa non li ab-
bia affidati a questo scopo.

10. Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezio-
nalità - 1. È eccezionale il veicolo che nella propria configura-
zione di marcia superi, per specifiche esigenze funzionali, i li-
miti di sagoma o massa stabiliti negli articoli 61 e 62.

2. È considerato trasporto in condizioni di eccezionalità:
a) il trasporto di una o più cose indivisibili che, per le loro 

dimensioni, determinano eccedenza rispetto ai limiti di sago-
ma stabiliti dall'art. 61, ma sempre nel rispetto dei limiti di 
massa stabiliti nell'art. 62; insieme con le cose indivisibili pos-
sono essere trasportate anche altre cose non eccedenti per di-
mensioni i limiti dell'art. 61, sempreché non vengano superati 
i limiti di massa stabiliti dall'art. 62;

b) il trasporto eseguito con veicoli eccezionali di una cosa 
indivisibile, definita al comma 4, che per le sue dimensioni e 
per la sua massa determini eccedenza rispetto ai limiti stabi-
liti dagli articoli 61 e 62, ovvero che per la sua massa deter-
mini eccedenza rispetto ai limiti stabiliti dall'articolo 62. Nel 
caso di blocchi di pietra naturale, di elementi prefabbricati 
compositi e apparecchiature industriali complesse per l'edili-
zia, di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi, il trasporto 
può essere effettuato integrando il carico con gli stessi gene-
ri merceologici autorizzati e, comunque, in numero non su-
periore a sei unità, fino al completamento della massa ecce-
zionale complessiva posseduta dall'autoveicolo o dal com-
plesso di veicoli. Qualora siano superati i limiti di cui all'arti-

colo 62, ma nel rispetto dell'articolo 61, il carico può essere 
completato, con generi della stessa natura merceologica, per 
occupare l'intera superficie utile del piano di carico del vei-
colo o del complesso di veicoli, nell'osservanza dell'articolo 
164 e della massa eccezionale a disposizione, fatta eccezione 
per gli elementi prefabbricati compositi e le apparecchiature 
industriali complesse per l'edilizia per i quali ricorre sempre 
il limite delle sei unità. In entrambi i casi e purché almeno 
un carico delle cose indicate richieda l'impiego di veicoli ec-
cezionali, la predetta massa complessiva non può essere su-
periore a 38 tonnellate se si tratta di autoveicoli isolati a tre 
assi, a 48 tonnellate se si tratta di autoveicoli isolati a quat-
tro o più assi, a 72 tonnellate se si tratta di complessi di vei-
coli a cinque assi e a 86 tonnellate se si tratta di complessi di 
veicoli a sei o più assi. I richiamati limiti di massa possono 
essere superati nel solo caso in cui sia trasportato un unico 
pezzo indivisibile (1);

2-bis. Ove i veicoli di cui al comma 2, lettera b) , per l'effet-
tuazione delle attività ivi previste, compiano percorsi ripetitivi 
con sagome di carico sempre simili, l'autorizzazione alla cir-
colazione è concessa dall'ente proprietario previo pagamento 
di un indennizzo forfettario pari a 1,5, 2 e 3 volte gli importi 
rispettivamente dovuti per i medesimi veicoli isolati a tre e 
quattro assi e le combinazioni a sei o più assi, da corrisponde-
re contestualmente alla tassa di possesso e per la stessa dura-
ta. L'autorizzazione per la percorrenza di strade di tipo "A" è 
comunque subordinata al pagamento delle tariffe prescritte 
dalle società autostradali. I proventi dei citati indennizzi afflu-
iscono in un apposito capitolo dello stato di previsione 
dell'entrata del bilancio dello Stato e sono assegnati agli enti 
proprietari delle strade in analogia a quanto previsto dall'arti-
colo 34 per i veicoli classificati mezzi d'opera. Ai veicoli ed ai 
trasporti di cui sopra sono altresì applicabili le sanzioni di cui 
al comma 5 dell'articolo 34, aumentate di due volte, e ai com-
mi 21 e 22 del presente articolo.

3. È considerato trasporto in condizioni di eccezionalità an-
che quello effettuato con veicoli:

a) il cui carico indivisibile sporge posteriormente oltre la 
sagoma del veicolo di più di 3/10 della lunghezza del veicolo 
stesso;

b) che, pur avendo un carico indivisibile sporgente poste-
riormente meno di 3/10, hanno lunghezza, compreso il carico, 
superiore alla sagoma limite in lunghezza propria di ciascuna 
categoria di veicoli;

c) il cui carico indivisibile sporge anteriormente oltre la sa-
goma del veicolo;

d) isolati o costituenti autotreno, ovvero autoarticolati, pur-
ché il carico non sporga anteriormente dal semirimorchio, ca-
ratterizzati in modo permanente da particolari attrezzature ri-
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sultanti dalle rispettive carte di circolazione, destinati esclusi-
vamente al trasporto di veicoli che eccedono i limiti previsti 
dall'art. 61;

e) isolati o costituenti autotreni, ovvero autoarticolati dotati 
di blocchi d'angolo ti tipo normalizzato allorchè trasportino 
esclusivamente contenitori o casse mobili di tipo unificato o 
trainino rimorchi o semirimorchi utilizzati in operazioni di 
trasporto intermodale, per cui vengono superate le dimensio-
ni o le masse stabilite rispettivamente dall'articolo 61 e dall'ar-
ticolo 62;

f) mezzi d'opera definiti all'art. 54, comma 1, lettera n), 
quando eccedono i limiti di massa stabiliti dall'art. 62;

f-bis) che effettuano trasporti di animali vivi.
g) con carrozzeria ad altezza variabile che effettuano tra-

sporti di animali vivi;
g-bis) che trasportano balle o rotoli di paglia e fieno;
g-ter) isolati o complessi di veicoli, adibiti al trasporto di 

macchine operatrici e di macchine agricole.
4. Si intendono per cose indivisibili, ai fini delle presenti 

norme, quelle per le quali la riduzione delle dimensioni o del-
le masse, entro i limiti degli articoli 61 o 62, può recare danni 
o compromettere la funzionalità delle cose ovvero pregiudica-
re la sicurezza del trasporto.

5. I veicoli eccezionali possono essere utilizzati solo dalle 
aziende che esercitano ai sensi di legge l'attività del trasporto 
eccezionale ovvero in uso proprio per necessità inerenti l'atti-
vità aziendale; l'immatricolazione degli stessi veicoli potrà av-
venire solo a nome e nella disponibilità delle predette aziende.

6. I trasporti ed i veicoli eccezionali sono soggetti a specifi-
ca autorizzazione alla circolazione, rilasciata dall'ente proprie-
tario o concessionario per le autostrade, strade statali e mili-
tari e dalle regioni per la rimanente rete viaria, salvo quanto 
stabilito al comma 2, lettera b.

Non sono soggetti ad autorizzazione i veicoli:
a) di cui al comma 3, lettera d), quando, ancorché per effet-

to del carico, non eccedano in altezza 4,20 m e non eccedano 
in lunghezza di oltre il 12%, con i limiti stabiliti dall'articolo 
61; tale eccedenza può essere anteriore e posteriore, oppure 
soltanto posteriore, per i veicoli isolati o costituenti autotreno, 
e soltanto posteriore per gli autoarticolati, a condizione che 
chi esegue il trasporto verifichi che nel percorso siano com-
prese esclusivamente strade o tratti di strada aventi le caratte-
ristiche indicate nell'art. 167, comma 4;

b) di cui al comma 3, lettera g), lettera g-bis) e lettera g-
ter), quando non eccedano l'altezza di 4,30 m con il carico e le 
altre dimensioni stabilite dall'articolo 61 o le masse stabilite 
dall'articolo 62, a condizione che chi esegue il trasporto verifi-
chi che nel percorso siano comprese esclusivamente strade o 
tratti di strada aventi le caratteristiche indicate nell'articolo 

167, comma 4;
b-bis) di cui al comma 3, lettera e), quando, ancorché per 

effetto del carico, non eccedano l'altezza di 4,30 m. e non ec-
cedano in lunghezza di oltre il 12 per cento i limiti stabiliti 
dall'articolo 61, a condizione che siano rispettati gli altri limiti 
stabiliti dagli articoli 61 e 62 e che chi esegue il trasporto veri-
fichi che nel percorso siano compresi esclusivamente strade o 
tratti di strada aventi le caratteristiche indicate nell'articolo 
167, comma 4.

7. I veicoli di cui all'art. 54, comma 1, lettera n), classificati 
mezzi d'opera e che eccedono i limiti di massa stabiliti nell'ar-
ticolo 62, non sono soggetti ad autorizzazione alla circolazio-
ne a condizione che:

a) non superino i limiti di massa indicati nel comma 8 e co-
munque i limiti dimensionali dell'art. 61;

b) circolino nelle strade o in tratti di strade che nell'archivio 
di cui all'art. 226 risultino transitabili per detti mezzi, fermo 
restando quanto stabilito dal comma 4 dello stesso art. 226;

c) da parte di chi esegue il trasporto sia verificato che lungo 
il percorso non esistano limitazioni di massa totale a pieno 
carico o per asse segnalate dai prescritti cartelli;

d) per essi sia stato corrisposto l'indennizzo di usura di cui 
all'art. 34.

Qualora non siano rispettate le condizioni di cui alle lettere 
a), b) e c) i suddetti mezzi devono richiedere l'apposita auto-
rizzazione prevista per tutti gli altri trasporti eccezionali.

8. La massa massima complessiva a pieno carico dei mezzi 
d'opera, purché l'asse più caricato non superi le 13 t, non può 
eccedere:

a) veicoli a motore isolati:
1. due assi: 20 t;
2. tre assi: 33 t;
3. quattro o più assi, con due assi anteriori direzionali: 40 t;
b) complessi di veicoli:
1. quattro assi: 44 t;
2. cinque o più assi: 56 t;
3. cinque o più assi, per il trasporto di calcestruzzo in beto-

niera: 54 t.
9. L'autorizzazione è rilasciata o volta per volta o per più 

transiti o per determinati periodi di tempo nei limiti della 
massa massima tecnicamente ammissibile. Nel provvedimen-
to di autorizzazione possono essere imposti percorsi prestabi-
liti ed un servizio di scorta tecnica, secondo le modalita' e nei 
casi stabiliti dal regolamento. Qualora il transito del veicolo 
eccezionale o del trasporto in condizioni di eccezionalita' im-
ponga la chiusura totale della strada con l'approntamento di 
itinerari alternativi, la scorta tecnica deve richiedere l'inter-
vento degli organi di polizia stradale competenti per territorio 
che, se le circostanze lo consentono, possono autorizzare il 
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personale della scorta tecnica stessa  a coadiuvare il personale 
di polizia o ad eseguire direttamente, in luogo di esso, le ne-
cessarie operazioni, secondo le modalita' stabilite nel regola-
mento.

9-bis. EnEntro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, il Governo, con regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni, modifica il rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, prevedendo che:

a) per i trasporti eccezionali su gomma sia sufficiente pre-
vedere la trasmissione, per via telematica, della prescritta ri-
chiesta di autorizzazione, corredata della necessaria docu-
mentazione, all'ente proprietario o concessionario per le auto-
strade, strade statali e militari, e alle regioni per la rimanente 
rete viaria, almeno quindici giorni prima della data fissata per 
il viaggio e le autorizzazioni devono essere rilasciate entro 
quindici giorni dalla loro presentazione;

b) le autorizzazioni periodiche di cui all'articolo 13 del cita-
to regolamento siano valide per un numero indefinito di viag-
gi con validità annuale per la circolazione a carico e a vuoto 
dei convogli indicati sull'autorizzazione;

c) le autorizzazioni multiple di cui al medesimo articolo 13 
siano valide per un numero definito di viaggi da effettuarsi 
entro sei mesi dalla data del rilascio;

d) le autorizzazioni singole di cui al medesimo articolo 13 
siano valide per un unico viaggio da effettuarsi entro tre mesi 
dalla data di rilascio;

e) per le autorizzazioni di tipo periodico non è prevista l'in-
dicazione della tipologia e della natura della merce trasporta-
ta;

f) le disposizioni contenute all'articolo 13, comma 5, non si-
ano vincolate alla invariabilità della natura del materiale e 
della tipologia degli elementi trasportati;

g) i trasporti di beni della medesima tipologia ripetuti nel 
tempo siano soggetti all'autorizzazione periodica prevista 
dall'articolo 13, come modificato ai sensi del presente comma, 
e che questa sia rilasciata con le modalità semplificate di cui 
alla lettera a) del presente comma;

h) tutti i tipi di autorizzazioni, anche con validità scaduta, 
siano rinnovabili su domanda che deve essere presentata, in 
carta semplice, per non più di tre volte, per un periodo di vali-
dità non superiore a tre anni, quando tutti i dati, riferiti sia al 
veicolo che al suo carico, ed i percorsi stradali siano rimasti 
invariati;

i) nelle domande relative alle autorizzazioni di tipo singolo 
o multiplo, possano essere indicati, con annotazione a parte, 
fino ad un massimo di cinque veicoli costituenti riserva di 

quelli scelti per il trasporto, pari a cinque sia per il veicolo 
trattore che per il veicolo rimorchio o semirimorchio e siano 
ammesse tutte le combinazioni possibili tra i trattori ed i ri-
morchi o semirimorchi anche incrociate.

10. L'autorizzazione può essere data solo quando sia com-
patibile con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con 
la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione. 
In essa sono indicate le prescrizioni nei riguardi della sicurez-
za stradale. Se il trasporto eccezionale è causa di maggiore 
usura della strada in relazione al tipo di veicolo, alla distribu-
zione del carico sugli assi e al periodo di tempo o al numero 
dei transiti per i quali è richiesta l'autorizzazione, deve altresì 
essere determinato l'ammontare dell'indennizzo, dovuto 
all'ente proprietario della strada, con le modalità previste dal 
comma 17. L'autorizzazione è comunque subordinata al paga-
mento delle spese relative agli eventuali accertamenti tecnici 
preventivi e alla organizzazione del traffico eventualmente 
necessaria per l'effettuazione del trasporto nonché alle opere 
di rafforzamento necessarie. Ai limiti dimensionali stabiliti 
dall'autorizzazione non concorrono le eventuali eccedenze de-
rivanti dagli organi di fissaggio ed ancoraggio del carico.

11. L'autorizzazione alla circolazione non è prescritta per i 
veicoli eccezionali di cui al comma 1 quando circolano senza 
superare nessuno dei limiti stabiliti dagli articoli 61 e 62 e 
quando garantiscono il rispetto della iscrizione nella fascia di 
ingombro prevista dal regolamento.

12. Non costituisce trasporto eccezionale, e pertanto non è 
soggetto alla relativa autorizzazione, il traino di veicoli in ava-
ria non eccedenti i limiti dimensionali e di massa stabiliti da-
gli articoli 61 o 62, quando tale traino sia effettuato con veicoli 
rispondenti alle caratteristiche costruttive e funzionali indica-
te nel regolamento e sia limitato al solo itinerario necessario a 
raggiungere la più vicina officina.

13. Non costituisce altresì trasporto eccezionale l'autoarti-
colato il cui semirimorchio è allestito con gruppo frigorifero 
autorizzato, sporgente anteriormente a sbalzo, a condizione 
che il complesso non ecceda le dimensioni stabilite dall'art. 61.

14. I veicoli per il trasporto di persone che per specificate e 
giustificate esigenze funzionali superino le dimensioni o le 
masse stabilite dagli articoli 61 o 62 sono compresi tra i veicoli 
di cui al comma 1. I predetti veicoli, qualora utilizzino i siste-
mi di propulsione ad alimentazione elettrica, sono esenti dal 
titolo autorizzativo allorché presentano un'eccedenza in lun-
ghezza rispetto all'art. 61 dovuta all'asta di presa di corrente in 
posizione di riposo. L'immatricolazione, ove ricorra, e l'auto-
rizzazione all'impiego potranno avvenire solo a nome e nella 
disponibilità di imprese autorizzate ad effettuare il trasporto 
di persone.

15. L'autorizzazione non può essere accordata per i moto-
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veicoli ed è comunque vincolata ai limiti di massa e alle pre-
scrizioni di esercizio indicate nella carta di circolazione previ-
sta dall'art. 93.

16. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche costrut-
tive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli adibiti al 
trasporto eccezionale, nonché dei mezzi d'opera.

17. Nel regolamento sono stabilite le modalità per il rilascio 
delle autorizzazioni per l'esecuzione dei trasporti eccezionali, 
ivi comprese le eventuali tolleranze, l'ammontare dell'inden-
nizzo nel caso di trasporto eccezionale per massa, e i criteri 
per l'imposizione della scorta tecnica. Nelle autorizzazioni pe-
riodiche rilasciate per i veicoli adibiti al trasporto di carri fer-
roviari vige l'esonero dall'obbligo della scorta. 

18. Chiunque, senza avere ottenuto l'autorizzazione, ovvero 
violando anche una sola delle condizioni stabilite nell'autoriz-
zazione relativamente ai percorsi prestabiliti, fatta esclusione 
di brevi tratte non prevedibili e funzionali alla consegna delle 
merci, su o tra percorsi già autorizzati, ai periodi temporali, 
all'obbligo di scorta tecnica, nonchè superando anche uno so-
lo dei limiti massimi dimensionali o di massa indicati nell'au-
torizzazione medesima, esegua uno dei trasporti eccezionali 
di cui ai commi 2, 3 o 7, ovvero circoli con uno dei veicoli ec-
cezionali di cui al comma 1, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 794,00 a eu-
ro 3.206,00. 

19. Chiunque esegua trasporti eccezionali o in condizioni di 
eccezionalità, ovvero circoli con un veicolo eccezionale senza 
osservare le prescrizioni stabilite nell'autorizzazione è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 159,00 a euro 641,00. Alla stessa sanzione è soggetto 
chiunque esegua trasporti eccezionali o in condizioni di ecce-
zionalità ovvero circoli con un veicolo eccezionale, senza ri-
spettare tutte le prescrizioni non comprese fra quelle indicate 
al comma 18, ad esclusione dei casi in difetto, ancorchè mag-
giori delle tolleranze ammesse e/o con numero inferiore degli 
elementi del carico autorizzato. 

20. Chiunque, avendola ottenuta, circoli senza avere con sé 
l'autorizzazione è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da Euro 42,00 a Euro 173,00. Il 
viaggio potrà proseguire solo dopo l'esibizione dell'autorizza-
zione; questa non sana l'obbligo di corrispondere la somma 
dovuta. 

21. Chiunque adibisce mezzi d'opera al trasporto di cose di-
verse da quelle previste nell'art. 54, comma 1, lettera n), salvo 
che ciò sia espressamente consentito, comunque entro i limiti 
di cui all'articolo 62, nelle rispettive licenze ed autorizzazioni 
al trasporto di cose, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da Euro 430,00 a Euro 1.731,00, 
e alla sanzione amministrativa accessoria della sospensione 

della carta di circolazione da uno a sei mesi. La carta di circo-
lazione è ritirata immediatamente da chi accerta la violazione 
e trasmessa, senza ritardo, all'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri che adotterà il provvedimento 
di sospensione. Alla terza violazione, accertata in un periodo 
di cinque anni, è disposta la revoca, sulla carta di circolazione, 
della qualifica di mezzo d'opera. 

22. Chiunque transita con un mezzo d'opera in eccedenza ai 
limiti di massa stabiliti nell'art. 62 sulle strade e sulle auto-
strade non percorribili ai sensi del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
Euro 430,00 a Euro 1.731,00. 

23. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dai com-
mi 18, 19, 21 e 22 si applicano sia al proprietario del veicolo sia 
al committente, quando si tratta di trasporto eseguito per suo 
conto esclusivo, ad esclusione di quelle relative a violazioni di 
norme di cui al Titolo V che restano a carico del solo condu-
cente del veicolo.

24. Dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai 
commi 18, 21 e 22 consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida del conducente 
per un periodo da quindici a trenta giorni, nonchè la sospen-
sione della carta di circolazione del veicolo da uno a due mesi, 
secondo le norme di cui al Capo I, sezione II, del Titolo VI. Nel 
caso di cui al comma 18, ove la violazione consista nel supera-
mento dei limiti di massa previsti dall'articolo 62, ovvero dei 
limiti di massa indicati nell'autorizzazione al trasporto ecce-
zionale, non si procede all'applicazione di sanzioni, se la mas-
sa complessiva a pieno carico non risulta superiore di oltre il 
5 per cento ai limiti previsti dall'articolo 62, comma 4. Nel ca-
so di cui al comma 18, ove la violazione consista nel supera-
mento dei limiti di sagoma previsti dall'articolo 61, ovvero dei 
limiti indicati nell'autorizzazione al trasporto eccezionale, non 
si procede all'applicazione di sanzioni se le dimensioni del ca-
rico non risultano superiori di oltre il 2 per cento, tranne nel 
caso in cui il superamento delle dimensioni comporti la pre-
scrizione dell'obbligo della scorta.

25. Nelle ipotesi di violazione dei commi 18, 21 e 22, l'agen-
te accertatore intima al conducente di non proseguire il viag-
gio, fino a che non si sia munito dell'autorizzazione, ovvero 
non abbia ottemperato alle norme ed alle cautele stabilite 
nell'autorizzazione. Il veicolo deve essere condotto in un luo-
go indicato dal proprietario dello stesso, al fine di ottemperare 
al fermo amministrativo; durante la sosta la responsabilità del 
veicolo e il relativo trasporto rimangono a carico del proprie-
tario. Di quanto sopra è fatta menzione nel verbale di conte-
stazione. Se le disposizioni come sopra impartite non sono 
osservate, si applica la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente da uno a tre mesi.
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25-bis. Nelle ipotesi di violazione del comma 19 il veicolo 
non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia prov-
veduto a sistemare il carico o il veicolo ovvero non abbia adem-
piuto alle prescrizioni omesse. L'agente accertatore procede al 
ritiro immediato della carta di circolazione, provvedendo con 
tutte le cautele che il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la 
sistemazione del carico; del ritiro è fatta menzione nel verbale 
di contestazione della violazione. Durante la sosta la responsa-
bilità del veicolo e del relativo carico rimane del conducente. I 
documenti sono restituiti all'avente diritto, allorchè il carico o il 
veicolo siano stati sistemati, ovvero quando sia stata adempiuta 
la prescrizione omessa.

25-ter. Il personale abilitato che nel corso di una scorta tec-
nica non rispetta le prescrizioni o le modalità di svolgimento 
previste dal regolamento è soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 340,00 a euro 
1.362,00. Ove in un periodo di due anni il medesimo soggetto 
sia incorso per almeno due volte in una delle violazioni di cui al 
presente comma, all'ultima violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione dell'abilitazione da 
uno a tre mesi, ai sensi della sezione II del capo I del titolo VI. 

25-quater. Oltre alle sanzioni previste nei commi precedenti 
non è data facoltà di applicare ulteriori sanzioni di carattere 
amministrativo da parte degli enti di cui al comma 6.

26. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
macchine agricole eccezionali e alle macchine operatrici ecce-
zionali.

(1) Lettera sostituita dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, conver-

tito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

11. Servizi di polizia stradale - 1. Costituiscono servizi di po-
lizia stradale:

a) la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia 
di circolazione stradale;

b) la rilevazione degli incidenti stradali;
c) la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a rego-

lare il traffico;
d) la scorta per la sicurezza della circolazione;
e) la tutela e il controllo sull'uso della strada.
2. Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle ope-

razioni di soccorso automobilistico e stradale in genere. Posso-
no, inoltre, collaborare all'effettuazione di rilevazioni per studi 
sul traffico.

3. Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'in-
terno, salve le attribuzioni dei comuni per quanto concerne i 
centri abitati. Al Ministero dell'interno compete, altresì, il coor-
dinamento dei servizi di polizia stradale da chiunque espletati.

4. Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di 
cui all'art. 12 le informazioni acquisite relativamente alle moda-
lità dell'incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla 
copertura assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di 
questi ultimi.

12. Espletamento dei servizi di polizia stradale - 1. L'espleta-
mento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente codice 
spetta:

a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Poli-
zia di Stato;

b) alla Polizia di Stato;
c) all'Arma dei carabinieri;
d) al Corpo della guardia di finanza;
d bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito 

del territorio di competenza;
e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del 

territorio di competenza;
f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio 

di polizia stradale.
f bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale 

dello Stato, in relazione ai compiti di istituto.
2. L'espletamento dei servizi di cui all'art. 11, comma 1, lettere 

a) e b), spetta anche ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia 
giudiziaria indicati nell'art. 57, commi 1 e 2, del codice di proce-
dura penale.

3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia 
di circolazione stradale e la tutela e il controllo sull'uso delle 
strade possono, inoltre, essere effettuati, previo superamento di 
un esame di qualificazione secondo quanto stabilito dal regola-
mento di esecuzione:

a) dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e 
la sicurezza stradale, dell'Amministrazione centrale e periferica 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Diparti-
mento per i trasporti terrestri appartenente al Ministero infra-
strutture e dei trasporti e dal personale dell'A.N.A.S., nonché dal 
personale, con compiti ispettivi o di vigilanza sulle infrastruttu-
re stradali o autostradali, dell'Agenzia nazionale per la sicurez-
za delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali; 

b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità 
delle regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle 
violazioni commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui 
dipendono;

c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni 
aventi la qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle 
violazioni commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate 
alla loro sorveglianza;

d) dal personale dell'ente ferrovie dello Stato e delle ferrovie 
e tramvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di 
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vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e limitatamente 
alle violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello 
dell'amministrazione di appartenenza;

e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito 
delle aree di cui all'art. 6, comma 7;

f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito 
delle aree di cui all'art. 6, comma 7.

3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, 
nonché i conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui 
all'articolo 11, comma 1, lettere c) e d), possono inoltre essere 
effettuati da personale abilitato a svolgere scorte tecniche ai ve-
icoli eccezionali e ai trasporti in condizione di eccezionalità, li-
mitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle prescri-
zioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei provvedi-
menti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di 
polizia stradale di cui al comma 1.

4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la 
marcia delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottuf-
ficiali e militari di truppa delle Forze armate, appositamente 
qualificati con specifico attestato rilasciato dall'autorità militare 
competente.

5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui 
al comma 3 bis, quando non siano in uniforme, per espletare i 
propri compiti di polizia stradale devono fare uso di apposito 
segnale distintivo, conforme al modello stabilito nel regola-
mento. 
 

12-bis. Prevenzione ed accertamento delle violazioni in ma-
teria di sosta e fermata - 1. Con provvedimento del sindaco 
possono essere conferite funzioni di prevenzione e accertamen-
to di tutte le violazioni in materia di sosta nell'ambito delle aree 
oggetto dell'affidamento per la sosta regolamentata o a paga-
mento, aree verdi comprese, a dipendenti comunali o delle so-
cietà private e pubbliche esercenti la gestione della sosta di su-
perficie a pagamento o dei parcheggi. Con provvedimento del 
sindaco possono, inoltre, essere conferite a dipendenti comu-
nali o a dipendenti delle aziende municipalizzate o delle impre-
se addette alla raccolta dei rifiuti urbani e alla pulizia delle stra-
de funzioni di prevenzione e accertamento di tutte le violazioni 
in materia di sosta o di fermata connesse all'espletamento delle 
predette attività.

2. Le funzioni di prevenzione e accertamento delle violazioni 
in materia di sosta e di fermata sono svolte dal personale, no-
minativamente designato in tale funzione con il provvedimento 
del sindaco di cui al comma 1, previo accertamento dell'assenza 
di precedenti o pendenze penali e con l'effettuazione e il supe-
ramento di un'adeguata formazione. Tale personale, durante lo 

svolgimento delle proprie mansioni, riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale.

3. Le funzioni di cui al comma 1 possono essere conferite an-
che al personale ispettivo delle aziende esercenti il trasporto 
pubblico di persone. A tale personale sono inoltre conferite, con 
le stesse modalità di cui al comma 1, le funzioni di prevenzione 
e accertamento in materia di circolazione, fermata e sosta sulle 
corsie e strade ove transitano i veicoli adibiti al servizio di linea.

4. Al personale di cui al presente articolo è conferito il potere 
di contestazione delle infrazioni di cui agli articoli 7, 157 e 158, 
in ragione delle funzioni attribuibili ai sensi dei commi 1 e 2, 
nonché di disporre la rimozione dei veicoli ai sensi dell'articolo 
159, limitatamente agli ambiti oggetto di affidamento di cui al 
presente articolo. Al suddetto personale è conferito il potere di 
contestazione nonché di redazione e sottoscrizione del verbale 
di accertamento delle violazioni di propria competenza. Al per-
sonale di cui al comma 1, secondo periodo, e di cui al comma 3 
è, altresì, conferito il potere di compiere accertamenti di viola-
zioni in materia di sosta o di fermata in aree limitrofe a quelle 
oggetto dell'affidamento o di gestione dell'attività di propria 
competenza che sono funzionali, rispettivamente, alla gestione 
degli spazi per la raccolta dei rifiuti urbani o alla fruizione delle 
corsie o delle strade riservate al servizio di linea. Il personale 
dipendente dalle società di gestione dei parcheggi di cui al 
comma 1, primo periodo, ha possibilità di accertare violazioni 
relative alla sosta o alla fermata anche nelle aree immediata-
mente limitrofe alle aree oggetto dell'affidamento solo quando 
queste costituiscono lo spazio minimo indispensabile per com-
piere le manovre necessarie a garantire la concreta fruizione 
dello spazio di sosta regolamentata o del parcheggio oggetto 
dell'affidamento.

5. L'attività sanzionatoria di cui al presente articolo, successi-
va all'emissione del verbale da parte del personale, e l'organiz-
zazione del relativo servizio sono di competenza dell'ammini-
strazione comunale attraverso gli uffici o i comandi a ciò pre-
posti, a cui compete anche tutta l'attività autorizzativa e di veri-
fica sull'operato. I comuni possono conferire alle società di cui 
ai commi 1, 2 e 3 la facoltà di esercitare tutte le azioni necessa-
rie al recupero delle evasioni tariffarie e dei mancati pagamenti, 
ivi compresi il rimborso delle spese, gli interessi e le penali. Le 
modalità operative e gli importi di tali azioni di recupero sono 
oggetto di negoziazione tra il soggetto concedente ed il conces-
sionario.

6. Ai fini dell'accertamento nonché per la redazione della do-
cumentazione in ordine alle violazioni di cui al presente artico-
lo è possibile ricorrere all'uso della tecnologia digitale e a stru-
menti elettronici e fotografici.

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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TITOLO II
Della costruzione e tutela delle strade

CAPO I
Costruzione e tutela delle strade ed aree pubbliche

13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade - 1. Il 
Ministro infrastrutture e dei trasporti, sentiti il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio nazionale delle ricerche, emana 
entro un anno dalla entrata in vigore del presente codice, sulla ba-
se della classificazione di cui all'art. 2, le norme funzionali e geo-
metriche per la costruzione, il controllo e il collaudo delle strade, 
dei relativi impianti e servizi. Le norme devono essere improntate 
alla sicurezza della circolazione di tutti gli utenti della strada, alla 
riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico per la salva-
guardia degli occupanti gli edifici adiacenti le strade ed al rispetto 
dell'ambiente e di immobili di notevole pregio architettonico o sto-
rico. Le norme che riguardano la riduzione dell'inquinamento acu-
stico ed atmosferico sono emanate nel rispetto delle direttive e de-
gli atti di indirizzo del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio, che viene richiesto di specifico concerto nei casi previsti 
dalla legge.

2. La deroga alle norme di cui al comma 1 è consentita solo 
per specifiche situazioni allorquando particolari condizioni locali, 
ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed economiche non ne 
consentono il rispetto, sempre che sia assicurata la sicurezza stra-
dale e siano comunque evitati inquinamenti.

3. Le norme di cui al comma 1 sono aggiornate ogni tre anni.
4. Il Ministro infrastrutture e dei trasporti, entro due anni dalla 

entrata in vigore del presente codice, emana, con i criteri e le mo-
dalità di cui al comma 1, le norme per la classificazione delle strade 
esistenti in base alle caratteristiche costruttive, tecniche e funzio-
nali di cui all'articolo 2, comma 2.

4-bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle 
lettere C, D, E ed F del comma 2 dell'articolo 2 devono avere, per 
l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in 
conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo com-
provati problemi di sicurezza.

5. Gli enti proprietari delle strade devono classificare la loro rete 
entro un anno dalla emanazione delle norme di cui al comma 4. 
Gli stessi enti proprietari provvedono alla declassificazione delle 
strade di loro competenza, quando le stesse non possiedono più le 
caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali di cui all'articolo 2, 
comma 2.

6. Gli enti proprietari delle strade sono obbligati ad istituire e te-
nere aggiornati la cartografia, il catasto delle strade e le loro perti-
nenze secondo le modalità stabilite con apposito decreto che il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti emana sentiti il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e il Consiglio nazionale delle ricerche. 

Nel catasto dovranno essere compresi anche gli impianti e i servizi 
permanenti connessi alle esigenze della circolazione stradale.

7. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad effettuare rile-
vazioni del traffico per l'acquisizione di dati che abbiano validità 
temporale riferita all'anno nonché per adempiere agli obblighi as-
sunti dall'Italia in sede internazionale.

8. Ai fini dell'attuazione delle incombenze di cui al presente ar-
ticolo, l'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stra-
dale, di cui all'art. 35, comma 3, ha il compito di acquisire i dati 
dell'intero territorio nazionale, elaborarli e pubblicizzarli annual-
mente, nonché comunicarli agli organismi internazionali. Detta 
struttura cura altresì che i vari enti ottemperino alle direttive, nor-
me e tempi fissati nel presente articolo e nei relativi decreti.

14. Poteri e compiti degli enti proprietari delle strade - 1. Gli 
enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurezza e la 
fluidità della circolazione, provvedono:

a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro 
pertinenze e arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi;

b) al controllo tecnico dell'efficienza delle strade e relative perti-
nenze;

c) alla apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta.
2. Gli enti proprietari provvedono, inoltre:
a) al rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni di cui al 

presente titolo;
b) alla segnalazione agli organi di polizia delle violazioni alle di-

sposizioni di cui al presente titolo e alle altre norme ad esso atti-
nenti, nonché alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni e 
nelle concessioni.

2-bis. Gli enti proprietari delle strade provvedono altresí, in caso 
di manutenzione straordinaria della sede stradale, a realizzare per-
corsi ciclabili adiacenti purché realizzati in conformità ai program-
mi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicu-
rezza.

3. Per le strade in concessione i poteri e i compiti dell'ente pro-
prietario della strada previsti dal presente codice sono esercitati dal 
concessionario, salvo che sia diversamente stabilito.

4. Per le strade vicinali di cui all'art. 2, comma 7, i poteri dell'en-
te proprietario previsti dal presente codice sono esercitati dal co-
mune.

15. Atti vietati - 1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato:
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli 

impianti che ad esse appartengono, alterarne la forma ed invadere 
od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque stati 
di pericolo per la circolazione;

b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica 
stradale ed ogni altro manufatto ad essa attinente;

c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle 
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relative opere di raccolta e di scarico;
d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui 

terreni sottostanti;
e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con 

l'osservanza delle norme previste sulla conduzione degli animali;
f) depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e 

imbrattare comunque la strada e le sue pertinenze;
f-bis) insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o 

oggetti dai veicoli in sosta o in movimento;
g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruo-

te dei veicoli provenienti da accessi e diramazioni;
h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette 

materiali o cose di qualsiasi genere o incanalare in essi acque di 
qualunque natura;

i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa.
2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) 

e g), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00. 

3. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere c), d), 
e), f), h) (1)  è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 26,00 a euro 102,00. 

3-bis. Chiunque viola il divieto di cui al comma 1, lettera f-bis), è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 216 a 
euro 866. (2)

3-ter. Chiunque viola il divieto di cui al comma 1, lettera i), è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 52 ad euro 204. (3)

4. Dalle violazioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis consegue la san-
zione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della vio-
lazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

(1) Comma così modificato (sono state soppresse le parole ed i))  dall’ar-

ticolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 

156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

(2) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

(3) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

16. Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle inter-
sezioni fuori dei centri abitati - 1. Ai proprietari o aventi diritto dei 
fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 
vietato:

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei 
terreni laterali alle strade;

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edi-
ficazioni di qualsiasi tipo e materiale;

c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o pianta-
gioni ovvero recinzioni.

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla 
classificazione di cui all'articolo 2, comma 2, nonché alle strade vi-
cinali, determina le distanze dal confine stradale entro le quali vi-
gono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare di-
sciplina per le aree fuori dai centri abitati ma entro le zone previste 
come edificabili o trasformabili dagli strumenti urbanistici. Resta-
no comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 892 e 893 del 
codice civile.

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di 
rispetto indicate nel comma 1, lettere b) e c), devesi aggiungere 
l'area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli al-
lineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misura-
ta a partire dal punto di intersezione degli allineamenti stessi sia 
pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il terzo la-
to costituito dal segmento congiungente i punti estremi.

3. In corrispondenza e all'interno degli svincoli è vietata la co-
struzione di ogni genere di manufatti in elevazione e le fasce di ri-
spetto da associare alle rampe esterne devono essere quelle relati-
ve alla categoria di strada di minore importanza tra quelle che si 
intersecano.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del re-
golamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

17. Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati - 1. Fuori 
dei centri abitati, all'interno delle curve devesi assicurare, fuori del-
la proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 
di costruzione, di recinzione, di piantagione, di deposito, osservan-
do le norme determinate dal regolamento in relazione all'ampiezza 
della curvatura.

2. All'esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite 
per le strade in rettilineo.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del re-
golamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

4. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

18. Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati - 1. 
Nei centri abitati, per le nuove costruzioni, ricostruzioni ed am-
pliamenti, le fasce di rispetto a tutela delle strade, misurate dal 
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confine stradale, non possono avere dimensioni inferiori a quelle 
indicate nel regolamento in relazione alla tipologia delle strade.

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di 
rispetto indicate nel comma 1 devesi aggiungere l'area di visibilità 
determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimi-
tanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal 
punto di intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio 
delle distanze stabilite nel regolamento a seconda del tipo di stra-
da, e il terzo lato costituito dal segmento congiungente i punti 
estremi.

3. In corrispondenza di intersezioni stradali a livelli sfalsati è 
vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione 
all'interno dell'area di intersezione che pregiudichino, a giudizio 
dell'ente proprietario, la funzionalità dell'intersezione stessa e le 
fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono essere 
quelle relative alla categoria di strada di minore importanza tra 
quelle che si intersecano.

4. Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in 
conformità ai piani urbanistici e di traffico e non dovranno co-
munque ostacolare o ridurre, a giudizio dell'ente proprietario della 
strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza del-
la circolazione.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del re-
golamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

6. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

19. Distanze di sicurezza dalle strade - 1. La distanza dalle stra-
de da osservare nella costruzione di tiri a segno, di opifici o depo-
siti di materiale esplosivo, gas o liquidi infiammabili, di cave colti-
vate mediante l'uso di esplosivo, nonché di stabilimenti che inte-
ressino comunque la sicurezza o la salute pubblica o la regolarità 
della circolazione stradale, è stabilita dalle relative disposizioni di 
legge e, in difetto di esse, dal prefetto, previo parere tecnico degli 
enti proprietari della strada e dei vigili del fuoco.

2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 866,00 a euro 3.464,00.

3. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

20. Occupazione della sede stradale - 1. Sulle strade di tipo A), 
B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, ivi 
compresi fiere e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle 

strade di tipo E) ed F) l'occupazione della carreggiata può essere 
autorizzata a condizione che venga predisposto un itinerario alter-
nativo per il traffico ovvero, nelle zone di rilevanza storico-am-
bientale, a condizione che essa non determini intralcio alla circola-
zione.

2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a 
carattere provvisorio, non è consentita, fuori dei centri abitati, sulle 
fasce di rispetto previste per le recinzioni dal regolamento.

3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di 
cui agli articoli ed ai commi precedenti, l'occupazione di marcia-
piedi da parte di chioschi, edicole od altre installazioni può essere 
consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, 
purché in adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una 
zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 m. Le oc-
cupazioni non possono comunque ricadere all'interno dei triangoli 
di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone 
di rilevanza storico-ambientale, ovvero quando sussistano partico-
lari caratteristiche geometriche della strada, è ammessa l'occupa-
zione dei marciapiedi a condizione che sia garantita una zona ade-
guata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o 
impedita capacità motoria.

4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, 
avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative pre-
scrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 173,00 a euro 694,00. 

5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

21. Opere, depositi e cantieri stradali - 1. Senza preventiva auto-
rizzazione o concessione della competente autorità di cui all'artico-
lo 26 è vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, 
anche temporanei, sulle strade e loro pertinenze, nonché sulle re-
lative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.

2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree desti-
nate alla circolazione o alla sosta di veicoli e di pedoni deve adotta-
re gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della cir-
colazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di 
notte. Deve provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di not-
te, il personale addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli.

3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai 
mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla rea-
lizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte del personale 
addetto ai lavori, nonché agli accorgimenti necessari per la regola-
zione del traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei 
cantieri stradali.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del 
regolamento, ovvero le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, 
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è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 866,00 a euro 3.464,00.

5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo della rimozione delle opere 
realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a proprie spese, secon-
do le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

22. Accessi e diramazioni - 1. Senza la preventiva autorizzazio-
ne dell'ente proprietario della strada non possono essere stabiliti 
nuovi accessi e nuove diramazioni dalla strada ai fondi o fabbricati 
laterali, né nuovi innesti di strade soggette a uso pubblico o priva-
to.

2. Gli accessi o le diramazioni già esistenti, ove provvisti di au-
torizzazione, devono essere regolarizzati in conformità alle pre-
scrizioni di cui al presente titolo.

3. I passi carrabili devono essere individuati con l'apposito se-
gnale, previa autorizzazione dell'ente proprietario.

4. Sono vietate trasformazioni di accessi o di diramazioni già 
esistenti e variazioni nell'uso di questi, salvo preventiva autorizza-
zione dell'ente proprietario della strada.

5. Il regolamento determina i casi in cui l'ente proprietario può 
negare l'autorizzazione di cui al comma 1.

6. Chiunque ha ottenuto l'autorizzazione deve realizzare e man-
tenere, ove occorre, le opere sui fossi laterali senza alterare la se-
zione dei medesimi, né le caratteristiche plano-altimetriche della 
sede stradale.

7. Il regolamento indica le modalità di costruzione e di manu-
tenzione degli accessi e delle diramazioni.

8. Il rilascio dell'autorizzazione di accessi a servizio di insedia-
menti di qualsiasi tipo è subordinato alla realizzazione di parcheg-
gi nel rispetto delle normative vigenti in materia.

9. Nel caso di proprietà naturalmente incluse o risultanti tali a 
seguito di costruzioni o modifiche di opere di pubblica utilità, nei 
casi di impossibilità di regolarizzare in linea tecnica gli accessi esi-
stenti, nonché in caso di forte densità degli accessi stessi e ogni 
qualvolta le caratteristiche plano-altimetriche nel tratto stradale 
interessato dagli accessi o diramazioni non garantiscano requisiti 
di sicurezza e fluidità per la circolazione, l'ente proprietario della 
strada rilascia l'autorizzazione per l'accesso o la diramazione su-
bordinatamente alla realizzazione di particolari opere quali innesti 
attrezzati, intersezioni a livelli diversi e strade parallele, anche se le 
stesse, interessando più proprietà, comportino la costituzione di 
consorzi obbligatori per la costruzione e la manutenzione delle 
opere stesse.

10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con 
proprio decreto, per ogni strada o per ogni tipo di strada da consi-
derare in funzione del traffico interessante le due arterie interse-
cantisi, le caratteristiche tecniche da adottare nella realizzazione 
degli accessi e delle diramazioni, nonché le condizioni tecniche e 

amministrative che dovranno dall'ente proprietario essere tenute a 
base dell'eventuale rilascio dell'autorizzazione. E' comunque vieta-
ta l'apertura di accessi lungo le rampe di intersezioni sia a raso che 
a livelli sfalsati, nonché lungo le corsie di accelerazione e di decele-
razione.

11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diramazioni ovvero li 
trasforma o ne varia l'uso senza l'autorizzazione dell'ente proprie-
tario, oppure mantiene in esercizio accessi preesistenti privi di au-
torizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00. La violazione 
importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo del ri-
pristino dei luoghi, a carico dell'autore della violazione stessa e a 
proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 
La sanzione accessoria non si applica se le opere effettuate posso-
no essere regolarizzate mediante autorizzazione successiva. Il rila-
scio di questa non esime dall'obbligo di pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria. 

12. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo e 
del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00. 

23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli - 1. Lungo le strade o in 
vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti 
di pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti 
luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per dimen-
sioni, forma, colori, disegno e ubicazione possono ingenerare con-
fusione con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne diffi-
cile la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, ovvero arre-
care disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione 
con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione; in 
ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comun-
que, impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, 
altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, non-
ché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono produrre ab-
bagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è 
vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta 
segnaletica.

2. È vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie lumi-
nose sui veicoli. È consentita quella di scritte o insegne pubblicita-
rie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, 
purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione 
dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli.

3. abrogato
4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le 

strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazione 
da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle pre-
senti norme. Nell'interno dei centri abitati la competenza è dei co-
muni, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se 
la strada è statale, regionale o provinciale.
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4-bis. È vietata sulle strade e sui veicoli qualsiasi forma di 
pubblicità il cui contenuto proponga messaggi sessisti o violenti 
o stereotipi di genere offensivi o messaggi lesivi del rispetto delle 
libertà individuali, dei diritti civili e politici, del credo religioso o 
dell'appartenenza etnica oppure discriminatori con riferimento 
all'orientamento sessuale, all'identità di genere o alle abilità fisi-
che e psichiche.

4-ter. Con decreto dell'autorità di Governo delegata per le pari 
opportunità, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili e con il Ministro della giustizia, da emana-
re entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabilite le modalità di attuazione delle 
disposizioni del comma 4-bis.

4-quater. L'osservanza delle disposizioni del comma 4-bis è 
condizione per il rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4; in 
caso di violazione, l'autorizzazione rilasciata è immediatamente 
revocata (1).

5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una 
strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad ente diverso, 
l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ul-
timo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferro-
viarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposi-
zioni del presente articolo e la loro collocazione viene autorizzata 
dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell'ente proprieta-
rio della strada.

6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le carat-
teristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le fa-
sce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di 
carburante. Nell'interno dei centri abitati, nel rispetto di quanto 
previsto dal comma 1, i comuni hanno la facoltà di concedere de-
roghe alle norme relative alle distanze minime per il posiziona-
mento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle 
esigenze di sicurezza della circolazione stradale.

7. È vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli 
itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane 
principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblici-
tà nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata dall'ente 
proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono con-
sentiti i segnali indicanti servizi o indicazioni agli utenti purché 
autorizzati dall'ente proprietario delle strade. Sono altresì consen-
tite le insegne di esercizio, con esclusione dei cartelli e delle inse-
gne pubblicitarie e altri mezzi pubblicitari, purchè autorizzate 
dall'ente proprietario della strada ed entro i limiti e alle condizioni 
stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti. Sono inoltre consentiti, purchè autorizzati dall'ente proprietario 
della strada, nei limiti e alle condizioni stabiliti con il decreto di cui 
al periodo precedente, cartelli di valorizzazione e promozione del 
territorio indicanti siti d'interesse turistico e culturale e cartelli in-
dicanti servizi di pubblico interesse. Con il decreto di cui al quarto 

periodo sono altresì individuati i servizi di pubblico interesse ai 
quali si applicano le disposizioni del periodo precedente.

7-bis. In deroga al divieto di cui al comma 1, terzo periodo, al 
centro delle rotatorie nelle quali vi è un'area verde, la cui manu-
tenzione è affidata a titolo gratuito a società private o ad altri en-
ti, è consentita l'installazione di un cartello indicante il nome 
dell'impresa o ente affidatari del servizio di manutenzione del 
verde, fissato al suolo e di dimensioni non superiori a 40 cm per 
lato. Per l'installazione del cartello di cui al presente comma si 
applicano in ogni caso le disposizioni del comma 4 (2).

8. È parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qual-
siasi forma, che abbia un contenuto, significato o fine in contrasto 
con le norme di comportamento previste dal presente codice. La 
pubblicità fonica sulle strade è consentita agli utenti autorizzati e 
nelle forme stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni 
di pubblico interesse, i comuni possono limitarla a determinate ore 
od a particolari periodi dell'anno.

9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblici-
tà attuate all'atto dell'entrata in vigore del presente codice, provve-
de il regolamento di esecuzione.

10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire 
agli enti proprietari delle strade direttive per l'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo e di quelle attuative del regola-
mento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, il controllo 
dell'osservanza delle disposizioni stesse.

11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle 
del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. 

12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autoriz-
zazioni previste dal presente articolo è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 1.417 a eu-
ro 14.168 in via solidale con il soggetto pubblicizzato.

13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, 
assicurano il rispetto delle disposizioni del presente articolo. Per il 
raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui dipende 
l'agente accertatore, che ha redatto il verbale di contestazione delle 
violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso al 
competente ente proprietario della strada.

13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o 
altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o comunque in con-
trasto con quanto disposto dai commi 1, 4-bis e 7-bis, l'ente pro-
prietario della strada diffida l'autore della violazione e il proprieta-
rio o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere 
il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni 
dalla data di comunicazione dell'atto; in caso di violazione del 
comma 4-bis, il termine è ridotto a cinque giorni e, nei casi più 
gravi, l'ente proprietario può disporre l'immediata rimozione del 
mezzo pubblicitario(3). Decorso il suddetto termine, l'ente pro-
prietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblici-
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tario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico dell'autore 
della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o posses-
sore del suolo; a tal fine tutti gli organi di polizia stradale di cui 
all'articolo 12 sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è 
collocato il mezzo pubblicitario. Chiunque viola le prescrizioni in-
dicate al presente comma e al comma 7 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 4.833,00 a 
euro 19.332,00; nel caso in cui non sia possibile individuare l'auto-
re della violazione, alla stessa sanzione amministrativa è soggetto 
chi utilizza gli spazi pubblicitari privi di autorizzazione.

13-ter. abrogato
13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle inse-

gne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata su suolo 
demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari 
delle strade, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le 
fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in quan-
to in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento, l'en-
te proprietario esegue senza indugio la rimozione del mezzo pub-
blicitario. Successivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette 
la nota delle spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - 
ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecu-
tivo ai sensi di legge.

13-quater.1. In ogni caso, l'ente proprietario può liberamente di-
sporre dei mezzi pubblicitari rimossi in conformità al presente ar-
ticolo, una volta che sia decorso il termine di sessanta giorni senza 
che l'autore della violazione, il proprietario o il possessore del ter-
reno ne abbiano richiesto la restituzione. Il predetto termine de-
corre dalla data della diffida, nel caso di rimozione effettuata ai 
sensi del comma 13-bis, e dalla data di effettuazione della rimozio-
ne, nell'ipotesi prevista dal comma 13-quater.

13-quinquies. abrogato

(1) Commi inseriti dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

(2) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

(3) Comma modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 converti-

to con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

24. Pertinenze delle strade - 1. Le pertinenze stradali sono le 
parti della strada destinate in modo permanente al servizio o 
all'arredo funzionale di essa.

2. Le pertinenze stradali sono regolate dalle presenti norme e da 
quelle del regolamento e si distinguono in pertinenze di esercizio e 
pertinenze di servizio.

3. Sono pertinenze di esercizio quelle che costituiscono parte 
integrante della strada o ineriscono permanentemente alla sede 
stradale.

4. Sono pertinenze di servizio le aree di servizio, con i relativi 

manufatti per il rifornimento ed il ristoro degli utenti, le aree di 
parcheggio, le aree ed i fabbricati per la manutenzione delle strade 
o comunque destinati dall'ente proprietario della strada in modo 
permanente ed esclusivo al servizio della strada e dei suoi utenti. 
Le pertinenze di servizio sono determinate, secondo le modalità 
fissate nel regolamento, dall'ente proprietario della strada in modo 
che non intralcino la circolazione o limitino la visibilità.

5. Le pertinenze costituite da aree di servizio, da aree di par-
cheggio e da fabbricati destinate al ristoro possono appartenere 
anche a soggetti diversi dall'ente proprietario ovvero essere affida-
te dall'ente proprietario in concessione a terzi secondo le condizio-
ni stabilite dal regolamento.

5-bis. Per esigenze di sicurezza della circolazione stradale con-
nesse alla congruenza del progetto autostradale, le pertinenze di 
servizio relative alle strade di tipo A) sono previste, secondo le mo-
dalità fissate dall'Autorità di regolazione dei trasporti, sentita 
l'Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali di cui all'arti-
colo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dai progetti dell'ente pro-
prietario ovvero, se individuato, del concessionario e approvate dal 
concedente, nel rispetto delle disposizioni in materia di affidamen-
to dei servizi di distribuzione di carbolubrificanti e delle attivi-
tà commerciali e ristorative nelle aree di servizio autostradali di cui 
al comma 5-ter dell'articolo 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
e successive modificazioni, e d'intesa con le regioni, esclusivamen-
te per i profili di competenza regionale.

6. Chiunque installa o mette in esercizio impianti od opere non 
avendo ottenuto il rilascio dello specifico provvedimento dell'auto-
rità pubblica previsto dalle vigenti disposizioni di legge e indicato 
nell'art. 26, o li trasforma o ne varia l'uso stabilito in tale provvedi-
mento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 866,00 a euro 3.464,00. 

7. Chiunque viola le prescrizioni indicate nel provvedimento di 
cui sopra è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. 

8. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione ammini-
strativa accessoria della rimozione dell'impianto e delle opere rea-
lizzate abusivamente, a carico dell'autore della violazione ed a sue 
spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La vio-
lazione di cui al comma 7 importa la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione dell'attività esercitata fino all'attuazione 
delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI. L'attuazione successiva non esime dal pagamento del-
la somma indicata nel comma 7.

25. Attraversamenti ed uso della sede stradale - 1. Non posso-
no essere effettuati, senza preventiva concessione dell'ente pro-
prietario, attraversamenti od uso della sede stradale e relative per-
tinenze con corsi d'acqua, condutture idriche, linee elettriche e di 
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telecomunicazione, sia aeree che in cavo sotterraneo, sottopassi e 
sovrappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di 
combustibili liquidi, o con altri impianti ed opere, che possono co-
munque interessare la proprietà stradale. Le opere di cui sopra de-
vono, per quanto possibile, essere realizzate in modo tale che il lo-
ro uso e la loro manutenzione non intralci la circolazione dei vei-
coli sulle strade, garantendo l'accessibilità dalle fasce di pertinenza 
della strada.

1-bis. In caso di attraversamento a livelli sfalsati tra due strade 
appartenenti a enti diversi, ferma restando l'obbligatorietà della 
concessione di cui al comma 1, le strutture che realizzano l'opera 
d'arte principale del sottopasso o sovrappasso, comprese le barrie-
re di sicurezza nei sovrappassi, sono di titolarità, ai fini della loro 
realizzazione e manutenzione anche straordinaria,  dell'ente che 
rilascia la concessione qualora la strada interferita sia di tipo supe-
riore, con riferimento ai tipi definiti dall'articolo 2, comma 2, a 
quello della strada interferente(1). 

1-ter. Per ragioni di sicurezza e di importanza dei flussi di traffi-
co:

a) le strutture dei sottopassi e sovrappassi di strade di tipo A e B 
con strade di tipo inferiore, comprese le barriere di sicurezza nei 
sovrappassi, sono di titolarità degli enti proprietari delle strade di 
tipo A e B, anche quando tali enti rilasciano la concessione all'at-
traversamento;

b) nel caso di attraversamento tra strada di tipo A e strada di ti-
po B, le strutture dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere 
di sicurezza nei sovrappassi, sono di titolarità dell'ente proprietario 
della strada di tipo A;

c) nel caso di attraversamento tra strade di tipo A appartenenti 
a enti diversi, la titolarità delle strutture dei sottopassi e sovrap-
passi, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, è indicata 
nell'atto di concessione di cui al comma 1, che va rinnovato o rila-
sciato se privo di tale indicazione;

c-bis) nel caso di attraversamento tra strade di tipo B apparte-
nenti a enti diversi, la titolarità delle strutture dei sottopassi e so-
vrappassi, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, è in-
dicata, con preferenza per l'ente cui appartiene la strada di interes-
se nazionale, nell'atto di concessione di cui al comma 1, che va rin-
novato o rilasciato se privo di tale indicazione;

d) nel caso di attraversamento tra strade di tipo C appartenenti 
a enti diversi, la titolarità delle strutture dei sottopassi e sovrap-
passi, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, è indicata, 
con preferenza per l'ente cui appartiene la strada di interesse na-
zionale, nell'atto di concessione di cui al comma 1, che va rinnova-
to o rilasciato se privo di tale indicazione. 

1-quater. Fermo restando quanto previsto dai commi 1-bis e 1-
ter in relazione agli enti titolari delle strutture delle opere d'arte 
dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di sicurezza 
nei sovrappassi, gli enti proprietari e i gestori delle strade inte-

ressate dall'attraversamento a livello sfalsato provvedono a disci-
plinare mediante appositi atti convenzionali le modalità e gli 
oneri di realizzazione e manutenzione delle predette strutture(2).

1-quinquies. In relazione ai sottopassi e sovrappassi stradali esi-
stenti, gli enti proprietari della strada interferita e di quella interfe-
rente provvedono, ove necessario anche mediante trasferimento 
della titolarità delle opere d'arte da realizzarsi senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, a dare attuazione alle 
previsioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater entro sei mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione. Gli enti 
proprietari, nonché i gestori dei medesimi procedono, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, alla formazione e 
all'aggiornamento degli elenchi dei sottopassi e sovrappassi, di cui 
risultano o divengano titolari in attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 
1-quater. 

2. Le concessioni sono rilasciate soltanto in caso di assoluta ne-
cessità, previo accertamento tecnico dell'autorità competente di cui 
all'art. 26.

3. I cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani di qualsiasi 
tipo e natura devono essere collocati in modo da non arrecare pe-
ricolo od intralcio alla circolazione.

4. Il regolamento stabilisce norme per gli attraversamenti e l'uso 
della sede stradale.

5. Chiunque realizza un'opera o un impianto di quelli previsti 
nel comma 1 o ne varia l'uso o ne mantiene l'esercizio senza con-
cessione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 866,00 a euro 3.464,00. 

6. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nella conces-
sione o nelle norme del regolamento è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 a eu-
ro 1.731,00. 

7. La violazione prevista dal comma 5 importa la sanzione am-
ministrativa accessoria dell'obbligo, a carico dell'autore della viola-
zione ed a sue spese, della rimozione delle opere abusivamente re-
alizzate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La 
violazione prevista dal comma 6 importa la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione di ogni attività fino all'attuazione 
successiva delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

(2) Comma sostituito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021, convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

26. Competenza per le autorizzazioni e le concessioni - 1. Le 
autorizzazioni di cui al presente titolo sono rilasciate dall'ente pro-
prietario della strada o da altro ente da quest'ultimo delegato o 
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dall'ente concessionario della strada in conformità alle relative 
convenzioni; l'eventuale delega è comunicata al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti o al prefetto se trattasi di ente locale.

2. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente titolo so-
no di competenza dell'ente proprietario della strada e per le strade 
in concessione si provvede in conformità alle relative convenzioni.

3. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti 
nell'interno di centri abitati con popolazione inferiore a diecimila 
abitanti, il rilascio di concessioni e di autorizzazioni è di compe-
tenza del comune, previo nulla osta dell'ente proprietario della 
strada.

3-bis. Nel caso di interventi finalizzati all'installazione di reti di 
comunicazione elettronica a banda ultralarga, il nulla osta di cui al 
comma 3 è rilasciato nel termine di quindici giorni dalla ricezione 
della richiesta da parte del comune.

4. L'impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferro-
viarie, tramviarie, di speciali tubazioni o altre condotte comunque 
destinate a servizio pubblico, o anche il solo attraversamento di 
strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti di cui 
sopra, sono autorizzati, in caso di assoluta necessità e ove non sia-
no possibili altre soluzioni tecniche, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, se trattasi di linea ferroviaria, e l'ente 
proprietario della strada.

27. Formalità per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni - 
1. Le domande dirette a conseguire le concessioni e le autorizza-
zioni di cui al presente titolo, se interessano strade o autostrade 
statali, sono presentate al competente ufficio dell'A.N.A.S. e, in caso 
di strade in concessione, all'ente concessionario che provvede a 
trasmetterle con il proprio parere al competente ufficio 
dell'A.N.A.S., ove le convenzioni di concessione non consentono al 
concessionario di adottare il relativo provvedimento.

2. Le domande rivolte a conseguire i provvedimenti di cui al 
comma 1 interessanti strade non statali sono presentate all'ente 
proprietario della strada.

3. Le domande sono corredate dalla relativa documentazione 
tecnica e dall'impegno del richiedente a sostenere tutte le spese di 
sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni.

4. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione previsti dal 
presente titolo sono, in ogni caso, accordati senza pregiudizio dei 
diritti dei terzi e con l'obbligo del titolare di riparare eventuali dan-
ni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi autorizzati.

5. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione di cui al 
presente titolo, che sono rinnovabili alla loro scadenza, indicano le 
condizioni e le prescrizioni di carattere tecnico o amministrativo 
alle quali esse sono assoggettate, la somma dovuta per l'occupa-
zione o per l'uso concesso, nonché la durata, che non potrà co-
munque eccedere gli anni ventinove. L'autorità competente può 
revocarli o modificarli in qualsiasi momento per sopravvenuti mo-

tivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza 
essere tenuta a corrispondere alcun indennizzo.

6. La durata dell'occupazione di suolo stradale per l'impianto di 
pubblici servizi è fissata in relazione al previsto o comunque stabi-
lito termine per l'ultimazione dei relativi lavori.

7. La somma dovuta per l'uso o l'occupazione delle strade e del-
le loro pertinenze può essere stabilita dall'ente proprietario della 
strada in annualità ovvero in unica soluzione.

8. Nel determinare la misura della somma si ha riguardo alle 
soggezioni che derivano alla strada o autostrada, quando la con-
cessione costituisce l'oggetto principale dell'impresa, al valore eco-
nomico risultante dal provvedimento di autorizzazione o conces-
sione e al vantaggio che l'utente ne ricava.

9. L'autorità competente al rilascio dei provvedimenti autorizza-
tori di cui al presente titolo può chiedere un deposito cauzionale.

10. Chiunque intraprende lavori, effettua occupazioni o esegue 
depositi interessanti le strade o autostrade e le relative pertinenze 
per le quali siano prescritti provvedimenti autorizzatori deve tene-
re, nel luogo dei lavori, dell'occupazione o del deposito, il relativo 
atto autorizzatorio o copia conforme, che è tenuto a presentare ad 
ogni richiesta dei funzionari, ufficiali o agenti indicati nell'art. 12.

11. Per la mancata presentazione del titolo di cui al comma 10 il 
responsabile è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00. 

12. La violazione del comma 10 importa la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione dei lavori, secondo le norme 
del capo I, sezione II, del titolo VI. In ogni caso di rifiuto della pre-
sentazione del titolo o accertata mancanza dello stesso, da effet-
tuare senza indugio, la sospensione è definitiva e ne consegue la 
sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, a carico dell'auto-
re della violazione, del ripristino a sue spese dei luoghi secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

28. Obblighi dei concessionari di determinati servizi - 1. I con-
cessionari di ferrovie, di tranvie, di filovie, di funivie, di teleferiche, 
di linee elettriche e telefoniche, sia aeree che sotterranee, quelli di 
servizi di oleodotti, di metanodotti, di distribuzione di acqua pota-
bile o di gas, nonché quelli di servizi di fognature e quelli dei servi-
zi che interessano comunque le strade, hanno l'obbligo di osserva-
re le condizioni e le prescrizioni imposte dall'ente proprietario per 
la conservazione della strada e per la sicurezza della circolazione. 
Quando si tratta di impianti inerenti a servizi di trasporto, i relativi 
provvedimenti sono comunicati al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti o alla regione competente. Nel regolamento sono in-
dicate le modalità di rilascio delle concessioni ed autorizzazioni 
all'esecuzione dei lavori ed i casi di deroga.

2. Qualora per comprovate esigenze della viabilità si renda ne-
cessario modificare o spostare, su apposite sedi messe a disposi-
zione dell'ente proprietario della strada, le opere e gli impianti 
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esercìti dai soggetti indicati nel comma 1, l'onere relativo allo spo-
stamento dell'impianto è a carico del gestore del pubblico servizio; 
i termini e le modalità per l'esecuzione dei lavori sono previamente 
concordati tra le parti, contemperando i rispettivi interessi pubblici 
perseguiti. In caso di ritardo ingiustificato, il gestore del pubblico 
servizio è tenuto a risarcire i danni e a corrispondere le eventuali 
penali fissate nelle specifiche convenzioni.

29. Piantagioni e siepi - 1. I proprietari confinanti hanno l'obbli-
go di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare 
la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si pro-
tendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o 
che ne compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e 
dalla angolazione necessarie.

2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa 
vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati in terreni late-
rali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di 
essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00. 

4. Alla violazione delle precedenti disposizioni consegue la san-
zione amministrativa accessoria dell'obbligo, per l'autore della 
stessa, del ripristino a sue spese dei luoghi o della rimozione delle 
opere abusive secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

30. Fabbricati, muri e opere di sostegno - 1. I fabbricati ed i 
muri di qualunque genere fronteggianti le strade devono essere 
conservati in modo da non compromettere l'incolumità pubblica e 
da non arrecare danno alle strade ed alle relative pertinenze.

2. Salvi i provvedimenti che nei casi contingibili ed urgenti pos-
sono essere adottati dal sindaco a tutela della pubblica incolumità, 
il prefetto, sentito l'ente proprietario o concessionario, può ordina-
re la demolizione o il consolidamento a spese dello stesso proprie-
tario dei fabbricati e dei muri che minacciano rovina se il proprie-
tario, nonostante la diffida, non abbia provveduto a compiere le 
opere necessarie.

3. In caso di inadempienza nel termine fissato, l'autorità com-
petente ai sensi del comma 2 provvede d'ufficio alla demolizione o 
al consolidamento, addebitando le spese al proprietario.

4. La costruzione e la riparazione delle opere di sostegno lungo 
le strade ed autostrade, qualora esse servano unicamente a difen-
dere ed a sostenere i fondi adiacenti, sono a carico dei proprietari 
dei fondi stessi; se hanno per scopo la stabilità o la conservazione 
delle strade od autostrade, la costruzione o riparazione è a carico 
dell'ente proprietario della strada.

5. La spesa si divide in ragione dell'interesse quando l'opera ab-
bia scopo promiscuo. Il riparto della spesa è fatto con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ufficio 

periferico dell'A.N.A.S., per le strade statali ed autostrade e negli al-
tri casi con decreto del presidente della regione, su proposta del 
competente ufficio tecnico.

6. La costruzione di opere di sostegno che servono unicamente 
a difendere e a sostenere i fondi adiacenti, effettuata in sede di co-
struzione di nuove strade, è a carico dell'ente cui appartiene la 
strada, fermo restando a carico dei proprietari dei fondi l'obbligo e 
l'onere di manutenzione e di eventuale riparazione o ricostruzione 
di tali opere.

7. In caso di mancata esecuzione di quanto compete ai proprie-
tari dei fondi si adotta nei confronti degli inadempienti la procedu-
ra di cui ai commi 2 e 3.

8. Chiunque non osserva le disposizioni di cui al comma 1 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

31. Manutenzione delle ripe - 1. I proprietari devono mantenere 
le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle 
medesime, in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del 
corpo stradale, ivi comprese le opere di sostegno di cui all'art. 30, 
lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della 
sede stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro 
materiale sulla strada. Devono altresì realizzare, ove occorrono, le 
necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi 
che possono causare i predetti eventi.

2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00. 

3. La violazione suddetta importa a carico dell'autore della vio-
lazione la sanzione amministrativa accessoria del ripristino, a pro-
prie spese, dello stato dei luoghi, secondo le norme del capo I, se-
zione II, del titolo VI.

32. Condotta delle acque - 1. Coloro che hanno diritto di con-
durre acque nei fossi delle strade sono tenuti a provvedere alla 
conservazione del fosso e, in difetto, a corrispondere all'ente pro-
prietario della strada le spese necessarie per la manutenzione del 
fosso e per la riparazione degli eventuali danni non causati da ter-
zi.

2. Salvo quanto è stabilito nell'art. 33, coloro che hanno diritto 
di attraversare le strade con corsi o condotte d'acqua hanno l'ob-
bligo di costruire e di mantenere i ponti e le opere necessari per il 
passaggio e per la condotta delle acque; devono, altresì, eseguire e 
mantenere le altre opere d'arte, anche a monte e a valle della stra-
da, che siano o si rendano necessarie per l'esercizio della conces-
sione e per ovviare ai danni che dalla medesima possono derivare 
alla strada stessa. Tali opere devono essere costruite secondo le 
prescrizioni tecniche contenute nel disciplinare allegato all'atto di 
concessione rilasciato dall'ente proprietario della strada e sotto la 
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sorveglianza dello stesso.
3. L'irrigazione dei terreni laterali deve essere regolata in modo 

che le acque non cadano sulla sede stradale né comunque interse-
chino questa e le sue pertinenze, al fine di evitare qualunque dan-
no al corpo stradale o pericolo per la circolazione. A tale regola-
mentazione sono tenuti gli aventi diritto sui terreni laterali, sui 
quali si effettua l'irrigazione.

4. L'ente proprietario della strada, nel caso che i soggetti di cui 
ai commi 1 e 2 non provvedano a quanto loro imposto, ingiunge ai 
medesimi l'esecuzione delle opere necessarie per il raggiungimen-
to delle finalità di cui ai precedenti commi. In caso di inottempe-
ranza vi provvede d'ufficio, addebitando ai soggetti obbligati le re-
lative spese.

5. Parimenti procede il prefetto in ordine agli obblighi indicati 
nel comma 1, quando non siano ottemperati spontaneamente 
dall'obbligato.

6. Chiunque viola le norme del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00. 

33. Canali artificiali e manufatti sui medesimi - 1. I proprietari 
e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale 
hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecni-
co idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e 
ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinen-
za.

2. Gli oneri di manutenzione e rifacimento di manufatti stradali 
esistenti sopra canali artificiali sono a carico dei proprietari e degli 
utenti di questi, a meno che ne provino la preesistenza alle strade 
o abbiano titolo o possesso in contrario.

3. I manufatti a struttura portante in legname esistenti sui cana-
li artificiali che attraversano la strada devono, nel caso di ricostru-
zione, essere eseguiti con strutture murarie o in cemento armato, 
in ferro o miste secondo le indicazioni e le prescrizioni tecniche 
dell'ente proprietario della strada in relazione ai carichi ammissibi-
li per la strada interessata. Non sono comprese in questa disposi-
zione le opere ricadenti in località soggette a servitù militari per le 
quali si ravvisa l'opportunità di provvedere diversamente.

4. La ricostruzione dei manufatti in legname con le strutture e 
con le prescrizioni sopra indicate è obbligatoria da parte di pro-
prietari o utenti delle acque ed è a loro spese:

a) quando occorre spostare o allargare le strade attraversate da 
canali artificiali;

b) quando, a giudizio dell'ente proprietario, i manufatti presen-
tano condizioni di insufficiente sicurezza.

5. E' altresì, a carico di detti proprietari la manutenzione dei 
manufatti ricostruiti.

6. In caso di ampliamento dei manufatti di ogni altro tipo, per 
dar luogo all'allargamento della sede stradale, il relativo costo è a 

carico dell'ente proprietario della strada, fermo restando a carico 
dei proprietari, possessori o utenti delle acque l'onere di manuten-
zione dell'intero manufatto.

7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00. 

34. Oneri supplementari a carico dei mezzi d'opera per l'ade-
guamento delle infrastrutture stradali - 1. I mezzi d'opera di cui 
all'art. 54, comma 1, lettera n), devono essere muniti, ai fini della 
circolazione, di apposito contrassegno comprovante l'avvenuto pa-
gamento di un indennizzo di usura, per un importo pari alla tassa 
di possesso, da corrispondere contestualmente alla stessa e per la 
stessa durata.

2. Per la circolazione sulle autostrade dei mezzi d'opera deve es-
sere corrisposta alle concessionarie un'ulteriore somma ad inte-
grazione dell'indennizzo di usura. Tale somma è equivalente alla 
tariffa autostradale applicata al veicolo in condizioni normali, 
maggiorata del 50%, e deve essere versata insieme alla normale ta-
riffa alle porte controllate manualmente.

3. I proventi dell'indennizzo di usura, di cui al comma 1, afflui-
scono in un apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata 
del bilancio dello Stato.

4. Il regolamento determina le modalità di assegnazione dei 
proventi delle somme di cui al comma 3, agli enti proprietari delle 
strade a esclusiva copertura delle spese per le opere connesse al 
rinforzo, all'adeguamento e all'usura delle infrastrutture.

5. Se il mezzo d'opera circola senza il contrassegno di cui al 
comma 1, il conducente è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00. Se non 
è stato corrisposto l'indennizzo d'usura previsto dal medesimo 
comma 1, si applicano le sanzioni previste dall'art. 1, comma terzo, 
della legge 24 gennaio 1978, n. 27, e successive modificazioni, a ca-
rico del proprietario. 

34-bis. Decoro delle strade - Abrogato

CAPO II
 Organizzazione della circolazione e segnaletica stradale

35. Competenze - 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è competente ad impartire direttive per l'organizzazione del-
la circolazione e della relativa segnaletica stradale, sentito il Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio per gli aspetti di sua 
competenza, su tutte le strade. Stabilisce, inoltre, i criteri per la 
pianificazione del traffico cui devono attenersi gli enti proprietari 
delle strade, coordinando questi ultimi nei casi e nei modi previsti 
dal regolamento e, comunque, ove si renda necessario.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad 
adeguare con propri decreti le norme del regolamento per l'esecu-
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zione del presente codice alle direttive comunitarie ed agli accordi 
internazionali in materia. Analogamente il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato ad adeguare con propri de-
creti le norme regolamentari relative alle segnalazioni di cui all'art. 
44.

3. L'Ispettorato circolazione e traffico del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti assume la denominazione di Ispetto-
rato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, che è po-
sto alle dirette dipendenze del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. All'Ispettorato sono demandate le attribuzioni di cui ai 
commi 1 e 2, nonché le altre attribuzioni di competenza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al presente codi-
ce, le quali sono svolte con autonomia funzionale ed operativa.

36. Piani urbani del traffico e piani del traffico per la viabilità 
extraurbana - 1. Ai comuni, con popolazione residente superiore a 
trentamila abitanti, è fatto obbligo dell'adozione del piano urbano 
del traffico.

2. All'obbligo di cui al comma 1 sono tenuti ad adempiere i co-
muni con popolazione residente inferiore a trentamila abitanti i 
quali registrino, anche in periodi dell'anno, una particolare af-
fluenza turistica, risultino interessati da elevati fenomeni di pen-
dolarismo o siano, comunque, impegnati per altre particolari ra-
gioni alla soluzione di rilevanti problematiche derivanti da con-
gestione della circolazione stradale. L'elenco dei comuni interes-
sati viene predisposto dalla regione e pubblicato, a cura del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

3. Le province provvedono all'adozione di piani del traffico 
per la viabilità extraurbana d'intesa con gli altri enti proprietari 
delle strade interessate. La legge regionale può prevedere, ai 
sensi dell'art. 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142, che alla reda-
zione del piano urbano del traffico delle aree, indicate all'art. 17 
della stessa, provvedano gli organi della città metropolitana.

4. I piani di traffico sono finalizzati ad ottenere il migliora-
mento delle condizioni di circolazione e della sicurezza stradale, 
la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed il ri-
sparmio energetico, in accordo con gli strumenti urbanistici vi-
genti e con i piani di trasporto e nel rispetto dei valori ambienta-
li, stabilendo le priorità e i tempi di attuazione degli interventi. Il 
piano urbano del traffico prevede il ricorso ad adeguati sistemi 
tecnologici, su base informatica di regolamentazione e controllo 
del traffico, nonché di verifica del rallentamento della velocità e 
di dissuasione della sosta, al fine anche di consentire modifiche 
ai flussi della circolazione stradale che si rendano necessarie in 
relazione agli obiettivi da perseguire.

5. Il piano urbano del traffico viene aggiornato ogni due anni. 
Il sindaco o il sindaco metropolitano, ove ricorrano le condizioni 
di cui al comma 3, sono tenuti a darne comunicazione al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti per l'inserimento nel si-
stema informativo previsto dall'art. 226, comma 2. Allo stesso 
adempimento è tenuto il presidente della provincia quando sia 
data attuazione alla disposizione di cui al comma 3.

6. La redazione dei piani di traffico deve essere predisposta 
nel rispetto delle direttive emanate dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, sulla base delle indicazioni formulate 
dal Comitato interministeriale per la programmazione economi-
ca nel trasporto. Il piano urbano del traffico viene adeguato agli 
obiettivi generali della programmazione economico-sociale e 
territoriale, fissato dalla regione ai sensi dell'art. 3, comma 4, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142.

7. Per il perseguimento dei fini di cui ai commi 1 e 2 e anche 
per consentire l'integrale attuazione di quanto previsto dal com-
ma 3, le autorità indicate dall'art. 27, comma 3, della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142, convocano una conferenza tra i rappresentanti 
delle amministrazioni, anche statali, interessate.

8. E' istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, l'albo degli esperti in materia di piani di traffico, formato 
mediante concorso biennale per titoli. Il bando di concorso è ap-
provato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica.

9. A partire dalla data di formazione dell'albo degli esperti di 
cui al comma 8 è fatto obbligo di conferire l'incarico della reda-
zione dei piani di traffico, oltre che a tecnici specializzati appar-
tenenti al proprio Ufficio tecnico del traffico, agli esperti specia-
lizzati inclusi nell'albo stesso.

10. I comuni e gli enti inadempienti sono invitati, su segnala-
zione del prefetto, dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti a provvedere entro un termine assegnato, trascorso il qua-
le il Ministero provvede alla esecuzione d'ufficio del piano e alla 
sua realizzazione.

37. Apposizione e manutenzione della segnaletica stradale - 
1. L'apposizione e la manutenzione della segnaletica, ad eccezio-
ne dei casi previsti nel regolamento per singoli segnali, fanno ca-
rico:

a) agli enti proprietari delle strade, fuori dei centri abitati;
b) ai comuni, nei centri abitati, compresi i segnali di inizio e fi-

ne del centro abitato, anche se collocati su strade non comunali;
c) al comune, sulle strade private aperte all'uso pubblico e sul-

le strade locali;
d) nei tratti di strade non di proprietà del comune all'interno 

dei centri abitati con popolazione inferiore ai diecimila abitanti, 
agli enti proprietari delle singole strade limitatamente ai segnali 
concernenti le caratteristiche strutturali o geometriche della 
strada. La rimanente segnaletica è di competenza del comune.
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2. Gli enti di cui al comma 1 autorizzano la collocazione di se-
gnali che indicano posti di servizio stradali, esclusi i segnali di 
avvio ai posti di pronto soccorso che fanno carico agli enti stessi. 
L'apposizione e la manutenzione di detti segnali fanno carico 
agli esercenti.

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 possono utilizzare, nei segnali 
di localizzazione territoriale del confine del comune, lingue re-
gionali o idiomi locali presenti nella zona di riferimento, in ag-
giunta alla denominazione nella lingua italiana.

3. abrogato

38. Segnaletica stradale - 1. La segnaletica stradale compren-
de i seguenti gruppi:

a) segnali verticali;
b) segnali orizzontali;
c) segnali luminosi;
d) segnali ed attrezzature complementari.
2. Gli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni rese 

note a mezzo della segnaletica stradale ancorché in difformità 
con le altre regole di circolazione. Le prescrizioni dei segnali se-
maforici, esclusa quella lampeggiante gialla di pericolo di cui 
all'art. 41, prevalgono su quelle date a mezzo dei segnali verticali 
e orizzontali che regolano la precedenza. Le prescrizioni dei se-
gnali verticali prevalgono su quelle dei segnali orizzontali. In 
ogni caso prevalgono le segnalazioni degli agenti di cui all'art. 
43.

3. E' ammessa la collocazione temporanea di segnali stradali 
per imporre prescrizioni in caso di emergenza, urgenza e neces-
sità, ivi comprese le attività di ispezioni delle reti e degli impianti 
tecnologici posti al di sotto della piattaforma stradale in deroga a 
quanto disposto dagli articoli 6 e 7. Gli utenti della strada devono 
rispettare le prescrizioni rese note a mezzo di tali segnali, anche 
se appaiono in contrasto con altre regole della circolazione.

4. Quanto stabilito dalle presenti norme, e dal regolamento 
per la segnaletica stradale fuori dai centri abitati, si applica an-
che nei centri abitati alle strade sulle quali sia fissato un limite 
massimo di velocità pari o superiore a 70 km/h.

5. Nel regolamento sono stabiliti, per ciascun gruppo, i singoli 
segnali, i dispositivi o i mezzi segnaletici, nonché la loro deno-
minazione, il significato, i tipi, le caratteristiche tecniche (forma, 
dimensioni, colori, materiali, rifrangenza, illuminazione), le mo-
dalità di tracciamento, apposizione ed applicazione (distanze ed 
altezze), le norme tecniche di impiego, i casi di obbligatorietà. 
Sono, inoltre, indicate le figure di ogni singolo segnale e le ri-
spettive didascalie costituiscono esplicazione del significato an-
che ai fini del comportamento dell'utente della strada. I segnali 
sono, comunque, collocati in modo da non costituire ostacolo o 
impedimento alla circolazione delle persone invalide.

6. La collocazione della segnaletica stradale risponde a criteri 

di uniformità sul territorio nazionale, fissati con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti nel rispetto della nor-
mativa comunitaria e internazionale vigente.

7. La segnaletica stradale deve essere sempre mantenuta in 
perfetta efficienza da parte degli enti o esercenti obbligati alla 
sua posa in opera e deve essere sostituita o reintegrata o rimossa 
quando sia anche parzialmente inefficiente o non sia più rispon-
dente allo scopo per il quale è stata collocata.

8. E' vietato apporre su un segnale di qualsiasi gruppo, non-
ché sul retro dello stesso e sul suo sostegno, tutto ciò che non è 
previsto dal regolamento.

9. Il regolamento stabilisce gli spazi da riservare alla installa-
zione dei complessi segnaletici di direzione, in corrispondenza o 
prossimità delle intersezioni stradali.

10. Il campo di applicazione obbligatorio della segnaletica 
stradale comprende le strade di uso pubblico e tutte le strade di 
proprietà privata aperte all'uso pubblico. Nelle aree private non 
aperte all'uso pubblico, l'utilizzo e la posa in opera della segnale-
tica, ove adottata, devono essere conformi a quelli prescritti dal 
regolamento.

11. abrogato
12. I conducenti dei veicoli su rotaia quando marciano in sede 

promiscua sono tenuti a rispettare la segnaletica stradale, salvo 
che sia diversamente disposto dalle presenti norme.

13. I soggetti diversi dagli enti proprietari che violano le di-
sposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 sono soggetti alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 421,00 a 
euro 1.691,00. 

14. Nei confronti degli enti proprietari della strada che non 
adempiono agli obblighi di cui al presente articolo o al regola-
mento o che facciano uso improprio delle segnaletiche previste, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ingiunge di adem-
piere a quanto dovuto. In caso di inottemperanza nel termine di 
quindici giorni dall'ingiunzione, provvede il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti ponendo a carico dell'ente proprietario 
della strada le spese relative, con ordinanza-ingiunzione che co-
stituisce titolo esecutivo.

15. Le violazioni da parte degli utenti della strada delle dispo-
sizioni del presente articolo sono regolate dall'art. 146.

39. Segnali verticali - 1. I segnali verticali si dividono nelle se-
guenti categorie:

A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne 
indicano la natura e impongono ai conducenti di tenere un com-
portamento prudente;

B) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e li-
mitazioni cui gli utenti della strada devono uniformarsi; si sud-
dividono in:

a) segnali di precedenza;
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b) segnali di divieto;
c) segnali di obbligo;
C) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli 

utenti della strada informazioni necessarie o utili per la guida e 
per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti; si 
suddividono in:

a) segnali di preavviso;
b) segnali di direzione;
c) segnali di conferma;
d) segnali di identificazione strade;
e) segnali di itinerario;
f) segnali di località e centro abitato;
g) segnali di nome strada;
h) segnali turistici e di territorio;
i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la guida 

dei veicoli;
l) altri segnali che indicano installazioni o servizi.
2. Il regolamento stabilisce forme, dimensioni, colori e simboli 

dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di ap-
posizione.

3. Ai soggetti diversi dagli enti proprietari delle strade che non 
rispettano le disposizioni del presente articolo e del regolamento 
si applica il comma 13 dell'art. 38.

40. Segnali orizzontali - 1. I segnali orizzontali, tracciati sulla 
strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli uten-
ti e per fornire prescrizioni od utili indicazioni per particolari 
comportamenti da seguire.

2. I segnali orizzontali si dividono in:
a) strisce longitudinali;
b) strisce trasversali;
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;
d) frecce direzionali;
e) iscrizioni e simboli;
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta ri-

servata;
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 

carreggiata;
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio 

di trasporto pubblico di linea;
i) altri segnali stabiliti dal regolamento.
3. Le strisce longitudinali possono essere continue o disconti-

nue. Le continue, ad eccezione di quelle che delimitano le corsie 
di emergenza, indicano il limite invalicabile di una corsia di 
marcia o della carreggiata; le discontinue delimitano le corsie di 
marcia o la carreggiata.

4. Una striscia longitudinale continua può affiancarne un'altra 
discontinua; in tal caso esse indicano ai conducenti, marcianti 
alla destra di quella discontinua, la possibilità di oltrepassarle.

5. Una striscia trasversale continua indica il limite prima del 
quale il conducente ha l'obbligo di arrestare il veicolo per rispet-
tare le prescrizioni semaforiche o il segnale di "fermarsi e dare 
precedenza" o il segnale di "passaggio a livello" ovvero un se-
gnale manuale del personale che espleta servizio di polizia stra-
dale.

6. Una striscia trasversale discontinua indica il limite prima 
del quale il conducente ha l'obbligo di arrestare il veicolo, se ne-
cessario, per rispettare il segnale "dare precedenza".

7. Nel regolamento sono stabilite norme per le forme, le di-
mensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali strada-
li orizzontali, nonché le loro modalità di applicazione.

8. Le strisce longitudinali continue non devono essere oltre-
passate; le discontinue possono essere oltrepassate sempre che 
siano rispettate tutte le altre norme di circolazione. E' vietato va-
licare le strisce longitudinali continue, tranne che dalla parte do-
ve è eventualmente affiancata una discontinua.

9. Le strisce di margine continue possono essere oltrepassate 
solo dai veicoli in attività di servizio di pubblico interesse e dai 
veicoli che debbono effettuare una sosta di emergenza.

10. E' vietata:
a) la sosta sulle carreggiate i cui margini sono evidenziati da 

una striscia continua;
b) la circolazione sopra le strisce longitudinali, salvo che per il 

cambio di corsia;
c) la circolazione dei veicoli non autorizzati sulle corsie riser-

vate.
11. In corrispondenza degli attraversamenti pedonali i condu-

centi dei veicoli devono dare la precedenza ai pedoni che si ac-
cingono ad attraversare la strada o che hanno iniziato l'attra-
versamento; analogo comportamento devono tenere i condu-
centi dei veicoli nei confronti dei ciclisti in corrispondenza degli 
attraversamenti ciclabili. Gli attraversamenti pedonali devono 
essere sempre accessibili anche alle persone non deambulanti su 
sedie a ruote; a tutela dei non vedenti possono essere collocati 
segnali a pavimento o altri segnali di pericolo in prossimità degli 
attraversamenti stessi(1).

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

41. Segnali luminosi - 1. I segnali luminosi si suddividono 
nelle seguenti categorie:

a) segnali luminosi di pericolo e di prescrizione;
b) segnali luminosi di indicazione;
b-bis) tabelloni luminosi rilevatori della velocità in tempo rea-

le dei veicoli in transito;
c) lanterne semaforiche veicolari normali;
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d) lanterne semaforiche veicolari di corsia;
e) lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico;
f) lanterne semaforiche pedonali;
g) lanterne semaforiche per velocipedi;
h) lanterne semaforiche veicolari per corsie reversibili;
i) lanterna semaforica gialla lampeggiante;
l) lanterne semaforiche speciali;
m) segnali luminosi particolari.
2. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari normali sono di 

forma circolare e di colore:
a) rosso, con significato di arresto;
b) giallo, con significato di preavviso di arresto;
c) verde, con significato di via libera.
3. Le luci delle lanterne semaforiche di corsia sono a forma di 

freccia colorata su fondo nero; i colori sono rosso, giallo e verde; 
il significato è identico a quello delle luci di cui al comma 2, ma 
limitatamente ai veicoli che devono proseguire nella direzione 
indicata dalla freccia.

4. Le luci delle lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto 
pubblico sono a forma di barra bianca su fondo nero, orizzontale 
con significato di arresto, verticale o inclinata a destra o sinistra 
con significato di via libera, rispettivamente diritto, a destra o si-
nistra, e di un triangolo giallo su fondo nero, con significato di 
preavviso di arresto.

5. Gli attraversamenti pedonali semaforizzati possono essere 
dotati di segnalazioni acustiche per non vedenti. Le luci delle 
lanterne semaforiche pedonali sono a forma di pedone colorato 
su fondo nero. I colori sono:

a) rosso, con significato di arresto e non consente ai pedoni di 
effettuare l'attraversamento, nè di impegnare la carreggiata;

b) giallo, con significato di sgombero dell'attraversamento pe-
donale e consente ai pedoni che si trovano all'interno dell'attra-
versamento di sgombrarlo il più rapidamente possibile e vieta a 
quelli che si trovano sul marciapiede di impegnare la carreggia-
ta;

c) verde, con significato di via libera e consente ai pedoni l'at-
traversamento della carreggiata nella sola direzione consentita 
dalla luce verde.

6. Le luci delle lanterne semaforiche per velocipedi sono a for-
ma di bicicletta colorata su fondo nero; i colori sono rosso, giallo 
e verde; il significato è identico a quello delle luci di cui al com-
ma 2, ma limitatamente ai velocipedi provenienti da una pista 
ciclabile.

7. Le luci delle lanterne semaforiche per corsie reversibili sono 
rossa a forma di X, con significato di divieto di percorrere la cor-
sia o di impegnare il varco sottostante la luce, e verde a forma di 
freccia, con significato di consenso a percorrere la corsia o ad 
impegnare il varco sottostante la luce.

8. Tutti i segnali e dispositivi luminosi previsti dal presente 

articolo sono soggetti ad omologazione da parte del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, previo accertamento del grado 
di protezione e delle caratteristiche geometriche, fotometriche, 
cromatiche e di idoneità indicati dal regolamento e da specifiche 
normative.

8-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, nelle lanterne semaforiche, le lampade ad incan-
descenza, quando necessitino di sostituzione, devono essere so-
stituite con lampade a basso consumo energetico, ivi comprese 
le lampade realizzate con tecnologia a LED. Le lampade da uti-
lizzare nelle lanterne semaforiche devono avere marcatura CE e 
attacco normalizzato E27 e assicurare l'accensione istantanea. La 
loro sostituzione deve essere eseguita utilizzando la struttura ot-
tica della lanterna semaforica già esistente, ove ciò sia tecnica-
mente possibile senza apportarvi modifiche. Le lampade realiz-
zate con tecnologia a LED, in caso di rottura anche di un solo 
componente, devono spegnersi automaticamente in modo da 
garantire l'uniformità del segnale luminoso durante il loro fun-
zionamento.

9. Durante il periodo di accensione della luce verde, i veicoli 
possono procedere verso tutte le direzioni consentite dalla se-
gnaletica verticale ed orizzontale; in ogni caso i veicoli non pos-
sono impegnare l'area di intersezione se i conducenti non hanno 
la certezza di poterla sgombrare prima dell'accensione della luce 
rossa; i conducenti devono dare sempre la precedenza ai pedoni 
ed ai ciclisti ai quali sia data contemporaneamente via libera; i 
conducenti in svolta devono, altresì, dare la precedenza ai veicoli 
provenienti da destra ed ai veicoli della corrente di traffico nella 
quale vanno ad immettersi.

10. Durante il periodo di accensione della luce gialla, i veicoli 
non possono oltrepassare gli stessi punti stabiliti per l'arresto, di 
cui al comma 11, a meno che vi si trovino così prossimi, al mo-
mento dell'accensione della luce gialla, che non possano più ar-
restarsi in condizioni di sufficiente sicurezza; in tal caso essi de-
vono sgombrare sollecitamente l'area di intersezione con oppor-
tuna prudenza.

11. Durante il periodo di accensione della luce rossa, i veicoli 
non devono superare la striscia di arresto; in mancanza di tale 
striscia i veicoli non devono impegnare l'area di intersezione, né 
l'attraversamento pedonale, né oltrepassare il segnale, in modo 
da poterne osservare le indicazioni.

12. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari di corsia o 
quelle per i veicoli di trasporto pubblico hanno lo stesso signifi-
cato delle corrispondenti luci delle lanterne semaforiche normali, 
ma limitatamente ai soli veicoli che devono proseguire nella di-
rezione indicata dalle frecce o dalle barre; di conseguenza, i con-
ducenti di detti veicoli devono attenersi alle stesse disposizioni 
di cui ai commi 9, 10 e 11.

13. Nel caso in cui la lanterna semaforica pedonale o quella 
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per i velocipedi risulti spenta o presenti indicazioni anomale, il 
pedone o il ciclista ha l'obbligo di usare particolare prudenza an-
che in relazione alla possibilità che verso altre direzioni siano ac-
cese luci che consentano il passaggio ai veicoli che interferiscono 
con la sua traiettoria di attraversamento.

14. Durante il periodo di accensione delle luci verde, giallo o 
rossa a forma di bicicletta, i ciclisti devono tenere lo stesso com-
portamento dei veicoli nel caso di lanterne semaforiche veicolari 
normali di cui rispettivamente ai commi 9, 10 e 11.

15. In assenza di lanterne semaforiche per i velocipedi, i ciclisti 
sulle intersezioni semaforizzate devono assumere il comporta-
mento dei pedoni.

16. Durante il periodo di accensione delle luci delle lanterne 
semaforiche per corsie reversibili, i conducenti non possono per-
correre la corsia o impegnare il varco sottostanti alla luce rossa a 
forma di X; possono percorrere la corsia o impegnare il varco 
sottostanti la luce verde a forma di freccia rivolta verso il basso. 
E' vietato ai veicoli di arrestarsi comunque dinnanzi alle luci delle 
lanterne semaforiche per corsie reversibili anche quando venga 
data l'indicazione della X rossa.

17. In presenza di una luce gialla lampeggiante, di cui al com-
ma 1, lettera i), i veicoli possono procedere purché a moderata 
velocità e con particolare prudenza, rispettando le norme di pre-
cedenza.

18. Qualora per avaria o per altre cause una lanterna semafori-
ca veicolare di qualsiasi tipo sia spenta o presenti indicazioni 
anomale, il conducente ha l'obbligo di procedere a minima velo-
cità e di usare particolare prudenza anche in relazione alla possi-
bilità che verso altre direzioni siano accese luci che consentono il 
passaggio. Se, peraltro, le indicazioni a lui dirette sono ripetute 
da altre lanterne semaforiche efficienti egli deve tener conto di 
esse.

19. Il regolamento stabilisce forme, caratteristiche, dimensioni, 
colori e simboli dei segnali luminosi, nonché le modalità di im-
piego e il comportamento che l'utente della strada deve tenere in 
rapporto alle varie situazioni segnalate.

42. Segnali complementari - 1. I segnali complementari sono 
destinati ad evidenziare o rendere noto:

a) il tracciato stradale;
b) particolari curve e punti critici;
c) ostacoli posti sulla carreggiata o ad essa adiacenti.
2. Sono, altresì, segnali complementari i dispositivi destinati 

ad impedire la sosta o a rallentare la velocità.
3. Il regolamento stabilisce forme, dimensioni, colori e simboli 

dei segnali complementari, le loro caratteristiche costruttive e le 
modalità di impiego e di apposizione.

43. Segnalazioni degli agenti del traffico - 1. Gli utenti della 

strada sono tenuti ad ottemperare senza indugio alle segnalazio-
ni degli agenti preposti alla regolazione del traffico.

2. Le prescrizioni date mediante segnalazioni eseguite dagli 
agenti annullano ogni altra prescrizione data a mezzo della se-
gnaletica stradale ovvero delle norme di circolazione.

3. Le segnalazioni degli agenti sono, in particolare, le seguenti:
a) braccio alzato verticalmente significa: "attenzione, arresto" 

per tutti gli utenti, ad eccezione dei conducenti che non siano 
più in grado di fermarsi in sufficienti condizioni di sicurezza; se 
il segnale è fatto in una intersezione, esso non impone l'arresto 
ai conducenti che abbiano già impegnato l'intersezione stessa;

b) braccia o braccio tesi orizzontalmente significano: "arresto" 
per tutti gli utenti, qualunque sia il loro senso di marcia, prove-
nienti da direzioni intersecanti quella indicata dal braccio o dalle 
braccia e per contro "via libera" per coloro che percorrono la di-
rezione indicata dal braccio o dalle braccia.

4. Dopo le segnalazioni di cui al comma 3, l'agente potrà ab-
bassare il braccio o le braccia; la nuova posizione significa ugual-
mente "arresto" per tutti gli utenti che si trovano di fronte 
all'agente o dietro di lui e "via libera" per coloro che si trovano di 
fianco.

5. Gli agenti, per esigenze connesse con la fluidità o con la si-
curezza della circolazione, possono altresì far accelerare o rallen-
tare la marcia dei veicoli, fermare o dirottare correnti veicolari o 
singoli veicoli, nonché dare altri ordini necessari a risolvere si-
tuazioni contingenti, anche se in contrasto con la segnaletica esi-
stente, ovvero con le norme di circolazione.

6. Nel regolamento sono precisate altre segnalazioni eventual-
mente necessarie per la regolazione del traffico, nonché modalità 
e mezzi per rendere facilmente riconoscibili e visibili a distanza, 
sia di giorno che di notte, gli agenti preposti alla regolazione del 
traffico e i loro ordini, anche a mezzo di apposito segnale distin-
tivo.

44. Passaggi a livello - 1. In corrispondenza dei passaggi a li-
vello con barriere può essere collocato, a destra della strada, un 
dispositivo ad una luce rossa fissa, posto a cura e spese dell'eser-
cente la ferrovia, il quale avverta in tempo utile della chiusura 
delle barriere, integrato da altro dispositivo di segnalazione acu-
stica. I dispositivi, luminoso e acustico, sono obbligatori qualora 
trattasi di barriere manovrate a distanza o non visibili diretta-
mente dal posto di manovra. Sono considerate barriere le sbarre, 
i cancelli e gli altri dispositivi di chiusura equivalenti.

2. In corrispondenza dei passaggi a livello con semibarriere 
deve essere collocato, sulla destra della strada, a cura e spese 
dell'esercente la ferrovia, un dispositivo luminoso a due luci ros-
se lampeggianti alternativamente che entra in funzione per av-
vertire in tempo utile della chiusura delle semibarriere, integrato 
da un dispositivo di segnalazione acustica. Le semibarriere pos-
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sono essere installate solo nel caso che la carreggiata sia divisa 
nei due sensi di marcia da spartitraffico invalicabile di adeguata 
lunghezza. I passaggi a livello su strada a senso unico muniti di 
barriere che sbarrano l'intera carreggiata solo in entrata sono 
considerati passaggi a livello con semibarriere.

3. Nel regolamento sono stabiliti i segnali verticali ed orizzon-
tali obbligatori di presegnalazione e di segnalazione dei passaggi 
a livello, le caratteristiche dei segnali verticali, luminosi ed acu-
stici, nonché la superficie minima rifrangente delle barriere, delle 
semibarriere e dei cavalletti da collocare in caso di avaria.

4. Le opere necessarie per l'adeguamento dei passaggi a livello 
e quelle per assicurare la visibilità delle strade ferrate hanno ca-
rattere di pubblica utilità, nonché di indifferibilità e urgenza ai 
fini dell'applicazione delle leggi sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità.

45. Uniformità della segnaletica, dei mezzi di regolazione e 
controllo ed omologazioni - 1. Sono vietati la fabbricazione e 
l'impiego di segnaletica stradale non prevista o non conforme a 
quella stabilita dal presente codice, dal regolamento o dai decreti 
o da direttive ministeriali, nonché la collocazione dei segnali e 
dei mezzi segnaletici in modo diverso da quello prescritto.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può intimare 
agli enti proprietari, concessionari o gestori delle strade, ai co-
muni e alle province, alle imprese o persone autorizzate o incari-
cate della collocazione della segnaletica, di sostituire, integrare, 
spostare, rimuovere o correggere, entro un termine massimo di 
quindici giorni, ogni segnale non conforme, per caratteristiche, 
modalità di scelta del simbolo, di impiego, di collocazione, alle 
disposizioni delle presenti norme e del regolamento, dei decreti e 
direttive ministeriali, ovvero quelli che possono ingenerare con-
fusione con altra segnaletica, nonché a provvedere alla colloca-
zione della segnaletica mancante. Per la segnaletica dei passaggi 
a livello di cui all'art. 44 i provvedimenti vengono presi d'intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Decorso inutilmente il tempo indicato nella intimazione, la 
rimozione, la sostituzione, l'installazione, lo spostamento, ovvero 
la correzione e quanto altro occorre per rendere le segnalazioni 
conformi alle norme di cui al comma 2, sono effettuati dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, che esercita il potere so-
stitutivo nei confronti degli enti proprietari, concessionari o ge-
stori delle strade, a cura dei dipendenti degli uffici centrali o pe-
riferici.

4. Le spese relative sono recuperate dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, a carico degli enti inadempienti, me-
diante ordinanza che costituisce titolo esecutivo.

5. Per i segnali che indicano installazioni o servizi, posti in 
opera dai soggetti autorizzati, l'ente proprietario della strada può 
intimare, ove occorra, ai soggetti stessi di reintegrare, spostare, 

rimuovere immediatamente e, comunque, non oltre dieci giorni, 
i segnali che non siano conformi alle norme di cui al comma 2 o 
che siano anche parzialmente deteriorati o non più corrispon-
denti alle condizioni locali o che possano disturbare o confonde-
re la visione di altra segnaletica stradale. Decorso inutilmente il 
termine indicato nella intimazione, l'ente proprietario della stra-
da provvede d'ufficio, a spese del trasgressore. Il prefetto su ri-
chiesta dell'ente proprietario ne ingiunge il pagamento con pro-
pria ordinanza che costituisce titolo esecutivo.

6. Nel regolamento sono precisati i segnali, i dispositivi, le ap-
parecchiature e gli altri mezzi tecnici di controllo e regolazione 
del traffico, nonché quelli atti all'accertamento e al rilevamento 
automatico delle violazioni alle norme di circolazione, ed i mate-
riali che, per la loro fabbricazione e diffusione, sono soggetti 
all'approvazione od omologazione da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, previo accertamento delle caratteri-
stiche geometriche, fotometriche, funzionali, di idoneità e di 
quanto altro necessario. Nello stesso regolamento sono precisate 
altresì le modalità di omologazione e di approvazione.

7. Chiunque viola le norme del comma 1 e quelle relative del 
regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da Euro 430,00 a Euro 1.731,00. 

8. La fabbricazione dei segnali stradali è consentita alle im-
prese autorizzate dall'Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale di cui all'art. 35, comma 3, che provvede, a 
mezzo di specifico servizio, ad accertare i requisiti tecnico-pro-
fessionali e la dotazione di adeguate attrezzature che saranno in-
dicati nel regolamento. Nel regolamento sono, altresì, stabiliti i 
casi di revoca dell'autorizzazione.

9. Chiunque abusivamente costruisce, fabbrica o vende i se-
gnali, dispositivi o apparecchiature, di cui al comma 6, non omo-
logati o comunque difformi dai prototipi omologati o approvati è 
soggetto, ove il fatto non costituisca reato, alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da Euro 866,00 a Eu-
ro 3.464,00. A tale violazione consegue la sanzione amministrati-
va accessoria della confisca delle cose oggetto della violazione, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

9-bis. È vietata la produzione, la commercializzazione e l'uso 
di dispositivi che, direttamente o indirettamente, segnalano la 
presenza e consentono la localizzazione delle apposite apparec-
chiature di rilevamento di cui all'articolo 142, comma 6, utilizzate 
dagli organi di polizia stradale per il controllo delle violazioni. 

9-ter. Chiunque produce, commercializza o utilizza i dispositi-
vi di cui al comma 9-bis è soggetto, ove il fatto non costituisca 
reato, alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 825,00 a euro 3.305,00. Alla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della confisca della cosa og-
getto della violazione secondo le norme del Capo I, Sezione II, 
del Titolo VI.
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TITOLO III
Dei veicoli

CAPO I
Dei veicoli in generale

46. Nozione di veicolo - 1. Ai fini delle norme del presente 
codice, si intendono per veicoli tutte le macchine di qualsiasi 
specie, che circolano sulle strade guidate dall'uomo. Non rien-
trano nella definizione di veicolo:

a) le macchine per uso di bambini, le cui caratteristiche non 
superano i limiti stabiliti dal regolamento;

b) le macchine per uso di invalidi, rientranti tra gli ausili 
medici secondo le vigenti disposizioni comunitarie, anche se 
asservite da motore.

47. Classificazione dei veicoli - 1. I veicoli si classificano, ai 
fini del presente codice, come segue:

a) veicoli a braccia;
b) veicoli a trazione animale;
c) velocipedi;
d) slitte;
e) ciclomotori;
f) motoveicoli;
g) autoveicoli;
h) filoveicoli;
i) rimorchi;
l) macchine agricole;
m) macchine operatrici;
n) veicoli con caratteristiche atipiche.
2. I veicoli a motore e i loro rimorchi, di cui al comma 1, let-

tere e), f), g), h), i) e n) sono altresì classificati come segue in 
base alle categorie internazionali:

a) - categoria L1e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui 
motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la 
cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema 
di propulsione) non supera i 45 km/h;

- categoria L2e: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui moto-
re (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui 
velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di 
propulsione) non supera i 45 km/h;

- categoria L3e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui mo-
tore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velo-
cità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di pro-
pulsione) supera i 45 km/h;

- categoria L4e: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto 
all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se 
si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità mas-
sima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) 

supera i 45 km/h (motocicli con carrozzetta laterale);
- categoria L5e: veicoli a tre ruote simmetriche rispetto 

all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se 
si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità mas-
sima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) 
supera i 45 km/h;

 - categoria L6e: quadricicli leggeri, la cui massa a vuoto È 
inferiore o pari a 350 kg, esclusa la massa delle batterie per i 
veicoli elettrici, la cui velocità massima per costruzione È infe-
riore o uguale a 45 km/h e la cui cilindrata del motore È infe-
riore o pari a 50 cm³ per i motori ad accensione comandata; o 
la cui potenza massima netta È inferiore o uguale a 4 kW per 
gli altri motori, a combustione interna; o la cui potenza nomi-
nale continua massima È inferiore o uguale a 4 kW per i moto-
ri elettrici. Tali veicoli sono conformi alle prescrizioni tecniche 
applicabili ai ciclomotori a tre ruote della categoria L2e, salvo 
altrimenti disposto da specifiche disposizioni comunitarie;

- categoria L7e: i quadricicli, diversi da quelli di cui alla cate-
goria L6e, la cui massa a vuoto È inferiore o pari a 400 kg (550 
kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa 
delle batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima 
netta del motore È inferiore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono 
considerati come tricicli e sono conformi alle prescrizioni tec-
niche applicabili ai tricicli della categoria L5e salvo altrimenti 
disposto da specifiche disposizioni comunitarie;

b) - categoria M: veicoli a motore destinati al trasporto di 
persone ed aventi almeno quattro ruote;

- categoria M1: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del condu-
cente;

- categoria M2: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e 
massa massima non superiore a 5 t;

- categoria M3: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e 
massa massima superiore a 5 t;

c) - categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di 
merci, aventi almeno quattro ruote;

- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi 
massa massima non superiore a 3,5 t;

- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi 
massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 12 t;

- categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi 
massa massima superiore a 12 t;

d) - categoria O: rimorchi (compresi i semirimorchi);
- categoria O1: rimorchi con massa massima non superiore 

a 0,75 t;
- categoria O2: rimorchi con massa massima superiore a 

0,75 t ma non superiore a 3,5 t;
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- categoria O3: rimorchi con massa massima superiore a 3,5 
t ma non superiore a 10 t;

- categoria O4: rimorchi con massa massima superiore a 10 t.

48. Veicoli a braccia - 1. I veicoli a braccia sono quelli:
a) spinti o trainati dall'uomo a piedi;
b) azionati dalla forza muscolare dello stesso conducente.

49. Veicoli a trazione animale - 1. I veicoli a trazione anima-
le sono i veicoli trainati da uno o più animali e si distinguono 
in:

a) veicoli destinati principalmente al trasporto di persone;
b) veicoli destinati principalmente al trasporto di cose;
c) carri agricoli destinati a trasporti per uso esclusivo delle 

aziende agricole.
2. I veicoli a trazione animale muniti di pattini sono deno-

minati slitte.

50. Velocipedi - 1. I velocipedi sono i veicoli con due ruote o 
più ruote funzionanti a propulsione esclusivamente muscolare, 
per mezzo di pedali o di analoghi dispositivi, azionati dalle 
persone che si trovano sul veicolo; sono altresì considerati ve-
locipedi le biciclette a pedalata assistita, dotate di un motore 
ausiliario elettrico avente potenza nominale continua massima 
di 0,25 KW la cui alimentazione è progressivamente ridotta ed 
infine interrotta quando il veicolo raggiunge i 25 km/h o prima 
se il ciclista smette di pedalare. I velocipedi a pedalata assistita 
possono essere dotati di un pulsante che permetta di attivare il 
motore anche a pedali fermi, purché con questa modalità il ve-
icolo non superi i 6 km/h. 

2. I velocipedi non possono superare 1,30 m di larghezza, 3, 
5 m(1) di lunghezza e 2,20 m di altezza.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021. 

51. Slitte - 1. La circolazione delle slitte e di tutti i veicoli 
muniti di pattini, a trazione animale, è ammessa soltanto 
quando le strade sono ricoperte di ghiaccio o neve di spessore 
sufficiente ad evitare il danneggiamento del manto stradale.

2. Chiunque circola con slitte in assenza delle condizioni di 
cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 26,00 a euro 102,00.

52. Ciclomotori - 1. I ciclomotori sono veicoli a motore a due 
o tre ruote aventi le seguenti caratteristiche:

a) motore di cilindrata non superiore a 50 cc, se termico, o 
avente potenza non superiore a 4.000 watt, se ad alimenta-

zione elettrica(1);
b) capacità di sviluppare su strada orizzontale una velocità 

fino a 45 km/h.
2. I ciclomotori a tre ruote possono, per costruzione, essere 

destinati al trasporto di merci. La massa e le dimensioni sono 
stabilite in adempimento delle direttive comunitarie a riguar-
do, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
o, in alternativa, in applicazione delle corrispondenti prescri-
zioni tecniche contenute nelle raccomandazioni o nei regola-
menti emanati dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite - Com-
missione economica per l'Europa, recepiti dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ove a ciò non osti il diritto comu-
nitario.

3. Le caratteristiche dei veicoli di cui ai commi 1 e 2 devono 
risultare per costruzione. Nel regolamento sono stabiliti i crite-
ri per la determinazione delle caratteristiche suindicate e le 
modalità per il controllo delle medesime, nonché le prescrizio-
ni tecniche atte ad evitare l'agevole manomissione degli organi 
di propulsione.

4. Detti veicoli, qualora superino il limite stabilito per una 
delle caratteristiche indicate nei commi 1 e 2, sono considerati 
motoveicoli.

(1)  Lettera così modificata dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

53. Motoveicoli - 1. I motoveicoli sono veicoli a motore, a 
due, tre o quattro ruote, e si distinguono in:

a) motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di per-
sone, in numero non superiore a due compreso il conducente;

b) motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto 
di persone, capaci di contenere al massimo quattro posti com-
preso quello del conducente ed equipaggiati di idonea carroz-
zeria;

c) motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote 
destinati al trasporto di persone e cose, capaci di contenere al 
massimo quattro posti compreso quello del conducente;

d) motocarri: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di co-
se;

e) mototrattori: motoveicoli a tre ruote destinati al traino di 
semirimorchi. Tale classificazione deve essere abbinata a quel-
la di motoarticolato, con la definizione del tipo o dei tipi dei 
semirimorchi di cui al comma 2, che possono essere abbinati a 
ciascun mototrattore;

f) motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote desti-
nati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari 
condizioni e caratterizzati dall'essere muniti permanentemente 
di speciali attrezzature relative a tale scopo;
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g) motoveicoli per uso speciale: veicoli a tre ruote caratteriz-
zati da particolari attrezzature installate permanentemente su-
gli stessi; su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e 
dei materiali connessi con il ciclo operativo delle attrezzature;

h) quadricicli a motore: veicoli a quattro ruote destinati al 
trasporto di cose con al massimo una persona oltre al condu-
cente nella cabina di guida, ai trasporti specifici e per uso spe-
ciale, la cui massa a vuoto non superi le 0,55 t, con esclusione 
della massa delle batterie se a trazione elettrica, capaci di svi-
luppare su strada orizzontale una velocità massima fino a 80 
km/h. Le caratteristiche costruttive sono stabilite dal regola-
mento. Detti veicoli, qualora superino anche uno solo dei limiti 
stabiliti sono considerati autoveicoli.

2. Sono, altresì, considerati motoveicoli i motoarticolati: 
complessi di veicoli, costituiti da un mototrattore e da un se-
mirimorchio, destinati al trasporto di cui alle lettere d), f) e g).

3. Nel regolamento sono elencati i tipi di motoveicoli da im-
matricolare come motoveicoli per trasporti specifici e motovei-
coli per uso speciale.

4. I motoveicoli non possono superare 1,60 m di larghezza, 
4,00 m di lunghezza e 2,50 m di altezza. La massa complessiva 
a pieno carico di un motoveicolo non può eccedere 2,5 t.

5. I motoarticolati possono raggiungere la lunghezza massi-
ma di 5 m.

6. I motoveicoli di cui alle lettere d), e), f) e g) possono esse-
re attrezzati con un numero di posti, per le persone interessate 
al trasporto, non superiore a due, compreso quello del condu-
cente.

54. Autoveicoli - 1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con 
almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono in:

a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente;

b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equipag-
giati con più di nove posti compreso quello del conducente;

c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una 
massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t 
se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di per-
sone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti 
compreso quello del conducente;

d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle per-
sone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse;

e) trattori stradali: veicoli destinati esclusivamente al traino 
di rimorchi o semirimorchi;

f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al tra-
sporto di determinate cose o di persone in particolari condizio-
ni, caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di spe-
ciali attrezzature relative a tale scopo;

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'es-

sere muniti permanentemente di speciali attrezzature e desti-
nati prevalentemente al trasporto proprio. Su tali veicoli è con-
sentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col 
ciclo operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse 
alla destinazione d'uso delle attrezzature stesse;

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da due unità di-
stinte, agganciate, delle quali una motrice. Ai soli fini della ap-
plicazione dell'articolo 61, commi 1 e 2, costituiscono un'unica 
unità gli autotreni caratterizzati in modo permanente da parti-
colari attrezzature per il trasporto di cose determinate nel re-
golamento. In ogni caso se vengono superate le dimensioni 
massime di cui all'articolo 61, il veicolo o il trasporto è conside-
rato eccezionale;

i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trattore 
e da un semirimorchio;

l) autosnodati: autobus composti da due tronconi rigidi col-
legati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi di veicoli i 
compartimenti viaggiatori situati in ciascuno dei due tronconi 
rigidi sono comunicanti. La sezione snodata permette la libera 
circolazione dei viaggiatori tra i tronconi rigidi. La connessione 
e la disgiunzione delle due parti possono essere effettuate sol-
tanto in officina;

m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed 
attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e 
all'alloggio di sette persone al massimo, compreso il conducen-
te;

n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di par-
ticolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di 
impiego o di risulta dell'attività edilizia, stradale, di escavazio-
ne mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, du-
rante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la 
costruzione edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono 
essere adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti 
nell'articolo 62 e non superiori a quelli di cui all'articolo 10, 
comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fis-
sati nell'articolo 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, ido-
nei allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a uso misto 
su strada e fuori strada.

2. Nel regolamento sono elencati, in relazione alle speciali 
attrezzature di cui sono muniti, i tipi di autoveicoli da imma-
tricolare come autoveicoli per trasporti specifici ed autoveicoli 
per usi speciali.

55. Filoveicoli - 1. I filoveicoli sono veicoli a motore elettrico 
non vincolati da rotaie e collegati a una linea aerea di contatto 
per l'alimentazione; sono consentite la installazione a bordo di 
un motore ausiliario di trazione, non necessariamente elettri-
co, e l'alimentazione dei motori da una sorgente ausiliaria di 
energia elettrica.
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2. I filoveicoli possono essere distinti, compatibilmente con 
le loro caratteristiche, nelle categorie previste dall'art. 54 per gli 
autoveicoli.

56. Rimorchi - 1. Ad eccezione di quanto stabilito dal com-
ma 1, lettera e) e dal comma 2 dell'articolo 53, i rimorchi sono 
veicoli destinati ad essere trainati dagli autoveicoli di cui al 
comma 1 dell'art. 54 e dai filoveicoli di cui all'art. 55, con esclu-
sione degli autosnodati.

2. I rimorchi si distinguono in:
a) rimorchi per trasporto di persone, limitatamente ai ri-

morchi con almeno due assi ed ai semirimorchi;
b) rimorchi per trasporto di cose;
c) rimorchi per trasporti specifici, caratterizzati ai sensi della 

lettera f) dell'art. 54;
d) rimorchi ad uso speciale, caratterizzati ai sensi delle lette-

re g) e h) dell'art. 54;
e) caravan: rimorchi ad un asse o a due assi posti a distanza 

non superiore ad un metro, aventi speciale carrozzeria ed at-
trezzati per essere adibiti ad alloggio esclusivamente a veicolo 
fermo;

f) rimorchi per trasporto di attrezzature turistiche e sporti-
ve: rimorchi ad un asse o a due assi posti a distanza non supe-
riore ad un metro, muniti di specifica attrezzatura atta al tra-
sporto di attrezzature turistiche e sportive, quali imbarcazioni, 
alianti od altre.

3. I semirimorchi sono veicoli costruiti in modo tale che una 
parte di essi si sovrapponga all'unità motrice e che una parte 
notevole della sua massa o del suo carico sia sopportata da 
detta motrice.

4. I carrelli appendice a non più di due ruote destinati al tra-
sporto di bagagli, attrezzi e simili, e trainabili da autoveicoli di 
cui all'art. 54, comma 1, esclusi quelli indicati nelle lettere h), i) 
ed l), si considerano parti integranti di questi purché rientranti 
nei limiti di sagoma e di massa previsti dagli articoli 61 e 62 e 
dal regolamento.

57. Macchine Agricole - 1. Le macchine agricole sono mac-
chine a ruote o a cingoli destinate ad essere impiegate nelle at-
tività agricole e forestali e possono, in quanto veicoli, circolare 
su strada per il proprio trasferimento e per il trasporto per 
conto delle aziende agricole e forestali di prodotti agricoli e so-
stanze di uso agrario, nonché di addetti alle lavorazioni; pos-
sono, altresì, portare attrezzature destinate alla esecuzione di 
dette attività. È consentito l'uso delle macchine agricole nelle 
operazioni di manutenzione e tutela del territorio.

2. Ai fini della circolazione su strada le macchine agricole si 
distinguono in:

a) Semoventi:

1) trattrici agricole: macchine a motore con o senza piano di 
carico munite di almeno due assi, prevalentemente atte alla 
trazione, concepite per tirare, spingere, portare prodotti agri-
coli e sostanze di uso agrario nonché azionare determinati 
strumenti, eventualmente equipaggiate con attrezzature porta-
te o semiportate da considerare parte integrante della trattrice 
agricola;

2) macchine agricole operatrici a due o più assi: macchine 
munite o predisposte per l'applicazione di speciali apparec-
chiature per l'esecuzione di operazioni agricole;

3) macchine agricole operatrici ad un asse: macchine guida-
bili da conducente a terra, che possono essere equipaggiate 
con carrello separabile destinato esclusivamente al trasporto 
del conducente. La massa complessiva non può superare 0,7 t 
compreso il conducente;

b) Trainate
1) macchine agricole operatrici: macchine per l'esecuzione di 

operazioni agricole e per il trasporto di attrezzature e di acces-
sori funzionali per le lavorazioni meccanico-agrarie, trainabili 
dalle macchine agricole semoventi ad eccezione di quelle di cui 
alla lettera a), numero 3);

2) rimorchi agricoli: veicoli destinati al carico e trainabili 
dalle trattrici agricole; possono eventualmente essere muniti di 
apparecchiature per lavorazioni agricole; qualora la massa 
complessiva a pieno carico non sia superiore a 1,5 t, sono con-
siderati parte integrante della trattrice traente.

3. Ai fini della circolazione su strada, le macchine agricole 
semoventi a ruote pneumatiche o a sistema equivalente non 
devono essere atte a superare, su strada orizzontale, la velocità 
di 40 km/h; le macchine agricole a ruote metalliche, semi 
pneumatiche o a cingoli metallici, purché muniti di sovrapatti-
ni, nonché le macchine agricole operatrici ad un asse con car-
rello per il conducente non devono essere atte a superare, su 
strada orizzontale, la velocità di 15 km/h.

4. Le macchine agricole di cui alla lettera a), numeri 1) e 2), e 
di cui alla lettera b), numero 1), possono essere attrezzate con 
un numero di posti per gli addetti non superiore a tre, compre-
so quello del conducente; i rimorchi agricoli possono essere 
adibiti per il trasporto esclusivo degli addetti, purché muniti di 
idonea attrezzatura non permanente.

58. Macchine operatrici - 1. Le macchine operatrici sono 
macchine semoventi o trainate, a ruote o a cingoli, destinate ad 
operare su strada o nei cantieri, equipaggiate, eventualmente, 
con speciali attrezzature. In quanto veicoli possono circolare su 
strada per il proprio trasferimento e per lo spostamento di co-
se connesse con il ciclo operativo della macchina stessa o del 
cantiere, nei limiti e con le modalità stabilite dal regolamento 
di esecuzione.
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2. Ai fini della circolazione su strada le macchine operatrici 
si distinguono in:

a) macchine impiegate per la costruzione e la manutenzione 
di opere civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino 
del traffico;

b) macchine sgombraneve, spartineve o ausiliarie quali 
spanditrici di sabbia e simili;

c) carrelli: veicoli destinati alla movimentazione di cose.
3. Le macchine operatrici semoventi, in relazione alle loro 

caratteristiche, possono essere attrezzate con un numero di 
posti, per gli addetti, non superiore a tre, compreso quello del 
conducente.

4. Ai fini della circolazione su strada le macchine operatrici 
non devono essere atte a superare, su strada orizzontale, la ve-
locità di 40 km/h; le macchine operatrici semoventi a ruote 
non pneumatiche o a cingoli non devono essere atte a supera-
re, su strada orizzontale, la velocità di 15 km/h.

59. Veicoli con caratteristiche atipiche - 1. Sono considerati 
atipici i veicoli che per le loro specifiche caratteristiche non 
rientrano fra quelli definiti nel presente capo.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Mi-
nistri interessati, stabilisce, con proprio decreto:

a) la categoria, fra quelle individuate nel presente capo, alla 
quale i veicoli atipici devono essere assimilati ai fini della cir-
colazione e della guida;

b) i requisiti tecnici di idoneità alla circolazione dei medesi-
mi veicoli individuandoli, con criteri di equivalenza, fra quelli 
previsti per una o più delle categorie succitate.

2-bis. Chiunque circola con un veicolo atipico per il quale 
non sono state ancora definite le caratteristiche tecniche e fun-
zionali indicate dal comma 2 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800. 
Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della confisca del veicolo, secondo le norme del titolo VI, capo 
I, sezione II. Si procede in ogni caso alla sua distruzione.

60. Motoveicoli, ciclomotori, autoveicoli e macchine agrico-
le d'epoca e di interesse storico e collezionistico iscritti negli 
appositi registri - 1. Sono considerati appartenenti alla cate-
goria di veicoli con caratteristiche atipiche i motoveicoli, i ci-
clomotori, gli autoveicoli e le macchine agricole d'epoca, non-
ché i motoveicoli, gli autoveicoli e le macchine agricole di in-
teresse storico e collezionistico.

2.  Rientrano nella categoria dei veicoli d'epoca i motovei-
coli, i ciclomotori, gli autoveicoli e le macchine agricole(1) 
cancellati dal P.R.A. perché destinati alla loro conservazione in 
musei o locali pubblici e privati, ai fini della salvaguardia delle 
originarie caratteristiche tecniche specifiche della casa costrut-

trice, e che non siano adeguati nei requisiti, nei dispositivi e 
negli equipaggiamenti alle vigenti prescrizioni stabilite per 
l'ammissione alla circolazione. Tali veicoli sono iscritti in ap-
posito elenco presso il Centro storico del Dipartimento per i 
trasporti terrestri.

3. I veicoli d'epoca sono soggetti alle seguenti disposizioni:
a) la loro circolazione può essere consentita soltanto in oc-

casione di apposite manifestazioni o raduni autorizzati, limita-
tamente all'ambito della località e degli itinerari di svolgimento 
delle manifestazioni o raduni. All'uopo i veicoli, per poter cir-
colare, devono essere provvisti di una particolare autorizzazio-
ne rilasciata dal competente ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri nella cui circoscrizione è compresa la località 
sede della manifestazione o del raduno ed al quale sia stato 
preventivamente presentato, da parte dell'ente organizzatore, 
l'elenco particolareggiato dei veicoli partecipanti. Nella autoriz-
zazione sono indicati la validità della stessa, i percorsi stabiliti 
e la velocità massima consentita in relazione alla garanzia di 
sicurezza offerta dal tipo di veicolo;

b) il trasferimento di proprietà degli stessi deve essere co-
municato al Dipartimento per i trasporti terrestri, per l'aggior-
namento dell'elenco di cui al comma 2.

4. Rientrano nella categoria dei motoveicoli e autoveicoli di 
interesse storico e collezionistico tutti quelli di cui risulti l'iscri-
zione in uno dei seguenti registri: ASI, Storico Lancia, Italiano 
FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI.

5. I veicoli di interesse storico o collezionistico possono cir-
colare sulle strade purché posseggano i requisiti previsti per 
questo tipo di veicoli, determinati dal regolamento.

6. Chiunque circola con veicoli d'epoca senza l'autorizzazio-
ne prevista dal comma 3, ovvero con veicoli di cui al comma 5 
sprovvisti dei requisiti previsti per questo tipo di veicoli dal re-
golamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00 se si tratta 
di autoveicoli, o da euro 42,00 a euro 173,00 se si tratta di mo-
toveicoli. 

(1) Articolo così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

61. Sagoma limite - 1. Fatto salvo quanto disposto nell'art. 10 
e nei commi successivi del presente articolo, ogni veicolo com-
preso il suo carico deve avere:

a) larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel computo di 
tale larghezza non sono comprese le sporgenze dovute ai re-
trovisori, purché mobili;

b) altezza massima non eccedente 4 m; per gli autobus e i fi-
lobus destinati a servizi pubblici di linea urbani e suburbani 
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circolanti su itinerari prestabiliti è consentito che tale altezza 
sia di 4,30 m;

c) lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non ecce-
dente 12 m, con l'esclusione dei semirimorchi, per i veicoli iso-
lati. Nel computo della suddetta lunghezza non sono conside-
rati i retrovisori, purchè mobili. Gli autobus da noleggio, da 
gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture por-
tasci, portabiciclette o portabagagli applicate a sbalzo poste-
riormente o, per le sole strutture portabiciclette, anche ante-
riormente, secondo direttive stabilite con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i traspor-
ti terrestri.

2. Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono eccedere la 
lunghezza totale, compresi gli organi di traino, di 18 m, sempre 
che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento; gli 
autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il tra-
sporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti 
possono raggiungere la lunghezza massima di 18 m; gli auto-
treni e filotreni non devono eccedere la lunghezza massima di 
18,75 m, ferma restando l'idoneità certificata dei rimorchi, o 
delle unità di carico ivi caricate, al trasporto intermodale 
strada-rotaia e strada-mare e in conformità alle prescrizioni 
tecniche stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. (1)

2-bis. Gli autosnodati e i filosnodati destinati a sistemi di 
trasporto rapido di massa possono raggiungere la lunghezza 
massima di 24 m su itinerari in corsia riservata autorizzati 
dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
(2).

3. Le caratteristiche costruttive e funzionali delle autocara-
van e dei caravan sono stabilite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti.

4. La larghezza massima dei veicoli per trasporto di merci 
deperibili in regime di temperatura controllata (ATP) può rag-
giungere il valore di 2,60 m, escluse le sporgenze dovute ai re-
trovisori, purché mobili.

5. Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei com-
plessi di veicoli, il regolamento stabilisce le condizioni da sod-
disfare e le modalità di controllo.

6. I veicoli che per specifiche esigenze funzionali superano, 
da soli o compreso il loro carico, i limiti di sagoma stabiliti nei 
precedenti commi possono essere ammessi alla circolazione 
come veicoli o trasporti eccezionali se rispondenti alle apposite 
norme contenute nel regolamento.

7. Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di 
veicoli compreso il carico che supera i limiti di sagoma stabiliti 
dal presente articolo, salvo che lo stesso costituisca trasporto 
eccezionale, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. Per la 

prosecuzione del viaggio si applicano le disposizioni contenute 
nell'articolo 164, comma 9. 

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 
121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In 
vigore dal 10 novembre 2021.

(2) Comma inserito dall'aricolo 1 del decreto legge 121/2021, 
convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 
10 novembre 2021.

62. Massa limite - 1. La massa limite complessiva a pieno 
carico di un veicolo, salvo quanto disposto nell'art. 10 e nei 
commi 2, 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, costituita dalla massa 
del veicolo stesso in ordine di marcia e da quella del suo cari-
co, non può eccedere 5 t per i veicoli ad un asse, 8 t per quelli a 
due assi e 10 t per quelli a 3 o più assi.

2. Con esclusione dei semirimorchi, per i rimorchi muniti di 
pneumatici tali che il carico unitario medio trasmesso all'area 
di impronta sulla strada non sia superiore a 8 daN/cm2, la 
massa complessiva a pieno carico non può eccedere 6 t se ad 
un asse, con esclusione dell'unità posteriore dell'autosnodato, 
22 t se a due assi e 26 t se a tre o più assi.

3. Salvo quanto diversamente previsto dall'articolo 104, per i 
veicoli a motore isolati muniti di pneumatici, tali che il carico 
unitario medio trasmesso all'area di impronta sulla strada non 
sia superiore a 8 daN/cm2 e quando, se trattasi di veicoli a tre 
o più assi, la distanza fra due assi contigui non sia inferiore ad 
1 m, la massa complessiva a pieno carico del veicolo isolato 
non può eccedere 18 t se si tratta di veicoli a due assi e 25 t se 
si tratta di veicoli a tre o più assi; 26 t e 32 t, rispettivamente, 
se si tratta di veicoli a tre o a quattro o più assi quando l'asse 
motore è munito di pneumatici accoppiati e di sospensioni 
pneumatiche ovvero riconosciute equivalenti dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti. Qualora si tratti di autobus o 
filobus a 2 assi destinati a servizi pubblici di linea urbani e 
suburbani la massa complessiva a pieno carico non deve ec-
cedere le 19.5 t (1).

4. Nel rispetto delle condizioni prescritte nei commi 2, 3 e 6, 
la massa complessiva di un autotreno a tre assi non può supe-
rare 24 t, quella di un autoarticolato o di un autosnodato a tre 
assi non può superare 30 t, quella di un autotreno, di un auto-
articolato o di un autosnodato non può superare 40 t se a 
quattro assi e 44 t se a cinque o più assi.

5. Qualunque sia il tipo di veicolo, la massa gravante sull'as-
se più caricato non deve eccedere 12 t.

6. In corrispondenza di due assi contigui la somma delle 
masse non deve superare 12 t se la distanza assiale è inferiore 
a 1 m; nel caso in cui la distanza assiale sia pari o superiore a 1 
m ed inferiore a 1,3 m, il limite non può superare 16 t; nel caso 
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in cui la distanza sia pari o superiore a 1,3 m ed inferiore a 2 
m, tale limite non può eccedere 20 t.

7. Chiunque circola con un veicolo che supera compreso il 
carico, salvo quanto disposto dall'art. 167, i limiti di massa sta-
biliti dal presente articolo e dal regolamento è soggetto alle 
sanzioni previste dall'art. 10.

7-bis. abrogato

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

63. Traino veicoli - 1. Nessun veicolo può trainare o essere 
trainato da più di un veicolo, salvo che ciò risulti necessario 
per l'effettuazione dei trasporti eccezionali di cui all'art. 10 e 
salvo quanto disposto dall'art. 105.

2. Un autoveicolo può trainare un veicolo che non sia rimor-
chio se questo non è più atto a circolare per avaria o per man-
canza di organi essenziali, ovvero nei casi previsti dall'art. 159. 
La solidità dell'attacco, le modalità del traino, la condotta e le 
cautele di guida devono rispondere alle esigenze di sicurezza 
della circolazione.

3. Salvo quanto indicato nel comma 2, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti può autorizzare, per speciali esigen-
ze, il traino con autoveicoli di veicoli non considerati rimorchi.

4. Nel regolamento sono stabiliti i criteri per la determina-
zione della massa limite rimorchiabile, nonché le modalità e 
procedure per l'agganciamento.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87,00 a euro 344,00.

CAPO II 
Dei veicoli a trazione aninale, slitte e velocipedi

64. Dispositivi di frenatura dei veicoli a trazione animale e 
delle slitte - 1. I veicoli a trazione animale e le slitte devono es-
sere muniti di un dispositivo di frenatura efficace e disposto in 
modo da poter essere in qualunque occasione facilmente e ra-
pidamente manovrato.

2. Sono vietati i dispositivi di frenatura che agiscono diretta-
mente sul manto stradale.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e 
dell'art. 69 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

65. Dispositivi di segnalazione visiva dei veicoli a trazione 
animale e delle slitte - 1. Nelle ore e nei casi previsti dall'art. 
152, comma 1, i veicoli a trazione animale e le slitte devono es-

ser muniti di due fanali anteriori che emettano in avanti luce 
bianca e di due fanali posteriori che emettano all'indietro luce 
rossa, disposti sui lati del veicolo. Devono, altresì, essere muni-
ti di due catadiottri bianchi anteriormente, due catadiottri rossi 
posteriormente e di un catadiottro arancione su ciascun lato.

2. I veicoli di cui al comma 1 devono essere dotati di un se-
gnale mobile di pericolo.

3. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale o con 
una slitta non provvisti di dispositivi di segnalazione visiva, nei 
casi in cui l'uso dei medesimi è prescritto, ovvero con disposi-
tivi non conformi alle disposizioni stabilite nel presente artico-
lo e nell'art. 69, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

66. Cerchioni alle route - I veicoli a trazione animale, di 
massa complessiva a pieno carico sino a 6 t, possono essere 
muniti di cerchioni metallici, sempre che tale massa non supe-
ri 0,15 volte la somma della larghezza dei cerchioni, espressa in 
centimetri. In ogni altro caso i veicoli devono essere muniti di 
ruote gommate.

2. La larghezza di ciascun cerchione non può essere mai in-
feriore a 50 mm; i bordi del cerchione a contatto della strada 
devono essere arrotondati con raggio non inferiore allo spes-
sore del cerchione metallico; nella determinazione della lar-
ghezza si tiene conto dei raccordi nella misura massima di 5 
mm per parte.

3. La superficie di rotolamento della ruota deve essere cilin-
drica senza spigoli, sporgenze o discontinuità.

4. I comuni accertano la larghezza dei cerchioni e determi-
nano la massa complessiva a pieno carico consentita per ogni 
veicolo a trazione animale destinato a trasporto di cose.

5. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale non 
rispondente ai requisiti stabiliti dal presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 42,00 a euro 173,00.
                                                          

67. Targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte - 1. I 
veicoli a trazione animale e le slitte devono essere muniti di 
una targa contenente le indicazioni del proprietario, del comu-
ne di residenza, della categoria di appartenenza, del numero di 
matricola e, per quelli destinati al trasporto di cose, della mas-
sa complessiva a pieno carico, nonché della larghezza dei cer-
chioni.

2. La targa deve essere rinnovata solo quando occorre modi-
ficare alcuna delle indicazioni prescritte o quando le indicazio-
ni stesse non siano più chiaramente leggibili.

3. La fornitura delle targhe è riservata ai comuni, che le con-
segnano agli interessati complete delle indicazioni stabilite dal 
comma 1. Il modello delle targhe è indicato nel regolamento. Il 
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prezzo che l'interessato corrisponderà al comune è stabilito 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

4. I veicoli a trazione animale e le slitte sono immatricolati 
in apposito registro del comune di residenza del proprietario.

5. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale o con 
una slitta non munito della targa prescritta, ovvero viola le di-
sposizioni del comma 2, è soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00. 

6. Chiunque abusivamente fabbrica o vende targhe per vei-
coli a trazione animale o slitte, ovvero usa targhe abusivamen-
te fabbricate, è soggetto, ove il fatto non costituisca reato, alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 87,00 a euro 344,00. 

7. Alle violazioni di cui ai commi 5 e 6 consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della confisca della targa non ri-
spondente ai requisiti indicati o abusivamente fabbricata, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

68. Caratteristiche costruttive e funzionali e dispositivi di 
equipaggiamento dei velocipede - 1. I velocipedi devono essere 
muniti di pneumatici, nonché:

a) per la frenatura: di un dispositivo indipendente per cia-
scun asse che agisca in maniera pronta ed efficace sulle rispet-
tive ruote;

b) per le segnalazioni acustiche: di un campanello;
c) per le segnalazioni visive: anteriormente di luci bianche o 

gialle, posteriormente di luci rosse e di catadiottri rossi; inol-
tre, sui pedali devono essere applicati catadiottri gialli ed ana-
loghi dispositivi devono essere applicati sui lati.

2. I dispositivi di segnalazione di cui alla lettera c) del com-
ma 1 devono essere funzionanti da mezz'ora dopo il tramonto 
del sole a mezz'ora prima del suo sorgere e anche di giorno 
nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte 
pioggia e in ogni altro caso di scarsa visibilità, durante la 
marcia sia nei centri abitati che fuori dai centri abitati(1).

3. Le disposizioni previste nelle lettere b) e c) del comma 1 
non si applicano ai velocipedi quando sono usati durante com-
petizioni sportive.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono stabilite le caratteristiche costruttive, funzionali 
nonché le modalità di omologazione dei velocipedi a più ruote 
simmetriche che consentono il trasporto di altre persone oltre 
il conducente.

5. I velocipedi possono essere equipaggiati per il trasporto di 
un bambino, con idonee attrezzature, le cui caratteristiche so-
no stabilite nel regolamento.

6. Chiunque circola con un velocipede senza pneumatici o 
nel quale alcuno dei dispositivi di frenatura o di segnalazione 
acustica o visiva manchi o non sia conforme alle disposizioni 

stabilite nel presente articolo e nell'articolo 69, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 26,00 a euro 102,00. 

7. Chiunque circola con un velocipede di cui al comma 4, 
non omologato, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00. 

8. Chiunque produce o mette in commercio velocipedi o i 
relativi dispositivi di equipaggiamento non conformi al tipo 
omologato, ove ne sia richiesta l'omologazione, è soggetto, se il 
fatto non costituisce reato, alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. 

(1)  Comma così sostituito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

69. Caratteristiche dei dispositivi di segnalazione e di fre-
natura dei veicoli a trazione animale, delle slitte e dei veloci-
pede - 1. Nel regolamento sono stabiliti, per i veicoli di cui agli 
articoli 49, 50 e 51, il numero, il colore, le caratteristiche e le 
modalità di applicazione dei dispositivi di segnalazione visiva e 
le caratteristiche e le modalità di applicazione dei dispositivi di 
frenatura dei veicoli a trazione animale e dei velocipedi, non-
ché, limitatamente ai velocipedi, le caratteristiche dei dispositi-
vi di segnalazione acustica.

70. Servizio di piazza con veicoli a trazione animale o con 
slitte - 1. I comuni sono autorizzati a rilasciare licenze per il 
servizio di piazza con veicoli a trazione animale. Tale servizio 
si svolge nell'area comunale ed i comuni possono determinare 
i tratti e le zone in cui tali servizi sono consentiti per interessi 
turistici e culturali. I veicoli a trazione animale destinati a ser-
vizi di piazza, oltre alla targa indicata nell'art. 67, devono esse-
re muniti di altra targa con l'indicazione "servizio di piazza". I 
comuni possono destinare speciali aree, delimitate e segnalate, 
per lo stazionamento delle vetture a trazione animale per i ser-
vizi di piazza.

2. Il regolamento di esecuzione determina:
a) i tipi di vettura a trazione animale con le quali può essere 

esercitato il servizio di piazza;
b) le condizioni ed i requisiti per ottenere la licenza per i 

servizi di piazza con vetture a trazione animale;
c) le modalità per la revisione, che deve essere eseguita di 

regola ogni cinque anni;
d) le modalità per il rilascio delle licenze di cui al comma 1.
3. Nelle località e nei periodi di tempo in cui è consentito 

l'uso delle slitte possono essere destinate slitte al servizio di 
piazza. Si applicano, in quanto compatibili, le norme sul servi-
zio di piazza a trazione animale.
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4. Chiunque destina vetture a trazione animale o slitte a ser-
vizio pubblico o di piazza senza avere ottenuto la relativa li-
cenza è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87,00 a euro 344,00. Se la licenza è sta-
ta ottenuta, ma non ne sono osservate le condizioni, la sanzio-
ne è del pagamento di una somma da euro 42,00 a eu-
ro 173,00. In tal caso consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria del ritiro della licenza. 

5. Dalla violazione prevista dal primo periodo del comma 4 
consegue la sanzione accessoria della confisca del veicolo, se-
condo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

CAPO III 
Veicoli a motore e loro rimorchi

SEZIONE I 
Norme costruttive e di equipaggiamento 
e accertamenti tecnici per la circolazione

71. Caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli a mo-
tore e loro rimorchi - 1. Le caratteristiche generali costruttive e 
funzionali dei veicoli a motore e loro rimorchi che interessano 
sia i vari aspetti della sicurezza della circolazione sia la prote-
zione dell'ambiente da ogni tipo di inquinamento, compresi i 
sistemi di frenatura, sono soggette ad accertamento e sono in-
dicate nel regolamento.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio per gli aspetti di sua competenza e con gli altri 
Ministri quando interessati, stabilisce periodicamente le parti-
colari caratteristiche costruttive e funzionali cui devono corri-
spondere i veicoli a motore e i rimorchi per trasporti specifici o 
per uso speciale, nonché i veicoli blindati.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, di concerto con gli altri Ministri quando interessati, 
stabilisce periodicamente le prescrizioni tecniche relative alle 
caratteristiche di cui ai commi 1 e 2, nonché le modalità per il 
loro accertamento.

4. Qualora i decreti di cui al comma 3 si riferiscano a dispo-
sizioni oggetto di direttive comunitarie le prescrizioni tecniche 
sono quelle contenute nelle predette direttive; in alternativa a 
quanto prescritto nei richiamati decreti, se a ciò non osta il di-
ritto comunitario, l'omologazione è effettuata in applicazione 
delle corrispondenti prescrizioni tecniche contenute nei rego-
lamenti o nelle raccomandazioni emanati dall'Ufficio europeo 
per le Nazioni Unite - Commissione economica per l'Europa, 
recepiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Con provvedimento del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri, sono ap-

provate tabelle e norme di unificazione riguardanti le materie 
di propria competenza.

6. Chiunque circola con un veicolo a motore o con un rimor-
chio non conformi alle prescrizioni stabilite dal regolamento è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87,00 a euro 344,00. Se i veicoli e i rimorchi 
sono adibiti al trasporto di merci pericolose, la sanzione am-
ministrativa è da euro 173,00 a euro 694,00. 

72. Dispositivi di equipaggiamento dei veicoli a motore e 
loro rimorchi - 1. I ciclomotori, i motoveicoli e gli autoveicoli 
devono essere equipaggiati con:

a) dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione;
b) dispositivi silenziatori e di scarico se hanno il motore ter-

mico;
c) dispositivi di segnalazione acustica;
d) dispositivi retrovisori;
e) pneumatici o sistemi equivalenti.
2. Gli autoveicoli e i motoveicoli di massa a vuoto superiore 

a 0,35 t devono essere muniti del dispositivo per la retromar-
cia. Gli autoveicoli devono altresì essere equipaggiati con:

a) dispositivi di ritenuta e dispositivi di protezione, se tratta-
si di veicoli predisposti fin dall'origine con gli specifici punti di 
attacco, aventi le caratteristiche indicate, per ciascuna categoria 
di veicoli, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti;

b) segnale mobile di pericolo di cui all'articolo 162;
c) contachilometri avente le caratteristiche stabilite nel rego-

lamento.
2-bis. Durante la circolazione, gli autoveicoli, i rimorchi ed i 

semirimorchi adibiti al trasporto di cose, nonchè classificati 
per uso speciale o per trasporti speciali o per trasporti specifici, 
immatricolati in Italia con massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t., devono altresì essere equipaggiati con strisce 
posteriori e laterali retroriflettenti. Le caratteristiche tecniche 
delle strisce retroriflettenti sono definite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, in ottemperanza a 
quanto previsto dal regolamento internazionale ONU/ECE n. 
104. I veicoli di nuova immatricolazione devono essere equi-
paggiati con i dispositivi del presente comma dal 1° aprile 2005 
ed i veicoli in circolazione entro il 31 dicembre 2006.

2-ter. Gli autoveicoli, i rimorchi ed i semirimorchi, abilitati 
al trasporto di cose, di massa complessiva a pieno carico supe-
riore a 7,5 t, sono equipaggiati con dispositivi, di tipo omologa-
to, atti a ridurre la nebulizzazione dell'acqua in caso di precipi-
tazioni. La prescrizione si applica ai veicoli nuovi immatricolati 
in Italia a decorrere dal 1° gennaio 2007. Le caratteristiche tec-
niche di tali dispositivi sono definite con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.
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3. Gli autoveicoli possono essere equipaggiati con apparec-
chiature per il pagamento automatico di pedaggi anche urbani, 
oppure per la ricezione di segnali ed informazioni sulle condi-
zioni di viabilità. Possono altresì essere equipaggiati con il se-
gnale mobile plurifunzionale di soccorso, le cui caratteristiche 
e disciplina d'uso sono stabilite nel regolamento.

4. I filoveicoli devono essere equipaggiati con i dispositivi 
indicati nei commi 1, 2 e 3, in quanto applicabili a tale tipo di 
veicolo.

5. I rimorchi devono essere equipaggiati con i dispositivi in-
dicati al comma 1, lettere a) ed e). I veicoli di cui al comma 1 ri-
conosciuti atti al traino di rimorchi ed i rimorchi devono altresì 
essere equipaggiati con idonei dispositivi di agganciamento.

6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Ministro dell'interno, con propri decreti stabilisce i dispositivi 
supplementari di cui devono o possono essere equipaggiati i 
veicoli indicati nei commi 1 e 5 in relazione alla loro particolare 
destinazione o uso, ovvero in dipendenza di particolari norme 
di comportamento.

7. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, stabilisce norme specifiche sui dispositivi di equipag-
giamento dei veicoli destinati ad essere condotti dagli invalidi 
ovvero al loro trasporto.

8. I dispositivi di cui ai commi precedenti sono soggetti ad 
omologazione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri, secondo mo-
dalità stabilite con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, salvo quanto previsto nell'art. 162. Negli stessi decreti 
è indicata la documentazione che l'interessato deve esibire a 
corredo della domanda di omologazione.

9. Nei decreti di cui al comma 8 sono altresì stabilite, per i 
dispositivi indicati nei precedenti commi, le prescrizioni tecni-
che relative al numero, alle caratteristiche costruttive e funzio-
nali e di montaggio, le caratteristiche del contrassegno che in-
dica la conformità dei dispositivi alle norme del presente arti-
colo ed a quelle attuative e le modalità dell'apposizione.

10. Qualora le norme di cui al comma 9 si riferiscono a di-
spositivi oggetto di direttive comunitarie, le prescrizioni tecni-
che sono quelle contenute nelle predette direttive, salvo il caso 
dei dispositivi presenti al comma 7; in alternativa a quanto 
prescritto dai richiamati decreti, l'omologazione è effettuata in 
applicazione delle corrispondenti prescrizioni tecniche conte-
nute nei regolamenti o nelle raccomandazioni emanati dall'Uf-
ficio europeo per le Nazioni Unite - Commissione economica 
per l'Europa, recepiti dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

11. L'omologazione rilasciata da uno Stato estero per uno dei 
dispositivi di cui sopra può essere riconosciuta valida in Italia a 
condizione di reciprocità e fatti salvi gli accordi internazionali.

12. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti può essere reso obbligatorio il rispetto di tabelle e nor-
me di unificazione aventi carattere definitivo ed attinenti alle 
caratteristiche costruttive, funzionali e di montaggio dei dispo-
sitivi di cui al presente articolo.

13. Chiunque circola con uno dei veicoli citati nel presente 
articolo in cui alcuno dei dispositivi ivi prescritti manchi o non 
sia conforme alle disposizioni stabilite nei previsti provvedi-
menti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

73. Veicoli su rotaia in sede promiscua - 1. I veicoli su rota-
ia, per circolare in sede promiscua, devono essere muniti di di-
spositivi di illuminazione e di segnalazione visiva e acustica 
analoghi a quelli degli autoveicoli. Inoltre devono essere muni-
ti di dispositivi tali da consentire al conducente l'agevole visibi-
lità anche a tergo. Negli stessi il campo di visibilità del condu-
cente, in avanti e lateralmente, deve essere tale da consentirgli 
di guidare con sicurezza.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono stabilite le caratteristiche e le modalità di installa-
zione dei dispositivi di cui al comma 1, nonché le caratteristi-
che del campo di visibilità del conducente.

3. Chiunque circola in sede promiscua con un veicolo su ro-
taia mancante di alcuno dei dispositivi previsti dal presente ar-
ticolo o nel quale alcuno dei dispositivi stessi, ivi compreso il 
campo di visibilità, non sia conforme per caratteristiche o mo-
dalità di installazione e funzionamento a quanto stabilito ai 
sensi del comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

74. Dati di identificazione - 1. I ciclomotori, i motoveicoli, gli 
autoveicoli, i filoveicoli e i rimorchi devono avere per costru-
zione:

a) una targhetta di identificazione, solidamente fissata al ve-
icolo stesso;

b) un numero di identificazione impresso sul telaio, anche 
se realizzato con una struttura portante o equivalente, ripro-
dotto in modo tale da non poter essere cancellato o alterato.

2. La targhetta e il numero di identificazione devono essere 
collocati in punti visibili, su una parte del veicolo che normal-
mente non sia suscettibile di sostituzione durante l'utilizzazio-
ne del veicolo stesso.

3. Nel caso in cui il numero di identificazione del telaio o 
della struttura portante sia contraffatto, alterato, manchi o sia 
illeggibile, deve essere riprodotto, a cura degli uffici competen-
ti del Dipartimento per i trasporti terrestri, un numero distinti-
vo, preceduto e seguito dal marchio con punzone dell'ufficio 
stesso.
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4. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche, le moda-
lità di applicazione e le indicazioni che devono contenere le 
targhette di identificazione, le caratteristiche del numero di 
identificazione, le caratteristiche e le modalità di applicazione 
del numero di ufficio di cui al comma 3.

5. Qualora le norme del regolamento si riferiscano a dispo-
sizioni oggetto di direttive comunitarie, le prescrizioni tecniche 
sono quelle contenute nelle predette direttive; è fatta salva la 
facoltà per gli interessati di chiedere, per l'omologazione, l'ap-
plicazione delle corrispondenti prescrizioni tecniche contenute 
nei regolamenti e nelle raccomandazioni emanate dall'Ufficio 
europeo per le Nazioni Unite - Commissione economica per 
l'Europa, recepite dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

6. Chiunque contraffà, asporta, sostituisce, altera, cancella o 
rende illeggibile la targhetta del costruttore, ovvero il numero 
di identificazione del telaio, è punito se il fatto non costituisce 
reato, con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 2.728,00 a euro 10.913,00.

75. Accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione 
e omologazione - 1. I ciclomotori, i motoveicoli, gli autoveicoli, 
i filoveicoli e i rimorchi, per essere ammessi alla circolazione, 
sono soggetti all'accertamento dei dati di identificazione e del-
la loro corrispondenza alle prescrizioni tecniche ed alle caratte-
ristiche costruttive e funzionali previste dalle norme del pre-
sente codice. Per i ciclomotori costituiti da un normale veloci-
pede e da un motore ausiliario di cilindrata fino a 50 cc, tale 
accertamento è limitato al solo motore.

2. L'accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli 
veicoli o gruppi di esemplari dello stesso tipo di veicolo ed ha 
luogo mediante visita e prova da parte dei competenti uffici 
delle direzioni generali territoriali del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri e del trasporto intermodale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con le modalità stabilite con de-
creto dallo stesso Ministero. Con il medesimo decreto è indica-
ta la documentazione che l'interessato deve esibire a corredo 
della domanda di accertamento.

3. I veicoli indicati nel comma 1, i loro componenti o entità 
tecniche prodotti in serie, sono soggetti all'omologazione del 
tipo; questa ha luogo a seguito dell'accertamento di cui ai com-
mi 1 e 2, effettuata su un prototipo, secondo le modalità stabili-
te con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
Con lo stesso decreto è indicata la documentazione che l'inte-
ressato deve esibire a corredo della domanda di omologazione.

3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce 
con propri decreti norme specifiche per l'approvazione nazio-
nale dei sistemi, componenti ed entità tecniche, nonché le ido-
nee procedure per la loro installazione quali elementi di sosti-

tuzione o di integrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovet-
ture e motocicli nuovi o in circolazione. I sistemi, componenti 
ed entità tecniche, per i quali siano stati emanati i suddetti de-
creti contenenti le norme specifiche per l'approvazione nazio-
nale degli stessi, sono esentati dalla necessità di ottenere 
l'eventuale nulla osta della casa costruttrice del veicolo di cui 
all'articolo 236, secondo comma, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
salvo che sia diversamente disposto nei decreti medesimi.

3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscano 
a sistemi, componenti ed entità tecniche oggetto di direttive 
comunitarie, ovvero di regolamenti emanati dall'Ufficio euro-
peo per le Nazioni Unite recepite dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, le prescrizioni di approvazione nazionale e 
di installazione sono conformi a quanto previsto dalle predette 
direttive o regolamenti.

3-quater. Gli accertamenti relativi all'approvazione naziona-
le di cui al comma 3-bis sono effettuati dai competenti uffici 
delle direzioni generali territoriali del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri e per il trasporto intermodale del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti individua, 
con proprio decreto, i veicoli di tipo omologato da adibire a 
servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone di 
cui all'articolo 85, o a servizio di piazza di cui all'articolo 86, o 
a servizio di linea per trasporto di persone di cui all'articolo 87, 
che sono soggetti all'accertamento di cui al comma 2. 

5. Fatti salvi gli accordi internazionali, l'omologazione, totale 
o parziale, rilasciata da uno Stato estero, può essere ricono-
sciuta in Italia a condizione di reciprocità.

6. L'omologazione può essere rilasciata anche a veicoli privi 
di carrozzeria. Il successivo accertamento sul veicolo carrozza-
to ha luogo con le modalità previste nel comma 2.

7. Sono fatte salve le competenze del Ministero dell'ambien-
te e della tutela del territorio.

76. Certificato di approvazione, certificato di origine e di-
chiarazione di conformità - 1. L'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri che ha proceduto con esito favo-
revole all'accertamento di cui all'art. 75, comma 2, rilascia al 
costruttore del veicolo il certificato di approvazione.

2. Alla richiesta di accertamento deve essere unito il certifi-
cato di origine del veicolo, rilasciato dal medesimo costruttore. 
Quando si tratta di veicoli di tipo omologato in uno Stato 
membro delle Comunità europee che, a termine dell'art. 75, 
comma 4, sono soggetti all'accertamento dei requisiti di ido-
neità alla circolazione, il certificato di origine è sostituito dalla 
dichiarazione di conformità di cui al comma 6.

3. Il rilascio del certificato di approvazione è sospeso per i 
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necessari accertamenti qualora emergano elementi che faccia-
no presumere che il veicolo o parte di esso siano di illecita pro-
venienza.

4. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e il con-
tenuto del certificato di approvazione e del certificato di origi-
ne.

5. Il Dipartimento per i trasporti terrestri, visto l'esito favo-
revole dell'accertamento sul prototipo di cui all'art. 75, comma 
3, rilascia al costruttore il certificato di omologazione ed il cer-
tificato che contiene la descrizione degli elementi che caratte-
rizzano il veicolo.

6. Per ciascun veicolo costruito conformemente al tipo omo-
logato, il costruttore rilascia all'acquirente la dichiarazione di 
conformità. Tale dichiarazione, redatta sul modello approvato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per i veicoli di 
tipo omologato in Italia in base ad omologazione nazionale, at-
testa che il veicolo è conforme al tipo omologato. Di tale di-
chiarazione il costruttore assume la piena responsabilità ad 
ogni effetto di legge. Il costruttore deve tenere una registrazio-
ne progressiva delle dichiarazioni di conformità rilasciate.

7. Nel caso di veicoli allestiti o trasformati da costruttori di-
versi da quello che ha costruito l'autotelaio, ogni costruttore ri-
lascia, per la parte di propria competenza, la certificazione di 
origine che deve essere accompagnata dalla dichiarazione di 
conformità, o dal certificato di origine relativi all'autotelaio. 
Nel caso di omologazione in più fasi, le relative certificazioni 
sono costituite dalle dichiarazioni di conformità. I criteri e le 
modalità operative per le suddette omologazioni sono stabilite 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio de-
creto.

8. Chiunque rilascia la dichiarazione di conformità di cui ai 
commi 6 e 7 per veicoli non conformi al tipo omologato è sog-
getto, ove il fatto non costituisca reato, alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 866,00 a eu-
ro 3.464,00.

77. Controlli di conformità al tipo omologato - 1. Il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ha facoltà di procedere, in 
qualsiasi momento, all'accertamento della conformità al tipo 
omologato dei veicoli a motore, dei rimorchi e dei dispositivi 
per i quali sia stata rilasciata la relativa dichiarazione di con-
formità. Ha facoltà, inoltre, di sospendere l'efficacia della omo-
logazione dei veicoli e dei dispositivi o di revocare l'omologa-
zione stessa qualora dai suddetti accertamenti di controllo ri-
sulti il mancato rispetto della conformità al tipo omologato.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i Ministeri interessati, sono stabiliti i criteri e le 
modalità per gli accertamenti e gli eventuali prelievi di veicoli e 
dispositivi. I relativi oneri sono a carico del titolare dell'omolo-

gazione.
3. Chiunque produce o mette in commercio un veicolo non 

conforme al tipo omologato è soggetto, se il fatto non costitui-
sce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 866,00 a euro 3.464,00. 

3-bis. Chiunque importa, produce per la commercializzazio-
ne sul territorio nazionale ovvero commercializza sistemi, 
componenti ed entità tecniche senza la prescritta omologazio-
ne o approvazione ai sensi dell'articolo 75, comma 3-bis, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 168 a euro 678. È soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 845 a eu-
ro 3.382 chiunque commetta le violazioni di cui al periodo 
precedente relativamente a sistemi frenanti, dispositivi di rite-
nuta ovvero cinture di sicurezza e pneumatici. I componenti di 
cui al presente comma, ancorchè installati sui veicoli, sono 
soggetti a sequestro e confisca ai sensi del capo I, sezione II, 
del titolo VI.  

4. Sono fatte salve le competenze del Ministero dell'ambien-
te e della tutela del territorio.

78 . Modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in 
circolazione e aggiornamento della carta di circolazione - 1. I 
veicoli a motore ed i loro rimorchi devono essere sottoposti a 
visita e prova presso i competenti uffici del Dipartimento per i 
trasporti terrestri quando siano apportate una o più modifiche 
alle caratteristiche costruttive o funzionali, ovvero ai dispositivi 
d'equipaggiamento indicati negli articoli 71 e 72, oppure sia 
stato sostituito o modificato il telaio. Con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono individuate le tipologie di modifica delle caratteristi-
che costruttive e funzionali, anche con riferimento ai veicoli 
con adattamenti per le persone con disabilità, per le quali la vi-
sita e prova di cui al primo periodo non sono richieste. Con il 
medesimo decreto sono stabilite, altresì, le modalità e le proce-
dure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di cir-
colazione. Entro sessanta giorni dall'approvazione delle modi-
fiche, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti ter-
restri ne danno comunicazione ai competenti uffici del P.R.A. 
solo ai fini dei conseguenti adeguamenti fiscali. 

2. Nel regolamento sono stabiliti le caratteristiche costrutti-
ve e funzionali, nonché i dispositivi di equipaggiamento che 
possono essere modificati solo previa presentazione della do-
cumentazione prescritta dal regolamento medesimo. Sono sta-
bilite, altresì, le modalità per gli accertamenti e l'aggiornamen-
to della carta di circolazione.

3. Chiunque circola con un veicolo al quale siano state ap-
portate modifiche alle caratteristiche indicate nel certificato di 
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omologazione o di approvazione e nella carta di circolazione, 
oppure con il telaio modificato e che non risulti abbia sostenu-
to, con esito favorevole, le prescritte visita e prova, ovvero cir-
cola con un veicolo al quale sia stato sostituito il telaio in tut-
to o in parte e che non risulti abbia sostenuto con esito favo-
revole le prescritte visita e prova, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 
a euro 1.731,00.

4. Le violazioni suddette importano la sanzione ammini-
strativa accessoria del ritiro della carta di circolazione, secon-
do le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

79. Efficienza dei veicoli a motore e loro rimorchi in circo-
lazione - 1. I veicoli a motore ed i loro rimorchi durante la 
circolazione devono essere tenuti in condizioni di massima 
efficienza, comunque tale da garantire la sicurezza e da con-
tenere il rumore e l'inquinamento entro i limiti di cui al com-
ma 2.

2. Nel regolamento sono stabilite le prescrizioni tecniche 
relative alle caratteristiche funzionali ed a quelle dei disposi-
tivi di equipaggiamento cui devono corrispondere i veicoli, 
particolarmente per quanto riguarda i pneumatici e i sistemi 
equivalenti, la frenatura, i dispositivi di segnalazione visiva e 
di illuminazione, la limitazione della rumorosità e delle emis-
sioni inquinanti.

3. Qualora le norme di cui al comma 2 si riferiscono a di-
sposizioni oggetto di direttive comunitarie, le prescrizioni 
tecniche sono quelle contenute nelle direttive stesse.

4. Chiunque circola con un veicolo che presenti alterazioni 
nelle caratteristiche costruttive e funzionali prescritte, ovvero 
circola con i dispositivi di cui all'art. 72 non funzionanti o non 
regolarmente installati, ovvero circola con i dispositivi di cui 
all'articolo 80, comma 1, del presente codice e all'articolo 238 
del regolamento non funzionanti, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a 
euro 344,00. La misura della sanzione è da euro 1.208,00 a 
euro 12.084,00 se il veicolo è utilizzato nelle competizioni 
previste dagli articoli 9 bis e 9 ter.

80. Revisioni - 1. Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le mo-
dalità per l'effettuazione della revisione generale o parziale 
delle categorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine 
di accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza 
per la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi non 
producano emanazioni inquinanti superiori ai limiti prescrit-
ti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e seguenti, 
sono effettuate a cura degli uffici competenti del Dipartimen-
to per i trasporti terrestri. Nel regolamento sono stabiliti gli 

elementi su cui deve essere effettuato il controllo tecnico dei 
dispositivi che costituiscono l'equipaggiamento dei veicoli e 
che hanno rilevanza ai fini della sicurezza stessa.

2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati in applica-
zione del comma 1 sono mantenute in armonia con quelle 
contenute nelle direttive della Comunità europea relative al 
controllo tecnico dei veicoli a motore.

3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al trasporto 
di cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t e per gli autoveicoli per trasporto pro-
miscuo la revisione deve essere disposta entro quattro anni 
dalla data di prima immatricolazione e successivamente ogni 
due anni, nel rispetto delle specifiche decorrenze previste dal-
le direttive comunitarie vigenti in materia.

4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con numero 
di posti superiore a 9 compreso quello del conducente, per gli 
autoveicoli destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i ri-
morchi di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, 
per i taxi, per le autoambulanze, per i veicoli adibiti a noleg-
gio con conducente e per i veicoli atipici la revisione deve es-
sere disposta annualmente, salvo che siano stati già sottopo-
sti nell'anno in corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 e 6.

5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti ter-
restri, anche su segnalazione degli organi di polizia stradale 
di cui all'art. 12, qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei 
requisiti di sicurezza, rumorosità ed inquinamento prescritti, 
possono ordinare in qualsiasi momento la revisione di singoli 
veicoli.

6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione li-
mitata al controllo dell'inquinamento acustico ed atmosferico 
sono emanati sentito il Ministero dell'ambiente.

7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore 
o rimorchi abbiano subito gravi danni in conseguenza dei 
quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per 
la circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, 
commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne noti-
zia al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti ter-
restri per la adozione del provvedimento di revisione singola.

8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di 
assicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni 
operative degli uffici competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, il rispetto dei termini previsti per le revisioni 
periodiche dei veicoli a motore capaci di contenere al massi-
mo 16 persone compreso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se 
destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili 
in regime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi ri-
morchi e semirimorchi (1), può per singole province indivi-
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duate con proprio decreto affidare in concessione quinquen-
nale le suddette revisioni ad imprese di autoriparazione che 
svolgono la propria attività nel campo della meccanica e mo-
toristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad impre-
se che, esercendo in prevalenza attività di commercio di vei-
coli, esercitino altresì, con carattere strumentale o accessorio, 
l'attività di autoriparazione. Tali imprese devono essere iscrit-
te nel registro delle imprese esercenti attività di autoripara-
zione di cui all'art. 2, comma 1, della L. 5 febbraio 1992, n. 122. 
Le suddette revisioni possono essere altresì affidate in con-
cessione ai consorzi e alle società consortili, anche in forma 
di cooperativa, appositamente costituiti tra imprese iscritte 
ognuna almeno in una diversa sezione del medesimo regi-
stro, in modo da garantire l'iscrizione in tutte e quattro le se-
zioni. 

9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere in possesso 
di requisiti tecnico-professionali, di attrezzature e di locali 
idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo 
per le revisioni, precisati nel regolamento; il titolare della dit-
ta o, in sua vece, il responsabile tecnico devono essere in pos-
sesso dei requisiti personali e professionali precisati nel rego-
lamento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il peri-
odo della concessione. Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti definisce con proprio decreto le modalità tecniche e 
amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese di cui 
al comma 8.

10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Diparti-
mento per i trasporti terrestri effettua periodici controlli sulle 
officine delle imprese di cui al comma 8 e controlli, anche a 
campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesi-
me. I controlli periodici sulle officine delle imprese di cui al 
comma 8 sono effettuati, con le modalità di cui all'art. 19, 
commi 1, 2, 3, e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870, da 
personale del Dipartimento per i trasporti terrestri in posses-
so di laurea ad indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche 
funzionali e profili professionali corrispondenti alle qualifiche 
della ex carriera direttiva tecnica, individuati nel regolamen-
to. I relativi importi a carico delle officine dovranno essere 
versati in conto corrente postale ed affluire alle entrate dello 
Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la cui denominazione viene conse-
guentemente modificata dal Ministro dell'economia e delle fi-
nanze.

11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che 
l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzatu-
re, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità 
dalle prescrizioni vigenti, le concessioni relative ai compiti di 
revisione sono revocate.

12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con pro-

prio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, stabilisce le tariffe per le operazioni di revisione 
svolte dal Dipartimento per i trasporti terrestri e dalle impre-
se di cui al comma 8, nonché quelle inerenti ai controlli pe-
riodici sulle officine ed ai controlli a campione effettuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti terrestri, ai sensi del comma 10.

13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e con le 
modalità che saranno stabilite con disposizioni del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, trasmettono all'ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti terrestri la carta 
di circolazione, la certificazione della revisione effettuata con 
indicazione delle operazioni di controllo eseguite e degli in-
terventi prescritti effettuati, nonché l'attestazione del paga-
mento della tariffa da parte dell'utente, al fine della relativa 
annotazione sulla carta di circolazione cui si dovrà procedere 
entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento della carta 
stessa. Effettuato tale adempimento, la carta di circolazione 
sarà a disposizione presso gli uffici competenti del Diparti-
mento per i trasporti terrestri per il ritiro da parte delle offici-
ne, che provvederanno a restituirla all'utente. Fino alla avve-
nuta annotazione sulla carta di circolazione la certificazione 
dell'impresa che ha effettuato la revisione sostituisce a tutti 
gli effetti la carta di circolazione.

14. Ad esclusione dei casi previsti dall'articolo 176, comma 
18, chiunque circola con un veicolo che non sia stato presen-
tato alla prescritta revisione è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a eu-
ro 694,00. Tale sanzione è raddoppiabile in caso di revisione 
omessa per più di una volta in relazione alle cadenze previste 
dalle disposizioni vigenti. L'organo accertatore annota sul do-
cumento di circolazione che il veicolo è sospeso dalla circola-
zione fino all'effettuazione della revisione. È consentita la cir-
colazione del veicolo al solo fine di recarsi presso uno dei 
soggetti di cui al comma 8 ovvero presso il competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici per la prescritta revisione. Al di fuori di 
tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un veicolo sospeso 
dalla circolazione in attesa dell'esito della revisione, si applica 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.998 a euro 7.993. All'accertamento della violazione di 
cui al periodo precedente consegue la sanzione amministrati-
va accessoria del fermo amministrativo del veicolo per no-
vanta giorni, secondo le disposizioni del capo I, sezione II, del 
titolo VI. In caso di reiterazione delle violazioni, si applica la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. 

15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti delle quali 
sia stato accertato da parte dei competenti uffici del Diparti-
mento per i trasporti terrestri il mancato rispetto dei termini 
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e delle modalità stabiliti dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi del comma 13, sono soggette alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 a eu-
ro 1.731,00. Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima ven-
gono accertate tre violazioni, l'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri revoca la concessione.

16. L'accertamento della falsità della certificazione di revisione 
comporta la cancellazione dal registro di cui al comma 8.

17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione di 
revisione falsa è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. Da tale 
violazione discende la sanzione amministrativa accessoria del ri-
tiro della carta di circolazione, secondo le norme del capo I, se-
zione II, del titolo VI.

17-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, da emanare entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabilite le modalità di riqualificazione delle bombole approva-
te in conformità al regolamento n. 110 della Commissione eco-
nomica per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE R 110) e sono 
individuati i soggetti preposti alla riqualificazione, al fine di 
semplificare l'esecuzione della riqualificazione stessa(2).

(1)  Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

(2) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

81. Competenze dei funzionari del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri - 1. 
Gli accertamenti tecnici previsti dal presente codice in materia di 
veicoli a motore e di quelli da essi trainati sono effettuati da di-
pendenti appartenenti ai ruoli del Dipartimento per i trasporti 
terrestri della VI, VII, VIII e IX qualifica funzionale o dirigenti, 
muniti di diploma di laurea in ingegneria o architettura, ovvero 
diploma di perito industriale, perito nautico, geometra o maturi-
tà scientifica.

2. I dipendenti di cui al comma 1, muniti di diploma di perito 
industriale, perito nautico, geometra o maturità scientifica, ven-
gono abilitati all'effettuazione degli accertamenti tecnici a segui-
to di apposito corso di qualificazione con esame finale, secondo 
le modalità stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti.

3. Il regolamento determina i profili professionali che danno 
titolo all'effettuazione degli accertamenti tecnici di cui ai commi 
precedenti.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
vengono fissate le norme e le modalità di effettuazione del corso 

di qualificazione previsto dal comma 2.

SEZIONE II 
Destinazione ed uso dei veicoli

82. Destinazione ed uso dei veicoli - 1. Per destinazione del 
veicolo s'intende la sua utilizzazione in base alle caratteristiche 
tecniche.

2. Per uso del veicolo s'intende la sua utilizzazione economi-
ca.

3. I veicoli possono essere adibiti a uso proprio o a uso di ter-
zi.

4. Si ha l'uso di terzi quando un veicolo è utilizzato, dietro 
corrispettivo, nell'interesse di persone diverse dall'intestatario 
della carta di circolazione. Negli altri casi il veicolo si intende 
adibito a uso proprio.

5. L'uso di terzi comprende:
a) locazione senza conducente;
b) servizio di noleggio con conducente e servizio di piazza 

(taxi) per trasporto di persone;
c) servizio di linea per trasporto di persone;
d) servizio di trasporto di cose per conto terzi;
e) servizio di linea per trasporto di cose;
f) servizio di piazza per trasporto di cose per conto terzi.
6. Previa autorizzazione dell'ufficio competente del Diparti-

mento per i trasporti terrestri, gli autocarri possono essere uti-
lizzati, in via eccezionale e temporanea, per il trasporto di perso-
ne. L'autorizzazione è rilasciata in base al nulla osta del prefetto. 
Analoga autorizzazione viene rilasciata dall'ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti terrestri agli autobus destinati a 
servizio di noleggio con conducente, i quali possono essere im-
piegati, in via eccezionale secondo direttive emanate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti con decreti ministeriali, 
in servizio di linea e viceversa.

7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche costruttive 
del veicolo in relazione alle destinazioni o agli usi cui può essere 
adibito.

8. Ferme restando le disposizioni di leggi speciali, chiunque 
utilizza un veicolo per una destinazione o per un uso diversi da 
quelli indicati sulla carta di circolazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a 
euro 344,00. 

9. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui al comma 6, utilizza 
per il trasporto di persone un veicolo destinato al trasporto di 
cose è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. 

10. Dalla violazione dei commi 8 e 9 consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della carta di circo-
lazione da uno a sei mesi, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI. In caso di recidiva la sospensione è da sei a dodi-
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ci mesi.

83. Uso proprio - 1. Per gli autobus adibiti ad uso proprio e 
per i veicoli destinati al trasporto specifico di persone ugual-
mente adibiti a uso proprio, la carta di circolazione può essere 
rilasciata soltanto a enti pubblici, imprenditori, collettività, per il 
soddisfacimento di necessità strettamente connesse con la loro 
attività, a seguito di accertamento effettuato dal Dipartimento 
per i trasporti terrestri sulla sussistenza di tali necessità, secondo 
direttive emanate dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con decreti ministeriali.

2. La carta di circolazione dei veicoli soggetti alla disciplina 
del trasporto di cose in conto proprio è rilasciata sulla base della 
licenza per l'esercizio del trasporto di cose in conto proprio; su 
detta carta dovranno essere annotati gli estremi della licenza per 
l'esercizio dell'autotrasporto in conto proprio così come previsto 
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 e successive modificazioni. Le 
disposizioni di tale legge non si applicano agli autoveicoli aventi 
una massa complessiva a pieno carico non superiore a 6 t.

3. Per gli altri documenti di cui deve essere munito il veicolo 
adibito al trasporto di cose in conto proprio restano salve le di-
sposizioni stabilite dalle norme speciali in materia.

4. Chiunque adibisce ad uso proprio un veicolo per trasporto 
di persone senza il titolo prescritto oppure violi le condizioni o i 
limiti stabiliti nella carta di circolazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a 
euro 694,00.

5. La violazione di cui al comma 4 importa la sanzione acces-
soria della sospensione della carta di circolazione per un periodo 
da due a otto mesi, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, 
del titolo VI.

6. Chiunque adibisce ad uso proprio per trasporto di cose un 
veicolo senza il titolo prescritto o viola le prescrizioni o i limiti 
contenuti nella licenza è punito con le sanzioni amministrative 
previste dall'articolo 46, primo e secondo comma, della legge 6 
giugno 1974, n. 298.

84. Locazione senza conducente - 1. Agli effetti del presente 
articolo un veicolo si intende adibito a locazione senza condu-
cente quando il locatore, dietro corrispettivo, si obbliga a mette-
re a disposizione del locatario, per le esigenze di quest'ultimo, il 
veicolo stesso.

2. È ammessa, nell'ambito delle disposizioni che regolano i 
trasporti internazionali tra Stati membri delle Comunità euro-
pee, l'utilizzazione di autocarri, trattori, rimorchi e semirimorchi, 
autotreni ed autoarticolati locati senza conducente, dei quali ri-
sulti locataria un'impresa stabilita in un altro Stato membro del-
le Comunità europee, a condizione che i suddetti veicoli risultino 
immatricolati o messi in circolazione conformemente alla legi-

slazione dello Stato membro.
3. L'impresa italiana iscritta all'albo degli autotrasportatori di 

cose per conto terzi e titolare di autorizzazioni può utilizzare au-
tocarri, rimorchi e semirimorchi, autotreni ed autoarticolati mu-
niti di autorizzazione, acquisiti in disponibilità mediante con-
tratto di locazione ed in proprietà di altra impresa italiana iscrit-
ta all'albo degli autotrasportatori e titolare di autorizzazioni.

3-bis. L’impresa esercente attività di trasporto di viaggiatori 
effettuato mediante noleggio di autobus con conducente sopra i 
9 posti, iscritta al Registro elettronico nazionale e titolare di au-
torizzazione, può utilizzare i veicoli in proprietà di altra impresa 
esercente la medesima attività ed iscritta al Registro elettronico 
nazionale, acquisendone la disponibilità mediante contratto di 
locazione.

4. Possono, inoltre, essere destinati alla locazione senza con-
ducente:

a) i veicoli ad uso speciale ed i veicoli destinati al trasporto di 
cose, la cui massa complessiva a pieno carico non sia superiore a 
6 t;

b) i veicoli, aventi al massimo nove posti compreso quello del 
conducente, destinati al trasporto di persone, i veicoli di cui 
all'articolo 87, comma 2, adibiti ai servizi di linea di trasporto di 
persone nonché i veicoli per il trasporto promiscuo e le autoca-
ravan, le caravan ed i rimorchi destinati al trasporto di attrezza-
ture turistiche e sportive.

5. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla base 
della prescritta licenza.

6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, d'intesa con il Ministro dell'interno, è autorizzato a sta-
bilire eventuali criteri limitativi e le modalità per il rilascio della 
carta di circolazione.

7. Chiunque adibisce a locazione senza conducente un veicolo 
non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00 se 
trattasi di autoveicoli o rimorchi ovvero da euro 42,00 a eu-
ro 173,00 se trattasi di altri veicoli.

8. Alla suddetta violazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della carta di circolazione per 
un periodo da due a otto mesi, secondo le norme del capo I, se-
zione II, del titolo VI.

85. Servizio di noleggio con conducente per trasporto di per-
sone - 1. Il servizio di noleggio con conducente per trasporto di 
persone è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano la ma-
teria.

2. Possono essere destinati ad effettuare servizio di noleggio 
con conducente per trasporto di persone:

a) i motocicli con o senza sidecar;
b) i tricicli;
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b-bis) i velocipedi
c) i quadricicli;
d) le autovetture;
e) gli autobus;
f) gli autoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti 

specifici di persone;
g) i veicoli a trazione animale.
3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla 

base della licenza comunale d'esercizio.
4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un vei-

colo non destinato a tale uso ovvero, pur essendo munito di 
autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di 
noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in 
vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 173,00 a euro 694,00 e, se si tratta di auto-
bus, da euro 430,00 a euro 1.731,00. La violazione medesima 
importa la sanzione amministrativa della sospensione della 
carta di circolazione per un periodo da due a otto mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

4 bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, 
guida un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle 
norme in vigore ovvero alle condizioni di cui all'autorizza-
zione medesima è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 86,00 a euro 338,00. Dal-
la violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria del ritiro della carta di circolazione e dell'autorizzazione, 
ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.
 

86. Servizio di piazza con autovetture, motocicli e velo-
cipedi con conducente o taxi (1) - 1. Il servizio di piazza con 
autovetture, motocicli e velocipedi (2) con conducente o ta-
xi è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano il setto-
re.

2. Chiunque, senza avere ottenuto la licenza prevista 
dall'articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce un 
veicolo a servizio di piazza con conducente o a taxi è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.812,00 a euro 7.249,00. Dalla violazione 
conseguono le sanzioni amministrative accessorie della con-
fisca del veicolo e della sospensione della patente di guida 
da quattro a dodici mesi, ai sensi delle norme di cui al capo 
I, sezione II, del titolo VI. Quando lo stesso soggetto è incor-
so, in un periodo di tre anni, in tale violazione per almeno 
due volte, all'ultima di esse consegue la sanzione accessoria 
della revoca della patente. Le stesse sanzioni si applicano a 
coloro ai quali è stata sospesa o revocata la licenza.

3. Chiunque, pur essendo munito di licenza, guida un taxi 
senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle condizioni 

di cui alla licenza è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 86,00 a euro 338,00.

(1) Epigrafe così modificata dall’articolo 1 del decreto legge 
121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In 
vigore dal 10 novembre 2021.

(2) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 
121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In 
vigore dal 10 novembre 2021.

87. Servizio di linea per trasporto di persone - 1. Agli effetti 
del presente articolo un veicolo si intende adibito al servizio di 
linea quando l'esercente, comunque remunerato, effettua corse 
per una destinazione predeterminata su itinerari autorizzati e 
con offerta indifferenziata al pubblico, anche se questo sia costi-
tuito da una particolare categoria di persone.

2. Possono essere destinati ai servizi di linea per trasporto di 
persone: gli autobus, gli autosnodati, gli autoarticolati, gli auto-
treni, i filobus, i filosnodati, i filoarticolati e i filotreni destinati a 
tale trasporto.

3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla base 
del nulla osta emesso dalle autorità competenti ad accordare le 
relative concessioni.

4. I suddetti veicoli possono essere utilizzati esclusivamente 
sulle linee per le quali l'intestatario della carta di circolazione ha 
ottenuto il titolo legale, salvo le eventuali limitazioni imposte in 
detto titolo. Il concedente la linea può autorizzare l'utilizzo di 
veicoli destinati al servizio di linea per quello di noleggio da ri-
messa, purché non sia pregiudicata la regolarità del servizio. A 
tal fine la carta di circolazione deve essere accompagnata da un 
documento rilasciato dall'autorità concedente, in cui sono indi-
cate le linee o i bacini di traffico o il noleggio per i quali i veicoli 
possono essere utilizzati.

5. I proprietari di autoveicoli immatricolati a uso servizio di 
linea per trasporto di persone possono locare temporaneamente 
e in via eccezionale, secondo direttive emanate con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ad altri esercenti di 
servizi di linea per trasporto persone parte dei propri veicoli, 
con l'autorizzazione delle rispettive autorità competenti a rila-
sciare le concessioni.

6. Chiunque utilizza in servizio di linea un veicolo non adibi-
to a tale uso, ovvero impiega un veicolo su linee diverse da 
quelle per le quali ha titolo legale, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 a eu-
ro 1.731,00. 

7. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione acces-
soria della sospensione della carta di circolazione da due a otto 
mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.
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88. Servizio di trasporto di cose per conto terzi - 1. Agli ef-
fetti del presente articolo un veicolo si intende adibito al servi-
zio di trasporto di cose per conto terzi quando l'imprenditore si 
obbliga, dietro corrispettivo, a prestare i servizi di trasporto or-
dinati dal mittente.

2. La carta di circolazione è rilasciata sulla base della autoriz-
zazione prescritta per effettuare il servizio ed è accompagnata 
dall'apposito documento previsto dalle leggi specifiche che di-
sciplinano la materia, che costituisce parte integrante della carta 
di circolazione. Le disposizioni della legge 6 giugno 1974, n. 298, 
non si applicano agli autoveicoli aventi una massa complessiva 
a pieno carico non superiore a 6 t.

3. Chiunque adibisce al trasporto di cose per conto terzi vei-
coli non adibiti a tale uso o viola le prescrizioni e i limiti indicati 
nell'autorizzazione o nella carta di circolazione è punito con le 
sanzioni amministrative previste dall'articolo 46, primo e secon-
do comma, della legge 6 giugno 1974, n. 298.

89. Servizio di linea per trasporto di cose - Il servizio di li-
nea per trasporto di cose è disciplinato dalle leggi specifiche che 
regolano la materia.

90. Trasporto di cose per conto terzi in servizio di piazza - 1. 
Il servizio di piazza di trasporto di cose per conto terzi è disci-
plinato dalle norme specifiche di settore; la carta di circolazione 
è rilasciata sulla base della autorizzazione prescritta per effet-
tuare il servizio.

2. Chiunque utilizza per il trasporto di cose per conto terzi in 
servizio di piazza veicoli non adibiti a tale uso è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00. 

91. Locazione senza conducente con facoltà di acquisto-lea-
sing e vendita di veicoli con patto di riservato dominio - 1. I 
motoveicoli, gli autoveicoli ed i rimorchi locati con facoltà di ac-
quisto sono immatricolati a nome del locatore, ma con specifica 
annotazione sulla carta di circolazione del nominativo del loca-
tario e della data di scadenza del relativo contratto. In tale ipo-
tesi, la immatricolazione viene effettuata in relazione all'uso cui 
il locatario intende adibire il veicolo e a condizione che lo stesso 
sia in possesso del titolo e dei requisiti eventualmente prescritti 
dagli articoli da 82 a 90. Nelle medesime ipotesi, si considera 
intestatario della carta di circolazione anche il locatore. Le indi-
cazioni di cui sopra sono riportate nella iscrizione al P.R.A.

2. Ai fini del risarcimento dei danni prodotti a persone o cose 
dalla circolazione dei veicoli, il locatario è responsabile in solido 
con il conducente ai sensi dell'art. 2054, comma terzo, del codi-
ce civile.

3. Nell'ipotesi di vendita di veicolo con patto di riservato do-

minio, il veicolo è immatricolato al nome dell'acquirente, ma 
con specifica indicazione nella carta di circolazione del nome 
del venditore e della data di pagamento dell'ultima rata. Le stes-
se indicazioni sono riportate nella iscrizione al P.R.A.

4. Ai fini delle violazioni amministrative si applica all'utilizza-
tore a titolo di locazione finanziaria e all'acquirente con patto di 
riservato dominio l'art. 196, comma 1.

92. Estratto dei documenti di circolazione o di guida - 1. 
Quando per ragione d'ufficio i documenti di circolazione, la pa-
tente di guida e il certificato di abilitazione professionale, ovve-
ro uno degli altri documenti previsti dall'art. 180, vengono con-
segnati agli uffici che ne hanno curato il rilascio per esigenze 
inerenti alle loro rispettive attribuzioni, questi ultimi provvedo-
no a fornire, previo accertamento degli adempimenti prescritti, 
un estratto del documento che sostituisce a tutti gli effetti l'ori-
ginale per la durata massima di sessanta giorni.

2. La ricevuta rilasciata dalle imprese di consulenza ai sensi 
dell'articolo 7, comma 1, della legge 8 agosto 1991, n. 264, e suc-
cessive modificazioni, sostituisce il documento ad esse conse-
gnato ovvero l'estratto di cui al comma 1 del presente articolo 
per trenta giorni dalla data di rilascio, che deve essere riportata 
lo stesso giorno nel registro giornale tenuto dalle predette im-
prese. Queste devono porre a disposizione dell'interessato, en-
tro i predetti trenta giorni, l'estratto di cui al comma 1 del pre-
sente articolo ovvero il documento conseguente all'operazione 
cui si riferisce la ricevuta. Tale ricevuta non È rinnovabile nÈ 
reiterabile ed È valida per la circolazione nella misura in cui ne 
sussistano le condizioni.

3. Chiunque abusivamente rilascia la ricevuta è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00. Alla contestazione di tre violazioni 
nell'arco di un triennio consegue la revoca dell'autorizzazione di 
cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1991, n. 264. Ogni altra irre-
golarità nel rilascio della ricevuta è punita con la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a eu-
ro 344,00.

4. Alla violazione di cui al comma 2, secondo periodo, conse-
gue la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 87,00 a euro 344,00.
 

SEZIONE III 
Documenti di circolazione e immatricolazione

93. Formalità necessarie per la circolazione degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi - 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e 
i rimorchi per circolare devono essere muniti di una carta di 
circolazione e immatricolati presso il Dipartimento per i tra-
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sporti terrestri.
1-bis. Salvo quanto previsto dal comma 1-ter, è vietato, a chi 

ha stabilito la residenza in Italia da oltre sessanta giorni, circo-
lare con un veicolo immatricolato all'estero.

1-ter. Nell'ipotesi di veicolo concesso in leasing o in locazio-
ne senza conducente da parte di un'impresa costituita in un al-
tro Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economi-
co europeo che non ha stabilito in Italia una sede secondaria o 
altra sede effettiva, nonché nell'ipotesi di veicolo concesso in 
comodato a un soggetto residente in Italia e legato da un rap-
porto di lavoro o di collaborazione con un'impresa costituita in 
un altro Stato membro dell'Unione europea o aderente allo 
Spazio economico europeo che non ha stabilito in Italia una 
sede secondaria od altra sede effettiva, nel rispetto delle dispo-
sizioni contenute nel codice doganale comunitario, a bordo del 
veicolo deve essere custodito un documento, sottoscritto 
dall'intestatario e recante data certa, dal quale risultino il titolo 
e la durata della disponibilità del veicolo. In mancanza di tale 
documento, la disponibilità del veicolo si considera in capo al 
conducente.

1-quater. Nell'ipotesi di cui al comma 1-bis e ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni previste dal comma 7-bis, se il vei-
colo non è immatricolato in Italia, l'intestatario chiede al com-
petente ufficio della motorizzazione civile, previa consegna del 
documento di circolazione e delle targhe estere, il rilascio di un 
foglio di via e della relativa targa, ai sensi dell'articolo 99, al fi-
ne di condurre il veicolo oltre i transiti di confine. L'ufficio del-
la motorizzazione civile provvede alla restituzione delle targhe 
e del documento di circolazione alle competenti autorità dello 
Stato che li ha rilasciati.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-
quater non si applicano:

a) ai residenti nel Comune di Campione d'Italia;
b) al personale civile e militare dipendente da pubbliche am-

ministrazioni in servizio all'estero, di cui all'articolo 1, comma 
9, lettere a) e b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470;

c) ai lavoratori frontalieri, o a quei soggetti residenti in Italia 
che prestano un'attività di lavoro in favore di un'impresa aven-
te sede in uno Stato confinante o limitrofo, i quali, con il veico-
lo ivi immatricolato a proprio nome, transitano in Italia per 
raggiungere il luogo di residenza o per far rientro nella sede di 
lavoro all'estero;

d) al personale delle Forze armate e di polizia in servizio 
all'estero presso organismi internazionali o basi militari;

e) al personale dipendente di associazioni territoriali di soc-
corso, per il rimpatrio dei veicoli immatricolati all'estero.

2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti ter-
restri provvede all'immatricolazione e rilascia la carta di circo-
lazione intestandola a chi si dichiara proprietario del veicolo, 

indicando, ove ricorrano, anche le generalità dell'usufruttuario 
o del locatario con facoltà di acquisto o del venditore con patto 
di riservato dominio, con le specificazioni di cui all'art. 91.

3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se non 
sussistono il titolo o i requisiti per il servizio o il trasporto, ove 
richiesti dalle disposizioni di legge.

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, stabilisce le procedure e la documentazione occorrente 
per l'immatricolazione, il contenuto della carta di circolazione, 
prevedendo, in particolare per i rimorchi, le annotazioni even-
tualmente necessarie per consentirne il traino. L'ufficio compe-
tente del Dipartimento per i trasporti terrestri, per i casi previ-
sti dal comma 5, dà immediata comunicazione delle nuove im-
matricolazioni al Pubblico Registro Automobilistico gestito 
dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 187. L'immatrico-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico è effet-
tuata su presentazione di un titolo di proprietà e di un certifi-
cato attestante le caratteristiche tecniche rilasciato dalla casa 
costruttrice o da uno degli enti o delle associazioni abilitati in-
dicati dall'articolo 60. In caso di nuova immatricolazione di ve-
icoli che sono già stati precedentemente iscritti al Pubblico re-
gistro automobilistico e cancellati d'ufficio o su richiesta di un 
precedente proprietario, ad esclusione dei veicoli che risultano 
demoliti ai sensi della normativa vigente in materia di contri-
buti statali alla rottamazione, il richiedente ha facoltà di otte-
nere le targhe e il libretto di circolazione della prima iscrizione 
al Pubblico registro automobilistico, ovvero di ottenere una 
targa del periodo storico di costruzione o di circolazione del 
veicolo, in entrambi i casi conformi alla grafica originale, pur-
ché la sigla alfa-numerica prescelta non sia già presente nel si-
stema meccanografico del Centro elaborazione dati della Moto-
rizzazione civile e riferita a un altro veicolo ancora circolante, 
indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di 
tali documenti rispetto a quelli attuali rispondenti allo stan-
dard europeo. Tale facoltà è concessa anche retroattivamente 
per i veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o ritarga-
ti, purché in regola con il pagamento degli oneri dovuti. Il rila-
scio della targa e del libretto di circolazione della prima iscri-
zione al Pubblico registro automobilistico, nonché il rilascio di 
una targa del periodo storico di costruzione o di circolazione 
del veicolo sono soggetti al pagamento di un contributo, il cui 
importo e i cui criteri e modalità di versamento sono stabiliti 
con decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. I proventi derivanti dal contributo di cui al periodo 
precedente concorrono al raggiungimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica.

5. Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., nella carta di 
circolazione sono annotati i dati attestanti la proprietà e lo sta-
to giuridico del veicolo.
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6. Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell'art. 10, comma 
1, è rilasciata una speciale carta di circolazione, che deve essere 
accompagnata dall'autorizzazione, quando prevista dall'artico-
lo stesso. Analogo speciale documento è rilasciato alle macchi-
ne agricole quando per le stesse ricorrono le condizioni di cui 
all'art. 104, comma 8.

7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata 
rilasciata la carta di circolazione è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 a 
euro 1.731,00. Alla medesima sanzione è sottoposto separata-
mente il proprietario del veicolo o l'usufruttuario o il locatario 
con facoltà di acquisto o l'acquirente con patto di riservato do-
minio. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme di cui al 
capo I, sezione II, del titolo VI.

7-bis. Per la violazione delle disposizioni di cui al comma 1-
bis si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 711 a euro 2.842. L'organo accertatore trasmet-
te il documento di circolazione all'ufficio della motorizzazione 
civile competente per territorio, ordina l'immediata cessazione 
della circolazione del veicolo e il suo trasporto e deposito in 
luogo non soggetto a pubblico passaggio. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 213. Qualora, 
entro il termine di centottanta giorni decorrenti dalla data del-
la violazione, il veicolo non sia immatricolato in Italia o non sia 
richiesto il rilascio di un foglio di via per condurlo oltre i tran-
siti di confine, si applica la sanzione accessoria della confisca 
amministrativa ai sensi dell'articolo 213.

7-ter. Per la violazione delle disposizioni di cui al comma 1-
ter, primo periodo, si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 250 a euro 998. Nel verbale 
di contestazione è imposto l'obbligo di esibizione del docu-
mento di cui al comma 1-ter entro il termine di trenta giorni. Il 
veicolo è sottoposto alla sanzione accessoria del fermo ammi-
nistrativo secondo le disposizioni dell'articolo 214, in quanto 
compatibili, ed è riconsegnato al conducente, al proprietario o 
al legittimo detentore, ovvero a persona delegata dal proprieta-
rio, solo dopo che sia stato esibito il documento di cui al com-
ma 1-ter o, comunque, decorsi sessanta giorni dall'accertamen-
to della violazione. In caso di mancata esibizione del documen-
to, l'organo accertatore provvede all'applicazione della sanzio-
ne di cui all'articolo 94, comma 3, con decorrenza dei termini 
per la notificazione dal giorno successivo a quello stabilito per 
la presentazione dei documenti.

8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una 
motrice le cui caratteristiche non siano indicate, ove prescritto, 
nella carta di circolazione è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.
 9. abrogato

10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle Forze 
armate di cui all'art. 138, comma 1, ed a quelli degli enti e corpi 
equiparati ai sensi dell'art. 138, comma 11; a tali veicoli si appli-
cano le disposizioni dell'art. 138.

11. I veicoli destinati esclusivamente all'impiego dei servizi 
di polizia stradale indicati nell'art. 11 vanno immatricolati 
dall'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, su richiesta del corpo, ufficio o comando che utilizza tali 
veicoli per i servizi di polizia stradale. A siffatto corpo, ufficio o 
comando viene rilasciata, dall'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri che ha immatricolato il veicolo, 
la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i dati di 
cui al comma 4, l'indicazione che il veicolo è destinato esclusi-
vamente a servizio di polizia stradale. Nel regolamento sono 
stabilite le caratteristiche di tali veicoli.

12. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, istitutivo 
dello sportello telematico dell’automobilista, gli adempimenti 
amministrativi previsti dal presente articolo e dagli articoli 94 e 
103, comma 1, sono gestiti in via telematica dagli uffici del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e 
del personale, quale centro unico di servizio, attraverso il siste-
ma informativo del Dipartimento stesso.
 

94. Formalità per il trasferimento di proprietà degli auto-
veicoli, motoveicoli e rimorchi e per il trasferimento di resi-
denza dell'intestatario - 1. In caso di trasferimento della pro-
prietà degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi o nel ca-
so di costituzione dell'usufrutto o di stipulazione di locazione 
con facoltà di acquisto, l'ufficio competente del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e del persona-
le, su richiesta avanzata dall'acquirente entro sessanta giorni 
dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o 
giudizialmente accertata, provvede al rilascio di una nuova car-
ta di circolazione nella quale sono annotati gli intervenuti mu-
tamenti della proprietà e dello stato giuridico del veicolo. Il 
competente ufficio del P.R.A. provvede alla relativa trascrizione 
ovvero, in caso di accertate irregolarità, procede alla ricusazio-
ne della formalità entro tre giorni dal ricevimento delle infor-
mazioni e delle documentazioni trasmesse, in via telematica, 
dall'ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali e del personale.

2. In caso di trasferimento della residenza dell'intestatario 
della carta di circolazione, o di sede se si tratta di persona giu-
ridica, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali e del personale procede all'ag-
giornamento dell'archivio nazionale dei veicoli di cui agli arti-
coli 225 e 226.

3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente arti-
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colo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 727,00 a euro 3.629,00.

4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato ri-
chiesto, nel termine stabilito dal comma 1, l'aggiornamento dei 
dati presenti nell'archivio nazionale dei veicoli o il rinnovo del-
la carta di circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 363,00 a euro 1.813,00.

4-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 93, comma 2, 
gli atti, ancorchè diversi da quelli di cui al comma 1 del presen-
te articolo, da cui derivi una variazione dell'intestatario della 
carta di circolazione ovvero che comportino la disponibilità del 
veicolo, per un periodo superiore a trenta giorni, in favore di 
un soggetto diverso dall'intestatario stesso, nei casi previsti dal 
regolamento sono dichiarati dall'avente causa, entro trenta 
giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i siste-
mi informativi e statistici al fine dell'annotazione sulla carta di 
circolazione, nonchè della registrazione nell'archivio di cui agli 
articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In caso di 
omissione si applica la sanzione prevista dal comma 3.

5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi 
accerta le violazioni previste nei commi 4 e 4-bis ed è inviata 
all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
che provvede al rinnovo dopo l'adempimento delle prescrizioni 
omesse.

6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi posti in essere fino alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione è consentito entro novan-
ta giorni procedere, senza l'applicazione di sanzioni, alle ne-
cessarie regolarizzazioni.

7. Ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagamento delle tasse 
di circolazione e relative soprattasse e accessori derivanti dalla 
titolarità di beni mobili iscritti al Pubblico registro automobili-
stico, nella ipotesi di sopravvenuta cessazione dei relativi dirit-
ti, è sufficiente produrre ai competenti uffici idonea documen-
tazione attestante la inesistenza del presupposto giuridico per 
l'applicazione della tassa.

8. In tutti i casi in cui è dimostrata l'assenza di titolarità del 
bene e del conseguente obbligo fiscale, gli uffici di cui al com-
ma 1 procedono all'annullamento delle procedure di riscossio-
ne coattiva delle tasse, soprattasse e accessori.

94-bis. Divieto di intestazione fittizia dei veicoli - 1. La carta 
di circolazione di cui all'articolo 93 e il certificato di circolazio-
ne di cui all'articolo 97 non possono essere rilasciati qualora ri-
sultino situazioni di intestazione o cointestazione simulate o 
che eludano o pregiudichino l'accertamento del responsabile 
civile della circolazione di un veicolo.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque richieda o ab-
bia ottenuto il rilascio dei documenti di cui al comma 1 in vio-

lazione di quanto disposto dal medesimo comma 1 è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 543 a euro 2.170. La sanzione di cui al periodo prece-
dente si applica anche a chi abbia la materiale disponibilità del 
veicolo al quale si riferisce l'operazione, nonchè al soggetto 
proprietario dissimulato. 

3. Il veicolo in relazione al quale sono rilasciati i documenti 
di cui al comma 1 in violazione del divieto di cui al medesimo 
comma è soggetto alla cancellazione d'ufficio dal PRA e dall'ar-
chivio di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 
5. In caso di circolazione dopo la cancellazione, si applicano le 
sanzioni amministrative di cui al comma 7 dell'articolo 93. La 
cancellazione è disposta su richiesta degli organi di polizia 
stradale che hanno accertato le violazioni di cui al comma 2 
dopo che l'accertamento è divenuto definitivo.

4. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri della giustizia e dell'in-
terno, sono dettate le disposizioni applicative della disciplina 
recata dai commi 1, 2 e 3, con particolare riferimento all'indivi-
duazione di quelle situazioni che, in relazione alla tutela della 
finalità di cui al comma 1 o per l'elevato numero dei veicoli 
coinvolti, siano tali da richiedere una verifica che non ricorra-
no le circostanze di cui al predetto comma 1.

95. Duplicato della carta di circolazione - 1. Aborgato1 bis. Il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto diri-
genziale, stabilisce il procedimento per il rilascio, attraverso il 
proprio sistema informatico, del duplicato delle carte di circo-
lazione, anche con riferimento ai duplicati per smarrimento, 
deterioramento o distruzione dell'originale, con l'obiettivo del-
la massima semplificazione amministrativa, anche con il coin-
volgimento dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264.

2. abrogato
3. abrogato
4. abrogato
5. abrogato
6. abrogato
7. Chiunque circola senza avere con sé l'estratto della carta 

di circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 26,00 a euro 102,00.

96. Adempimenti conseguenti al mancato pagamento della 
tassa automobilistica - 1. Ferme restando le procedure di recu-
pero degli importi dovuti per le tasse automobilistiche, l’ente 
impositore, anche per il tramite del soggetto cui è affidata la 
riscossione, qualora accerti il mancato pagamento delle stesse 
per almeno tre anni consecutivi, notifica al proprietario l’avviso 
dell’avvio del procedimento e, in assenza di giustificato moti-
vo, ove non sia dimostrato l’effettuato pagamento entro trenta 
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giorni dalla data di tale notifica, chiede all’ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari gene-
rali e del personale la cancellazione d’ufficio dall’archivio na-
zionale dei veicoli e dal P.R.A. Il predetto ufficio provvede al ri-
tiro delle targhe e della carta di circolazione tramite gli organi 
di polizia. 

2. abrogato
2-bis. In caso di circolazione dopo la cancellazione si appli-

cano le sanzioni amministrative di cui al comma 7 dell'articolo 
93.
 

97. Circolazione dei ciclomotori - 1. I ciclomotori, per circo-
lare, devono essere muniti di:

a) un certificato di circolazione, contenente i dati di identifi-
cazione e costruttivi del veicolo, nonché quelli della targa e 
dell'intestatario, rilasciato dal Dipartimento per i trasporti ter-
restri, ovvero da uno dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 
1991, n. 264, con le modalità stabilite con decreto dirigenziale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a seguito di 
aggiornamento dell'Archivio nazionale dei veicoli di cui agli ar-
ticoli 225 e 226;

b) una targa, che identifica l'intestatario del certificato di cir-
colazione.

2. La targa è personale e abbinata a un solo veicolo. Il titola-
re la trattiene in caso di vendita. La fabbricazione e la vendita 
delle targhe sono riservate allo Stato, che può affidarle con le 
modalità previste dal regolamento ai soggetti di cui alla legge 8 
agosto 1991, n. 264.

3. Ciascun ciclomotore è individuato nell'Archivio nazionale 
dei veicoli di cui agli articoli 225 e 226, da una scheda elettroni-
ca, contenente il numero di targa, il nominativo del suo titola-
re, i dati costruttivi e di identificazione di tutti i veicoli di cui, 
nel tempo, il titolare della targa sia risultato intestatario, con 
l'indicazione della data e dell'ora di ciascuna variazione d'inte-
stazione. I dati relativi alla proprietà del veicolo sono inseriti 
nel sistema informatico del Dipartimento per i trasporti terre-
stri a fini di sola notizia, per l'individuazione del responsabile 
della circolazione.

4. Le procedure e la documentazione occorrente per il rila-
scio del certificato di circolazione e per la produzione delle tar-
ghe sono stabilite con decreto dirigenziale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo criteri di economicità e 
di massima semplificazione.

5. Chiunque fabbrica, produce, pone in commercio o vende 
ciclomotori che sviluppino una velocità superiore a quella pre-
vista dall'art. 52 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 1.084,00 a euro 4.339,00. 
Alla sanzione da euro 845,00 a euro 3.382,00 è soggetto chi ef-
fettua sui ciclomotori modifiche idonee ad aumentarne la velo-

cita' oltre i limiti previsti dall'articolo 52. 
6. Chiunque circola con un ciclomotore non rispondente ad 

una o più delle caratteristiche o prescrizioni indicate nell'art. 
52 o nel certificato di circolazione, ovvero che sviluppi una ve-
locità superiore a quella prevista dallo stesso art. 52, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 421,00 a euro 1.691,00.

7. Chiunque circola con un ciclomotore per il quale non è 
stato rilasciato il certificato di circolazione, quando previsto, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 158,00 a euro 635,00.

8. Chiunque circola con un ciclomotore sprovvisto di targa è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 79,00 a euro 316,00.

9. Chiunque circola con un ciclomotore munito di targa non 
propria è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 1.871,00 a euro 7.488,00.

10. Chiunque circola con un ciclomotore munito di una tar-
ga i cui dati non siano chiaramente visibili è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 85,00 a euro 337,00.

11. Chiunque fabbrica o vende targhe con caratteristiche dif-
formi da quelle indicate dal regolamento, ovvero circola con un 
ciclomotore munito delle suddette targhe è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 1.871,00 a euro 7.488,00.

12. Chiunque circola con un ciclomotore per il quale non è 
stato richiesto l'aggiornamento del certificato di circolazione 
per trasferimento della proprietà secondo le modalità previste 
dal regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 396,00 a euro 1.584,00. Alla 
medesima sanzione è sottoposto chi non comunica la cessazio-
ne della circolazione. Il certificato di circolazione è ritirato im-
mediatamente da chi accerta la violazione ed è inviato al com-
petente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, che 
provvede agli aggiornamenti previsti dopo l'adempimento del-
le prescrizioni omesse.

13. L'intestatario che in caso di smarrimento, sottrazione o 
distruzione del certificato di circolazione o della targa non 
provvede, entro quarantotto ore, a farne denuncia agli organi 
di polizia è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 79,00 a euro 316,00. Alla mede-
sima sanzione è soggetto chi non provvede a chiedere il dupli-
cato del certificato di circolazione entro tre giorni dalla suddet-
ta denuncia.

14. Alle violazioni previste dai commi 5 e 7 consegue la san-
zione amministrativa accessoria della confisca del ciclomotore, 
secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI; nei 
casi previsti dal comma 5 si procede alla distruzione del ciclo-
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motore, fatta salva la facoltà degli enti da cui dipende il perso-
nale di polizia stradale che ha accertato la violazione di chiede-
re tempestivamente che sia assegnato il ciclomotore confisca-
to, previo ripristino delle caratteristiche costruttive, per lo svol-
gimento dei compiti istituzionali e fatto salvo l'eventuale risar-
cimento del danno in caso di accertata illegittimità della 
confisca e distruzione. Alla violazione prevista dal comma 6 
consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per un periodo di sessanta giorni; in 
caso di reiterazione della violazione, nel corso di un biennio, il 
fermo amministrativo del veicolo è disposto per novanta gior-
ni. Alla violazione prevista dai commi 8 e 9 consegue la sanzio-
ne accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un peri-
odo di un mese o, in caso di reiterazione delle violazioni nel 
biennio, la sanzione accessoria della confisca amministrativa 
del veicolo, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del ti-
tolo VI.

 
98. Circolazione di prova – 1. abrogato
2. abrogato
3. Chiunque adibisce un veicolo in circolazione di prova ad 

uso diverso è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00. La stessa 
sanzione si applica se il veicolo circola senza che su di esso sia 
presente il titolare dell'autorizzazione o un suo dipendente 
munito di apposita delega.

4. Se le violazioni di cui al comma 3 superano il numero di 
tre, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma 
da euro 173,00 a euro 694,00; ne consegue in quest'ultimo caso 
la sanzione amministrativa accessoria della confisca del veico-
lo, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

4 bis. abrogato

99. Foglio di via e targa provvisoria - 1. Gli autoveicoli, i 
motoveicoli e i rimorchi che circolano per le operazioni di ac-
certamento e di controllo della idoneità tecnica, per recarsi ai 
transiti di confine per l'esportazione, per partecipare a riviste 
prescritte dall'autorità militare, a mostre o a fiere autorizzate 
di veicoli nuovi ed usati, per i quali non è stata pagata la tassa 
di circolazione, devono essere muniti di un foglio di via e di 
una targa provvisoria rilasciati da un ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri.

1-bis. Alle fabbriche costruttrici di veicoli a motore e di ri-
morchi È consentito, direttamente o avvalendosi di altri sog-
getti abilitati, per il tramite di veicoli nuovi di categoria N o O 
provvisti del foglio di via e della targa provvisoria per recarsi ai 
transiti di confine per l'esportazione, il trasporto di altri veicoli 
nuovi di fabbrica destinati anch'essi alla medesima finalità.

1-ter. È consentito ai veicoli a motore e rimorchi di categoria 

N o O, muniti di foglio di via e targa provvisoria per partecipa-
re a riviste prescritte dall'autorita' militare, a mostre o a fiere 
autorizzate di veicoli nuovi ed usati, di trasportare altri veicoli 
o loro parti, anch'essi destinati alle medesime finalità. 

2. Il foglio di via deve indicare il percorso, la durata e le 
eventuali prescrizioni tecniche. La durata non può comunque 
eccedere i giorni sessanta. Tuttavia, per particolari esigenze di 
sperimentazione di veicoli nuovi non ancora immatricolati, 
l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 
può rilasciare alla fabbrica costruttrice uno speciale foglio di 
via, senza limitazioni di percorso, della durata massima di cen-
tottanta giorni.

3. Chiunque circola senza avere con sé il foglio di via e/o la 
targa provvisoria di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 26,00 a 
euro 102,00.

4. Chiunque circola senza rispettare il percorso o le prescri-
zioni tecniche del foglio di via è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 42,00 a eu-
ro 173,00.

5. Ove le violazioni di cui ai commi 3 e 4 siano compiute per 
più di tre volte, alla successiva la sanzione amministrativa è del 
pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00 e ne 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca 
del veicolo, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo 
VI.

100. Targhe di immatricolazione degli autoveicoli, dei moto-
veicoli e dei rimorchi - 1. Gli autoveicoli devono essere muniti, 
anteriormente e posteriormente, di una targa contenente i dati 
di immatricolazione.

2. I motoveicoli devono essere muniti posteriormente di una 
targa contenente i dati di immatricolazione.

3. I rimorchi devono essere muniti di una targa posteriore 
contenente i dati di immatricolazione.

3-bis. Le targhe di cui ai commi 1, 2 e 3 sono personali, non 
possono essere abbinate contemporaneamente a piu' di un vei-
colo e sono trattenute dal titolare in caso di trasferimento di 
proprietà, costituzione di usufrutto, stipulazione di locazione 
con facoltà di acquisto, esportazione all'estero e cessazione o 
sospensione dalla circolazione. 

4. I carrelli appendice, quando sono agganciati ad una mo-
trice, devono essere muniti posteriormente di una targa ripeti-
trice dei dati di immatricolazione della motrice stessa. 

5. Le targhe indicate ai commi 1, 2, 3 e 4 devono avere carat-
teristiche rifrangenti.

6. abrogato
7. Nel regolamento sono stabiliti i criteri di definizione delle 

targhe di immatricolazione, ripetitrici e di riconoscimento.
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8. Ferma restando la sequenza alfanumerica fissata dal re-
golamento, l'intestatario della carta di circolazione può chiede-
re, per le targhe di cui ai commi 1 e 2, ai costi fissati con il de-
creto di cui all'articolo 101, comma 1, e con le modalità stabilite 
dal Dipartimento per i trasporti terrestri, una specifica combi-
nazione alfanumerica. Il competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, dopo avere verificato che la combina-
zione richiesta non sia stata già utilizzata, immatricola il veico-
lo e rilascia la carta di circolazione. Alla consegna delle targhe 
provvede direttamente l'Istituto Poligrafico dello Stato nel ter-
mine di trenta giorni dal rilascio della carta di circolazione. 
Durante tale periodo è consentita la circolazione ai sensi 
dell'articolo 102, comma 3.

9. Il regolamento stabilisce per le targhe di cui al presente 
articolo:

a) i criteri per la formazione dei dati di immatricolazione;
b) la collocazione e le modalità di installazione;
c) le caratteristiche costruttive, dimensionali, fotometriche, 

cromatiche e di leggibilità, nonché i requisiti di idoneità per 
l'accettazione.

10. Sugli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi è vietato appor-
re iscrizioni, distintivi o sigle che possano creare equivoco nel-
la identificazione del veicolo. I motoveicoli impegnati in com-
petizioni motoristiche fuoristrada che prevedono trasferi-
menti su strada possono esporre, limitatamente ai giorni e ai 
percorsi di gara, in luogo delle targhe di cui ai commi 1 e 2, 
una targa sostitutiva costituita da un pannello auto-costruito 
che riproduce i dati di immatricolazione del veicolo. Il pan-
nello deve avere fondo giallo, cifre e lettere nere e caratteri-
stiche dimensionali identiche a quelle della targa che sostitui-
sce ed è collocato in modo da garantire la visibilità e la posi-
zione richieste dal regolamento per le targhe di immatricola-
zione. Sono autorizzati all'utilizzo della targa sostitutiva i 
partecipanti concorrenti muniti di regolare licenza sportiva 
della Federazione motociclistica italiana, esclusivamente per 
la durata della manifestazione e lungo il percorso indicato nel 
regolamento della manifestazione stessa. (1)

11. Chiunque viola le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4 e 9, 
lettera b) è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

12. Chiunque circola con un veicolo munito di targa non 
propria o contraffatta è punito con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 2.046,00 a eu-
ro 8.186,00.

13. Chiunque viola le disposizioni dei commi 5 e 10 è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 26,00 a euro 102,00.

14. Chiunque falsifica, manomette o altera targhe automobi-
listiche ovvero usa targhe manomesse, falsificate o alterate è 

punito ai sensi del codice penale.
15. Dalle violazioni di cui ai commi precedenti deriva la san-

zione amministrativa accessoria del ritiro della targa non ri-
spondente ai requisiti indicati. Alle violazioni di cui ai commi 
11 e 12 consegue la sanzione accessoria del fermo amministra-
tivo del veicolo o, in caso di reiterazione delle violazioni, la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. 
La durata del fermo amministrativo è di tre mesi, salvo nei casi 
in cui tale sanzione accessoria è applicata a seguito del ritiro 
della targa. Si osservano le norme di cui al capo I, sezione II, 
del titolo VI.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

101. Produzione, distribuzione, restituzione e ritiro delle 
targhe - 1. La produzione e la distribuzione delle targhe dei ve-
icoli a motore o da essi rimorchiati sono riservate allo Stato. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decre-
to, sentito il Ministro dell'economia e dell'economia e delle fi-
nanze, stabilisce il prezzo di vendita delle targhe comprensivo 
del costo di produzione e di una quota di maggiorazione da 
destinare esclusivamente alle attività previste dall'art. 208, 
comma 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con 
proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e 
dell'economia e delle finanze, assegna annualmente i proventi 
derivanti dalla quota di maggiorazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella misura del 20 per cento e al Di-
partimento per i trasporti terrestri nella misura dell'80 per 
cento. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
adottare, con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio.

2. Le targhe sono consegnate agli intestatari dall'ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti terrestri all'atto 
dell'immatricolazione dei veicoli.

3. Le targhe del veicolo e il relativo documento di circolazio-
ne devono essere restituiti all'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri in caso che l'interessato non ot-
tenga l'iscrizione al P.R.A. entro tre giorni dal rilascio del docu-
mento stesso.

4. Nel caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al 
comma 3, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, provvede, tramite gli organi di polizia, al ritiro delle 
targhe e della carta di circolazione.

5. Chiunque abusivamente produce o distribuisce targhe per 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi è soggetto, se il fatto non 
costituisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

6. La violazione di cui al comma 5 importa la sanzione am-
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ministrativa accessoria della confisca delle targhe, secondo le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

102. Smarrimento, sottrazione, deterioramento e distruzione 
di targa - 1. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione 
di una delle targhe di cui all'art. 100, l'intestatario della carta di 
circolazione deve, entro quarantotto ore, farne denuncia agli 
organi di polizia, che ne prendono formalmente atto e ne rila-
sciano ricevuta.

2. Trascorsi quindici giorni dalla presentazione della denun-
cia di smarrimento o sottrazione anche di una sola delle tar-
ghe, senza che queste siano state rinvenute, l'intestatario deve 
richiedere al Dipartimento per i trasporti terrestri una nuova 
immatricolazione del veicolo, con le procedure indicate dall'art. 
93.

3. Durante il periodo di cui al comma 2 è consentita la circo-
lazione del veicolo previa apposizione sullo stesso, a cura 
dell'intestatario, di un pannello a fondo bianco riportante le in-
dicazioni contenute nella targa originaria; la posizione e la di-
mensione del pannello, nonché i caratteri di iscrizione devono 
essere corrispondenti a quelli della targa originaria.

4. I dati di immatricolazione indicati nelle targhe devono es-
sere sempre leggibili. Quando per deterioramento tali dati non 
siano più leggibili, l'intestatario della carta di circolazione deve 
richiedere all'ufficio competente del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri una nuova immatricolazione del veicolo, con le 
procedure indicate nell'art. 93.

5. Nei casi di distruzione di una delle targhe di cui all'art. 
100, comma 1, l'intestatario della carta di circolazione sulla ba-
se della ricevuta di cui al comma 1 deve richiedere una nuova 
immatricolazione del veicolo.

6. L'intestatario della carta di circolazione che in caso di 
smarrimento, sottrazione o distruzione anche di una sola delle 
targhe di immatricolazione o della targa per veicoli in circola-
zione di prova non provvede agli adempimenti di cui al comma 
1, ovvero circola con il pannello di cui al comma 3 senza aver 
provveduto agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 87,00 a euro 344,00.

7. Chiunque circola con targa non chiaramente e integral-
mente leggibile è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

103. Obblighi conseguenti alla cessazione della circolazione 
dei veicoli a motore e dei rimorchi - 1. Per esportare definiti-
vamente all’estero autoveicoli, motoveicoli o rimorchi, l’inte-
statario o l’avente titolo chiede all’ufficio competente del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e 
del personale la cancellazione dall’archivio nazionale dei veico-

li e dal P.R.A., restituendo le relative targhe e la carta di circo-
lazione, secondo le procedure stabilite dal Dipartimento stesso 
nel rispetto delle vigenti norme comunitarie in materia. La 
cancellazione è disposta a condizione che il veicolo sia in rego-
la con gli obblighi di revisione o sia stato sottoposto, nell'anno 
in cui ricorre l'obbligo della revisione, a visita e prova per l'ac-
certamento dell'idoneità alla circolazione ai sensi dell'articolo 
75, e che non sia pendente un provvedimento di revisione sin-
gola ai sensi dell'articolo 80, comma 7. Per raggiungere i tran-
siti di confine per l’esportazione il veicolo cancellato può circo-
lare su strada solo se munito del foglio di via e della targa 
provvisoria prevista dall’articolo 99.

2. Le targhe ed i documenti di circolazione vengono ritirati 
d'ufficio tramite gli organi di polizia, che ne curano la conse-
gna al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali e del personale, nel caso che 
trascorsi centottanta giorni dalla rimozione del veicolo dalla 
circolazione, ai sensi dell'art. 159, non sia stata denunciata la 
sua sottrazione ovvero il veicolo stesso non sia stato reclamato 
dall'intestatario dei documenti anzidetti o dall'avente titolo o 
venga demolito o alienato ai sensi dello stesso articolo. Il pre-
detto ufficio provvede alla cancellazione dall’archivio nazionale 
dei veicoli e ne dà notizia al competente ufficio del P.R.A. per la 
cancellazione dal pubblico registro automobilistico.

3. abrogato
4. abrogato
5. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è sogget-

to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 173,00 a euro 694,00.
 

CAPO IV 
Circolazione su strada delle macchine agricole 

e delle macchine operatrici

104. Sagome e masse limite delle macchine agricole - 1. Alle 
macchine agricole semoventi e a quelle trainate che circolano su 
strada si applicano per la sagoma limite le norme stabilite 
dall'art. 61 rispettivamente per i veicoli in genere e per i rimorchi.

2. Salvo quanto diversamente disposto dall'art. 57, la massa 
complessiva a pieno carico delle macchine agricole su ruote non 
può eccedere 5 t se a un asse, 8 t se a due assi e 10 t se a tre o più 
assi.

3. Per le macchine agricole semoventi e per quelle trainate 
munite di pneumatici, tali che il carico unitario medio trasmesso 
dall'area di impronta sulla strada non sia superiore a 8 daN/cm² 
e quando, se trattasi di veicoli a tre o più assi, la distanza fra due 
assi contigui non sia inferiore a 1,20 m, le masse complessive di 
cui al comma 2 non possono superare rispettivamente 6 t, 14 t e 
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20 t.
4. La massa massima sull'asse più caricato non può superare 

10 t; quella su due assi contigui a distanza inferiore a 1,20 m non 
può superare 11 t e, se a distanza non inferiore a 1,20 m, 14 t.

5. Qualunque sia la condizione di carico della macchina agri-
cola semovente, la massa trasmessa alla strada dall'asse di guida 
in condizioni statiche non deve essere inferiore al 20% della 
massa della macchina stessa in ordine di marcia. Tale valore non 
deve essere inferiore al 15% per le macchine con velocità inferio-
re a 15 km/h, ridotto al 13% per le macchine agricole semicingo-
late.

6. La massa complessiva delle macchine agricole cingolate 
non può eccedere 16 t.

7. Le trattrici agricole per circolare su strada con attrezzature 
di tipo portato o semiportato devono rispondere alle seguenti 
prescrizioni:

a) lo sbalzo anteriore del complesso non deve risultare supe-
riore al 60% della lunghezza della trattrice non zavorrata;

b) lo sbalzo posteriore del complesso non deve risultare supe-
riore al 90% della lunghezza della trattrice non zavorrata;

c) la lunghezza complessiva dell'insieme, data dalla somma 
dei due sbalzi e del passo della trattrice agricola, non deve supe-
rare il doppio di quella della trattrice non zavorrata;

d) la sporgenza laterale non deve eccedere di 1,60 m dal piano 
mediano verticale longitudinale della trattrice;

e) la massa del complesso trattrice e attrezzi comunque porta-
ti non deve superare la massa ammissibile accertata nel rispetto 
delle norme stabilite dal regolamento, nei limiti delle masse fis-
sati nei commi precedenti;

f) il bloccaggio tridimensionale degli attacchi di supporto de-
gli attrezzi deve impedire, durante il trasporto, qualsiasi oscilla-
zione degli stessi rispetto alla trattrice, a meno che l'attrezzatura 
sia equipaggiata con una o più ruote liberamente orientabili in-
torno ad un asse verticale rispetto al piano di appoggio.

8. Le macchine agricole che per necessità funzionali hanno 
sagome e masse eccedenti quelle previste nei commi dall'1 al 6 e 
le trattrici equipaggiate con attrezzature di tipo portato o semi-
portato, che non rientrano nei limiti stabiliti nel comma 7, sono 
considerate macchine agricole eccezionali e devono essere mu-
nite, per circolare su strada, dell'autorizzazione valida per due 
anni e rinnovabile, rilasciata dal compartimento A.N.A.S. di par-
tenza per le strade statali e dalla regione di partenza per la rima-
nente rete stradale.

9. Nel regolamento sono stabilite posizioni, caratteristiche fo-
tometriche, colorimetriche e modalità di applicazione di pannelli 
e dispositivi di segnalazione visiva, atti a segnalare gli ingombri 
dati dalle macchine agricole indicate nei commi 7 e 8; nel regola-
mento saranno indicate le condizioni e le cautele da osservare 
durante la marcia su strada.

10. Chiunque circola su strada con una macchina agricola che 
supera le sagome o le masse fissate è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 430,00 a eu-
ro 1.731,00.

11. Chiunque circola su strada con una macchina agricola ec-
cezionale in violazione delle norme sul bloccaggio degli attrezzi, 
sui pannelli e dispositivi di segnalazione visiva di cui al comma 9 
oppure senza osservare le prescrizioni stabilite nell'autorizzazio-
ne è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

12. Chiunque circola su strada con una macchina agricola ec-
cezionale senza avere con sé l'autorizzazione è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 42,00 a euro 173,00. Il viaggio potrà proseguire solo dopo la 
esibizione dell'autorizzazione; questa non sana l'obbligo di corri-
spondere la somma dovuta a titolo di sanzione pecuniaria.

13. Dalle violazioni di cui ai commi 10 e 11 consegue la sanzio-
ne amministrativa accessoria prevista dai commi 24 e 25 dell'art. 
10.

105. Traino di macchine agricole - 1. I convogli formati da 
macchine agricole semoventi e macchine agricole trainate non 
possono superare la lunghezza di 18,75 m. I convogli che per 
specifiche necessità funzionali superano, da soli o compreso il 
loro carico, il limite di lunghezza di 18,75 m possono essere 
ammessi alla circolazione come trasporti eccezionali; a tali 
convogli si applicano le norme previste dall'articolo 104, com-
ma 8 (1).

2. Nel limite di cui al comma 1 le trattrici agricole possono 
trainare un solo rimorchio agricolo o non più di due macchine 
operatrici agricole, se munite di dispositivi di frenatura coman-
dati dalla trattrice.

3. Alle trattrici agricole con attrezzi portati anteriormente è 
fatto divieto di traino di macchine agricole rimorchiate sprovvi-
ste di dispositivo di frenatura, anche se considerate parte inte-
grante del veicolo traente.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 173,00 a euro 694,00.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

106. Norme costruttive e dispositivi di equipaggiamento del-
le macchine agricole - 1. Le macchine agricole indicate nell'art. 
57, comma 2, devono essere costruite in modo che, ai fini della 
circolazione stradale, garantiscano sufficiente stabilità sia quan-
do circolano isolatamente, sia quando effettuano il traino, se 
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previsto, sia, infine, quando sono equipaggiate con attrezzi por-
tati o semiportati dei quali deve essere garantito il bloccaggio tri-
dimensionale. Le macchine agricole semoventi devono essere 
inoltre costruite in modo da consentire un idoneo campo di visi-
bilità, anche quando sono equipaggiate con cabina di guida 
chiusa, con dispositivi di protezione del conducente e con attrez-
zi portati o semiportati. Il sedile del conducente deve essere fa-
cilmente accessibile e confortevole ed i comandi adeguatamente 
agibili.

2. Le macchine agricole semoventi indicate nell'art. 57, comma 
2, lettera a), escluse quelle di cui al punto 3), devono essere mu-
nite di:

a) dispositivi per la segnalazione visiva e per l'illuminazione;
b) dispositivi per la frenatura;
c) dispositivo di sterzo;
d) dispositivo silenziatore del rumore emesso dal motore;
e) dispositivo per la segnalazione acustica;
f) dispositivo retrovisore;
g) ruote o cingoli idonei per la marcia su strada;
h) dispositivi amovibili per la protezione dalle parti pericolo-

se;
i) dispositivi di agganciamento, anche amovibili, se predispo-

ste per il traino;
l) superfici trasparenti di sicurezza e dispositivo tergivetro del 

parabrezza.
3. Le macchine agricole semoventi indicate nell'art. 57, comma 

2, lettera a), punto 3), devono essere munite, con riferimento 
all'elencazione del comma 2, dei dispositivi di cui alle lettere b), 
c), d), g) ed h); devono inoltre essere munite dei dispositivi di cui 
alla lettera a), anche se amovibili; nel limite di massa di 0,3 t 
possono essere sprovviste dei dispositivi di cui alla lettera b).

4. Le macchine agricole trainate indicate nell'art. 57, comma 2, 
lettera b), devono essere munite dei dispositivi di cui al comma 
2, lettere a), b), g), h) ed i); le macchine agricole trainate di cui 
all'art. 57, comma 2, lettera b), punto 1), se di massa complessiva 
inferiore od uguale a quella rimorchiabile riconosciuta alla mac-
china agricola traente per macchine operatrici trainate prive di 
freni, possono essere sprovviste dei dispositivi di cui alla lettera 
b) del comma 2. Sulle macchine agricole trainate, esclusi i rimor-
chi agricoli, è consentito che i dispositivi di cui alla lettera a) sia-
no amovibili.

5. Le prescrizioni tecniche relative alle caratteristiche costrut-
tive delle macchine agricole e ai dispositivi di cui le stesse devo-
no essere munite, quando non espressamente previste dal rego-
lamento, sono stabilite con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole e forestali, fatte salve le competenze del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio in materia di emissioni 
inquinanti e di rumore. Con lo stesso strumento possono essere 

stabilite caratteristiche, numero e modalità di applicazione dei 
dispositivi di cui al presente articolo.

6. Le macchine agricole indicate nell'art. 57, comma 2, devono 
inoltre rispondere alle disposizioni relative ai mezzi e sistemi di 
difesa previsti dalle normative per la sicurezza e igiene del lavo-
ro, nonché per la protezione dell'ambiente da ogni tipo di inqui-
namento.

7. Qualora i decreti di cui al comma 5 si riferiscano a disposi-
zioni oggetto di direttive del Consiglio o della Commissione delle 
Comunità europee, le prescrizioni tecniche sono quelle contenu-
te nelle predette direttive; per l'omologazione si fa salva la facol-
tà, per gli interessati, di richiedere l'applicazione delle corrispon-
denti prescrizioni tecniche contenute nei regolamenti o nelle 
raccomandazioni emanate dall'Ufficio europeo per le Nazioni 
Unite - Commissione economica per l'Europa, accettati dal Mini-
stero competente per la materia.

8. Con gli stessi decreti può essere reso obbligatorio il rispetto 
di norme di unificazione attinenti alle disposizioni dei commi 1, 
2, 3, 4, 5 e 6.

107. Accertamento dei requisiti di idoneità delle macchine 
agricole - 1. Le macchine agricole di cui all'art. 57, comma 2, sono 
soggette all'accertamento dei dati di identificazione, della poten-
za del motore quando ricorre e della corrispondenza alle prescri-
zioni tecniche ed alle caratteristiche disposte a norma di legge. Il 
regolamento stabilisce le categorie di macchine agricole operatri-
ci trainate che sono escluse dall'accertamento di cui sopra.

2. L'accertamento di cui al comma 1 ha luogo mediante visita 
e prova da parte degli uffici competenti del Dipartimento per i 
trasporti terrestri o da parte di strutture o Enti aventi i requisiti 
stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, secondo modalità stabilite con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mini-
stri delle politiche agricole e forestali e del lavoro e delle politi-
che sociali, fatte salve le competenze del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio in materia di emissioni inquinanti e di 
rumore.

3. Per le macchine agricole di cui al comma 1, i loro componenti 
o entità tecniche, prodotti in serie, l'accertamento viene effettuato 
su un prototipo mediante omologazione del tipo, secondo moda-
lità stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito il Comitato interministeriale per le macchine agri-
cole (C.I.M.A.), fatte salve le competenze del Ministro dell'ambien-
te e della tutela del territorio in materia di emissioni inquinanti e 
di rumore. Fatti salvi gli accordi internazionali, l'omologazione to-
tale o parziale rilasciata da uno Stato estero può essere ricono-
sciuta valida in Italia a condizione di reciprocità. 

108. Rilascio del certificato di idoneità tecnica alla circolazio-
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ne e della carta di circolazione delle macchine agricole - 1. Per 
essere immesse in circolazione le macchine agricole, con le 
esclusioni previste dall'art. 107, comma 1, devono essere munite 
di un certificato di idoneità tecnica alla circolazione ovvero di 
una carta di circolazione.

2. Il certificato di idoneità tecnica alla circolazione, la carta di 
circolazione, ovvero il certificato di approvazione sono rilasciati 
a seguito dell'esito favorevole dell'accertamento di cui all'art. 107, 
comma 1, sulla base di documentazione idonea a stabilire l'origi-
ne della macchina agricola. Nel regolamento sono stabiliti il con-
tenuto e le caratteristiche del certificato di idoneità tecnica e del-
la carta di circolazione.

3. Per le macchine agricole non prodotte in serie, compresi i 
prototipi, la documentazione di origine è costituita dal certificato 
di origine dell'esemplare rilasciato dalla fabbrica costruttrice o da 
chi ha proceduto alla costruzione del medesimo. Qualora gli ac-
certamenti siano richiesti per macchine agricole costruite con 
parti staccate, deve essere inoltre esibita la documentazione rela-
tiva alla provenienza delle parti impiegate.

4. Per le macchine agricole di tipo omologato prodotte in serie 
il costruttore o il suo legale rappresentante rilascia all'acquirente 
una formale dichiarazione, redatta su modello approvato dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, attestante che la mac-
china agricola, in tutte le sue parti, è conforme al tipo omologa-
to. Di tale dichiarazione il costruttore assume la piena responsa-
bilità a tutti gli effetti di legge. La dichiarazione di conformità, 
quando ne sia ammesso il rilascio, ha anche valore di certificato 
di origine.

5. Per le macchine agricole di tipo omologato il certificato di 
idoneità tecnica alla circolazione ovvero la carta di circolazione 
vengono rilasciati sulla base della dichiarazione di conformità, 
senza ulteriori accertamenti.

6. Chiunque rilascia la dichiarazione di conformità per mac-
chine agricole non conformi al tipo omologato è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00.

7. Il rilascio del certificato di idoneità tecnica o della carta di 
circolazione è sospeso qualora emergano elementi che facciano 
ritenere la possibilità della sussistenza di un reato perseguibile ai 
sensi delle leggi penali.

109. Controlli di conformità al tipo omologato delle macchi-
ne agricole - 1. Le macchine agricole ed i relativi dispositivi di ti-
po omologato sono identificati ai sensi dell'art. 74.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha facoltà di 
prelevare e di sottoporre in qualsiasi momento ad accertamenti 
di controllo della conformità al tipo omologato le macchine agri-
cole non ancora immatricolate e i relativi dispositivi destinati al 
mercato nazionale e identificati a norma del comma 1. Con de-

creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, emesso di 
concerto con i Ministri delle politiche agricole e forestali e del la-
voro e delle politiche sociali, fatte salve le competenze del Mini-
stro dell'ambiente e della tutela del territorio in materia di emis-
sioni inquinanti e di rumore, sono stabiliti i criteri e le modalità 
per gli accertamenti e gli eventuali prelievi, nonché i relativi one-
ri a carico del titolare dell'omologazione.

3. Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità da seguire 
fino alla sospensione dell'efficacia dell'omologazione o alla revo-
ca dell'omologazione stessa, qualora in seguito al controllo di cui 
al comma 2 risulti il mancato rispetto della conformità della se-
rie al tipo omologato.

4. Chiunque produce o mette in vendita una macchina agrico-
la o dispositivi non conformi ai tipi omologati è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00.

5. Chiunque produce o mette in vendita una macchina agrico-
la omologata, rilasciando la relativa dichiarazione di conformità 
non munita dei dati di identificazione a norma del comma 1, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

110. Immatricolazione, carta di circolazione e certificato di 
idoneità tecnica alla circolazione delle macchine agricole - 1. Le 
macchine agricole indicate nell'art. 57, comma 2, lettera a), punto 
1) e punto 2), e lettera b), punto 2), esclusi i rimorchi agricoli di 
massa complessiva non superiore a 1,5 t, ed aventi le altre carat-
teristiche fissate dal regolamento, per circolare su strada sono 
soggette all'immatricolazione ed al rilascio della carta di circola-
zione. Quelle invece indicate nello stesso comma 2, lettera a), 
punto 3), e lettera b), punto 1), con le esclusioni previste all'art. 
107, comma 1, ed i rimorchi agricoli di massa complessiva non 
superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche fissate dal rego-
lamento, per circolare su strada sono soggette al rilascio di un 
certificato di idoneità tecnica alla circolazione.

2. La carta di circolazione ovvero il certificato di idoneità tec-
nica alla circolazione sono rilasciati dall'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri competente per territorio; il 
medesimo ufficio provvede alla immatricolazione delle macchine 
agricole indicate nell'art. 57, comma 2, lettera a), punto 1) e pun-
to 2), e lettera b), punto 2), ad esclusione dei rimorchi agricoli di 
massa complessiva non superiore a 1,5 t ed aventi le altre carat-
teristiche fissate dal regolamento, a nome di colui che dichiari di 
essere titolare di impresa agricola o forestale ovvero di impresa 
che effettua lavorazioni agromeccaniche o locazione di macchine 
agricole, nonché a nome di enti e consorzi pubblici e commer-
cianti di macchine agricole e, limitatamente alle macchine agri-
cole indicate dall'articolo 57, comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), 
aventi massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibi-
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le non superiore a 6 t, e ai rimorchi agricoli di cui all'articolo 
57, comma 2, lettera b), numero 2), aventi massa complessiva 
non superiore a 6 t, a nome di colui che si dichiara proprietario 
(1).

2-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo delle reti di imprese 
di cui all'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e 
all'articolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116, alle reti costituite da imprenditori agricoli, singoli o asso-
ciati, di cui all'articolo 2135 del codice civile, finalizzate anche 
all'acquisto di macchine agricole, è consentita l'immatricola-
zione ai sensi del comma 2 del presente articolo a nome della 
rete di imprese, identificata dal codice fiscale, richiesto dalle 
imprese partecipanti, e dal contratto di rete, redatto e iscritto 
ai sensi del citato articolo 3 del decreto-legge n. 5 del 2009, da 
cui risultino la sede, la denominazione e il programma della 
rete, previa individuazione di un'impresa della rete incaricata 
di svolgere le funzioni amministrative attribuite dalla legge al 
proprietario del veicolo (2).

3. Il trasferimento di proprietà delle macchine agricole sog-
gette all'immatricolazione, nonché il trasferimento di sede ovve-
ro di residenza ed abitazione del titolare devono essere comuni-
cati entro trenta giorni, unitamente alla prescritta documenta-
zione ed alla carta di circolazione, all'ufficio competente del Di-
partimento per i trasporti terrestri rispettivamente dal nuovo 
titolare e dall'intestatario della carta di circolazione. Detto ufficio 
annota le relative variazioni sul certificato di circolazione stessa. 
Qualora il titolo presentato per la trascrizione del trasferimento 
di proprietà consista in un atto unilaterale, lo stesso ufficio do-
vrà acquisire anche la dichiarazione di assunzione di responsa-
bilità e provvedere alla comunicazione al nuovo titolare secondo 
le modalità indicate nell'art. 95, comma 4, in quanto applicabili.

4. L'annotazione del trasferimento di proprietà è condiziona-
ta dal possesso da parte del nuovo titolare dei requisiti richiesti 
al comma 2.

5. Il regolamento stabilisce il contenuto e le caratteristiche 
della carta di circolazione e del certificato di idoneità tecnica, 
nonché le modalità per gli adempimenti previsti ai commi 2, 3 e 
4.

6. Chiunque circola su strada con una macchina agricola per 
la quale non è stata rilasciata la carta di circolazione, ovvero il 
certificato di idoneità tecnica alla circolazione, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 173,00 a euro 694,00.

7. Chiunque circola su strada con una macchina agricola non 
osservando le prescrizioni contenute nella carta di circolazione 
ovvero nel certificato di idoneità tecnica, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 

a euro 344,00.
8. Chiunque omette di comunicare il trasferimento di pro-

prietà, di sede o di residenza ed abitazione nel termine stabilito 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00. Dalla violazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di 
circolazione o del certificato di idoneità tecnica alla circolazione, 
secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

(2) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 converti-

to con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

111. Revisione delle macchine agricole in circolazione - 1. Al 
fine di garantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro 
e nella circolazione stradale, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con decreto da adottare entro e non oltre il 
30 giugno 2015, dispone la revisione obbligatoria delle macchi-
ne agricole soggette ad immatricolazione a norma dell'articolo 
110, al fine di accertarne lo stato di efficienza e la permanenza 
dei requisiti minimi di idoneità per la sicurezza della circolazio-
ne. Con il medesimo decreto è disposta, a far data dal 30 giugno 
2016, la revisione obbligatoria delle macchine agricole in circo-
lazione soggette ad immatricolazione in ragione del relativo sta-
to di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate antece-
dentemente al 1° gennaio 2009, e sono stabiliti, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, i criteri, le modalità 
ed i contenuti della formazione professionale per il consegui-
mento dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attua-
zione di quanto disposto dall'articolo 73 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81.

2. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei requisiti di cui 
al comma 1, possono ordinare in qualsiasi momento la revisione 
di singole macchine agricole.

3. Nel regolamento sono stabilite le procedure, i tempi e le 
modalità delle revisioni di cui al presente articolo, nonché, ove 
ricorrano, i criteri per l'accertamento dei requisiti minimi d'ido-
neità cui devono corrispondere le macchine agricole in circola-
zione e del loro stato di efficienza.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto 
emesso di concerto con il Ministro delle politiche agricole e fo-
restali, può modificare la normativa prevista dal presente artico-
lo in relazione a quanto stabilito in materia da disposizioni della 
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Comunità economica europea.
5. Alle macchine agricole, di cui al comma 1 si applicano le di-

sposizioni dell'art. 80, comma 7.
6. Chiunque circola su strada con una macchina agricola che 

non è stata presentata alla revisione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a 
euro 344,00. Da tale violazione discende la sanzione ammini-
strativa accessoria del ritiro della carta di circolazione o del cer-
tificato di idoneità tecnica, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI.
 

112. Modifiche dei requisiti di idoneità delle macchine agri-
cole in circolazione e aggiornamento del documento di circo-
lazione - 1. Le macchine agricole soggette all'accertamento dei 
requisiti ai sensi dell'art. 107 non devono presentare difformità 
rispetto alle caratteristiche indicate nella carta di circolazione 
ovvero nel certificato di idoneità tecnica alla circolazione, né al-
terazioni o danneggiamenti dei dispositivi prescritti.

2. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, su richiesta dell'interessato, sottopongono alla visita e pro-
va di accertamento prevista all'art. 107, comma 2, la macchina 
agricola alla quale siano state modificate una o più caratteristi-
che oppure uno o più dispositivi indicati nel documento di cir-
colazione; a seguito dell'esito favorevole dell'accertamento i 
predetti uffici provvedono all'aggiornamento del documento 
stesso.

3. Alle macchine agricole soggette all'immatricolazione ed al 
rilascio della carta di circolazione si applicano le disposizioni 
contenute negli articoli 93, 94, 95, 98 e 103 in quanto applicabili.

4. Chiunque circola su strada con una macchina agricola dif-
forme nelle caratteristiche indicate nel comma 1, nonché con i 
dispositivi, prescritti a norma di legge, alterati, danneggiati o 
mancanti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 87,00 a euro 344,00, salvo che il fatto 
costituisca reato. Da tale violazione discende la sanzione ammi-
nistrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione, secon-
do le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

113. Targhe delle macchine agricole - 1. Le macchine agricole 
semoventi di cui all'art. 57, comma 2, lettera a), punti 1) e 2), per 
circolare su strada devono essere munite posteriormente di una 
targa contenente i dati di immatricolazione.

2. L'ultimo elemento del convoglio di macchine agricole deve 
essere individuato con la targa ripetitrice della macchina agrico-
la traente, quando sia occultata la visibilità della targa d'imma-
tricolazione di quest'ultima.

3. I rimorchi agricoli, esclusi quelli di massa complessiva non 
superiore a 1,5 t, devono essere muniti di una speciale targa 
contenente i dati di immatricolazione del rimorchio stesso.

4. La targatura è disciplinata dalle disposizioni degli articoli 
99, 100 e 102, in quanto applicabili. Per la produzione, distribu-
zione e restituzione delle targhe si applica l'art. 101.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alle sanzioni amministrative, comprese quelle accessorie, 
stabilite dagli articoli 100, 101 e 102.

6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce, con 
proprio decreto, le modalità per l'applicazione di quanto previ-
sto al comma 4.

114. Circolazione su strada delle macchine operatrici - 1. Le 
macchine operatrici per circolare su strada devono rispettare 
per le sagome e masse le norme stabilite negli articoli 61 e 62 e 
per le norme costruttive ed i dispositivi di equipaggiamento 
quelle stabilite dall'art. 106.

2. Le macchine operatrici per circolare su strada sono sogget-
te ad immatricolazione presso gli uffici competenti del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, che rilasciano la carta di circola-
zione a colui che dichiari di essere il proprietario del veicolo.

2-bis. Le prescrizioni di cui al comma 2 non si applicano ai 
carrelli di cui all’articolo 58, comma 2, lettera c) , qualora circo-
lino su strada per brevi e saltuari spostamenti a vuoto o a cari-
co. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le relative prescrizioni tec-
niche per l’immissione in circolazione.

3. Le macchine operatrici per circolare su strada sono sogget-
te altresì alla disciplina prevista dagli articoli 99, 107, 108, 109, 
111 e 112. Le macchine operatrici che per necessità funzionali 
hanno sagome e massa eccedenti quelle previste dagli articoli 61 
e 62 sono considerate macchine operatrici eccezionali; ad esse 
si applicano le norme previste dall'art. 104, comma 8, salvo che 
l'autorizzazione per circolare ivi prevista è valida per un anno e 
rinnovabile.

4. Le macchine operatrici semoventi per circolare su strada 
devono essere munite di una targa contenente i dati di imma-
tricolazione; le macchine operatrici trainate devono essere mu-
nite di una speciale targa di immatricolazione.

5. Le modalità per gli adempimenti di cui ai commi 2 e 3, 
nonché per quelli riguardanti le modificazioni nella titolarità del 
veicolo ed il contenuto e le caratteristiche della carta di circola-
zione sono stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti.

6. Le modalità per l'immatricolazione e la targatura sono sta-
bilite dal regolamento.

7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alle medesime sanzioni amministrative, comprese quelle 
accessorie, previste per le analoghe violazioni commesse con 
macchine agricole.
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TITOLO IV
Guida dei veicoli e conduzione degli animali

115. Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di ani-
mali - 1. Fatte salve le disposizioni specifiche in materia di carta 
di qualificazione del conducente, chi guida veicoli o conduce 
animali deve essere idoneo per requisiti fisici e psichici e aver 
compiuto:

a) anni quattordici per guidare:
1) veicoli a trazione animale o condurre animali da tiro, da 

soma o da sella, ovvero armenti, greggi o altri raggruppamenti 
di animali;

2) sul territorio nazionale, veicoli cui abilita la patente di gui-
da della categoria AM, purche' non trasportino altre persone ol-
tre al conducente;

b) anni sedici per guidare:
1) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria AM;
2) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria A1;
3) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria B1;
c) anni diciotto per guidare:
1) abrogato
2) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria A2;
3) veicoli cui abilita la patente di guida delle categorie B e 

BE;
4) veicoli cui abilita la patente di guida delle categorie C1 e 

C1E;
d) anni venti per guidare:
1) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria A, a 

condizione che il conducente sia titolare della patente di guida 
della categoria A2 da almeno due anni;

e) anni ventuno per guidare:
1) tricicli cui abilita la patente di guida della categoria A;
2) veicoli cui abilita la patente di guida delle categorie C e 

CE;
3) veicoli cui abilita la patente di guida delle categorie D1 e 

D1E;
4) veicoli per i quali È richiesto un certificato di abilitazione 

professionale di tipo KA o KB nonchÈ i veicoli che circolano in 
servizio di emergenza, di cui all'articolo 177;

f) anni ventiquattro per guidare:
1) veicoli cui abilita la patente di guida della categoria A;
2) veicoli cui abilita la patente di guida delle categorie D e 

DE.
1-bis. Ai minori che hanno compiuto diciassette anni e che 

sono titolari di patente di guida di categorie A1 o B1 è consenti-
ta, a fini di esercitazione, la guida di autoveicoli di massa com-
plessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t, con esclusione del 
traino di qualunque tipo di rimorchio, e comunque nel rispetto 
dei limiti di potenza specifica riferita alla tara di cui all'articolo 

117, comma 2-bis, purché accompagnati da un conducente tito-
lare di patente di guida di categoria B o superiore da almeno 
dieci anni, previo rilascio di un'apposita autorizzazione da parte 
del competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici, su istanza presenta-
ta al medesimo ufficio dal genitore o dal legale rappresentante 
del minore.

1-ter. Il minore autorizzato ai sensi del comma 1-bis può 
procedere alla guida accompagnato da uno dei soggetti indicati 
al medesimo comma solo dopo aver effettuato almeno dieci ore 
di corso pratico di guida, delle quali almeno quattro in auto-
strada o su strade extraurbane e due in condizione di visione 
notturna, presso un'autoscuola con istruttore abilitato e auto-
rizzato.

1-quater. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis, sul vei-
colo non può prendere posto, oltre al conducente, un'altra per-
sona che non sia l'accompagnatore. Il veicolo adibito a tale gui-
da deve essere munito di un apposito contrassegno recante le 
lettere alfabetiche "GA". Chiunque viola le disposizioni del pre-
sente comma è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria di cui al comma 9 dell'articolo 122.

1-quinquies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis si 
applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 117 e, in 
caso di violazioni, la sanzione amministrativa pecuniaria di cui 
al comma 5 del medesimo articolo. L'accompagnatore è respon-
sabile del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie 
in solido con il genitore o con chi esercita l'autorità parentale o 
con il tutore del conducente minorenne autorizzato ai sensi del 
citato comma 1-bis.

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis, se il 
minore autorizzato commette violazioni per le quali, ai sensi 
delle disposizioni del presente codice, sono previste le sanzioni 
amministrative accessorie di cui agli articoli 218 e 219, è sempre 
disposta la revoca dell'autorizzazione alla guida accompagnata. 
Per la revoca dell'autorizzazione si applicano le disposizioni 
dell'articolo 219, in quanto compatibili. Nell'ipotesi di cui al pre-
sente comma il minore non può conseguire di nuovo l'autoriz-
zazione di cui al comma 1-bis.

1-septies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis, se il 
minore non ha a fianco l'accompagnatore indicato nell'autoriz-
zazione, si applicano le sanzioni amministrative previste 
dall'articolo 122, comma 8, primo e secondo periodo. Si applica-
no altresì le disposizioni del comma 1-sexies del presente arti-
colo.

2. Chi guida veicoli a motore non può aver superato:
a) anni sessantacinque per guidare autotreni ed autoarticola-

ti la cui massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t. 
Tale limite può essere elevato, anno per anno, fino a sessantot-
to anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato 
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sui requisiti fisici e psichici a seguito di visita medica speciali-
stica annuale, con oneri a carico del richiedente, secondo le 
modalità stabilite nel regolamento;

b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autotreni, 
autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone. Tale 
limite può essere elevato, anno per anno, fino a sessantotto an-
ni qualora il conducente consegua uno specifico attestato sui 
requisiti fisici e psichici a seguito di visita medica specialistica 
annuale, con oneri a carico del richiedente, secondo le modalità 
stabilite nel regolamento.

2-bis. abrogato
3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 126, comma 12, 

chiunque guida veicoli o conduce animali e non si trovi nelle 
condizioni richieste dal presente articolo è soggetto, salvo 
quanto disposto nei successivi commi, alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a eu-
ro 344,00. Qualora trattasi di veicoli di cui al comma 1, lettera 
e), numero 4), ovvero di veicoli per la cui guida È richiesta la 
carta di qualificazione del conducente, È soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 158 euro a 638 
euro.

4. abrogato
5. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di veicoli o di 

animali, ne affida o ne consente la condotta a persone che non 
si trovino nelle condizioni richieste dal presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00 se si tratta di veicolo o alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 26,00 a euro 102,00 se si tratta di animali.

6. Le violazioni alle disposizioni che precedono, quando 
commesse con veicoli a motore, importano la sanzione acces-
soria del fermo amministrativo del veicolo per giorni trenta, se-
condo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

116. Patente e abilitazioni professionali per la guida di vei-
coli a motore - 1. Non si possono guidare ciclomotori, motoci-
cli, tricicli, quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la pa-
tente di guida ed, ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali 
documenti sono rilasciati dal competente ufficio del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e 
statistici a soggetti che hanno la residenza in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis.

2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida 
occorre presentare apposita domanda al competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici ed essere in possesso dei requisiti fisici e psi-
chici prescritti. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
con decreti dirigenziali, stabilisce il procedimento per il rilascio, 
l'aggiornamento e il duplicato, attraverso il proprio sistema in-

formatico, delle patenti di guida e delle abilitazioni professio-
nali, con l'obiettivo della massima semplificazione amministra-
tiva, anche con il coinvolgimento dei medici di cui all'articolo 
119, dei comuni, delle autoscuole di cui all'articolo 123 e dei sog-
getti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264.

3. La patente di guida, conforme al modello UE, si distingue 
nelle seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli per cia-
scuna di esse indicati:

a) AM:
1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) con velocità massi-

ma di costruzione non superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è 
inferiore o uguale a 50 cm3 se a combustione interna, oppure 
la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale 
a 4 kW per i motori elettrici;

2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una velocità mas-
sima per costruzione non superiore a 45 km/h e caratterizzati 
da un motore, la cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm3 se 
ad accensione comandata, oppure la cui potenza massima netta 
è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri motori a combustione 
interna, oppure la cui potenza nominale continua massima è 
inferiore o uguale a 4kW per i motori elettrici;

3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 
350 kg (categoria L6e), esclusa la massa delle batterie per i vei-
coli elettrici, la cui velocità massima per costruzione è inferiore 
o uguale a 45 km/h e la cui cilindrata del motore è inferiore o 
pari a 50 cm3 per i motori ad accensione comandata; o la cui 
potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri 
motori, a combustione interna; o la cui potenza nominale con-
tinua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici;

b) A1:
1) motocicli di cilindrata massima di 125 cm3, di potenza 

massima di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non supe-
riore a 0,1 kW/kg;

2) tricicli di potenza non superiore a 15 kW;
c) A2: motocicli di potenza non superiore a 35 kW con un 

rapporto potenza/peso non superiore a 0,2 kW/kg e che non 
siano derivati da una versione che sviluppa oltre il doppio della 
potenza massima;

d) A:
1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza carrozzetta (ca-

tegoria L3e) o con carrozzetta (categoria L4e), muniti di un mo-
tore con cilindrata superiore a 50 cm3 se a combustione interna 
e/o aventi una velocità massima per costruzione superiore a 45 
km/h;

2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 115, comma 1, lettera e), numero 1);

e) B1: quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera a), nume-
ro 3), la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (categoria 
L7e) (550 kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa 
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la massa delle batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza 
massima netta del motore è inferiore o uguale a 15 kW. Tali ve-
icoli sono considerati come tricicli e sono conformi alle prescri-
zioni tecniche applicabili ai tricicli della categoria L5e salvo al-
trimenti disposto da specifiche disposizioni comunitarie;

f) B: autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supe-
ra 3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di 
otto persone oltre al conducente; ai veicoli di questa categoria 
può essere agganciato un rimorchio avente una massa massi-
ma autorizzata non superiore a 750 kg. Agli autoveicoli di que-
sta categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa 
massima autorizzata superi 750 kg, purché la massa massima 
autorizzata di tale combinazione non superi 4250 kg. Qualora 
tale combinazione superi 3500 chilogrammi, è richiesto il supe-
ramento di una prova di capacità e comportamento su veicolo 
specifico. In caso di esito positivo, è rilasciata una patente di 
guida che, con un apposito codice comunitario, indica che il ti-
tolare può condurre tali complessi di veicoli;

g) BE: complessi di veicoli composti di una motrice della ca-
tegoria B e di un rimorchio o semirimorchio: questi ultimi de-
vono avere massa massima autorizzata non superiore a 3500 
kg;

h) C1: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la 
cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non 
superiore a 7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di 
non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli 
di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui 
massa massima autorizzata non sia superiore a 750 kg;

i) C1E:
1) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 

nella categoria C1 e di un rimorchio o di un semirimorchio la 
cui massa massima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre 
che la massa autorizzata del complesso non superi 12000 kg;

2) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 
nella categoria B e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui 
massa autorizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa 
autorizzata del complesso non superi 12000 kg.

l) C: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e 
costruiti per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al 
conducente; agli autoveicoli di questa categoria può essere ag-
ganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
superi 750 kg;

m) CE: complessi di veicoli composti di una motrice rien-
trante nella categoria C e di un rimorchio o di un semirimor-
chio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg;

n) D1: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non 
più di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza 
massima di 8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può es-

sere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
non superi 750 kg;

o) D1E: complessi di veicoli composti da una motrice rien-
trante nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa massi-
ma autorizzata è superiore a 750 kg;

p) D: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più 
di otto persone oltre al conducente; a tali autoveicoli può essere 
agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
superi 750 kg;

q) DE: complessi di veicoli composti da una motrice rien-
trante nella categoria D e da un rimorchio la cui massa massi-
ma autorizzata supera 750 kg.

4. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più mino-
razioni, possono conseguire la patente speciale delle categorie 
AM, A1, A2, A, B1, B, C1, C, D1 e D, anche se alla guida di veicoli 
trainanti un rimorchio. Le suddette patenti possono essere li-
mitate alla guida di veicoli di particolari tipi e caratteristiche, e 
possono indicare determinate prescrizioni in relazione all'esito 
degli accertamenti di cui all'articolo 119, comma 4. Le limitazio-
ni devono essere riportate sulla patente utilizzando i codici co-
munitari armonizzati, ovvero i codici nazionali stabiliti dal Di-
partimento per i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi 
e statistici. Ai titolari di patente B speciale è vietata la guida di 
autoambulanze.

5. La patente di guida conseguita sostenendo la prova pratica 
su veicolo munito di cambio di velocità automatico consente di 
condurre solo veicoli muniti di tale tipo di cambio. Per veicolo 
dotato di cambio automatico si intende un veicolo nel quale 
non è presente il pedale della frizione o la leva manuale per la 
frizione, per le categorie A, A2 o A1.

6. La validità della patente può essere estesa dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i si-
stemi informativi e statistici, previo accertamento dei requisiti 
fisici e psichici ed esame, a categorie di patente diversa da quel-
la posseduta.

7. Si può essere titolari di un'unica patente di guida rilasciata 
da uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo.

8. Ai fini del servizio di noleggio con conducente per tra-
sporto di persone, di cui all'articolo 85, comma 2, lettere a), b) 
c) e d), e di servizio di piazza con autovetture con conducente, 
di cui all'articolo 86, i conducenti, di età non inferiore a ventu-
no anni, conseguono un certificato di abilitazione professionale 
di tipo KA, se per la guida del veicolo adibito ai predetti servizi 
è richiesta la patente di guida di categoria A1, A2 o A, ovvero di 
tipo KB, se per la guida del veicolo adibito ai predetti servizi è 
richiesta la patente di guida di categoria B1 o B.

9. I certificati di abilitazione professionale di cui al comma 8 
sono rilasciati dal competente ufficio del Dipartimento per i 
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trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, sul-
la base dei requisiti, delle modalità e dei programmi di esame 
stabiliti nel regolamento. Ai fini del conseguimento del certifi-
cato di abilitazione professionale di tipo KA è necessario che il 
conducente abbia la patente di categoria A1, A2 o A, nonché 
l'attestazione di avere frequentato con profitto un corso di for-
mazione di primo soccorso anche presso un'autoscuola di cui 
all'articolo 123. Ai fini del conseguimento del certificato di abi-
litazione professionale di tipo KB è necessario che il condu-
cente abbia almeno la patente di categoria B1, nonché l'atte-
stazione di avere frequentato con profitto un corso di forma-
zione di primo soccorso anche presso un'autoscuola di cui 
all'articolo 123. Con decreto del Ministro della salute sono sta-
bilite le modalità con cui anche gli istituti dedicati all'educa-
zione stradale possono erogare la formazione delle nozioni di 
primo soccorso prevista per i soggetti che intendono conse-
guire i certificati di abilitazione professionale di cui al secon-
do e al terzo periodo(1).

10. I mutilati ed i minorati fisici, qualora in possesso almeno 
delle patenti speciali corrispondenti a quelle richieste dal com-
ma 9, possono conseguire i certificati di abilitazione professio-
nale di tipo KA e KB, previa verifica della sussistenza dei requi-
siti di idoneità fisica e psichica da parte della commissione me-
dica locale, di cui all'articolo 119, comma 4, sulla base delle indi-
cazioni alla stessa fornite dal comitato tecnico, ai sensi 
dell'articolo 119, comma 10.

11. Quando richiesto dalle disposizioni comunitarie, come re-
cepite nell'ordinamento interno, i conducenti titolari di patente 
di guida di categoria C1 o C, anche speciale, ovvero C1E o CE, 
conseguono la carta di qualificazione del conducente per il tra-
sporto di cose ed i conducenti titolari di patente di guida di ca-
tegoria D1, D1E, D e DE conseguono la carta di qualificazione 
del conducente per il trasporto di persone. Quest'ultima è sem-
pre richiesta nel caso di trasporto di scolari.

12. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l'Italia ab-
bia aderito, per la guida di veicoli adibiti a determinati trasporti 
professionali, i titolari di patente di guida valida per la prescrit-
ta categoria devono inoltre conseguire il relativo certificato di 
abilitazione, idoneità, capacità o formazione professionale, rila-
sciato dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici. Tali certificati 
non possono essere rilasciati ai mutilati e ai minorati fisici.

13. L'annotazione del trasferimento di residenza da uno ad 
un altro comune o il cambiamento di abitazione nell'ambito 
dello stesso comune, viene effettuata dal competente ufficio 
centrale del Dipartimento per i trasporti, la navigazione e i si-
stemi informativi e statistici che aggiorna il dato nell’anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida. A tale fine, i comuni tra-
smettono al suddetto ufficio, per via telematica o su supporto 

magnetico secondo i tracciati record prescritti dal Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici, 
notizia dell'avvenuto trasferimento di residenza, nel termine di 
un mese decorrente dalla data di registrazione della variazione 
anagrafica.

14. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veicolo, 
lo affida o ne consente la guida a persona che non abbia conse-
guito la corrispondente patente di guida, o altra abilitazione 
prevista ai commi 8, 10, 11 e 12, se prescritta, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 397 
euro a 1.592 euro.

15. Chiunque conduce veicoli senza aver conseguito la corri-
spondente patente di guida è punito con l'ammenda da 2.257 
euro a 9.032 euro; la stessa sanzione si applica ai conducenti 
che guidano senza patente perché revocata o non rinnovata per 
mancanza dei requisiti fisici e psichici. Nell'ipotesi di recidiva 
nel biennio si applica altresì la pena dell'arresto fino ad un an-
no. Per le violazioni di cui al presente comma è competente il 
tribunale in composizione monocratica. 

15 -bis. Il titolare di patente di guida di categoria A1 che gui-
da veicoli per i quali è richiesta la patente di categoria A2, il ti-
tolare di patente di guida di categoria A1 o A2 che guida veicoli 
per i quali è richiesta la patente di categoria A, ovvero titolare 
di patente di guida di categoria B1, C1 o D1 che guida veicoli per 
i quali è richiesta rispettivamente la patente di categoria B, C o 
D, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 1.021 euro a 4.084 euro. Si applica la sanzione 
accessoria della sospensione della patente di guida posseduta 
da quattro a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI.

16. Fermo restando quando previsto da specifiche disposizio-
ni, chiunque guida veicoli essendo munito della patente di gui-
da ma non di altra abilitazione di cui ai commi 8, 10, 11 e 12, 
quando prescritta, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 408 euro a 1.634 euro.

17. Alle violazioni di cui al comma 15 consegue la sanzione 
accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo 
di tre mesi, o in caso di recidiva delle violazioni, la sanzione ac-
cessoria della confisca amministrativa del veicolo. Quando non 
è possibile disporre il fermo amministrativo o la confisca del 
veicolo, si applica la sanzione accessoria della sospensione della 
patente di guida eventualmente posseduta per un periodo da 
tre a dodici mesi. Si osservano le norme di cui al capo II, sezio-
ne II, del titolo VI.

18. Le violazioni delle disposizioni di cui al comma 16 impor-
tano la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veico-
lo per giorni sessanta, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI.
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(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

116-bis. Rete dell'Unione europea delle patenti di guida - 1. 
Lo scambio di informazioni con gli altri Stati dell'Unione euro-
pea e dello Spazio economico europeo, relative al rilascio, alla 
conversione, ai duplicati, ai rinnovi di validità e alle revoche 
delle patenti avviene mediante la rete dell'Unione europea delle 
patenti di guida, di seguito "rete".

2. La rete può essere utilizzata anche per lo scambio di infor-
mazioni per finalità di controllo previste dalla legislazione 
dell'Unione.

3. L'accesso alla rete è protetto. Lo scambio di informazioni 
sulla rete dell'Unione europea si conforma alle norme vigenti in 
materia di protezione dei dati personali e l'accesso alla stessa è 
consentita esclusivamente alle autorità competenti responsabili 
per il rilascio, la gestione ed il controllo e delle patenti di guida 
e delle qualificazioni dei conducenti professionali.

117. Limitazioni nella guida - 1. abrogato
2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di ca-

tegoria A2, A, B1 e B non è consentito il superamento della ve-
locità di 100 km/h per le autostrade e di 90 km/h per le strade 
extraurbane principali.

2 bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il pri-
mo anno dal rilascio non è consentita la guida di autoveicoli 
aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 
kW/t. Nel caso di veicoli di categoria M1, ai fini di cui al prece-
dente periodo si applica un ulteriore limite di potenza massima 
pari a 70 kW. Le limitazioni di cui al presente comma non si 
applicano ai veicoli adibiti al servizio di persone invalide, auto-
rizzate ai sensi dell'articolo 188, purché la persona invalida sia 
presente sul veicolo. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
120 del presente codice, alle persone destinatarie del divieto di 
cui all'articolo 75, comma 1, lettera a), del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il 
divieto di cui al presente comma ha effetto per i primi tre anni 
dal rilascio della patente di guida. Le limitazioni di cui al pre-
sente comma non si applicano inoltre se a fianco del condu-
cente si trova, in funzione di istruttore, persona di età non su-
periore a sessantacinque anni, munita di patente valida per la 
stessa categoria, conseguita da almeno dieci anni, ovvero vali-
da per la categoria superiore. (1)

3. Nel regolamento saranno stabilite le modalità per l'indica-
zione sulla carta di circolazione dei limiti di cui ai commi 2 e 2-
bis. Analogamente sono stabilite norme per i veicoli in circola-
zione alla data di entrata in vigore del presente codice.

4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono automatiche e 

decorrono dalla data di superamento dell'esame di cui all'arti-
colo 121.

5. Il titolare di patente di guida italiana che viola le disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 2-bis è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 165,00 a eu-
ro 660,00. La violazione importa la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della validità della patente da due 
ad otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo 
VI.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

118. Patente e certificato di idoneità per la guida di filovei-
coli - 1. Non si possono guidare filoveicoli senza avere conse-
guito la patente di guida per autoveicoli, la carta di qualificazio-
ne del conducente per il trasporto di persone nel caso della gui-
da di filoveicoli per trasporto di persone e un certificato di ido-
neità rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri, su proposta della azienda interessata.

2. La categoria della patente di guida e la carta di qualifica-
zione del conducente per il trasporto di persone di cui devono 
essere muniti i conducenti di veicoli filoviari devono essere gli 
stessi di quelli prescritti per i corrispondenti autoveicoli.

3. Il certificato di idoneità si consegue mediante esame che 
deve essere preceduto da un periodo di esercitazioni nella con-
dotta di un veicolo filoviario da effettuarsi con l'assistenza di 
un guidatore già autorizzato e sotto il controllo di un funziona-
rio tecnico della azienda che intende adibire il candidato alla 
funzione di guidatore di filobus.

4. Nel regolamento sono stabiliti i requisiti, le modalità ed i 
programmi di esame per il conseguimento del suddetto certifi-
cato di idoneità.

5. I candidati che hanno sostenuto gli esami con esito non 
favorevole possono ripresentarsi ad un successivo esame solo 
dopo che abbiano ripetuto il periodo di esercitazioni e siano 
trascorsi almeno trenta giorni.

6. L'ufficio competente rilascia ai candidati che hanno supe-
rato gli esami un certificato di idoneità alle funzioni di guidato-
re di filobus, che è valido solo se accompagnato dalla patente 
per autoveicoli di cui al comma 2 e dalla carta di qualificazione 
del conducente per il trasporto di persone. Il certificato di ido-
neità abilita a condurre le vetture filoviarie presso qualsiasi 
azienda.

7. La validità nel tempo del certificato di idoneità è la stessa 
della patente di guida in possesso dell'interessato ai sensi del 
comma 2. Quando la patente viene confermata di validità a 
norma dell'art. 126, l'ufficio competente provvede ad analoga 
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conferma per anni cinque del certificato di idoneità. Se la vali-
dità della patente non viene confermata, il certificato di idonei-
tà deve essere ritirato a cura dell'ufficio che lo ha rilasciato.

8. I competenti uffici del Dipartimento per i trasporti terre-
stri possono disporre che siano sottoposti a visita medica o ad 
esame di idoneità i titolari del certificato di idoneità alla guida 
di vetture filoviarie quando sorgano dubbi sulla persistenza dei 
requisiti fisici o psichici prescritti o della idoneità.

9. Le disposizioni relative alla sospensione e alla revoca della 
patente di guida di cui agli articoli 129 e 130 si applicano anche 
ai certificati di idoneità alla guida dei filoveicoli per fatti deri-
vanti dalla guida degli stessi.

10. Avverso i provvedimenti di sospensione o revoca del cer-
tificato di idoneità alla guida di filoveicoli è ammesso ricorso al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

11. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un filovei-
colo, ne affida o ne consente la guida a persone che non siano 
munite della patente di guida per autoveicoli, della carta di 
qualificazione del conducente per il trasporto di persone, o del 
certificato di idoneità è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

12. Chiunque guida filoveicoli senza essere munito della pa-
tente di guida e della carta di qualificazione del conducente per 
il trasporto di persone, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

13. Chiunque, munito di patente di guida, guida filoveicoli 
senza essere munito del certificato di idoneità è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 87,00 a euro 344,00.

14. Alle violazioni suddette consegue la sanzione accessoria 
del fermo amministrativo del veicolo per sei mesi, secondo le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

118-bis. Requisito della residenza normale per il rilascio 
della patente di guida e delle abilitazioni professionali - 1. Ai 
fini del rilascio di una patente di guida o di una delle abilitazio-
ni professionali di cui all’articolo 116, nonché dell’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 126, per residenza si intende 
la residenza normale in Italia di cittadini di Stati membri del-
l’Unione europea o dello Spazio economico europeo.

2. Per residenza normale in Italia si intende il luogo, sul ter-
ritorio nazionale, in cui una persona dimora abitualmente, vale 
a dire per almeno centottantacinque giorni all'anno, per inte-
ressi personali e professionali o, nel caso di una persona che 
non abbia interessi professionali, per interessi personali, che ri-
velino stretti legami tra la persona e il luogo in cui essa abita. Si 
intende altresì per residenza normale il luogo, sul territorio na-
zionale, in cui una persona, che ha interessi professionali in al-
tro Stato comunitario o dello Spazio economico europeo, ha i 

propri interessi personali, a condizione che vi ritorni regolar-
mente. Tale condizione non è necessaria se la persona effettua 
un soggiorno in Italia per l'esecuzione di una missione a tempo 
determinato. La frequenza di corsi universitari e scolastici non 
implica il trasferimento della residenza normale.

3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente co-
dice, è equiparato alla residenza normale il possesso della qua-
lifica di studente nel territorio nazionale, per almeno sei mesi 
all'anno.

119. Requisiti fisici e psichici per il conseguimento della pa-
tente di guida -1. Non può ottenere la patente di guida o l'auto-
rizzazione ad esercitarsi alla guida di cui all'art. 122, comma 2, 
chi sia affetto da malattia fisica o psichica, deficienza organica 
o minorazione psichica, anatomica o funzionale tale da impedi-
re di condurre con sicurezza veicoli a motore.

2. L'accertamento dei requisiti fisici e psichici, tranne per i 
casi stabiliti nel comma 4, è effettuato dall'ufficio della unità sa-
nitaria locale territorialmente competente, cui sono attribuite 
funzioni in materia medico-legale. L'accertamento suindicato 
può essere effettuato altresì da un medico responsabile dei ser-
vizi di base del distretto sanitario ovvero da un medico appar-
tenente al ruolo dei medici del Ministero della salute, o da un 
ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un medico mili-
tare in servizio permanente effettivo o in quiescenza, o da un 
medico del ruolo professionale dei sanitari della Polizia di Stato 
o da un medico del ruolo sanitario del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco o da un ispettore medico del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. L'accertamento può essere effettuato 
dai medici di cui al periodo precedente, anche dopo aver cessa-
to di appartenere alle amministrazioni e ai corpi ivi indicati, 
purché abbiano svolto l'attività di accertamento negli ultimi 
dieci anni o abbiano fatto parte delle commissioni di cui al 
comma 4 per almeno cinque anni.In tutti i casi tale accerta-
mento deve essere effettuato nei gabinetti medici.

2-bis. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici nei con-
fronti dei soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la re-
visione o la conferma delle patenti di categoria A, B, BE e sotto-
categorie, è effettuato dai medici specialisti nell'area della dia-
betologia e malattie del ricambio dell'unità sanitaria locale che 
indicheranno l'eventuale scadenza entro la quale effettuare il 
successivo controllo medico cui è subordinata la conferma o la 
revisione della patente di guida.

2-ter. Ai fini dell'accertamento dei requisiti psichici e fisici 
per il primo rilascio della patente di guida di qualunque catego-
ria, ovvero di certificato di abilitazione professionale di tipo KA 
o KB, l'interessato deve esibire apposita certificazione da cui ri-
sulti il non abuso di sostanze alcoliche e il non uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, rilasciata sulla base di accertamenti 
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clinico-tossicologici le cui modalità sono individuate con decre-
to del Ministero della salute, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Dipartimento per le poli-
tiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con 
il medesimo provvedimento sono altresì individuate le struttu-
re competenti ad effettuare gli accertamenti prodromici alla 
predetta certificazione ed al rilascio della stessa. La predetta 
certificazione deve essere esibita dai soggetti di cui all'articolo 
186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), e dai titolari del certificato 
CFP o patentino filoviario, in occasione della revisione o della 
conferma di validità delle patenti possedute, nonché da coloro 
che siano titolari di certificato professionale di tipo KA o KB, 
quando il rinnovo di tale certificato non coincida con quello 
della patente. Le relative spese sono a carico del richiedente.

3. L'accertamento di cui ai commi 2 e 2-ter deve risultare da 
certificazione di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione della domanda per sostenere l'esame di guida. La certifi-
cazione deve tener conto dei precedenti morbosi del richieden-
te dichiarati da un certificato medico rilasciato da un medico di 
fiducia.

4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici è effettuato da 
commissioni mediche locali, costituite dai competenti organi 
regionali ovvero dalle province autonome di Trento e di Bolza-
no che provvedono altresì alla nomina dei rispettivi presidenti, 
nei riguardi:

a) dei mutilati e minorati fisici. Nel caso in cui il giudizio di 
idoneità non possa essere formulato in base ai soli accertamen-
ti clinici si dovrà procedere ad una prova pratica di guida su ve-
icolo adattato in relazione alle particolari esigenze. Qualora, al-
l’esito della visita di cui al precedente periodo, la commissione 
medica locale certifichi che il conducente presenti situazioni di 
mutilazione o minorazione fisica stabilizzate e non suscettibili 
di aggravamento né di modifica delle prescrizioni o delle limi-
tazioni in atto, i successivi rinnovi di validità della patente di 
guida posseduta potranno essere esperiti secondo le procedure 
di cui al comma 2 e secondo la durata di cui all’articolo 126, 
commi 2, 3 e 4.

b) di coloro che abbiano superato i sessantacinque anni di 
età ed abbiano titolo a guidare autocarri di massa complessiva, 
a pieno carico, superiore a 3,5 t, autotreni ed autoarticolati, adi-
biti al trasporto di cose, la cui massa complessiva, a pieno cari-
co, non sia superiore a 20 t, macchine operatrici;

 b-bis) abrogato
c) di coloro per i quali è fatta richiesta dal prefetto o dall'uffi-

cio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri;
d) di coloro nei confronti dei quali l'esito degli accertamenti 

clinici, strumentali e di laboratorio faccia sorgere al medico di 
cui al comma 2 dubbi circa l'idoneità e la sicurezza della guida;

d bis) dei soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la 

revisione o la conferma delle patenti C, D, CE, DE e sottocate-
gorie. In tal caso la commissione medica è integrata da un me-
dico specialista diabetologo, sia ai fini degli accertamenti relati-
vi alla specifica patologia sia ai fini dell'espressione del giudizio 
finale.

5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicano il giudizio 
di temporanea o permanente inidoneità alla guida al compe-
tente ufficio della motorizzazione civile che adotta il provvedi-
mento di sospensione o revoca della patente di guida ai sensi 
degli articoli 129 e 130 del presente codice. Le commissioni co-
municano altresì all'ufficio della motorizzazione civile eventuali 
riduzioni della validità della patente, anche con riferimento ai 
veicoli che la stessa abilita a guidare ovvero ad eventuali adat-
tamenti, ai fini del rilascio del duplicato che tenga conto del 
nuovo termine di validità ovvero delle diverse prescrizioni delle 
commissioni mediche locali. I provvedimenti di sospensione o 
di revoca ovvero la riduzione del termine di validità della pa-
tente o i diversi provvedimenti, che incidono sulla categoria di 
veicolo alla cui guida la patente abilita o che prescrivono even-
tuali adattamenti, possono essere modificati dai suddetti uffici 
della motorizzazione civile in autotutela, qualora l'interessato 
produca, a sua richiesta e a sue spese, una nuova certificazione 
medica rilasciata dagli organi sanitari periferici della società 
Rete Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga una diversa 
valutazione. È onere dell'interessato produrre la nuova certifi-
cazione medica entro i termini utili alla eventuale proposizione 
del ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale 
competente ovvero del ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. La produzione del certificato oltre tali termini com-
porta decadenza dalla possibilità di esperire tali ricorsi.

6. I provvedimenti di sospensione e revoca della patente di 
guida emanati dagli uffici del Dipartimento per i trasporti terre-
stri a norma dell'articolo 129, comma 2, e dell'articolo 130, com-
ma 1, nei casi in cui sia accertato il difetto con carattere tempo-
raneo o permanente dei requisiti fisici e psichici prescritti, sono 
atti definitivi.

7. Per esprimersi sui ricorsi inoltrati dai richiedenti di cui al 
comma 4, lettera a), il Ministro dei trasporti si avvale della col-
laborazione di medici appartenenti ai servizi territoriali della 
riabilitazione.

8. Nel regolamento di esecuzione sono stabiliti:
a) i requisiti fisici e psichici per conseguire e confermare le 

patenti di guida;
b) le modalità di rilascio ed i modelli dei certificati medici;
c) la composizione e le modalità di funzionamento delle 

commissioni mediche di cui al comma 4, delle quali dovrà far 
parte un medico appartenente ai servizi territoriali della riabili-
tazione, qualora vengano sottoposti a visita aspiranti condu-
centi di cui alla lettera a) del citato comma 4. In questa ipotesi, 



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA / TITOLO IV - Articoli 120-121

Guida al Diritto  / Il Sole 24 Ore Dicembre 2021 83

dovrà farne parte un ingegnere del ruolo del Dipartimento per i 
trasporti terrestri. Qualora siano sottoposti a visita aspiranti 
conducenti che manifestano comportamenti o sintomi associa-
bili a patologie alcolcorrelate, le commissioni mediche sono in-
tegrate con la presenza di un medico dei servizi per lo svolgi-
mento delle attività di prevenzione, cura, riabilitazione e rein-
serimento sociale dei soggetti con problemi e patologie alcol-
correlati. Può intervenire, ove richiesto dall'interessato, un 
medico di sua fiducia;

d) i tipi e le caratteristiche dei veicoli che possono essere 
guidati con le patenti speciali di categorie A, B, C e D.

9. I medici di cui al comma 2 o, nei casi previsti, le commis-
sioni mediche di cui al comma 4, possono richiedere, qualora lo 
ritengano opportuno, che l'accertamento dei requisiti fisici e 
psichici sia integrato da specifica valutazione psico-diagnostica 
effettuata da psicologi abilitati all'esercizio della professione ed 
iscritti all'albo professionale.

10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro della salute, è istituito un ap-
posito comitato tecnico che ha il compito di fornire alle Com-
missioni mediche locali informazioni sul progresso tecnico-
scientifico che ha riflessi sulla guida dei veicoli a motore da 
parte dei mutilati e minorati fisici.

120. Requisiti morali per ottenere il rilascio dei titoli abilita-
tivi di cui all'articolo - 1. Non possono conseguire la patente di 
guida i delinquenti abituali, professionali o per tendenza e co-
loro che sono o sono stati sottoposti a misure di sicurezza per-
sonali o alle misure di prevenzione previste dalla legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423, ad eccezione di quella di cui all'articolo 2, 
e dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, le persone condannate per 
i reati di cui agli articoli 73 e 74 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, fatti salvi 
gli effetti di provvedimenti riabilitativi, nonché i soggetti desti-
natari dei divieti di cui agli articoli 75, comma 1, lettera a), e 75-
bis, comma 1, lettera f), del medesimo testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990 per tutta 
la durata dei predetti divieti. Non possono di nuovo conseguire 
la patente di guida le persone a cui sia applicata per la seconda 
volta, con sentenza di condanna per il reato di cui al terzo peri-
odo del comma 2 dell'articolo 222, la revoca della patente ai 
sensi del quarto periodo del medesimo comma.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 75, comma 1, 
lettera a), del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 309 del 1990, se le condizioni soggettive in-
dicate al primo periodo del comma 1 del presente articolo inter-
vengono in data successiva al rilascio, il prefetto provvede alla 
revoca della patente di guida. La revoca non può essere dispo-
sta se sono trascorsi più di tre anni dalla data di applicazione 

delle misure di prevenzione, o di quella del passaggio in giudi-
cato della sentenza di condanna per i reati indicati al primo pe-
riodo del medesimo comma 1.

3. La persona destinataria del provvedimento di revoca di cui 
al comma 2 non può conseguire una nuova patente di guida 
prima che siano trascorsi almeno tre anni.

4. Avverso i provvedimenti di diniego di cui al comma 1 e i 
provvedimenti di cui al comma 2 è ammesso il ricorso al Mini-
stro dell'interno il quale decide, entro sessanta giorni, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stabilite le modalità necessa-
rie per l'adeguamento del collegamento telematico tra il siste-
ma informativo del Dipartimento per i trasporti terrestri e il 
trasporto intermodale e quello del Dipartimento per le politiche 
del personale dell'amministrazione civile e per le risorse stru-
mentali e finanziarie, in modo da consentire la trasmissione 
delle informazioni necessarie ad impedire il rilascio dei titoli 
abilitativi di cui al comma 1 e l'acquisizione dei dati relativi alla 
revoca dei suddetti titoli intervenuta ai sensi del comma 2.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in violazione 
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, provvede al rilascio dei 
titoli abilitativi di cui all'articolo 116 è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 1.084 a euro 3.253.

121. Esame di idoneità - 1. L'idoneità tecnica necessaria per il 
rilascio della patente di guida si consegue superando una prova 
di verifica delle capacità e dei comportamenti ed una prova di 
controllo delle cognizioni. 

2. Gli esami di cui al comma 1 sono effettuati secondo diretti-
ve, modalità e programmi stabiliti con decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti sulla base delle direttive della 
Comunità europea e con il ricorso a sussidi audiovisivi, que-
stionari d'esame e quant'altro necessario per una uniforme for-
mulazione del giudizio.

3. Gli esami per la patente di guida,  per le abilitazioni pro-
fessionali di cui all'articolo 116 e del certificato di idoneità pro-
fessionale di cui all'articolo 118, sono effettuati da dipendenti 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici, a seguito della frequenza di corso di quali-
ficazione iniziale, secondo le disposizioni di cui ai commi 5 e 5-
bis, ed esame di abilitazione. Il permanere nell'esercizio della 
funzione di esaminatore è subordinato alla frequenza di corsi 
di formazione periodica, secondo le disposizioni di cui ai com-
mi 5 e 5-bis.

4. Nel regolamento sono determinati i profili professionali 
dei dipendenti del Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
ed i sistemi informativi e statistici che danno titolo all'effettua-
zione degli esami di cui al comma 3.
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5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sono determinate le norme e modalità di effettuazione dei corsi 
di qualificazione iniziale, di formazione periodica e degli esami 
per l'abilitazione del personale di cui al comma 3, adibito alla 
funzione di esaminatore nelle prove di controllo delle cognizio-
ni.

5-bis. I contenuti del corso di qualificazione iniziale del per-
sonale di cui al comma 3, adibito alla funzione di esaminatore 
nelle prove di verifica delle capacità e dei comportamenti, e del-
le competenze a cui gli stessi sono finalizzati, sono definiti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Con lo 
stesso decreto sono altresì disciplinate le condizioni soggettive 
necessarie per la frequenza dei suddetti corsi nonché i conte-
nuti e le procedure dell'esame finale. Il Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici prov-
vede ad un controllo di qualità sul predetto personale e ad una 
formazione periodica dello stesso.

6. L'esame di coloro che hanno frequentato un'autoscuola 
può svolgersi presso la stessa se dotata di locali riconosciuti 
dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 
idonei allo scopo o presso centri di istruzione da questa formati 
e legalmente costituiti.

7. Le prove d'esame sono pubbliche.
8. La prova pratica di guida non può essere sostenuta prima 

che sia trascorso un mese dalla data del rilascio dell'autorizza-
zione per esercitarsi alla guida, ai sensi del comma 1 dell'artico-
lo 122.

9. La prova pratica di guida, con esclusione di quella per il 
conseguimento di patente di categoria AM, A1, A2 ed A, va in 
ogni caso effettuata su veicoli muniti di doppi comandi.

10. Tra una prova d'esame sostenuta con esito sfavorevole ed 
una successiva prova deve trascorrere almeno un mese.

11. Gli esami possono essere sostenuti, previa prenotazione 
da inoltrarsi non oltre il quinto giorno precedente la data della 
prova, entro il termine di validità dell'autorizzazione per l'eser-
citazione di guida. Nel limite di detta validità è consentito ripe-
tere, per non più di due volte, la prova pratica di guida. (1)

12. Contestualmente al superamento con esito favorevole 
dell'esame di guida, il competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri rilascia la patente di guida a chi ne ha fatto 
richiesta ai sensi dell'art. 116.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

122. Esercitazioni di guida - 1. A chi ha fatto domanda per 
sostenere l'esame per la patente di guida ovvero per l'estensio-
ne di validità della patente ad altre categorie di veicoli ed è in 

possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti è rilasciata 
un'autorizzazione per esercitarsi alla guida, previo superamen-
to della prova di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 
dell'articolo 121, che deve avvenire entro sei mesi dalla data di 
presentazione della domanda per il conseguimento della paten-
te. Entro il termine di cui al periodo precedente non sono con-
sentite più di due prove.

2. L'autorizzazione consente all'aspirante di esercitarsi su ve-
icoli delle categorie per le quali è stata richiesta la patente o 
l'estensione di validità della medesima, purché al suo fianco si 
trovi, in funzione di istruttore, persona di età non superiore a 
sessantacinque anni, munita di patente valida per la stessa ca-
tegoria, conseguita da almeno dieci anni, ovvero valida per la 
categoria superiore; l'istruttore deve, a tutti gli effetti, vigilare 
sulla marcia del veicolo, intervenendo tempestivamente ed effi-
cacemente in caso di necessità.

3. Agli aspiranti autorizzati a esercitarsi per conseguire le 
patenti di categoria AM, A1, A2 e A, quando utilizzano veicoli 
nei quali non può prendere posto, a fianco del conducente, al-
tra persona in funzione di istruttore, non si applicano le di-
sposizioni del comma 2(1).

4. Gli autoveicoli per le esercitazioni e gli esami di guida de-
vono essere muniti di appositi contrassegni recanti la lettera al-
fabetica "P". Tale contrassegno è sostituito per i veicoli delle 
autoscuole con la scritta "scuola guida". Le caratteristiche di tali 
contrassegni e le modalità di applicazione saranno determinate 
nel regolamento.

5. abrogato (2)
5-bis. L'aspirante al conseguimento della patente di guida di 

categoria B deve effettuare esercitazioni in autostrada o su stra-
de extraurbane e in condizione di visione notturna presso 
un'autoscuola con istruttore abilitato e autorizzato. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite la 
disciplina e le modalità di svolgimento delle esercitazioni di cui 
al presente comma.

6. L'autorizzazione è valida per dodici mesi(3).
7. Chiunque guida senza l'autorizzazione per l'esercitazione, 

ma avendo a fianco, in funzione di istruttore, persona provvista 
di patente di guida ai sensi del comma 2, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00. La stessa sanzione si applica alla per-
sona che funge da istruttore.

8. Chiunque, autorizzato per l'esercitazione, guida senza 
avere a fianco, ove previsto, in funzione di istruttore, persona 
provvista di patente valida ai sensi del comma 2, è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 430 a euro 1.731. Alla violazione consegue la sanzione ac-
cessoria del fermo amministrativo del veicolo per tre mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI(1).
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9. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 87,00 a euro 344,00.

(1) Comma sostituito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novem-

bre 2021.

(2) Comma abrogato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 conver-

tito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

(3) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

123. Autoscuole - 1. Le scuole per l'educazione stradale, 
l'istruzione e la formazione dei conducenti sono denominate 
autoscuole.

2. Le autoscuole sono soggette a vigilanza amministrativa e 
tecnica da parte delle province, alle quali compete inoltre l'ap-
plicazione delle sanzioni di cui al comma 11-bis.

3. I compiti delle province in materia di dichiarazioni di ini-
zio attività e di vigilanza amministrativa sulle autoscuole sono 
svolti sulla base di apposite direttive emanate dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, nel rispetto dei princìpi legislativi 
ed in modo uniforme per la vigilanza tecnica sull'insegnamen-
to.

4. Le persone fisiche o giuridiche, le società, gli enti possono 
presentare l'apposita dichiarazione di inizio attività. Il titolare 
deve avere la proprietà e gestione diretta, personale, esclusiva e 
permanente dell'esercizio, nonché la gestione diretta dei beni 
patrimoniali dell'autoscuola, rispondendo del suo regolare fun-
zionamento nei confronti del concedente; nel caso di apertura 
di ulteriori sedi per l'esercizio dell'attività di autoscuola, per 
ciascuna deve essere dimostrato il possesso di tutti i requisiti 
prescritti, ad eccezione della capacità finanziaria che deve esse-
re dimostrata per una sola sede, e deve essere preposto un re-
sponsabile didattico, in organico quale dipendente o collabora-
tore familiare ovvero anche, nel caso di società di persone o di 
capitali, quale rispettivamente socio o amministratore, che sia 
in possesso dei requisiti di cui al comma 5, ad eccezione della 
capacità finanziaria.

5. La dichiarazione può essere presentata da chi abbia com-
piuto gli anni ventuno, risulti di buona condotta e sia in pos-
sesso di adeguata capacità finanziaria, di diploma di istruzione 
di secondo grado e di abilitazione quale insegnante di teoria e 
istruttore di guida con almeno un'esperienza biennale, matura-
ta negli ultimi cinque anni. Per le persone giuridiche i requisiti 
richiesti dal presente comma, ad eccezione della capacità finan-
ziaria che deve essere posseduta dalla persona giuridica, sono 

richiesti al legale rappresentante.
6. La dichiarazione non può essere presentata dai delinquen-

ti abituali, professionali o per tendenza e da coloro che sono 
sottoposti a misure amministrative di sicurezza personali o alle 
misure di prevenzione previste dall'art. 120, comma 1.

7. L'autoscuola deve svolgere l'attività di formazione dei con-
ducenti per il conseguimento di patente di qualsiasi categoria, 
possedere un'adeguata attrezzatura tecnica e didattica e dispor-
re di insegnanti ed istruttori riconosciuti idonei dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, che rilascia specifico attesta-
to di qualifica professionale. Qualora più scuole autorizzate si 
consorzino e costituiscano un centro di istruzione automobili-
stica, riconosciuto dall'ufficio competente del Dipartimento per 
i trasporti terrestri. Secondo criteri uniformi fissati con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, le medesime 
autoscuole possono demandare, integralmente o parzialmente, 
al centro di istruzione automobilistica la formazione dei condu-
centi per il conseguimento di tutte le categorie di patenti, anche 
speciali, fatta eccezione per quella di categoria B, e dei docu-
menti di abilitazione e di qualificazione professionale. In caso 
di applicazione del periodo precedente, le dotazioni complessi-
ve, in personale e in attrezzature, delle singole autoscuole con-
sorziate possono essere adeguatamente ridotte.

7-bis. In ogni caso l'attività non può essere iniziata prima 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. La verifica di 
cui al presente comma è ripetuta successivamente ad intervalli 
di tempo non superiori a tre anni.

8. L'attività dell'autoscuola è sospesa per un periodo da uno 
a tre mesi quando:

a) l'attività dell'autoscuola non si svolga regolarmente;
b) il titolare non provveda alla sostituzione degli insegnanti 

o degli istruttori che non siano più ritenuti idonei dal compe-
tente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri;

c) il titolare non ottemperi alle disposizioni date dall'uffi-
cio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri ai fini 
del regolare funzionamento dell'autoscuola.

9. Lesercizio dell'autoscuola è revocato quando:
a) siano venuti meno la capacità finanziaria e i requisiti mo-

rali del titolare;
b) venga meno l'attrezzatura tecnica e didattica dell'auto-

scuola;
c) siano stati adottati più di due provvedimenti di sospensio-

ne in un quinquennio.
9-bis. In caso di revoca per sopravvenuta carenza dei requi-

siti morali del titolare, a quest'ultimo è parimenti revocata l'ido-
neità tecnica. L'interessato potrà conseguire una nuova idoneità 
trascorsi cinque anni dalla revoca o a seguito di intervenuta ria-
bilitazione.

10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce, 
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con propri decreti: i requisiti minimi di capacità finanziaria; i 
requisiti di idoneità, i corsi di formazione iniziale e periodica, 
con i relativi programmi, degli insegnanti e degli istruttori delle 
autoscuole per conducenti; e modalità di svolgimento delle ve-
rifiche di cui al comma 7-bis; i criteri per l'accreditamento da 
parte delle regioni e delle province autonome dei soggetti di cui 
al comma 10-bis, lettera b); le prescrizioni sui locali e sull'arre-
damento didattico, anche al fine di consentire l'eventuale svol-
gimento degli esami, nonché la durata dei corsi; i programmi di 
esame per l'accertamento della idoneità tecnica degli insegnanti 
e degli istruttori, cui si accede dopo la citata formazione inizia-
le; i programmi di esame per il conseguimento della patente di 
guida.

10-bis. I corsi di formazione degli insegnanti e degli istrutto-
ri delle autoscuole, di cui al comma 10, sono organizzati:

a) dalle autoscuole che svolgono l'attività di formazione dei 
conducenti per il conseguimento di qualsiasi categoria di pa-
tente ovvero dai centri di istruzione automobilistica riconosciu-
ti per la formazione integrale;

b) da soggetti accreditati dalle regioni o dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sulla base della disciplina quadro 
di settore definita con l'intesa stipulata in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano il 20 marzo 2008, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2009, nonché dei 
criteri specifici dettati con il decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al comma 10.

11. Chiunque gestisce un'autoscuola senza la dichiarazione di 
inizio attività o i requisiti prescritti è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 11.108 a 
euro 16.661. Dalla violazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria dell'immediata chiusura dell'autoscuola e di ces-
sazione della relativa attività, ordinata dal competente ufficio 
secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

11-bis. L'istruzione o la formazione dei conducenti impartita 
in forma professionale o, comunque, a fine di lucro al di fuori 
di quanto disciplinato dal presente articolo costituisce esercizio 
abusivo dell'attività di autoscuola. Chiunque esercita o concorre 
ad esercitare abusivamente l'attività di autoscuola è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 11.108 a euro 16.661. Si applica inoltre il disposto del com-
ma 9 bis del presente articolo.

11-ter. Lo svolgimento dei corsi di formazione di insegnanti 
e di istruttori di cui al comma 10 è sospeso dalla regione terri-
torialmente competente o dalle province autonome di Trento e 
di Bolzano, in relazione alla sede del soggetto che svolge i cor-
si:

a) per un periodo da uno a tre mesi, quando il corso non si 
tiene regolarmente;

b) per un periodo da tre a sei mesi, quando il corso si tiene 
in carenza dei requisiti relativi all'idoneità dei docenti, alle at-
trezzature tecniche e al materiale didattico;

c) per un ulteriore periodo da sei a dodici mesi nel caso di 
reiterazione, nel triennio, delle ipotesi di cui alle lettere a) e b).

11-quater. La regione territorialmente competente o le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano dispongono l'inibizione 
alla prosecuzione dell'attività per i soggetti a carico dei quali, 
nei due anni successivi all'adozione di un provvedimento di so-
spensione ai sensi della lettera c) del comma 11-ter, è adottato 
un ulteriore provvedimento di sospensione ai sensi delle lettere 
a) e b) del medesimo comma. 

12. Chiunque insegna teoria nelle autoscuole o istruisce alla 
guida su veicoli delle autoscuole, senza essere a ciò abilitato ed 
autorizzato, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

13. Nel regolamento saranno stabilite le modalità per la di-
chiarazione di inizio attività, fermo restando quanto previsto 
dal comma 7-bis. Con lo stesso regolamento saranno dettate 
norme per lo svolgimento, da parte degli enti pubblici non eco-
nomici, dell'attività di consulenza, secondo la L. 8 agosto 1991, 
n. 264 .

124. Guida delle macchine agricole e delle macchine opera-
trici - 1. Per guidare macchine agricole, escluse quelle con con-
ducente a terra, nonché macchine operatrici, escluse quelle a 
vapore, che circolano su strada, occorre avere ottenuto una del-
le patenti di cui all’articolo 116, comma 3, e precisamente:

a) della categoria A1, per la guida delle macchine agricole o 
dei loro complessi che non superino i limiti di sagoma e di pe-
so stabiliti dall’articolo 53, comma 4, e che non superino la ve-
locità di 40 km/h;

b) della categoria B, per la guida delle macchine agricole, di-
verse da quelle di cui alla lettera a) , nonché delle macchine 
operatrici;

c) della categoria C1, per le macchine operatrici eccezionali.
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti sono stabiliti i tipi e le caratteristiche dei veicoli di cui al 
comma 1, lettere a) e b) che, eventualmente adattati, possono 
essere guidati da mutilati e minorati fisici con patenti speciali 
delle categorie A1 e B, previste dall’articolo 116, comma 3, lette-
re b) ed f) .

3. Qualora non sia necessario prescrivere adattamenti, lo 
stesso decreto di cui al comma 2 stabilisce i tipi e le caratteri-
stiche dei veicoli di cui al comma 1 che possono essere guidati 
da mutilati e minorati fisici.

4. Chiunque guida macchine agricole o macchine operatrici 
senza essere munito della patente è punito ai sensi dell’articolo 
116, commi 15 e 17. All’incauto affidamento si applica la disposi-
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zione di cui all’articolo 116, comma 14.

125. Gradualità ed equivalenze delle patenti di guida - 1. Il 
rilascio della patente di guida è subordinato alle seguenti con-
dizioni:

a) la patente per le categorie C1, C, D1 o D può essere rila-
sciata unicamente ai conducenti già in possesso di patente di 
categoria B;

b) la patente per le categorie BE, C1E, CE, D1E e DE può esse-
re rilasciata unicamente ai conducenti già in possesso di paten-
te rispettivamente delle categorie B, C1, C, D1 o D.

2. La validità della patente di guida è fissata come segue:
a) la patente rilasciata per le categorie C1E, CE, D1E, o DE è 

valida per i complessi di veicoli della categoria BE;
b) la patente rilasciata per la categoria CE è valida per la ca-

tegoria DE, purché il relativo titolare sia già in possesso di pa-
tente per la categoria D;

c) la patente rilasciata per le categorie CE e DE è valida per i 
complessi di veicoli, rispettivamente, delle categorie C1E e D1E;

d) la patente rilasciata per una qualsiasi categoria è valida 
per i veicoli della categoria AM;

e) la patente rilasciata per la categoria A2 è valida anche per 
la categoria A1;

f) la patente rilasciata per le categorie A, B, C o D è valida, ri-
spettivamente, per le categorie A1 e A2, B1, C1 o D1;

g) la patente speciale di guida delle categorie AM, A1, A2, A, 
B1, B, C1, C, D1 e D rilasciata a mutilati o minorati fisici è valida 
soltanto per la guida dei veicoli aventi le caratteristiche indica-
te nella patente stessa;

h) la patente di guida della categoria B è valida, sul territo-
rio nazionale, per condurre i tricicli di potenza superiore a 15 
kW, purché il titolare abbia almeno 21 anni, nonché i veicoli 
della categoria A1.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, chiunque, 
munito di patente di guida recante un codice unionale o na-
zionale relativo a "MODIFICHE DEL VEICOLO", conduce un 
veicolo o circola in condizioni diverse da quelle indicate dai 
predetti codici, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da 158 euro a 638 euro.

3-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, chiun-
que, munito di patente di guida recante un codice unionale o 
nazionale relativo a “CONDUCENTE (motivi medici)” conduce 
un veicolo o circola in condizioni diverse da quelle indicate dai 
predetti codici, è soggetto alla sanzione di cui all’articolo 173, 
comma 3.

4. Chiunque, munito di patente speciale, guida un veicolo 
diverso da quello indicato e specialmente adattato in relazione 
alla sua mutilazione o minorazione, ovvero con caratteristiche 
diverse da quella indicate nella patente posseduta, è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
80 euro a 317 euro.

5. Dalle violazioni di cui ai commi 3 e 4 consegue la sanzio-
ne amministrativa accessoria della sospensione della patente 
da uno a sei mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del 
titolo VI.

126. Durata e conferma della validità della patente di guida 
- 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 119, la durata 
della validità delle patenti di guida e dei certificati di abilitazio-
ne professionale di cui all'articolo 116, commi 8 e 10, è regolata 
dalle disposizioni del presente articolo. La conferma della vali-
dità delle patenti di guida e dei certificati di abilitazione profes-
sionale di cui all'articolo 116, commi 8 e 10, è subordinata alla 
permanenza dei requisiti fisici e psichici di idoneità alla guida.

2. Le patenti di guida delle categorie AM, A1, A2, A, B1, B e 
BE sono valide per dieci anni; qualora siano rilasciate o con-
fermate a chi ha superato il cinquantesimo anno di età sono 
valide per cinque anni ed a chi ha superato il settantesimo an-
no di età sono valide per tre anni.

3. Le patenti di guida delle categorie C1, C1E, C e CE, sono 
valide per cinque anni fino al compimento del sessantacinque-
simo anno di età e, oltre tale limite di età, per due anni, previo 
accertamento dei requisiti fisici e psichici in commissione me-
dica locale. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 115, com-
ma 2, lettera a), al compimento del sessantacinquesimo anno 
di età, le patenti di categoria C e CE abilitano alla guida di au-
totreni ed autoarticolati di massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 20 t.

4. Le patenti di guida delle categorie D1, D1E, D e DE sono 
valide per cinque anni e per tre anni a partire dal settantesimo 
anno di età. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 115, com-
ma 2, lettera b), al compimento del sessantesimo anno di età, 
le patenti di guida di categoria D1 o D, ovvero di categoria D1E 
o DE abilitano alla guida solo di veicoli per i quali è richiesto 
rispettivamente il possesso delle patenti di categoria B o BE. È 
fatta salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassifi-
cazione della patente D1 o D, ovvero, D1E o DE rispettivamente 
in patente di categoria B o BE.

5. Le patenti di guida speciali, rilasciate a mutilati e minora-
ti fisici, delle categorie AM, A1, A2, A, B1 e B sono valide per 
cinque anni; qualora siano rilasciate o confermate a chi ha su-
perato il settantesimo anno di età sono valide per tre anni. Alle 
patenti di guida speciali delle categorie C1, C, D1 e D si applica-
no le disposizioni dei commi 3 e 4.

6. I titolari delle patenti di guida di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, 
al compimento dell'ottantesimo anno di età, rinnovano la vali-
dità della patente posseduta ogni due anni.

7. L'accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rinnovo 
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di validità dei certificati di abilitazione professionale di tipo KA 
e KB è effettuato ogni cinque anni e comunque in occasione del 
rinnovo di validità della patente di guida.

8. La validità della patente è confermata dal competente uf-
ficio centrale del Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
ed i sistemi informativi e statistici, che trasmette per posta al 
titolare della patente di guida un duplicato della patente me-
desima, con l'indicazione del nuovo termine di validità. A tal 
fine i sanitari indicati nell'articolo 119, comma 2, sono tenuti a 
trasmettere al suddetto ufficio del Dipartimento per i traspor-
ti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, nel ter-
mine di cinque giorni decorrente dalla data di effettuazione 
della visita medica, i dati e ogni altro documento utile ai fini 
dell'emissione del duplicato della patente di cui al primo peri-
odo. Analogamente procedono le commissioni di cui all'arti-
colo 119, comma 4. Non possono essere sottoposti alla visita 
medica i conducenti che non dimostrano, previa esibizione 
delle ricevute, di avere effettuato i versamenti in conto cor-
rente postale degli importi dovuti per la conferma di validità 
della patente di guida. Il personale sanitario che effettua la vi-
sita è responsabile in solido dell'omesso pagamento. Il titolare 
della patente, dopo aver ricevuto il duplicato, deve provvedere 
alla distruzione della patente scaduta di validità.

8-bis. Al titolare di patente di guida che si sottopone, pres-
so la commissione medica locale di cui all'articolo 119, comma 
4, agli accertamenti per la verifica della persistenza dei requi-
siti di idoneità psicofisica richiesti per il rinnovo di validità 
della patente di guida, la commissione stessa rilascia, per una 
sola volta, un permesso provvisorio di guida, valido fino 
all'esito finale della procedura di rinnovo. Il rilascio del per-
messo provvisorio di guida è subordinato alla verifica dell'in-
sussistenza di condizioni di ostatività presso l'anagrafe nazio-
nale degli abilitati alla guida di cui all'articolo 226, comma 10. 
Il permesso provvisorio di guida non è rilasciato ai titolari di 
patente di guida che devono sottoporsi agli accertamenti pre-
visti dagli articoli 186, comma 8, e 187, comma 6. 

9. Per i titolari di patente italiana, residenti o dimoranti in 
un altro Stato per un periodo di almeno sei mesi, la validità 
della patente è altresì confermata, tranne per i casi previsti 
nell'articolo 119, commi 2-bis e 4, dalle autorità diplomatico-
consolari italiane presenti negli Stati medesimi, che rilascia-
no, previo accertamento dei requisiti fisici e psichici da parte 
di medici fiduciari delle ambasciate o dei consolati italiani, 
una specifica attestazione che per il periodo di permanenza 
all'estero fa fede dell'avvenuta verifica del permanere dei re-
quisiti di idoneità psichica e fisica. Chi ha rinnovato la patente 
di guida presso un'autorità diplomatico-consolare italiana in 
uno Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio 
economico europeo ha l'obbligo, entro sei mesi dalla riacqui-

sizione della residenza in Italia, di rinnovare la patente stessa 
secondo la procedura ordinaria prevista al comma 8. 

10. L'autorità sanitaria, nel caso che dagli accertamenti di 
cui al comma 8 rilevi che siano venute a mancare le condizio-
ni per la conferma della validità della patente, comunica al 
competente ufficio della Direzione generale per la motorizza-
zione del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i si-
stemi informativi e statistici l'esito dell'accertamento stesso 
per i provvedimenti di cui agli articoli 129, comma 2, e 130.

10-bis. La commissione medica locale di cui all'articolo 119, 
comma 4, che, a seguito di accertamento dell'idoneità psicofi-
sica, valuta che il conducente debba procedere al declassa-
mento della patente di guida, trasmette, per via informatica, i 
dati del conducente all'Ufficio centrale operativo, che provve-
de alla stampa e alla spedizione della nuova patente di guida. 
Contenuti e modalità di trasmissione dei dati della commis-
sione medica locale all'Ufficio centrale operativo del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il 
personale sono fissati con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

11. Chiunque guida con patente o con altra abilitazione pro-
fessionale di cui all'articolo 116, commi 8, 10, 11 e 12, scaduti di 
validità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da 158 euro a 638 euro. Alla violazione con-
segue la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della 
patente, del certificato di abilitazione professionale di tipo KA 
o KB o della carta di qualificazione del conducente rilasciata 
ad un conducente titolare di patente di guida emessa da altro 
Stato, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. Al 
conducente titolare di patente di guida italiana che, nell’eser-
cizio dell’attività professionale di autotrasporto per la quale è 
richiesta l’abilitazione di cui all’articolo 116, comma 11, guida 
con tale abilitazione scaduta, si applicano le sanzioni di cui al-
l’articolo 216, comma 6.

12. Chiunque viola le disposizioni del comma 3, secondo 
periodo, è punito con le sanzioni di cui all'articolo 116, comma 
15-bis. Le medesime sanzioni si applicano a chiunque viola le 
disposizioni del comma 4, secondo periodo. 

126-bis. Patente a punti - 1. All'atto del rilascio della paten-
te viene attribuito un punteggio di venti punti. Tale punteg-
gio, annotato nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida 
di cui agli articoli 225 e 226, subisce decurtazioni, nella misu-
ra indicata nella tabella allegata, a seguito della comunicazio-
ne all'anagrafe di cui sopra della violazione di una delle nor-
me per le quali è prevista la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente ovvero di una tra le norme 
di comportamento di cui al titolo V, indicate nella tabella me-
desima. L'indicazione del punteggio relativo ad ogni violazio-
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ne deve risultare dal verbale di contestazione.
1-bis. Qualora vengano accertate contemporaneamente più 

violazioni delle norme di cui al comma 1 possono essere de-
curtati un massimo di quindici punti. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano nei casi in cui è prevista la so-
spensione o la revoca della patente.

2. L'organo da cui dipende l'agente che ha accertato la vio-
lazione che comporta la perdita di punteggio, ne dà notizia, 
entro trenta giorni dalla definizione della contestazione effet-
tuata, all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. La con-
testazione si intende definita quando sia avvenuto il paga-
mento della sanzione amministrativa pecuniaria o siano con-
clusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi e giurisdiziona-
li ammessi ovvero siano decorsi i termini per la proposizione 
dei medesimi. Il predetto termine di trenta giorni decorre dal-
la conoscenza da parte dell'organo di polizia dell'avvenuto pa-
gamento della sanzione, della scadenza del termine per la 
proposizione dei ricorsi, ovvero dalla conoscenza dell'esito dei 
ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere effettuata a 
carico del conducente quale responsabile della violazione; nel 
caso di mancata identificazione di questi, il proprietario del 
veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 
196, deve fornire all'organo di polizia che procede, entro ses-
santa giorni dalla data di notifica del verbale di contestazione, 
i dati personali e della patente del conducente al momento 
della commessa violazione. Se il proprietario del veicolo risul-
ta una persona giuridica, il suo legale rappresentante o un 
suo delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro lo stesso 
termine, all'organo di polizia che procede. Il proprietario del 
veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 
196, sia esso persona fisica o giuridica, che omette, senza giu-
stificato e documentato motivo, di fornirli è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 291,00 a euro 1.166,00.

3. Ogni variazione di punteggio è comunicata tramite il 
portale dell'automobilista con le modalità indicate dal Dipar-
timento per la mobilità sostenibile – Direzione generale per 
la motorizzazione e per i servizi ai cittadini e alle imprese in 
materia di trasporti e navigazione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili (1).

4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e purché il punteg-
gio non sia esaurito, la frequenza ai corsi di aggiornamento, 
organizzati dalle autoscuole ovvero da soggetti pubblici o pri-
vati a ciò autorizzati dal Dipartimento per i trasporti terrestri, 
consente di riacquistare sei punti. Per i titolari di certificato di 
abilitazione professionale e unitamente di patente B, C, C+E, 
D, D+E, la frequenza di specifici corsi di aggiornamento con-
sente di recuperare 9 punti. La riacquisizione di punti avviene 
all'esito di una prova di esame. A tale fine, l'attestato di fre-

quenza al corso deve essere trasmesso all'ufficio del Diparti-
mento per i trasporti terrestri competente per territorio, per 
l'aggiornamento dell'anagrafe nazionale dagli abilitati alla 
guida. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono stabiliti i criteri per il rilascio dell'autorizzazione, i 
programmi e le modalità di svolgimento dei corsi di aggiorna-
mento.

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al 
comma 6, la mancanza, per il periodo di due anni, di violazio-
ni di una norma di comportamento da cui derivi la decurta-
zione del punteggio, determina l'attribuzione del completo 
punteggio iniziale, entro il limite dei venti punti. Per i titolari 
di patente con almeno venti punti, la mancanza, per il periodo 
di due anni, della violazione di una norma di comportamento 
da cui derivi la decurtazione del punteggio, determina l'attri-
buzione di un credito di due punti, fino a un massimo di dieci 
punti.

6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della patente 
deve sottoporsi all'esame di idoneità tecnica di cui all'articolo 
128. Al medesimo esame deve sottoporsi il titolare della pa-
tente che, dopo la notifica della prima violazione che compor-
ti una perdita di almeno cinque punti, commetta altre due 
violazioni non contestuali, nell'arco di dodici mesi dalla data 
della prima violazione, che comportino ciascuna la decurta-
zione di almeno cinque punti. Nelle ipotesi di cui ai periodi 
precedenti, l'ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 
competente per territorio, su comunicazione dell'anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida, dispone la revisione della pa-
tente di guida. Qualora il titolare della patente non si sotto-
ponga ai predetti accertamenti entro trenta giorni dalla notifi-
ca del provvedimento di revisione, la patente di guida è so-
spesa a tempo indeterminato, con atto definitivo, dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. Il 
provvedimento di sospensione è notificato al titolare della pa-
tente a cura degli organi di polizia stradale di cui all'articolo 
12, che provvedono al ritiro ed alla conservazione del docu-
mento.

6-bis. Per le violazioni penali per le quali è prevista una di-
minuzione di punti riferiti alla patente di guida, il cancelliere 
del giudice che ha pronunciato la sentenza o il decreto dive-
nuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del codice di proce-
dura penale, nel termine di quindici giorni, ne trasmette copia 
autentica all'organo accertatore, che entro trenta giorni dal ri-
cevimento ne dà notizia all'anagrafe nazionale degli abilitati 
alla guida.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.
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Allegato articolo 126 bis. Tabella punti

Art. 141 Comma 8 5

Comma 9, terzo periodo 10

Art. 142 Comma 8 3

Comma 9 6

Comma 9-bis 10

Art. 143 Comma 11 4

Comma 12 10

Comma 13, con riferimento al 
comma 5

4

Art. 145 Comma 5 6

Comma 10, con riferimento ai 
commi 2, 3, 4, 6, 7, 8, e 9

5

Art. 146 Comma 2, ad eccezione dei 
segnali stradali di divieto di 
sosta e di fermata

2

Comma 3 6

Art. 147 Comma 5 6

Art. 148 Comma 15, con riferimento al 
comma 2

3

Comma 15, con riferimento al 
comma 3

5

Comma 15, con riferimento al 
comma 8

2

Comma 16, terzo periodo 10

Art. 149 Comma 4 3

Comma 5, secondo periodo 5

Comma 6 8

Art. 150 Comma 5, con riferimento 
all'Art. 149, comma 5

5

Comma 5, con riferimento 
all'Art. 149, comma 6

8

Art. 152 Comma 3 1

Art. 153 Comma 10 3

Comma 11 1

Art. 154 Comma 7 8

Comma 8 2

Art. 158 Comma 2, lettere d) e h) (1) 2

Comma 2. lettera g)  4 (1)

Art. 161 Commi 1 e 3 2

Comma 2 4

Art. 162 Comma 5 2

Art. 164 comma 8 3

Art. 165 Comma 3 2

Art. 167 Commi 2, 5, e 6 con 
riferimento a:

a) eccedenza non superiore a 
1 t

1

b) eccedenza non superiore a 
2 t

2

c) eccedenza non superiore a 
3 t

3

d) eccedenza non superiore a 
5 t

4

Commi 3, 5, e 6 con 
riferimento a:

a) eccedenza non superiore al 
10 per cento

1

b) eccedenza non superiore al 
20 per cento

2

c) eccedenza non superiore al 
30 per cento

3

d) eccedenza non superiore al 
40 per cento

4

Comma 7 3

Art. 168 Comma 7 4

Comma 8 10

Comma 9 10

Comma 9 bis 2

Art. 169 Comma 8 4

Comma 9 2

Comma 10 1

Art. 170 Comma 6 1

Art. 171 Comma 2 5

Art. 172 Commi 10 e 11 5

Art. 173 Comma 3 5

Comma 3 bis 5
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127. Permesso provvisorio di guida - Abrogato

128. Revisione della patente di guida - 1. Gli uffici compe-
tenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, nonché il pre-
fetto nei casi previsti dagli articoli 186 e 187, possono disporre 
che siano sottoposti a visita medica presso la commissione 
medica locale di cui all'art. 119, comma 4, o ad esame di ido-
neità i titolari di patente di guida qualora sorgano dubbi sulla 
persistenza nei medesimi dei requisiti fisici e psichici prescrit-
ti o dell'idoneità tecnica. L'esito della visita medica o dell'esa-

me di idoneità sono comunicati ai competenti uffici del Dipar-
timento per i trasporti terrestri per gli eventuali provvedimen-
ti di sospensione o revoca della patente.

1-bis. I responsabili delle unità di terapia intensiva o di 
neurochirurgia sono obbligati a dare comunicazione dei casi 
di coma di durata superiore a 48 ore agli uffici provinciali del 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici. In seguito a tale comunicazione i soggetti di 
cui al periodo precedente sono tenuti alla revisione della pa-
tente di guida. La successiva idoneità alla guida è valutata dal-

Art. 174 Comma 5 per violazione dei 
tempi di guida

2

Comma 5 per violazione dei 
tempi di riposo

5

Comma 6 10

Comma 7 primo periodo 1

Comma 7 secondo periodo 3

Comma 7 terzo periodo per 
violazione dei tempi di guida

2

Comma 7 terzo periodo per 
violazione dei tempi di riposo

5

Comma 8 2

Art. 175 Comma 13 4

Comma 14, con riferimento al 
comma 7, lettera a

2

Comma 16 2

Art. 176 Comma 19 10

Comma 20, con riferimento al 
comma 1, lettera b

10

Comma 20, con riferimento al 
comma 1, lettere c) e d)

10

Comma 21 2

Art. 177 Comma 5 2

Art. 178
     

Comma 5 per violazione dei 
tempi di guida

2

Comma 5 per violazione dei 
tempi di riposo

5

Comma 6 10

Comma 7 primo periodo  1

Comma 7 secondo periodo  3

Comma 7 terzo periodo per 
violazione dei tempi di guida

 2

  Comma 7 terzo periodo per 
violazione dei tempi di riposo

 5

Comma 8 2

Art. 179 Commi 2 e 2 bis 10

Art. 186 Commi 2 e 7 10

Art. 186 bis Comma 2 5

Art. 187 Commi 1 e 8 10

Art. 188 Comma 4 6

Comma 5 3  (1)

Art. 189 Comma 5, primo periodo 4

Comma 5, secondo periodo 10

Comma 6 10

Comma 9 2

Art. 191 Comma 1 8

Comma 2 4

Comma 3 8

Comma 4 3

Art. 192 Comma 6 3

Comma 7 10

Art. 193 Comma 2 5

Per le patenti rilasciate successivamente al 1 ottobre 2003 a 
soggetti che non siano già titolari di altra patente di categoria B o 
superiore, i punti riportati nella presente tabella, per ogni singola 
violazione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse 
entro i primi tre anni dal rilascio. Per gli stessi tre anni, la mancanza 
di violazioni di una norma di comportamento da cui derivi la 
decurtazione del punteggio determina l'attribuzione, fermo 
restando quanto previsto dal comma 5, di un punto all'anno fino ad 
un massimo di tre punti.

(1) Tabella così modificata dall'articolo 1 del decreto legge 
121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In 
vigore dal 10 novembre 2021.
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la commissione medica locale di cui al comma 4 dell'articolo 
119, sentito lo specialista dell'unità riabilitativa che ha seguito 
l'evoluzione clinica del paziente.

1-ter. È sempre disposta la revisione della patente di guida di 
cui al comma 1 quando il conducente sia stato coinvolto in un 
incidente stradale se ha determinato lesioni gravi alle persone 
e a suo carico sia stata contestata la violazione di una delle di-
sposizioni del presente codice da cui consegue l'applicazione 
della sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida.

1-quater. È sempre disposta la revisione della patente di gui-
da di cui al comma 1 quando il conducente minore degli anni 
diciotto sia autore materiale di una violazione delle disposizio-
ni del presente codice da cui consegue l'applicazione della san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della paten-
te di guida.

1-quinquies. Si procede ai sensi del comma 1-bis anche nel 
caso in cui i medici di cui all'articolo 119, comma 2, anche in se-
de di accertamenti medico-legali diversi da quelli di cui al pre-
detto articolo, accertino la sussistenza, in soggetti già titolari di 
patente, di patologie incompatibili con l'idoneità alla guida ai 
sensi della normativa vigente.

1-sexies. Può essere disposta la revisione della patente di 
guida nei confronti delle persone a cui siano state applicate le 
misure amministrative di cui all’articolo 75 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Il prefetto di-
spone la revisione con il provvedimento di cui all’articolo 75, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309.

2. Nei confronti del titolare di patente di guida che non si 
sottoponga, nei termini prescritti, agli accertamenti di cui ai 
commi da 1 a 1-quater è sempre disposta la sospensione della 
patente di guida fino al superamento degli accertamenti stessi 
con esito favorevole. La sospensione decorre dal giorno succes-
sivo allo scadere del termine indicato nell'invito a sottoporsi ad 
accertamento ai fini della revisione, senza necessità di emissio-
ne di un ulteriore provvedimento da parte degli uffici provin-
ciali o del prefetto. Chiunque circola durante il periodo di so-
spensione della patente di guida è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 168 a eu-
ro 678 e alla sanzione amministrativa accessoria della revoca 
della patente di guida di cui all'articolo 219. Le disposizioni del 
presente comma si applicano anche a chiunque circoli dopo es-
sere stato dichiarato temporaneamente inidoneo alla guida, a 
seguito di un accertamento sanitario effettuato ai sensi dei ci-
tati commi da 1 a 1-quater.

3. abrogato

129. Sospensione della patente di guida - 1. La patente di 

guida è sospesa, per la durata stabilita nel provvedimento di 
interdizione alla guida adottato quale sanzione amministrativa 
accessoria, quando il titolare sia incorso nella violazione di una 
delle norme di comportamento indicate o richiamate nel titolo 
V, per il periodo di tempo da ciascuna di tali norme indicato.

2. La patente di guida è sospesa a tempo indeterminato qua-
lora, in sede di accertamento sanitario per la conferma di vali-
dità o per la revisione disposta ai sensi dell'art. 128, risulti la 
temporanea perdita dei requisiti fisici e psichici di cui all'art. 
119. In tal caso la patente è sospesa fintanto che l'interessato 
non produca la certificazione della Commissione medica locale 
attestante il recupero dei prescritti requisiti psichici e fisici.

3. Nei casi previsti dal precedente comma, la patente di gui-
da è sospesa dai competenti uffici del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri. Nei restanti casi la patente di guida è sospesa 
dal prefetto del luogo di residenza del titolare. Dei provvedi-
menti adottati, il prefetto dà immediata comunicazione ai com-
petenti uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri per il tra-
mite del collegamento informatico integrato già esistente tra i 
sistemi informativi del Dipartimento per i trasporti terrestri e 
della Direzione generale dell'amministrazione generale e per gli 
affari del personale del Ministero dell'interno.

4. Il provvedimento di sospensione della patente di cui al 
comma 2 è atto definitivo.

130. Revoca della patente di guida - 1. La patente di guida è 
revocata dai competenti uffici competenti del Dipartimento per 
i trasporti terrestri:

a) quando il titolare non sia in possesso, con carattere per-
manente, dei requisiti fisici e psichici prescritti;

b) quando il titolare, sottoposto alla revisione ai sensi 
dell'art. 128, risulti non più idoneo;

c) quando il titolare abbia ottenuto la sostituzione della pro-
pria patente con altra rilasciata da uno Stato estero. 

2. Allorché siano cessati i motivi che hanno determinato il 
provvedimento di revoca della patente di guida, l'interessato 
può direttamente conseguire, per esame e con i requisiti psi-
chici e fisici previsti per la conferma di validità, una patente di 
guida di categoria non superiore a quella della patente revoca-
ta, senza che siano operanti i criteri di propedeuticità previsti 
dall'art. 116 per il conseguimento delle patenti delle categorie C, 
D ed E. Le limitazioni di cui all'art. 117 si applicano con riferi-
mento alla data di rilascio della patente revocata.

2-bis. Il provvedimento di revoca della patente disposto ai 
sensi del comma 1 nell'ipotesi in cui risulti la perdita, con ca-
rattere permanente, dei requisiti psichici e fisici prescritti, è at-
to definitivo. Negli altri casi di revoca di cui al comma 1, è am-
messo ricorso al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il 
provvedimento del Ministro è comunicato all'interessato e ai 
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competenti uffici del Dipartimento dei trasporti terrestri. Se il 
ricorso è accolto, la patente è restituita all'interessato.

130-bis. Revoca della patente di guida in caso di violazioni 
che provochino la morte di altre persone – Abrogato

131. Agenti diplomatici esteri - 1. Le violazioni alle disposi-
zioni del presente codice commesse da agenti diplomatici e 
consolari accreditati in Italia, o da altre persone che, con ri-
guardo a tali violazioni, godano, nei limiti previsti dalle norme 
internazionali, delle immunità spettanti agli agenti suddetti, 
sono segnalate dagli uffici o comandi dai quali dipendono colo-
ro che le hanno accertate al Ministero degli affari esteri, per le 
comunicazioni da effettuarsi per via diplomatica.

2. Per le autovetture e gli autoveicoli adibiti ad uso promi-
scuo appartenenti agli agenti diplomatici, agli agenti consolari 
di carriera e alle altre persone indicate nel comma 1, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta del Ministero 
degli affari esteri, rilascia ai sensi delle vigenti norme, previe 
visita e prova, quando prescritte, la carta di circolazione e prov-
vede all'immatricolazione, assegnando speciali targhe di rico-
noscimento, nei tipi e nelle caratteristiche determinate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro degli affari esteri.

3. Le violazioni commesse alla guida di veicoli muniti delle 
targhe speciali di cui al comma 1 da soggetti diversi da quelli 
indicati nel comma 1 sono perseguite nei modi ordinari di leg-
ge, oltre alla segnalazione per via diplomatica nei confronti del 
titolare dell'autoveicolo.

4. La validità delle speciali targhe di riconoscimento e delle 
carte di circolazione rilasciate a norma del comma 2 scade al 
momento in cui cessa lo status diplomatico di colui al quale il 
veicolo appartiene. La relativa restituzione deve aver luogo non 
oltre il termine di novanta giorni dalla scadenza.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condi-
zione di reciprocità, salvo gli accordi speciali con le organizza-
zioni internazionali.

132. Circolazione dei veicoli immatricolati negli Stati esteri 
- 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi immatricolati in 
uno Stato estero e che abbiano già adempiuto alle formalità 
doganali o a quelle di cui all'articolo 53, comma 2, del decreto 
legge 30 agosto 1993, n. 331, se prescritte, sono ammessi a cir-
colare in Italia per la durata massima di un anno, in base al 
certificato di immatricolazione dello Stato di origine. Scaduto il 
termine di un anno, se il veicolo non è immatricolato in Italia, 
l'intestatario chiede al competente ufficio della motorizzazione 
civile, previa consegna del documento di circolazione e delle 
targhe estere, il rilascio di un foglio di via e della relativa targa, 

ai sensi dell'articolo 99, al fine di condurre il veicolo oltre i 
transiti di confine. L'ufficio della motorizzazione civile provve-
de alla restituzione delle targhe e del documento di circolazio-
ne alle competenti autorità dello Stato che li ha rilasciati. 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai cittadi-
ni residenti nel comune di Campione d'Italia.

3. Le targhe dei veicoli di cui al comma 1 devono essere chia-
ramente leggibili e contenere il contrassegno di immatricola-
zione composto da cifre arabe e da caratteri latini maiuscoli, 
secondo le modalità che verranno stabilite nel regolamento.

4. Il mancato rispetto della norma di cui al comma 1 com-
porta l'interdizione all'accesso sul territorio nazionale.

5. Fuori dei casi indicati all'articolo 93, comma 1-ter, chiun-
que viola le disposizioni di cui al comma 1 è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 711 
a euro 2.842. L'organo accertatore trasmette il documento di 
circolazione all'ufficio della motorizzazione civile competente 
per territorio, ordina l'immediata cessazione della circolazione 
del veicolo e il suo trasporto e deposito in luogo non soggetto a 
pubblico passaggio. Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni dell'articolo 213. Se entro il termine di centottanta 
giorni, decorrenti dalla data della violazione, il veicolo non è 
immatricolato in Italia o non è richiesto il rilascio di un foglio 
di via per condurlo oltre i transiti di confine, si applica la san-
zione accessoria della confisca amministrativa ai sensi dell'arti-
colo 213.

  133. Sigla distintiva dello Stato di immatricolazione - 1. Gli 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi immatricolati in uno Stato 
estero, quando circolano in Italia, devono essere muniti poste-
riormente della sigla distintiva dello Stato di origine.

2. La sigla deve essere conforme alle disposizioni delle con-
venzioni internazionali.

3. Sugli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi sia nazionali che 
stranieri che circolano in Italia è vietato l'uso di sigla diversa da 
quella dello Stato di immatricolazione del veicolo.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87,00 ad euro 344,00.

134. Circolazione di autoveicoli e motoveicoli appartenenti 
a cittadini italiani residenti all'estero o a stranieri - 1. Agli au-
toveicoli, motoveicoli e rimorchi importati temporaneamente o 
nuovi di fabbrica acquistati per l'esportazione, che abbiano già 
adempiuto alle formalità doganali, se prescritte, e appartenga-
no a cittadini italiani residenti all'estero o a stranieri che sono 
di passaggio, sono rilasciate una carta di circolazione della du-
rata massima di un anno, salvo eventuale proroga, e una spe-
ciale targa di riconoscimento, come stabilito nel regolamento.
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1-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1, gli autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi immatricolati in uno Stato estero o ac-
quistati in Italia ed appartenenti a cittadini italiani residenti 
all'estero ed iscritti all'Anagrafe italiani residenti all'estero 
(A.I.R.E.) e gli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi immatricolati 
in uno Stato dell'Unione europea o acquistati in Italia ed appar-
tenenti a cittadini comunitari o persone giuridiche costituite in 
uno dei Paesi dell'Unione europea che abbiano, comunque, un 
rapporto stabile con il territorio italiano, sono immatricolati, a 
richiesta, secondo le norme previste dall'articolo 93, a condizio-
ne che al momento dell'immatricolazione l'intestatario dichiari 
un domicilio legale presso una persona fisica residente in Italia 
o presso uno dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264.

2. Chiunque circola con la carta di circolazione di cui al com-
ma 1 scaduta di validità è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 87,00 ad euro 344,00. 
Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca del veicolo, secondo le norme del capo I, se-
zione II, del titolo VI. La sanzione accessoria non si applica 
qualora al veicolo, successivamente all'accertamento, venga ri-
lasciata la carta di circolazione, ai sensi dell'articolo 93.

135. Circolazione con patenti di guida rilasciate da Stati non 
appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo - 1. Fermo restando quanto previsto in convenzioni in-
ternazionali, i titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato 
non appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico 
europeo possono condurre sul territorio nazionale veicoli alla 
cui guida la patente posseduta li abilita, a condizione che non 
siano residenti in Italia da oltre un anno e che, unitamente alla 
medesima patente, abbiano un permesso internazionale ovvero 
una traduzione ufficiale in lingua italiana della predetta paten-
te. La patente di guida ed il permesso internazionale devono 
essere in corso di validità.

2. Il permesso internazionale è emesso dall'autorità compe-
tente che ha rilasciato la patente ed è conforme a quanto stabi-
lito in convenzioni internazionali cui l'Italia abbia aderito.

3. I conducenti muniti di patente rilasciata da uno Stato non 
appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico euro-
peo nel quale, per la guida di determinati veicoli, è prescritto il 
possesso di un certificato di abilitazione professionale o di altri 
titoli abilitativi, oltre che della patente rilasciata dallo Stato 
stesso, devono essere muniti, per la guida dei suddetti veicoli, 
dei necessari titoli abilitativi di cui sopra, concessi dall'autorità 
competente dello Stato ove è stata rilasciata la patente.

4. I conducenti muniti di patente di guida rilasciata da uno 
Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo, sono tenuti all'osservanza di tutte le disposizioni 
e le norme di comportamento stabilite nel presente codice; ai 

medesimi, fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 6, si appli-
cano le sanzioni previste per i titolari di patente italiana.

5. Qualora il titolare di patente di guida, rilasciata da uno 
Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo, commette una violazione dalla quale, ai sensi del 
presente codice, derivi la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida, il documento è ritira-
to, contestualmente alla violazione, dall'organo accertatore ed 
inviato, entro i cinque giorni successivi, al prefetto del luogo 
della commessa violazione, che nei quindici giorni successivi 
emette un provvedimento di inibizione alla guida sul territorio 
nazionale per un periodo pari alla durata della sospensione 
prevista per la violazione commessa. Il titolare richiede la resti-
tuzione della patente trascorso il predetto termine. Ferma re-
stando l'efficacia del provvedimento di inibizione alla guida nel 
territorio nazionale, qualora, anche prima della scadenza del 
predetto termine, il titolare della patente ritirata dichiari di la-
sciare il territorio nazionale, può richiedere la restituzione della 
patente stessa al prefetto. Il prefetto dà comunicazione del 
provvedimento di inibizione alla guida, entro quindici giorni 
dalla sua adozione, all'Autorità che ha emesso la patente. Il 
provvedimento di inibizione alla guida sul territorio nazionale è 
notificato all’interessato nelle forme di cui all’articolo 201 ed ha 
efficacia dal momento della notifica del provvedimento ovvero 
dal ritiro del documento, se questo è stato disposto contestual-
mente all’accertamento della violazione. In tale ultimo caso, il 
conducente non residente in Italia è invitato ad eleggere un do-
micilio sul territorio nazionale, ai fini della notifica del predetto 
provvedimento.

6. Qualora il titolare di patente di guida, rilasciata da uno 
Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo, commette una violazione dalla quale, ai sensi del 
presente codice, derivi la sanzione amministrativa accessoria 
della revoca della patente di guida, il documento è ritirato, con-
testualmente alla violazione, dall'organo accertatore ed inviato, 
entro i cinque giorni successivi, al prefetto del luogo della com-
messa violazione, che nei quindici giorni successivi emette un 
provvedimento di inibizione alla guida sul territorio nazionale 
per un periodo di due anni, ovvero per tre anni quando è previ-
sta la revoca per violazione delle disposizioni di cui agli articoli 
186, 186-bis o 187. Si applicano le procedure del comma 5.

7. Qualora un conducente circoli in violazione del provvedi-
mento emesso ai sensi del comma 5, si procede ai sensi del 
comma 6. Qualora il conducente circoli in violazione del prov-
vedimento emesso ai sensi del comma 6, si applicano le sanzio-
ni dell'articolo 116, commi 15 e 17.

8. Il titolare di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico euro-
peo che circoli sul territorio nazionale senza il permesso inter-
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nazionale ovvero la traduzione ufficiale, di cui al comma 1, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamen-
to di una somma da 408 euro a 1.634 euro.

9. Chiunque viola le disposizioni del comma 2 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da 80 euro a 317 euro.

10. Chiunque guida munito della patente di guida ma non 
del certificato di abilitazione professionale o di idoneità quando 
prescritto, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da 408 euro a 1.634 euro.

11. Ai titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente alla Unione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo che, trascorso più di un anno dal giorno dell'acquisizione 
della residenza anagrafica in Italia, guidano con patente non 
più in corso di validità si applicano le sanzioni previste dall'arti-
colo 116, commi 15 e 17.

12. Ai titolari di patente di guida in corso di validità, rilasciata 
da uno Stato non appartenente alla Unione europea o allo Spa-
zio economico europeo, che, trascorso più di un anno dal gior-
no dell'acquisizione della residenza anagrafica in Italia, guidano 
con l'abilitazione professionale eventualmente richiesta non più 
in corso di validità, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 
116, commi 16 e 18.

13. Il titolare di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente alla Unione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo che, avendo acquisito la residenza anagrafica in Italia da 
non oltre un anno, guida con patente, scaduta di validità, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 
126, comma 11. La medesima sanzione si applica al titolare di 
patente di guida, rilasciata da uno Stato non appartenente 
all'Unione europea o dello Spazio economico europeo, non re-
sidente in Italia, che circola con il predetto documento scaduto 
di validità. La patente è ritirata, contestualmente alla violazio-
ne, dall'organo accertatore ed inviata, entro i cinque giorni suc-
cessivi, al prefetto del luogo della commessa violazione che, en-
tro i quindici giorni successivi, la trasmette all'autorità dello 
Stato che l'ha emessa. Le disposizioni precedenti si applicano 
anche nel caso di guida con abilitazione professionale, ove ri-
chiesta, scaduta di validità.

14. Il titolare di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente alla Unione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo che, trascorso più di un anno dal giorno dell'acquisizione 
della residenza in Italia, guida con patente in corso di validità, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'arti-
colo 126, comma 11. Il documento è ritirato, contestualmente al-
la violazione, dall'organo accertatore ed inviato, entro i cinque 
giorni successivi, al prefetto del luogo della commessa violazio-
ne che, entro i quindici giorni successivi, lo trasmette all'ufficio 
della motorizzazione civile competente in ragione della resi-

denza del titolare dei documenti predetti, ai fini della conver-
sione. Qualora la patente posseduta non sia convertibile, il pre-
fetto la trasmette all'autorità dello Stato che l'ha rilasciata.

136. Conversioni di patenti rilasciate da uno Stato non ap-
partenente all'Unione europea o allo Spazio economico euro-
peo - 1. Fermo restando quanto previsto da accordi internazio-
nali, il titolare di patente di guida in corso di validità, rilasciata 
da uno Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio 
economico europeo, che abbia acquisito residenza anagrafica in 
Italia, può richiedere, la conversione della patente posseduta in 
patente di guida italiana senza sostenere l'esame di idoneità di 
cui all'articolo 121, se consentito in specifiche intese bilaterali, a 
condizioni di reciprocità. La patente di guida italiana è rilascia-
ta previo controllo del possesso da parte del richiedente dei re-
quisiti fisici e psichici stabiliti dall'articolo 119. La patente con-
vertita è ritirata e restituita, da parte dell'ufficio della motoriz-
zazione che ha provveduto alla conversione, all'autorità dello 
Stato che l'ha rilasciata, precisandone i motivi. Le medesime di-
sposizioni si applicano per le abilitazioni professionali, senza 
peraltro provvedere al ritiro dell'eventuale documento abilitati-
vo a sé stante.

2. Qualora si proceda ai sensi del comma 1, sulla patente di 
guida italiana convertita è annotata l'avvenuta conversione, sia 
in sede di rilascio che in sede di rinnovo o di duplicazione, e, se 
del caso, sulla stessa è disposto provvedimento di revisione ai 
sensi dell'articolo 128.

3. Non si procede alla conversione di patente di guida comu-
nitaria, derivante da patente rilasciata da Stati non appartenenti 
all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, con i qua-
li lo Stato italiano non ha concluso intese bilaterali.

4. Nel caso in cui è richiesta la conversione di patente di gui-
da rilasciata da uno Stato non appartenente alla Unione euro-
pea o allo Spazio economico europeo, derivante da precedente 
patente italiana, è rilasciata una patente di categoria non supe-
riore a quella originaria.

136-bis. Disposizioni in materia di patenti di guida e di abi-
litazioni professionali rilasciate da Stati dell'Unione europea o 
dello Spazio economico europeo - 1. Le patenti di guida rila-
sciate dagli Stati membri dell'Unione europea e dello Spazio 
economico europeo sono equiparate alle corrispondenti patenti 
di guida italiane. I conducenti muniti di patente di guida rila-
sciata da uno Stato appartenente all'Unione europea o allo Spa-
zio economico europeo, sono tenuti all'osservanza di tutte le 
disposizioni e le norme di comportamento stabilite nel presente 
codice; ai medesimi si applicano le sanzioni previste per i tito-
lari di patente italiana.

2. Il titolare di patente di guida in corso di validità, rilasciata 
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da uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico 
europeo, che abbia acquisito residenza in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis, può richiedere il riconoscimento della 
medesima da parte dello Stato italiano. Alle patenti di guida 
rilasciate da Stati dell'Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo riconosciute dall'autorità italiana, si applica la 
disciplina dell'articolo 126-bis.

3. Il titolare di patente di guida in corso di validità, rila-
sciata da uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo, che abbia acquisito residenza in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis, può richiedere la conversione della pa-
tente posseduta in patente di guida italiana, valida per le 
stesse categorie alle quali è abilitato, senza sostenere l'esame 
di idoneità di cui all'articolo 121. L'ufficio della motorizzazio-
ne provvede a tale fine a verificare per quale categoria la pa-
tente posseduta sia effettivamente in corso di validità. La pa-
tente convertita è ritirata e restituita, da parte dell'ufficio del-
la motorizzazione che ha provveduto alla conversione, all'au-
torità dello Stato che l'ha rilasciata, precisandone i motivi. Le 
medesime disposizioni si applicano per le abilitazioni profes-
sionali, senza peraltro provvedere al ritiro dell'eventuale do-
cumento abilitativo a sé stante. Il titolare di patente di guida, 
senza limiti di validità amministrativa, trascorsi due anni 
dall'acquisizione della residenza normale, deve procedere alla 
conversione della patente posseduta.

4. Nei confronti dei titolari di patente di guida rilasciata da 
uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico eu-
ropeo, che abbiano acquisito residenza in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis si applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 128. A tale fine è fatto obbligo al titolare di procedere al 
riconoscimento o alla conversione della patente posseduta 
prima di sottoporsi alla revisione.

5. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano 
quando la patente di guida della quale si chiede il riconosci-
mento o la conversione è sospesa o revocata dallo Stato che 
la ha rilasciata.

6. Il titolare di patente di guida in corso di validità, rila-
sciata da uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo, che abbia acquisito residenza in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis, può ottenere da un ufficio della motoriz-
zazione il rilascio di un duplicato della patente posseduta, 
qualora questa sia stata smarrita o sottratta. L'ufficio della 
motorizzazione procede al rilascio del duplicato in base alle 
informazioni in proprio possesso o, se del caso, in base alle 
informazioni acquisite presso le autorità competenti dello 
Stato che ha rilasciato la patente originaria.

7. Il titolare di patente di guida rilasciata da uno Stato 
dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo che 
guidi veicoli senza la prescritta abilitazione professionale, è 

soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 116, commi 16 e 18.
8. Il titolare di patente di guida o altra abilitazione profes-

sionale, rilasciata da uno Stato dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, residente in Italia ai sensi dell'ar-
ticolo 118-bis, che circola con i predetti documenti scaduti di 
validità, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui all'articolo 126, comma 11. Alla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria del ritiro del documento 
scaduto di validità, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI. Le medesime sanzioni si applicano nell'ipotesi di 
violazione delle disposizioni del comma 3, ultimo periodo.

9. Il titolare di patente di guida o altra abilitazione profes-
sionale, rilasciata da uno Stato dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, non residente in Italia ai sensi 
dell'articolo 118-bis, che circola con i predetti documenti sca-
duti di validità, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria di cui all'articolo 126, comma 11. Si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 135, comma 13, terzo periodo.

136-ter. Provvedimenti inerenti il diritto a guidare adotta-
ti nei confronti di titolari di patente di guida rilasciata da 
Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo 
- 1. Qualora il titolare di patente di guida, rilasciata da uno 
Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, 
commetta una violazione dalla quale, ai sensi del presente 
codice, derivi la sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 135, comma 5.

2. Qualora il titolare di patente di guida, rilasciata da uno 
Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, 
commetta una violazione dalla quale, ai sensi del presente 
codice, derivi la sanzione amministrativa accessoria della re-
voca della patente di guida, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 135, comma 6.

3. Qualora un conducente circoli in violazione del provve-
dimento emanato ai sensi del comma 1, si procede ai sensi 
del comma 2. Qualora il conducente circoli in violazione del 
provvedimento emanato ai sensi del comma 2, si applicano le 
sanzioni dell'articolo 116, commi 15 e 17.

137. Certificati internazionali per autoveicoli, motoveicoli, 
rimorchi e permessi internazionali di guida - 1. I certificati 
internazionali per autoveicoli, motoveicoli e rimorchi neces-
sari per circolare negli stati nei quali, ai sensi delle conven-
zioni internazionali, tali documenti siano richiesti, sono rila-
sciati dagli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, previa esibizione dei documenti di circolazione na-
zionali.

2. I competenti uffici del Dipartimento per i trasporti terre-
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stri rilasciano i permessi internazionali di guida, previa esibi-
zione della patente.

138. Veicoli e conducenti delle Forze armate - 1. Le Forze 
armate provvedono direttamente nei riguardi dei veicoli di loro 
dotazione agli accertamenti tecnici, all'immatricolazione milita-
re, al rilascio dei documenti di circolazione e delle targhe di ri-
conoscimento.

2. I veicoli delle Forze armate, qualora eccedono i limiti di 
cui agli articoli 61 e 62, devono essere muniti, per circolare sulle 
strade non militari, di una autorizzazione speciale che viene ri-
lasciata dal comando militare sentiti gli enti competenti, con-
formemente a quanto previsto dall'art. 10, comma 6. All'even-
tuale scorta provvede il predetto comando competente.

3. Le Forze armate provvedono direttamente nei riguardi del 
personale in servizio:

a) all'addestramento, all'individuazione e all'accertamento 
dei requisiti necessari per la guida, all'esame di idoneità e al ri-
lascio della patente militare di guida, che abilita soltanto alla 
guida dei veicoli comunque in dotazione delle Forze armate;

b) al rilascio dei certificati di abilitazione alle mansioni di in-
segnante di teoria e di istruttore di scuola guida, relativi all'ad-
destramento di cui alla lettera a).

4. Gli insegnanti, gli istruttori e i conducenti di cui al comma 
3 non sono soggetti alle disposizioni del presente titolo.

5. Coloro che sono muniti di patente militare possono otte-
nere, senza sostenere l'esame di idoneità, la patente di guida 
per veicoli delle corrispondenti categorie, secondo la tabella di 
equipollenza stabilita dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministero della difesa, sempreché la 
richiesta venga presentata per il tramite dell'autorità dalla quale 
dipendono durante il servizio o non oltre un anno dalla data 
del congedo o dalla cessazione dal servizio.

6. Il personale provvisto di abilitazione ad istruttore di guida 
militare può ottenere la conversione in analogo certificato di 
abilitazione ad istruttore di guida civile senza esame e secondo 
le modalità stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, purché gli interessati ne facciano richiesta entro un an-
no dalla data del congedo o dalla cessazione dal servizio.

7. I veicoli alienati dalle Forze armate possono essere reim-
matricolati con targa civile previo accertamento dei prescritti 
requisiti.

8. Le caratteristiche delle targhe di riconoscimento dei veicoli 
a motore o da essi trainati in dotazione alle Forze armate sono 
stabilite d'intesa tra il Ministero dal quale dipendono l'arma o il 
corpo e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

9. Le Forze armate provvedono direttamente al trasporto 
stradale di materie radioattive e fissili speciali, mettendo in atto 
tutte le prescrizioni tecniche e le misure di sicurezza previste 

dalle norme vigenti in materia.
10. In ragione della pubblica utilità del loro impiego in servi-

zi di istituto, i mezzi di trasporto collettivo militare, apparte-
nenti alle categorie M2 e M3, sono assimilati ai mezzi adibiti al 
trasporto pubblico.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
veicoli e ai conducenti della Polizia di Stato, della Guardia di fi-
nanza, del Corpo di Polizia penitenziaria, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, dei Corpi dei vigili del fuoco delle province 
autonome di Trento e Bolzano, della regione Valle d'Aosta, della 
Croce rossa italiana, del Corpo forestale dello Stato, dei Corpi 
forestali operanti nelle regioni a statuto speciale e nelle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e della Protezione civile 
nazionale, della regione Valle d'Aosta e delle province autono-
me di Trento e Bolzano.

11-bis. I veicoli in dotazione alla Protezione civile nazionale, 
alla protezione civile della regione Valle d'Aosta e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e agli 
enti del Terzo settore, comunque immatricolati, utilizzati per 
fini istituzionali e servizi di pubblica utilità, possono essere 
dotati di rimorchio destinato al trasporto di cose, di larghezza 
massima superiore alla larghezza del veicolo trainante, fermi 
restando i limiti di cui agli articoli 61 e 62(1).

12. Chiunque munito di patente militare, ovvero munito di 
patente rilasciata ai sensi del comma 11, guida un veicolo im-
matricolato con targa civile è soggetto alle sanzioni previste 
dall'art. 125, comma 3. La patente di guida è sospesa dall'autori-
tà che l'ha rilasciata, secondo le procedure e la disciplina pro-
prie dell'amministrazione di appartenenza. 

12-bis. I soggetti muniti di patente militare o di servizio rila-
sciata ai sensi dell'articolo 139 possono guidare veicoli delle 
corrispondenti categorie immatricolati con targa civile purché i 
veicoli stessi siano adibiti ai servizi istituzionali dell'ammini-
strazione dello Stato.

(1) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 converti-

to con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

139. Patente di servizio per il personale che esplica servizio 
di polizia stradale - 1. Ai soggetti già in possesso di patente di 
guida e abilitati allo svolgimento di compiti di polizia stradale 
indicati dai commi 1 e 3, lettera a), dell'articolo 12 è rilasciata 
apposita patente di servizio la cui validità è limitata alla guida 
di veicoli adibiti all'espletamento di compiti istituzionali 
dell'amministrazione di appartenenza.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabiliti i requi-
siti e le modalità per il rilascio della patente di cui al comma 1.
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TITOLO V
Norme di comportamento

140. Principio informatore della circolazione - 1. Gli utenti 
della strada devono comportarsi in modo da non costituire peri-
colo o intralcio per la circolazione ed in modo che sia in ogni ca-
so salvaguardata la sicurezza stradale.

2. I singoli comportamenti, oltre quanto già previsto nei pre-
cedenti titoli, sono fissati dalle norme che seguono.

141. Velocità - 1. È obbligo del conducente regolare la velocità 
del veicolo in modo che, avuto riguardo alle caratteristiche, allo 
stato ed al carico del veicolo stesso, alle caratteristiche e alle 
condizioni della strada e del traffico e ad ogni altra circostanza 
di qualsiasi natura, sia evitato ogni pericolo per la sicurezza del-
le persone e delle cose ed ogni altra causa di disordine per la cir-
colazione.

2. Il conducente deve sempre conservare il controllo del pro-
prio veicolo ed essere in grado di compiere tutte le manovre ne-
cessarie in condizione di sicurezza, specialmente l'arresto tem-
pestivo del veicolo entro i limiti del suo campo di visibilità e di-
nanzi a qualsiasi ostacolo prevedibile.

3. In particolare, il conducente deve regolare la velocità nei 
tratti di strada a visibilità limitata, nelle curve, in prossimità del-
le intersezioni e delle scuole o di altri luoghi frequentati da fan-
ciulli indicati dagli appositi segnali, nelle forti discese, nei pas-
saggi stretti o ingombrati, nelle ore notturne, nei casi di insuffi-
ciente visibilità per condizioni atmosferiche o per altre cause, 
nell'attraversamento degli abitati o comunque nei tratti di strada 
fiancheggiati da edifici.

4. Il conducente deve, altresì, ridurre la velocità e, occorrendo, 
anche fermarsi quando riesce malagevole l'incrocio con altri vei-
coli, in prossimità degli attraversamenti pedonali e, in ogni caso, 
quando i pedoni che si trovino sul percorso tardino a scansarsi o 
diano segni di incertezza e quando, al suo avvicinarsi, gli anima-
li che si trovino sulla strada diano segni di spavento.

5. Il conducente non deve gareggiare in velocità.
6. Il conducente non deve circolare a velocità talmente ridotta 

da costituire intralcio o pericolo per il normale flusso della circo-
lazione.

7. All'osservanza delle disposizioni del presente articolo è te-
nuto anche il conducente di animali da tiro, da soma e da sella.

8. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 87,00 a euro 344,00.

9. Salvo quanto previsto dagli articoli 9 bis e 9 ter, chiunque 
viola le disposizioni del comma 5 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a eu-
ro 694,00.

10. Se si tratta di violazioni commesse dal conducente di cui 
al comma 7 la sanzione amministrativa è del pagamento di una 
somma da euro 26,00 a euro 102,00.

11. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

142. Limiti di velocità - 1. Ai fini della sicurezza della circola-
zione e della tutela della vita umana la velocità massima non 
può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le 
strade extraurbane principali, i 90 km/h per le strade extraurba-
ne secondarie e per le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h 
per le strade nei centri abitati, con la possibilità di elevare tale li-
mite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui 
caratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa in-
stallazione degli appositi segnali. Sulle autostrade a tre corsie 
più corsia di emergenza per ogni senso di marcia, dotate di ap-
parecchiature debitamente omologate per il calcolo della velocità 
media di percorrenza su tratti determinati, gli enti proprietari o 
concessionari possono elevare il limite massimo di velocità fino 
a 150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali ed effetti-
ve del tracciato, previa installazione degli appositi segnali, sem-
preché lo consentano l'intensità del traffico, le condizioni atmo-
sferiche prevalenti ed i dati di incidentalità dell'ultimo quin-
quennio. In caso di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi na-
tura, la velocità massima non può superare i 110 km/h per le 
autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali.

2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della 
strada possono fissare, provvedendo anche alla relativa segnala-
zione, limiti di velocità minimi e limiti di velocità massimi, di-
versi da quelli fissati al comma 1, in determinate strade e tratti di 
strada quando l'applicazione al caso concreto dei criteri indicati 
nel comma 1 renda opportuna la determinazione di limiti diver-
si, seguendo le direttive che saranno impartite dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Gli enti proprietari della strada 
hanno l'obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di velocità 
al venir meno delle cause che hanno indotto a disporre limiti 
particolari. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può 
modificare i provvedimenti presi dagli enti proprietari della stra-
da, quando siano contrari alle proprie direttive e comunque con-
trastanti con i criteri di cui al comma 1. Lo stesso Ministro può 
anche disporre l'imposizione di limiti, ove non vi abbia provve-
duto l'ente proprietario; in caso di mancato adempimento, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti può procedere diretta-
mente alla esecuzione delle opere necessarie, con diritto di rival-
sa nei confronti dell'ente proprietario.

3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le ve-
locità sottoindicate:

a) ciclomotori: 45 km/h;
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b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle 
merci pericolose rientranti nella classe 1 figurante in allegato 
all'accordo di cui all'articolo 168, comma 1, quando viaggiano ca-
richi: 50 km/h fuori dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati;

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se mon-
tati su pneumatici o su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti 
gli altri casi;

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;
e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui 

alle lettere h), i) e l) dell'art. 54, comma 1: 70 km/h fuori dei cen-
tri abitati; 80 km/h sulle autostrade;

f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico su-
periore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle 
autostrade;

g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 
80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 12 t: 70 km/h fuo-
ri dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 
t se adoperati per il trasporto di persone ai sensi dell'art. 82, 
comma 6: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle auto-
strade;

l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h 
nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri abitati.

4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad ec-
cezione di quelli di cui alle lettere a) e b), devono essere indicate 
le velocità massime consentite. Qualora si tratti di complessi di 
veicoli, l'indicazione del limite va riportata sui rimorchi ovvero 
sui semirimorchi. Sono comunque esclusi da tale obbligo gli au-
toveicoli militari ricompresi nelle lettere c), g), h) ed i) del com-
ma 3, quando siano in dotazione alle Forze armate, ovvero ai 
Corpi ed organismi indicati nell'articolo 138, comma 11.

5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano 
fermi gli obblighi stabiliti dall'art. 141.

6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti di velocità 
sono considerate fonti di prova le risultanze di apparecchiature 
debitamente omologate anche per il calcolo della velocità media 
di percorrenza su tratti determinati, nonché le registrazioni del 
cronotachigrafo e i documenti relativi ai percorsi autostradali, 
come precisato dal regolamento.

6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rile-
vamento della velocità devono essere preventivamente segnalate 
e ben visibili, ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di 
segnalazione luminosi, conformemente alle norme stabilite nel 
regolamento di esecuzione del presente codice. Le modalità di 
impiego sono stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno.

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero 
supera i limiti massimi di velocità di non oltre 10 km/h, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00.

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i 
limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/
h i limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 543 a euro 2.170. 
Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi.

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di 
velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 845 a euro 3.382. Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da sei a dodici mesi, ai sensi delle norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 26,00 a euro 102,00.

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9 bis sono com-
messe alla guida di uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere 
b), e), f), g), h), i) e l) le sanzioni amministrative pecuniarie e 
quelle accessorie ivi previste sono raddoppiate. L'eccesso di ve-
locità oltre il limite al quale è tarato il limitatore di velocità di cui 
all'articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a montare tale ap-
parecchio, l'applicazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dai commi 2 bis e 3 del medesimo articolo 179, per il 
caso di limitatore non funzionante o alterato. È sempre disposto 
l'accompagnamento del mezzo presso un'officina autorizzata, 
per i fini di cui al comma 6 bis del citato articolo 179.

12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in 
un periodo di due anni, in una ulteriore violazione del comma 9, 
la sanzione amministrativa accessoria è della sospensione della 
patente da otto a diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al ca-
po I, sezione II, del titolo VI. Quando il titolare di una patente di 
guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore 
violazione del comma 9 bis, la sanzione amministrativa accesso-
ria è la revoca della patente, ai sensi delle norme di cui al capo I, 
sezione II, del titolo VI.

12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento 
delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presen-
te articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rile-
vamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispo-
sitivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, 
e successive modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 
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per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è sta-
to effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative 
funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'or-
gano accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-
ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo precedente non 
si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente 
comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad es-
si destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli ac-
certamenti.

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme de-
rivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla rea-
lizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza 
delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le bar-
riere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle atti-
vità di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, 
nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento 
delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità 
interno.

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui 
sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 
dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come 
risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli in-
terventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione 
degli oneri sostenuti per ciascun intervento. Ciascun ente locale 
pubblica la relazione di cui al primo periodo in apposita sezio-
ne del proprio sito internet istituzionale entro trenta giorni 
dalla trasmissione al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e al Ministero dell'interno. A decorrere dal 1° 
luglio 2022, il Ministero dell'interno, entro sessanta giorni dalla 
ricezione, pubblica in apposita sezione del proprio sito internet 
istituzionale le relazioni pervenute ai sensi del primo perio-
do(1). La percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 
12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente 
che non trasmetta la relazione di cui al primo periodo(1), ovvero 
che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme 
da quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 
12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia ri-
scontrata una delle predette inadempienze. Le inadempienze di 
cui al periodo precedente rilevano ai fini della responsabilità di-
sciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate tempe-
stivamente al procuratore regionale della Corte dei conti.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021. 

143. Posizione dei veicoli sulla carreggiata - 1. I veicoli devo-
no circolare sulla parte destra della carreggiata e in prossimità 
del margine destro della medesima, anche quando la strada è li-
bera.

2. I veicoli sprovvisti di motore e gli animali devono essere te-
nuti il più vicino possibile al margine destro della carreggiata.

3. La disposizione del comma 2 si applica anche agli altri vei-
coli quando si incrociano ovvero percorrono una curva o un rac-
cordo convesso, a meno che circolino su strade a due carreggiate 
separate o su una carreggiata ad almeno due corsie per ogni 
senso di marcia o su una carreggiata a senso unico di circolazio-
ne.

4. Quando una strada è divisa in due carreggiate separate, si 
deve percorrere quella di destra; quando è divisa in tre carreg-
giate separate, si deve percorrere quella di destra o quella cen-
trale, salvo diversa segnalazione.

5. Salvo diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due 
o più corsie per senso di marcia, si deve percorrere la corsia più 
libera a destra; la corsia o le corsie di sinistra sono riservate al 
sorpasso.

6. abrogato
7. All'interno dei centri abitati, salvo diversa segnalazione, 

quando una carreggiata è a due o più corsie per senso di marcia, 
si deve percorrere la corsia libera più a destra; la corsia o le cor-
sie di sinistra sono riservate al sorpasso. Tuttavia i conducenti, 
qualunque sia l'intensità del traffico, possono impegnare la cor-
sia più opportuna in relazione alla direzione che essi intendono 
prendere alla successiva intersezione; i conducenti stessi non 
possono peraltro cambiare corsia se non per predisporsi a svol-
tare a destra o a sinistra, o per fermarsi, in conformità delle nor-
me che regolano queste manovre, ovvero per effettuare la ma-
novra di sorpasso che in tale ipotesi è consentita anche a destra.

8. Nelle strade con binari tramviari a raso, i veicoli possono 
procedere sui binari stessi purché, compatibilmente con le esi-
genze della circolazione, non ostacolino o rallentino la marcia 
dei tram, salva diversa segnalazione.

9. Nelle strade con doppi binari tramviari a raso, entrambi su 
di un lato della carreggiata, i veicoli possono marciare a sinistra 
della zona interessata dai binari, purché rimangano sempre en-
tro la parte della carreggiata relativa al loro senso di circolazio-
ne.

10. Ove la fermata dei tram o dei filobus sia corredata da ap-
posita isola salvagente posta a destra dell'asse della strada, i vei-
coli, salvo diversa segnalazione che imponga il passaggio su un 
lato determinato, possono transitare indifferentemente a destra 
o a sinistra del salvagente, purché rimangano entro la parte del-
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la carreggiata relativa al loro senso di circolazione e purché non 
comportino intralcio al movimento dei viaggiatori.

11. Chiunque circola contromano è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 167,00 a eu-
ro 665,00.

12. Chiunque circola contromano in corrispondenza delle cur-
ve, dei raccordi convessi o in ogni altro caso di limitata visibilità, 
ovvero percorre la carreggiata contromano, quando la strada sia 
divisa in più carreggiate separate, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 327,00 a eu-
ro 1.308,00. Dalla violazione prevista dal presente comma con-
segue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI. In casi di recidiva la sospensione è da due a sei mesi.

13. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

144. Circolazione dei veicoli per file parallele - 1. La circola-
zione per file parallele è ammessa nelle carreggiate ad almeno 
due corsie per ogni senso di marcia, quando la densità del traffi-
co è tale che i veicoli occupano tutta la parte della carreggiata ri-
servata al loro senso di marcia e si muovono ad una velocità 
condizionata da quella dei veicoli che precedono, ovvero in tutti 
i casi in cui gli agenti del traffico la autorizzano. È ammessa, al-
tresì, lungo il tronco stradale adducente a una intersezione con-
trollata da segnali luminosi o manuali; in tal caso, al segnale di 
via libera, essa deve continuare anche nell'area di manovra 
dell'intersezione stessa.

2. Nella circolazione per file parallele è consentito ai condu-
centi di veicoli, esclusi i veicoli non a motore ed i ciclomotori, di 
non mantenersi presso il margine della carreggiata, pur rima-
nendo in ogni caso nella corsia prescelta.

3. Il passaggio da una corsia all'altra è consentito, previa la 
necessaria segnalazione, soltanto quando si debba raggiungere 
la prima corsia di destra per svoltare a destra, o l'ultima corsia di 
sinistra per svoltare a sinistra, ovvero per effettuare una riduzio-
ne di velocità o una volontaria sospensione della marcia al mar-
gine della carreggiata, quando ciò non sia vietato. I conducenti 
che si trovano nella prima corsia di destra possono, inoltre, spo-
starsi da detta corsia quando devono superare un veicolo senza 
motore o comunque assai lento, sempre previa la necessaria se-
gnalazione.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00.

145. Precedenza - 1. I conducenti, approssimandosi ad una 
intersezione, devono usare la massima prudenza al fine di evita-

re incidenti.
2. Quando due veicoli stanno per impegnare una intersezio-

ne, ovvero laddove le loro traiettorie stiano comunque per inter-
secarsi, si ha l'obbligo di dare la precedenza a chi proviene da 
destra, salvo diversa segnalazione.

3. Negli attraversamenti di linee ferroviarie e tramviarie i 
conducenti hanno l'obbligo di dare la precedenza ai veicoli cir-
colanti su rotaie, salvo diversa segnalazione.

4. I conducenti devono dare la precedenza agli altri veicoli 
nelle intersezioni nelle quali sia così stabilito dall'autorità com-
petente ai sensi dell'art. 37 e la prescrizione sia resa nota con ap-
posito segnale.

4-bis. I conducenti degli altri veicoli hanno l'obbligo di dare la 
precedenza ai velocipedi che transitano sulle strade urbane ci-
clabili o vi si immettono, anche da luogo non soggetto a pubbli-
co passaggio.

4-ter. Lungo le strade urbane i conducenti degli altri veicoli 
hanno l'obbligo di dare la precedenza ai velocipedi che circolano 
sulle corsie ciclabili. 

5. I conducenti sono tenuti a fermarsi in corrispondenza della 
striscia di arresto, prima di immettersi nella intersezione, quan-
do sia così stabilito dall'autorità competente ai sensi dell'art. 37 e 
la prescrizione sia resa nota con apposito segnale.

6. Negli sbocchi su strada da luoghi non soggetti a pubblico 
passaggio i conducenti hanno l'obbligo di arrestarsi e dare la 
precedenza a chi circola sulla strada.

7. È vietato impegnare una intersezione o un attraversamento 
di linee ferroviarie o tramviarie quando il conducente non ha la 
possibilità di proseguire e sgombrare in breve tempo l'area di 
manovra in modo da consentire il transito dei veicoli provenien-
ti da altre direzioni.

8. Negli sbocchi su strada di sentieri, tratturi, mulattiere e pi-
ste ciclabili è fatto obbligo al conducente di arrestarsi e dare la 
precedenza a chi circola sulla strada. L'obbligo sussiste anche se 
le caratteristiche di dette vie variano nell'immediata prossimità 
dello sbocco sulla strada.

9. I conducenti di veicoli su rotaia devono rispettare i segnali 
negativi della precedenza.

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 167,00 a euro 665,00.

11. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di 
due anni, in una delle violazioni di cui al comma 10 per almeno 
due volte, all'ultima infrazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre 
mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

146. Violazione della segnaletica stradale - 1. L'utente della 
strada è tenuto ad osservare i comportamenti imposti dalla se-
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gnaletica stradale e dagli agenti del traffico a norma degli artico-
li da 38 a 43 e delle relative norme del regolamento.

2. Chiunque non osserva i comportamenti indicati dalla se-
gnaletica stradale o nelle relative norme di regolamento, ovvero 
dagli agenti del traffico, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00. Sono 
fatte salve le particolari sanzioni previste dagli articoli 6 e 7, 
nonché dall'articolo 191, comma 4.

3. Il conducente del veicolo che prosegue la marcia, nono-
stante che le segnalazioni del semaforo o dell'agente del traffico 
vietino la marcia stessa, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 167,00 a euro 665,00.

3 bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di 
due anni, in una delle violazioni di cui al comma 3 per almeno 
due volte, all'ultima infrazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre 
mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

147. Comportamento ai passaggi a livello - 1. Gli utenti della 
strada, approssimandosi ad un passaggio a livello, devono usare 
la massima prudenza al fine di evitare incidenti e devono osser-
vare le segnalazioni indicate nell'art. 44.

2. Prima di impegnare un passaggio a livello senza barriere o 
semibarriere, gli utenti della strada devono assicurarsi, in pros-
simità delle segnalazioni previste nel regolamento di cui all'art. 
44, comma 3, che nessun treno sia in vista e in caso affermativo 
attraversare rapidamente i binari; in caso contrario devono fer-
marsi senza impegnarli.

3. Gli utenti della strada non devono attraversare un passag-
gio a livello quando:

a) siano chiuse o stiano per chiudersi le barriere o le semibar-
riere;

b) siano in movimento di apertura le semibarriere;
c) siano in funzione i dispositivi di segnalazione luminosa o 

acustica previsti dall'art. 44, comma 2, e dal regolamento, di cui 
al comma 3 dello stesso articolo;

d) siano in funzione i mezzi sostitutivi delle barriere o semi-
barriere previsti dal medesimo articolo.

3-bis. Il mancato rispetto di quanto stabilito dal comma 3 
può essere rilevato anche tramite appositi dispositivi per l'ac-
certamento e il rilevamento automatico delle violazioni, con-
formi alle caratteristiche specificate dall'articolo 192 del regola-
mento(1).

4. Gli utenti della strada devono sollecitamente sgombrare il 
passaggio a livello. In caso di arresto forzato del veicolo il con-
ducente deve cercare di portarlo fuori dei binari o, in caso di 
materiale impossibilità, deve fare tutto quanto gli è possibile per 
evitare ogni pericolo per le persone, nonché fare in modo che i 
conducenti dei veicoli su rotaia siano avvisati in tempo utile 

dell'esistenza del pericolo.
5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-

getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87,00 a euro 344,00.

6. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di due 
anni, in una violazione di cui al comma 5 per almeno due volte, 
all'ultima violazione consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi, 
ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

6-bis. I dispositivi di cui al comma 3-bis possono essere in-
stallati anche dal gestore dell'infrastruttura ferroviaria a sue 
spese(1).

(1) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

148. Sorpasso - 1. Il sorpasso è la manovra mediante la quale 
un veicolo supera un altro veicolo un animale o un pedone in 
movimento o fermi sulla corsia o sulla parte della carreggiata 
destinata normalmente alla circolazione.

2. Il conducente che intende sorpassare deve preventivamente 
accertarsi:

a) che la visibilità sia tale da consentire la manovra e che la 
stessa possa compiersi senza costituire pericolo o intralcio;

b) che il conducente che lo precede nella stessa corsia non ab-
bia segnalato di voler compiere analoga manovra;

c) che nessun conducente che segue sulla stessa carreggiata o 
semicarreggiata, ovvero sulla corsia immediatamente alla pro-
pria sinistra, qualora la carreggiata o semicarreggiata siano sud-
divise in corsie, abbia iniziato il sorpasso;

d) che la strada sia libera per uno spazio tale da consentire la 
completa esecuzione del sorpasso, tenuto anche conto della dif-
ferenza tra la propria velocità e quella dell'utente da sorpassare, 
nonché della presenza di utenti che sopraggiungono dalla dire-
zione contraria o che precedono l'utente da sorpassare.

3. Il conducente che sorpassa un veicolo o altro utente della 
strada che lo precede sulla stessa corsia, dopo aver fatto l'appo-
sita segnalazione, deve portarsi sulla sinistra dello stesso, su-
perarlo rapidamente tenendosi da questo ad una adeguata di-
stanza laterale e riportarsi a destra appena possibile, senza 
creare pericolo o intralcio. Se la carreggiata o semicarreggiata 
sono suddivise in più corsie, il sorpasso deve essere effettuato 
sulla corsia immediatamente alla sinistra del veicolo che si in-
tende superare.

4. L'utente che viene sorpassato deve agevolare la manovra 
e non accelerare. Nelle strade ad una corsia per senso di mar-
cia, lo stesso utente deve tenersi il più vicino possibile al mar-
gine destro della carreggiata.

5. Quando la larghezza, il profilo o lo stato della carreggiata, 
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tenuto anche conto della densità della circolazione in senso 
contrario, non consentono di sorpassare facilmente e senza 
pericolo un veicolo lento, ingombrante o obbligato a rispettare 
un limite di velocità, il conducente di quest'ultimo veicolo deve 
rallentare e, se necessario, mettersi da parte appena possibile, 
per lasciar passare i veicoli che seguono. Nei centri abitati non 
sono tenuti all'osservanza di quest'ultima disposizione i con-
ducenti di veicoli in servizio pubblico di linea per trasporto di 
persone.

6. Sulle carreggiate ad almeno due corsie per ogni senso di 
marcia il conducente che, dopo aver eseguito un sorpasso, sia 
indotto a sorpassare un altro veicolo o animale, può rimanere 
sulla corsia impegnata per il primo sorpasso a condizione che 
la manovra non sia di intralcio ai veicoli più rapidi che soprag-
giungono da tergo.

7. Il sorpasso deve essere effettuato a destra quando il con-
ducente del veicolo che si vuole sorpassare abbia segnalato che 
intende svoltare a sinistra ovvero, in una carreggiata a senso 
unico, che intende arrestarsi a sinistra, e abbia iniziato dette 
manovre.

8. Il sorpasso dei tram, qualora gli stessi non circolino in se-
de stradale riservata, deve effettuarsi a destra quando la lar-
ghezza della carreggiata a destra del binario lo consenta; se si 
tratta di carreggiata a senso unico di circolazione il sorpasso si 
può effettuare su ambo i lati.

9. Qualora il tram o il filobus siano fermi in mezzo alla car-
reggiata per la salita e la discesa dei viaggiatori e non esista un 
salvagente, il sorpasso a destra è vietato.

9-bis. Lungo le strade urbane ciclabili il conducente di un 
autoveicolo che effettui il sorpasso di un velocipede è tenuto 
ad usare particolari cautele al fine di assicurare una maggiore 
distanza laterale di sicurezza in considerazione della minore 
stabilità e della probabilità di ondeggiamenti e deviazioni da 
parte del velocipede stesso. Prima di effettuare il sorpasso di 
un velocipede, il conducente dell'autoveicolo valuta l'esistenza 
delle condizioni predette per compiere la manovra in completa 
sicurezza per entrambi i veicoli, riducendo particolarmente la 
velocità, ove necessario, affinché la manovra di sorpasso sia 
compiuta a ridottissima velocità qualora le circostanze lo ri-
chiedano. Chiunque viola le disposizioni del presente comma è 
soggetto alle sanzioni amministrative di cui al comma 16, pri-
mo periodo.

10. È vietato il sorpasso in prossimità o in corrispondenza 
delle curve o dei dossi e in ogni altro caso di scarsa visibilità; 
in tali casi il sorpasso è consentito solo quando la strada è a 
due carreggiate separate o a carreggiata a senso unico o con 
almeno due corsie con lo stesso senso di marcia e vi sia trac-
ciata apposita segnaletica orizzontale.

11. È vietato il sorpasso di un veicolo che ne stia sorpassan-

do un altro, nonché il superamento di veicoli fermi o in lento 
movimento ai passaggi a livello, ai semafori o per altre cause 
di congestione della circolazione, quando a tal fine sia necessa-
rio spostarsi nella parte della carreggiata destinata al senso op-
posto di marcia.

12. È vietato il sorpasso in prossimità o in corrispondenza 
delle intersezioni. Esso è, però, consentito:

a) quando il conducente del veicolo che si vuole sorpassare 
abbia segnalato che intende svoltare a sinistra e abbia iniziato 
detta manovra;

b) quando avvenga su strada a precedenza, purché a due 
carreggiate separate o a senso unico o ad almeno due corsie 
con lo stesso senso di marcia e le corsie siano delimitate 
dall'apposita segnaletica orizzontale;

c) quando il veicolo che si sorpassa è a due ruote non a mo-
tore, sempre che non sia necessario spostarsi sulla parte della 
carreggiata destinata al senso opposto di marcia;

d) quando la circolazione sia regolata da semafori o da 
agenti del traffico.

13. È vietato il sorpasso in prossimità o in corrispondenza 
dei passaggi a livello senza barriere, salvo che la circolazione 
stradale sia regolata da semafori, nonché il sorpasso di un vei-
colo che si sia arrestato o abbia rallentato in corrispondenza di 
un attraversamento pedonale per consentire ai pedoni di attra-
versare la carreggiata.

14. È vietato il sorpasso ai conducenti di veicoli di massa a 
pieno carico superiore a 3,5 t, oltre che nei casi sopraprevisti, 
anche nelle strade o tratti di esse in cui il divieto sia imposto 
dall'apposito segnale.

15. Chiunque sorpassa a destra, eccetto i casi in cui ciò sia 
consentito, ovvero compia un sorpasso senza osservare le di-
sposizioni dei commi 2, 3 e 8 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 83,00 a eu-
ro 332,00. Alla stessa sanzione soggiace chi viola le disposizio-
ni di cui ai commi 4, 5 e 7. Quando lo stesso soggetto sia incor-
so, in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al 
comma 3 per almeno due volte, all'ultima infrazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del ti-
tolo VI.

16. Chiunque non osservi i divieti di sorpasso posti dai com-
mi 9, 10, 11, 12 e 13 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 167,00 a euro 665,00. Quan-
do non si osservi il divieto di sorpasso di cui al comma 14, la 
sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da 
euro 327,00 a euro 1.308,00. Dalle violazioni di cui al presente 
comma consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a tre mesi, ai sensi 
delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Quando si 
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tratti del divieto di cui al comma 14, la sospensione della pa-
tente è da due a sei mesi. Se le violazioni sono commesse da 
un conducente in possesso della patente di guida da meno di 
tre anni, la sospensione della stessa è da tre a sei mesi.

149. Distanza di sicurezza tra veicoli - 1. Durante la mar-
cia i veicoli devono tenere, rispetto al veicolo che precede, 
una distanza di sicurezza tale che sia garantito in ogni caso 
l'arresto tempestivo e siano evitate collisioni con i veicoli 
che precedono.

2. Fuori dei centri abitati, quando sia stabilito un divieto 
di sorpasso solo per alcune categorie di veicoli, tra tali vei-
coli deve essere mantenuta una distanza non inferiore a 100 
m. Questa disposizione non si osserva nei tratti di strada 
con due o più corsie per senso di marcia.

3. Quando siano in azione macchine sgombraneve o spar-
gitrici, i veicoli devono procedere con la massima cautela. La 
distanza di sicurezza rispetto a tali macchine non deve esse-
re comunque inferiore a 20 m. I veicoli che procedono in 
senso opposto sono tenuti, se necessario, ad arrestarsi al fi-
ne di non intralciarne il lavoro.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

5. Quando dall'inosservanza delle disposizioni di cui al 
presente articolo deriva una collisione con grave danno ai 
veicoli e tale da determinare l'applicazione della revisione di 
cui all'art. 80, comma 7, la sanzione amministrativa è del 
pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00. Ove 
il medesimo soggetto, in un periodo di due anni, sia incorso 
per almeno due volte in una delle violazioni di cui al pre-
sente comma, all'ultima violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente 
da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo 
VI.

6. Se dalla collisione derivano lesioni gravi alle persone, il 
conducente è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00, sal-
va l'applicazione delle sanzioni penali per i delitti di lesioni 
colpose o di omicidio colposo. Si applicano le disposizioni 
del capo II, sezioni I e II, del titolo VI.

150. Incrocio tra veicoli nei passaggi ingombrati o su 
strade di montagna - 1. Quando l'incrocio non sia possibile 
a causa di lavori, veicoli fermi o altri ostacoli, il conducente, 
il cui senso di marcia è ostacolato e non può tenersi vicino 
al margine destro della carreggiata, deve arrestarsi per la-
sciar passare i veicoli che provengono in senso inverso.

2. Sulle strade di montagna o comunque a forte penden-

za, se l'incrocio con altri veicoli è malagevole o impossibile, 
il conducente che procede in discesa deve arrestarsi e acco-
starsi quanto più possibile al margine destro della carreg-
giata o spostarsi sulla piazzola, ove esista. Tuttavia, se il 
conducente che procede in salita dispone di una piazzola 
deve arrestarsi su di essa, se la strada è tanto stretta da ren-
dere altrimenti necessaria la manovra di retromarcia.

2-bis. Lungo le strade urbane a senso unico, in cui è con-
sentita la circolazione a doppio senso ciclabile di cui all'arti-
colo 7, comma 1, lettera i-bis), qualora risulti non agevole 
l'incrocio, i conducenti degli altri veicoli devono dare la pre-
cedenza ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per 
doppio senso ciclabile.

3. Quando la manovra di retromarcia si rende necessaria, 
i complessi di veicoli hanno la precedenza rispetto agli altri 
veicoli; i veicoli di massa complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t rispetto a quelli di massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 t; gli autobus rispetto agli autocarri. Se si 
tratta di veicoli appartenenti entrambi alla medesima cate-
goria tra quelle suddette, la retromarcia deve essere esegui-
ta dal conducente del veicolo che procede in discesa, a meno 
che non sia manifestamente più agevole per il conducente 
del veicolo che procede in salita, in particolare se quest'ulti-
mo si trovi in prossimità di una piazzola.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

5. Alla violazione delle disposizioni del presente articolo 
si applica l'art. 149, commi 5 e 6.

151. Definizioni relative alle segnalazioni visive e all'illu-
minazione dei veicoli a motore e dei rimorchi - 1. Ai fini del 
presente titolo si intende per:

a) proiettore di profondità: il dispositivo che serve ad illu-
minare in profondità la strada antistante il veicolo;

b) proiettore anabbagliante: il dispositivo che serve ad il-
luminare la strada antistante il veicolo senza abbagliare;

c) proiettore fendinebbia anteriore: il dispositivo che ser-
ve a migliorare l'illuminazione della strada in caso di neb-
bia, caduta di neve, pioggia o nubi di polvere;

d) proiettore di retromarcia: il dispositivo che serve ad il-
luminare la strada retrostante al veicolo e ad avvertire gli al-
tri utenti della strada che il veicolo effettua o sta per effet-
tuare la retromarcia;

e) indicatore luminoso di direzione a luci intermittenti: il 
dispositivo che serve a segnalare agli altri utenti della strada 
che il conducente intende cambiare direzione verso destra o 
verso sinistra;

f) segnalazione luminosa di pericolo: il funzionamento si-
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multaneo di tutti gli indicatori luminosi di direzione;
g) dispositivo d'illuminazione della targa posteriore: il di-

spositivo che serve ad illuminare la targa posteriore;
h) luci di posizione anteriore, posteriore e laterale: i disposi-

tivi che servono a segnalare contemporaneamente la presenza 
e la larghezza del veicolo viste dalla parte anteriore, posteriore 
e laterale;
i) luce posteriore per nebbia: il dispositivo singolo o doppio 
che serve a rendere più visibile il veicolo dalla parte posteriore 
in caso di forte nebbia, di pioggia intensa o di fitta nevicata in 
atto;

l) luce di sosta: il dispositivo che serve a segnalare la pre-
senza di un veicolo in sosta in un centro abitato. In tal caso so-
stituisce le luci di posizione;

m) luce d'ingombro: il dispositivo destinato a completare le 
luci di posizione del veicolo, per segnalare le particolari di-
mensioni del suo ingombro;

n) luce di arresto: il dispositivo che serve ad indicare agli al-
tri utenti che il conducente aziona il freno di servizio;

o) catadiottro: il dispositivo a luce riflessa destinato a segna-
lare la presenza del veicolo;

p) pannello retroriflettente e fluorescente: il dispositivo a lu-
ce retro-riflessa e fluorescente destinato a segnalare particolari 
categorie di veicoli. 

p-bis) strisce retroriflettenti: il dispositivo a luce riflessa de-
stinato a segnalare particolari categorie di veicoli; 

p-ter) luci di marcia diurna: il dispositivo rivolto verso 
l'avanti destinato a rendere piu' facilmente visibile un veicolo 
durante la circolazione diurna;

p-quater) luci d'angolo: le luci usate per fornire illuminazio-
ne supplementare a quella parte della strada situata in prossi-
mità dell'angolo anteriore del veicolo dal lato presso il quale 
esso è in procinto di curvare;

p-quinquies) proiettore di svolta: una funzione di illumina-
zione destinata a fornire una migliore illuminazione in curva, 
che puo' essere espletata per mezzo di dispositivi aggiuntivi o 
mediante modificazione della distribuzione luminosa del pro-
iettore anabbagliante;

p-sexies) segnalazione visiva a luce lampeggiante blu: il di-
spositivo supplementare installato sui motoveicoli e sugli auto-
veicoli di cui all'articolo 177;

p-septies) segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o 
arancione: il dispositivo supplementare installato sui veicoli 
eccezionali o per trasporti in condizioni di eccezionalità, sui 
mezzi d'opera, sui veicoli adibiti alla rimozione o al soccorso, 
sui veicoli utilizzati per la raccolta di rifiuti solidi urbani, per la 
pulizia della strada e la manutenzione della strada, sulle mac-
chine agricole ovvero operatrici, sui veicoli impiegati in servi-
zio di scorta tecnica.

  152. Segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli - 1. I vei-
coli a motore durante la marcia fuori dei centri abitati ed i ci-
clomotori, motocicli, tricicli e quadricicli, quali definiti rispetti-
vamente dall'articolo 1, paragrafo 2, lettere a), b) e c), e para-
grafo 3, lettera b), della direttiva 2002/24/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 marzo 2002, anche durante la 
marcia nei centri abitati, hanno l'obbligo di usare le luci di po-
sizione, i proiettori anabbaglianti e, se prescritte, le luci della 
targa e le luci d'ingombro. Fuori dei casi indicati dall'articolo 
153, comma 1, in luogo dei dispositivi di cui al periodo prece-
dente possono essere utilizzate, se il veicolo ne è dotato, le luci 
di marcia diurna. Fanno eccezione all'obbligo di uso dei pre-
detti dispositivi i veicoli di interesse storico e collezionistico.

2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00.
 

153. Uso dei dispositivi di segnalazione visiva e di illumina-
zione dei veicoli a motore e dei rimorchi - 1. Da mezz'ora do-
po il tramonto del sole a mezz'ora prima del suo sorgere ed 
anche di giorno nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta di 
neve, di forte pioggia e in ogni altro caso di scarsa visibilità, 
durante la marcia dei veicoli a motore e dei veicoli trainati, si 
devono tenere accese le luci di posizione, le luci della targa e, 
se prescritte, le luci di ingombro. In aggiunta a tali luci, sui vei-
coli a motore, si devono tenere accesi anche i proiettori anab-
baglianti. Salvo quanto previsto dal comma 3 i proiettori di 
profondità possono essere utilizzati fuori dei centri abitati 
quando l'illuminazione esterna manchi o sia insufficiente. Pe-
raltro, durante le brevi interruzioni della marcia connesse con 
le esigenze della circolazione, devono essere usati i proiettori 
anabbaglianti.

2. I proiettori di profondità non devono essere usati fuori 
dei casi rispettivamente previsti nel comma 1. Di giorno, in ca-
so di nebbia, fumo, foschia, nevicata in atto, pioggia intensa, i 
proiettori anabbaglianti e quelli di profondità possono essere 
sostituiti da proiettori fendinebbia anteriori. Inoltre sui veicoli 
che trasportano feriti o ammalati gravi si devono tenere accesi 
i proiettori anabbaglianti di giorno in ogni caso e nelle ore e 
nei casi indicati dal comma 1 nei centri abitati anche se l'illu-
minazione pubblica sia sufficiente.

3. I conducenti devono spegnere i proiettori di profondità 
passando a quelli anabbaglianti nei seguenti casi:

a) quando stanno per incrociare altri veicoli, effettuando la 
commutazione delle luci alla distanza necessaria affinché i 
conducenti dei veicoli incrociati possano continuare la loro 
marcia agevolmente e senza pericolo;

b) quando seguono altro veicolo a breve distanza, salvo che 
l'uso dei proiettori di profondità avvenga brevemente in modo 
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intermittente per segnalare al veicolo che precede l'intenzione 
di sorpassare;

c) in qualsiasi altra circostanza se vi sia pericolo di abbaglia-
re gli altri utenti della strada ovvero i conducenti dei veicoli 
circolanti su binari, su corsi d'acqua o su altre strade contigue.

4. È consentito l'uso intermittente dei proiettori di profondi-
tà per dare avvertimenti utili al fine di evitare incidenti e per 
segnalare al veicolo che precede l'intenzione di sorpassare. Ta-
le uso è consentito durante la circolazione notturna e diurna e, 
in deroga al comma 1, anche all'interno dei centri abitati.

5. Nei casi indicati dal comma 1, ad eccezione dei velocipedi 
e dei ciclomotori a due ruote e dei motocicli, l'uso dei disposi-
tivi di segnalazione visiva è obbligatorio anche durante la fer-
mata o la sosta, a meno che il veicolo sia reso pienamente visi-
bile dall'illuminazione pubblica o venga collocato fuori dalla 
carreggiata. Tale obbligo sussiste anche se il veicolo si trova 
sulle corsie di emergenza.

6. Nei centri abitati e nelle ore e nei casi indicati nel comma 
1, durante la sosta al margine della carreggiata, i veicoli a mo-
tore, e loro rimorchi se agganciati, aventi lunghezza non supe-
riore a 6 metri e larghezza non superiore a 2 metri possono es-
sere segnalati, utilizzando in luogo delle luci di posizione, le 
luci di sosta poste dalla parte del traffico.

7. I conducenti dei veicoli a motore devono azionare la se-
gnalazione luminosa di pericolo:

a) nei casi di ingombro della carreggiata;
b) durante il tempo necessario a collocare e riprendere il se-

gnale mobile di pericolo ove questo sia necessario;
c) quando per avaria il veicolo è costretto a procedere a ve-

locità particolarmente ridotta;
d) quando si verifichino improvvisi rallentamenti o incolon-

namenti;
e) in tutti i casi in cui la fermata di emergenza costituisce 

pericolo anche momentaneo per gli altri utenti della strada.
8. In caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 metri, di 

pioggia intensa o di fitta nevicata in atto deve essere usata la 
luce posteriore per nebbia, qualora il veicolo ne sia dotato.

9. È vietato l'uso di dispositivi o di altre fonti luminose di-
versi da quelli indicati nell'art. 151.

10. Chiunque viola la disposizione del comma 3 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 87,00 a euro 344,00.

11. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo 
ovvero usa impropriamente i dispositivi di segnalazione lumi-
nosa è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 42,00 a euro 173,00.
 

154. Cambiamento di direzione o di corsia o altre manovre 
- 1. I conducenti che intendono eseguire una manovra per im-

mettersi nel flusso della circolazione, per cambiare direzione o 
corsia, per invertire il senso di marcia, per fare retromarcia, 
per voltare a destra o a sinistra, per impegnare un'altra strada, 
o per immettersi in un luogo non soggetto a pubblico passag-
gio, ovvero per fermarsi, devono:

a) assicurarsi di poter effettuare la manovra senza creare 
pericolo o intralcio agli altri utenti della strada, tenendo conto 
della posizione, distanza, direzione di essi;

b) segnalare con sufficiente anticipo la loro intenzione.
2. Le segnalazioni delle manovre devono essere effettuate 

servendosi degli appositi indicatori luminosi di direzione. Tali 
segnalazioni devono continuare per tutta la durata della mano-
vra e devono cessare allorché essa è stata completata. Con gli 
stessi dispositivi deve essere segnalata anche l'intenzione di 
rallentare per fermarsi. Quando i detti dispositivi manchino, il 
conducente deve effettuare le segnalazioni a mano, alzando 
verticalmente il braccio qualora intenda fermarsi e sporgendo, 
lateralmente, il braccio destro o quello sinistro, qualora inten-
da voltare.

3. I conducenti devono, altresì:
a) per voltare a destra, tenersi il più vicino possibile sul 

margine destro della carreggiata;
b) per voltare a sinistra, anche per immettersi in luogo non 

soggetto a pubblico passaggio, accostarsi il più possibile all'as-
se della carreggiata e, qualora si tratti di intersezione, eseguire 
la svolta in prossimità del centro della intersezione e a sinistra 
di questo, salvo diversa segnalazione, ovvero quando si trovino 
su una carreggiata a senso unico di circolazione, tenersi il più 
possibile sul margine sinistro della carreggiata. In entrambi i 
casi i conducenti non devono imboccare l'altra strada contro-
mano e devono usare la massima prudenza;

c) nelle manovre di retromarcia e di immissione nel flusso 
della circolazione, dare la precedenza ai veicoli in marcia nor-
male.

4. È vietato usare impropriamente le segnalazioni di cam-
biamento di direzione.

5. Nell'esecuzione delle manovre i conducenti non devono 
eseguire brusche frenate o rallentare improvvisamente.

6. L'inversione del senso di marcia è vietata in prossimità o 
in corrispondenza delle intersezioni, delle curve e dei dossi.

7. Chiunque viola la disposizione del comma 6 è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro  87,00 a euro 344,00.

8. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

155. Limitazione dei rumori - 1. Durante la circolazione si 
devono evitare rumori molesti causati sia dal modo di guidare 
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i veicoli, specialmente se a motore, sia dal modo in cui è siste-
mato il carico e sia da altri atti connessi con la circolazione 
stessa.

2. Il dispositivo silenziatore, qualora prescritto, deve essere 
tenuto in buone condizioni di efficienza e non deve essere al-
terato.

3. Nell'usare apparecchi radiofonici o di riproduzione sono-
ra a bordo dei veicoli non si devono superare i limiti sonori 
massimi di accettabilità fissati dal regolamento.

4. I dispositivi di allarme acustico antifurto installati sui ve-
icoli devono limitare l'emissione sonora ai tempi massimi 
previsti dal regolamento e, in ogni caso, non devono superare 
i limiti massimi di esposizione al rumore fissati dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

156. Uso dei dispositivi di segnalazione acustica - 1. Il di-
spositivo di segnalazione acustica deve essere usato con la 
massima moderazione e solamente ai fini della sicurezza stra-
dale. La segnalazione deve essere la più breve possibile.

2. Fuori dei centri abitati l'uso del dispositivo di segnalazio-
ne acustica è consentito ogni qualvolta le condizioni ambien-
tali o del traffico lo richiedano al fine di evitare incidenti, in 
particolare durante le manovre di sorpasso. Durante le ore 
notturne ovvero di giorno, se ne ricorre la necessità, il segnale 
acustico può essere sostituito da segnali luminosi a breve in-
termittenza mediante i proiettori di profondità, nei casi in cui 
ciò non sia vietato.

3. Nei centri abitati le segnalazioni acustiche sono vietate, 
salvo i casi di effettivo e immediato pericolo. Nelle ore nottur-
ne, in luogo delle segnalazioni acustiche, è consentito l'uso 
dei proiettori di profondità a breve intermittenza.

4. In caso di necessità, i conducenti dei veicoli che traspor-
tano feriti o ammalati gravi sono esentati dall'obbligo di os-
servare divieti e limitazioni sull'uso dei dispositivi di segnala-
zione acustica.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00.

157. Arresto, fermata e sosta dei veicoli - 1. Agli effetti delle 
presenti norme:

a) per arresto si intende l'interruzione della marcia del vei-
colo dovuta ad esigenze della circolazione;

b) per fermata si intende la temporanea sospensione della 
marcia anche se in area ove non sia ammessa la sosta, per 
consentire la salita o la discesa delle persone, ovvero per altre 

esigenze di brevissima durata. Durante la fermata, che non 
deve comunque arrecare intralcio alla circolazione, il condu-
cente deve essere presente e pronto a riprendere la marcia;

c) per sosta si intende la sospensione della marcia del vei-
colo protratta nel tempo, con possibilità di allontanamento da 
parte del conducente;

d) per sosta di emergenza si intende l'interruzione della 
marcia nel caso in cui il veicolo è inutilizzabile per avaria ov-
vero deve arrestarsi per malessere fisico del conducente o di 
un passeggero.

2. Salvo diversa segnalazione, ovvero nel caso previsto dal 
comma 4, in caso di fermata o di sosta il veicolo deve essere 
collocato il più vicino possibile al margine destro della carreg-
giata, parallelamente ad esso e secondo il senso di marcia. 
Qualora non esista marciapiede rialzato, deve essere lasciato 
uno spazio sufficiente per il transito dei pedoni, comunque 
non inferiore ad un metro. Durante la sosta, il veicolo deve 
avere il motore spento. 

3. Fuori dei centri abitati, i veicoli in sosta o in fermata de-
vono essere collocati fuori della carreggiata, ma non sulle pi-
ste per velocipedi né, salvo che sia appositamente segnalato, 
sulle banchine. In caso di impossibilità, la fermata e la sosta 
devono essere effettuate il più vicino possibile al margine de-
stro della carreggiata, parallelamente ad esso e secondo il 
senso di marcia. Sulle carreggiate delle strade con precedenza 
la sosta è vietata.

4. Nelle strade urbane a senso unico di marcia la sosta è 
consentita anche lungo il margine sinistro della carreggiata, 
purché rimanga spazio sufficiente al transito almeno di una 
fila di veicoli e comunque non inferiore a tre metri di larghez-
za.

5. Nelle zone di sosta all'uopo predisposte i veicoli devono 
essere collocati nel modo prescritto dalla segnaletica.

6. Nei luoghi ove la sosta è permessa per un tempo limitato 
è fatto obbligo ai conducenti di segnalare, in modo chiara-
mente visibile, l'orario in cui la sosta ha avuto inizio. Ove esi-
ste il dispositivo di controllo della durata della sosta è fatto 
obbligo di porlo in funzione.

7. È fatto divieto a chiunque di aprire le porte di un veicolo, 
di discendere dallo stesso, nonché di lasciare aperte le porte, 
senza essersi assicurato che ciò non costituisca pericolo o in-
tralcio per gli altri utenti della strada.

7-bis. È fatto divieto di tenere il motore acceso, durante la 
sosta del veicolo, allo scopo di mantenere in funzione l'im-
pianto di condizionamento d'aria nel veicolo stesso; dalla vio-
lazione consegue la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 223 a euro 444.

8. Fatto salvo quanto disposto dal comma 7 bis, chiunque 
viola le disposizioni di cui al presente articolo è soggetto alla 
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sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 42,00 a euro 173,00.

158. Divieto di fermata e di sosta dei veicoli - 1. La fermata 
e la sosta sono vietate:

a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a livello e 
sui binari di linee ferroviarie o tramviarie o così vicino ad essi 
da intralciarne la marcia;

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, sotto i 
fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e sulle 
strade urbane di scorrimento, anche in loro prossimità;

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali stradali ver-
ticali e semaforici in modo da occultarne la vista, nonché in 
corrispondenza dei segnali orizzontali di preselezione e lungo 
le corsie di canalizzazione;

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in prossi-
mità delle aree di intersezione;

f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree di inter-
sezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 m dal prolun-
gamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale, sal-
vo diversa segnalazione;

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui passaggi per 
ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli sbocchi delle medesi-
me;

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione;
h-bis)  negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei vei-

coli elettrici. In caso di sosta a seguito di completamento di ri-
carica, possono essere applicate tariffe di ricarica mirate a di-
sincentivare l'impegno della stazione oltre un periodo massi-
mo di un'ora dal termine della ricarica. Tale limite temporale 
non trova applicazione dalle ore 23 alle ore 7, ad eccezione dei 
punti di ricarica di potenza elevata di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera e), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata:
a) allo sbocco dei passi carrabili;
b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro veicolo 

regolarmente in sosta, oppure lo spostamento di veicoli in so-
sta;

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due ruote, 
due ciclomotori a due ruote o due motocicli;

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata de-
gli autobus, dei filobus e dei veicoli circolanti su rotaia e, ove 
questi non siano delimitati, a una distanza dal segnale di fer-
mata inferiore a 15 m, nonché negli spazi riservati allo stazio-
namento dei veicoli in servizio di piazza;

d-bis) negli spazi riservati allo stazionamento e alla ferma-
ta dei veicoli adibiti al trasporto scolastico(1); 

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il carico e lo 

scarico di cose, nelle ore stabilite;
f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;
g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei veicoli 

per persone invalide di cui all'art. 188 e in corrispondenza degli 
scivoli o dei raccordi tra i marciapiedi, rampe o corridoi di 
transito e la carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli;

g-bis)  negli spazi riservati alla sosta dei veicoli a servizio 
delle donne in stato di gravidanza o di genitori con un bam-
bino di età non superiore a due anni muniti di permesso ro-
sa(1);

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici;
h-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei vei-

coli elettrici;
h-ter) negli spazi riservati alla ricarica dei veicoli elettrici. 

Tale divieto è previsto anche per i veicoli elettrici che non ef-
fettuano l'operazione di ricarica o che permangono nello spa-
zio di ricarica oltre un'ora dopo il completamento della fase 
di ricarica. Tale limite temporale non trova applicazione dalle 
ore 23 alle ore 7, a eccezione dei punti di ricarica di potenza 
elevata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto le-
gislativo 16 dicembre 2016, n. 257(1);

i) nelle aree pedonali urbane;
l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non autorizzati;
m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature destinate 

a servizi di emergenza o di igiene pubblica indicati dalla appo-
sita segnaletica;

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o contenitori ana-
loghi;

o) limitatamente alle ore di esercizio, in corrispondenza dei 
distributori di carburante ubicati sulla sede stradale ed in loro 
prossimità sino a 5 m prima e dopo le installazioni destinate 
all'erogazione;

o-bis) nelle aree riservate ai veicoli per il carico e lo scarico 
di merci, nelle ore stabilite.

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi quando si-
ano staccati dal veicolo trainante, salvo diversa segnalazione.

4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve adottare 
le opportune cautele atte a evitare incidenti ed impedire l'uso 
del veicolo senza il suo consenso.

4-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2, let-
tera g), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 80 ad euro 328 per i ciclomotori e i 
motoveicoli a due ruote e da euro 165 ad euro 660 per i re-
stanti veicoli(2). 

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle lettere 
d), h) e i) (3) del comma 2 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 41 a eu-
ro 168 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da eu-
ro 87,00 a euro 344,00 per i restanti veicoli.
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6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 25 a euro 100 per i ciclomotori e i motoveicoli 
a due ruote e da euro 42,00 a euro 173,00 per i restanti veicoli.

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano per cia-
scun giorno di calendario per il quale si protrae la violazione.

(1) Lettera inserita dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 converti-

to con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

(2) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 conver-

tito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

(3) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

159. Rimozione e blocco dei veicoli - 1. Gli organi di polizia, 
di cui all'art. 12, dispongono la rimozione dei veicoli:

a) nelle strade e nei tratti di esse in cui con ordinanza 
dell'ente proprietario della strada sia stabilito che la sosta dei 
veicoli costituisce grave intralcio o pericolo per la circolazione 
stradale e il segnale di divieto di sosta sia integrato dall'apposi-
to pannello aggiuntivo;

b) nei casi di cui agli articoli 157, comma 4, e 158, commi 1, 2 
e 3;

c) in tutti gli altri casi in cui la sosta sia vietata e costituisca 
pericolo o grave intralcio alla circolazione;

d) quando il veicolo sia lasciato in sosta in violazione alle di-
sposizioni emanate dall'ente proprietario della strada per moti-
vi di manutenzione o pulizia delle strade e del relativo arredo.

2. Gli enti proprietari della strada sono autorizzati a conce-
dere il servizio della rimozione dei veicoli stabilendone le mo-
dalità nel rispetto delle norme regolamentari. I veicoli adibiti 
alla rimozione devono avere le caratteristiche prescritte nel re-
golamento. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti può provvedersi all'aggiornamento delle caratteristi-
che costruttive funzionali dei veicoli adibiti alla rimozione, in 
relazione ad esigenze determinate dall'evoluzione della tecnica 
di realizzazione dei veicoli o di sicurezza della circolazione.

3. In alternativa alla rimozione è consentito, anche previo 
spostamento del veicolo, il blocco dello stesso con attrezzo a 
chiave applicato alle ruote, senza onere di custodia, le cui ca-
ratteristiche tecniche e modalità di applicazione saranno stabi-
lite nel regolamento. L'applicazione di detto attrezzo non è 
consentita ogni qual volta il veicolo in posizione irregolare co-
stituisca intralcio o pericolo alla circolazione.

4. La rimozione dei veicoli o il blocco degli stessi costitui-
scono sanzione amministrativa accessoria alle sanzioni ammi-

nistrative pecuniarie previste per la violazione dei comporta-
menti di cui al comma 1, ai sensi delle norme del capo I, sezio-
ne II, del titolo VI.

5. Gli organi di polizia possono, altresì, procedere alla rimo-
zione dei veicoli in sosta, ove per il loro stato o per altro fonda-
to motivo si possa ritenere che siano stati abbandonati. Alla ri-
mozione può provvedere anche l'ente proprietario della strada, 
sentiti preventivamente gli organi di polizia. Si applica in tal 
caso l' art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1982, n. 915.

5 bis. Nelle aree portuali e marittime come definite dalla 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, è autorizzato il sequestro conser-
vativo degli automezzi in sosta vietata che ostacolano la rego-
lare circolazione viaria e ferroviaria o l'operatività delle struttu-
re portuali.

160. Sosta degli animali - 1. Salvo quanto disposto nell'art. 
672 del codice penale, nei centri urbani il conducente deve vi-
gilare affinché gli animali in sosta, con o senza attacco, a lui 
affidati, siano sempre perfettamente assicurati mediante appo-
siti dispositivi o sostegni fissi e legati in modo tale da non ar-
recare intralcio o pericolo alla circolazione dei veicoli e dei pe-
doni. Durante le ore notturne gli animali potranno sostare sol-
tanto in luoghi sufficientemente illuminati. Fuori dei centri 
abitati è vietata la sosta degli animali sulla carreggiata.

2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 26,00 a euro 102,00.

161. Ingombro della carreggiata - 1. Nel caso di ingombro 
della carreggiata per avaria del veicolo, per caduta del carico o 
per qualsiasi altra causa, il conducente, al fine di evitare ogni 
pericolo per il traffico sopraggiungente, deve sollecitamente 
rendere libero per quanto possibile il transito provvedendo a 
rimuovere l'ingombro e a spingere il veicolo fuori della carreg-
giata o, se ciò non è possibile, a collocarlo sul margine destro 
della carreggiata e parallelamente all'asse di essa.

2. Chiunque non abbia potuto evitare la caduta o lo spargi-
mento di materie viscide, infiammabili o comunque atte a cre-
are pericolo o intralcio alla circolazione deve provvedere im-
mediatamente ad adottare le cautele necessarie per rendere si-
cura la circolazione e libero il transito.

3. Nei casi previsti dal presente articolo, l'utente deve prov-
vedere a segnalare il pericolo o l'intralcio agli utenti mediante 
il segnale di cui all'art. 162 o in mancanza con altri mezzi ido-
nei, nonché informare l'ente proprietario della strada od un or-
gano di polizia.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
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ma da euro 42,00 a euro 173,00.

162. Segnalazione di veicolo fermo - 1. Fatti salvi gli obbli-
ghi di cui all'art. 152, fuori dei centri abitati i veicoli, esclusi i 
velocipedi, i ciclomotori a due ruote e i motocicli, che per qual-
siasi motivo siano fermi sulla carreggiata, di notte quando 
manchino o siano inefficienti le luci posteriori di posizione o di 
emergenza e, in ogni caso, anche di giorno, quando non pos-
sono essere scorti a sufficiente distanza da coloro che soprag-
giungono da tergo, devono essere presegnalati con il segnale 
mobile di pericolo, di cui i veicoli devono essere dotati. Il se-
gnale deve essere collocato alla distanza prevista dal regola-
mento.

2. Il segnale mobile di pericolo è di forma triangolare, rive-
stito di materiale retroriflettente e munito di un apposito so-
stegno che ne consenta l'appoggio sul piano stradale in posi-
zione pressoché verticale in modo da garantirne la visibilità.

3. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le mo-
dalità di approvazione del segnale. Il triangolo deve essere 
conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'ap-
provazione.

4. Qualora il veicolo non sia dotato dell'apposito segnale 
mobile di pericolo, il conducente deve provvedere in altro mo-
do a presegnalare efficacemente l'ostacolo.

4 bis. Nei casi indicati al comma 1 durante le operazioni di 
presegnalazione con il segnale mobile di pericolo devono esse-
re utilizzati dispositivi retroriflettenti di protezione individuale 
per rendere visibile il soggetto che opera. Con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite le ca-
ratteristiche tecniche e le modalità di approvazione di tali di-
spositivi.

4 ter. A decorrere dal 1° aprile 2004, nei casi indicati al com-
ma 1 è fatto divieto al conducente di scendere dal veicolo e cir-
colare sulla strada senza avere indossato giubbotto o bretelle 
retroriflettenti ad alta visibilità. Tale obbligo sussiste anche se 
il veicolo si trova sulle corsie di emergenza o sulle piazzole di 
sosta. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanare entro il 31 ottobre 2003, sono stabilite le ca-
ratteristiche dei giubbotti e delle bretelle.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 euro 173,00.

163. Convogli militari, cortei e simili - 1. È vietato interrom-
pere convogli di veicoli militari, delle forze di polizia o di mez-
zi di soccorso segnalati come tali; è vietato altresì inserirsi tra i 
veicoli che compongono tali convogli.

2. È vietato interrompere colonne di truppe o di scolari, cor-
tei e processioni.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00.

164. Sistemazione del carico sui veicoli - 1. Il carico dei vei-
coli deve essere sistemato in modo da evitare la caduta o la di-
spersione dello stesso; da non diminuire la visibilità al condu-
cente né impedirgli la libertà dei movimenti nella guida; da 
non compromettere la stabilità del veicolo; da non mascherare 
dispositivi di illuminazione e di segnalazione visiva né le tar-
ghe di riconoscimento e i segnali fatti col braccio.

2. Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti 
dall'art. 61 e non può sporgere longitudinalmente dalla parte 
anteriore del veicolo; può sporgere longitudinalmente dalla 
parte posteriore, se costituito da cose indivisibili, fino ai 3/10 
della lunghezza del veicolo stesso, purché nei limiti stabiliti 
dall'art. 61.

2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e di 
linea, in deroga al comma 2, è consentito l’utilizzo di strutture 
portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente; tale struttura 
può sporgere longitudinalmente dalla parte anteriore fino ad 
un massimo di 80 cm dalla sagoma propria del mezzo.

3. Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art. 
61, comma 1, possono essere trasportate cose che sporgono la-
teralmente fuori della sagoma del veicolo, purché la sporgenza 
da ciascuna parte non superi 30 cm di distanza dalle luci di 
posizione anteriori e posteriori. Pali, sbarre, lastre o carichi si-
mili difficilmente percepibili, collocati orizzontalmente, non 
possono comunque sporgere lateralmente oltre la sagoma pro-
pria del veicolo.

4. Gli accessori mobili non devono sporgere nelle oscillazio-
ni al di fuori della sagoma propria del veicolo e non devono 
strisciare sul terreno.

5. È vietato trasportare o trainare cose che striscino sul ter-
reno, anche se in parte sostenute da ruote.

6. Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo, de-
vono essere adottate tutte le cautele idonee ad evitare pericolo 
agli altri utenti della strada. In ogni caso la sporgenza longitu-
dinale deve essere segnalata mediante uno o due speciali pan-
nelli quadrangolari, rivestiti di materiale retroriflettente, posti 
alle estremità della sporgenza in modo da risultare costante-
mente normali all'asse del veicolo.

7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le mo-
dalità di approvazione dei pannelli. Il pannello deve essere 
conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'ap-
provazione.

8. Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87,00 a euro 344,00.
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9. Il veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente 
non abbia provveduto a sistemare il carico secondo le modalità 
stabilite dal presente articolo. Perciò l'organo accertatore, nel 
caso che trattasi di veicolo a motore, oltre all'applicazione della 
sanzione di cui al comma 8, procede al ritiro immediato della 
carta di circolazione e della patente di guida, provvedendo con 
tutte le cautele che il veicolo sia condotto in luogo idoneo per 
la detta sistemazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. I documenti sono restituiti 
all'avente diritto allorché il carico sia stato sistemato in confor-
mità delle presenti norme. Le modalità della restituzione sono 
fissate dal regolamento.

165. Traino di veicoli in avaria - 1. Al di fuori dei casi previ-
sti dall'art. 63, il traino, per incombente situazione di emergen-
za, di un veicolo da parte di un altro deve avvenire attraverso 
un solido collegamento tra i veicoli stessi, da effettuarsi me-
diante aggancio con fune, catena, cavo, barra rigida od altro 
analogo attrezzo, purché idoneamente segnalati in modo tale 
da essere avvistati e risultare chiaramente percepibili da parte 
degli altri utenti della strada.

2. Durante le operazioni di traino il veicolo trainato deve 
mantenere attivato il dispositivo luminoso a luce intermittente 
di cui all'art. 151, lettera f), oppure, in mancanza di tale segna-
lazione, mantenere esposto sul lato rivolto alla circolazione il 
pannello di cui all'art. 164, comma 6, ovvero il segnale mobile 
di cui all'art. 162. Il veicolo trainante, ove ne sia munito, deve 
mantenere attivato l'apposito dispositivo a luce gialla prescritto 
dal regolamento per i veicoli di soccorso stradale.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87,00 a euro 344,00.

- 1. Sui veicoli a trazione animale il trasporto di cose non 
può superare la massa complessiva a pieno carico indicata nel-
la targa.

2. Chiunque circola con un veicolo che supera la massa 
complessiva a pieno carico indicata nella targa, ove non ricorra 
alcuna delle ipotesi di violazione di cui all'art. 62, è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 26,00 a euro 102,00.

166. Trasporto di cose su veicoli a trazione animale - 1. Sui 
veicoli a trazione animale il trasporto di cose non può superare 
la massa complessiva a pieno carico indicata nella targa.

2. Chiunque circola con un veicolo che supera la massa 
complessiva a pieno carico indicata nella targa, ove non ricorra 
alcuna delle ipotesi di violazione di cui all'art. 62, è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 26,00 a euro 102,00.

167. Trasporti di cose su veicoli a motore e sui rimorchi - 1. 
I veicoli a motore ed i rimorchi non possono superare la massa 
complessiva indicata sulla carta di circolazione.

2. Chiunque circola con un veicolo la cui massa complessiva 
a pieno carico risulta essere superiore di oltre il 5 per cento a 
quella indicata nella carta di circolazione, quando detta massa 
è superiore a 10 t è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma:

a) da euro 42,00 a euro 173,00 se l'eccedenza non supera 1 t;
b) da euro 87,00 a euro 344,00, se l'eccedenza non supera le 

2 t;
c) da euro 173,00 a euro 694,00, se l'eccedenza non supera le 

3 t;
d) da euro 430,00 a euro 1.731,00, se l'eccedenza supera le 3 

t.
2 -bis. I veicoli di cui al comma 2, se ad alimentazione esclu-

siva o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di con-
trollo elettronico della stabilità, possono circolare con una 
massa complessiva a pieno carico che non superi del 15 per 
cento quella indicata nella carta di circolazione, purché tale ec-
cedenza non superi il limite del 5 per cento della predetta mas-
sa indicata nella carta di circolazione più una tonnellata. Si ap-
plicano le sanzioni di cui al comma 2.

3. Per i veicoli di massa complessiva a pieno carico non su-
periore a 10 t, le sanzioni amministrative previste nel comma 2 
sono applicabili allorché la eccedenza, superiore al 5 per cento, 
non superi rispettivamente il 10, 20, 30 per cento, oppure su-
peri il 30 per cento della massa complessiva.

3-bis. I veicoli di cui al comma 3, se ad alimentazione esclu-
siva o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di con-
trollo elettronico della stabilità, possono circolare con una 
massa complessiva a pieno carico che non superi del 15 per 
cento quella indicata nella carta di circolazione. Si applicano le 
sanzioni di cui al comma 3.

4. Gli autoveicoli adibiti al trasporto di veicoli di cui all'art. 
10, comma 3, lettera d), possono circolare con il loro carico sol-
tanto sulle autostrade o sulle strade con carreggiata non infe-
riore a 6,50 m e con altezza libera delle opere di sottovia che 
garantisca un franco minimo rispetto all'intradosso delle opere 
d'arte non inferiore a 20 cm. I veicoli di cui all'art. 10, comma 
3, lettere e) e g), possono circolare con il loro carico sulle stra-
de che abbiano altezza libera delle opere di sottovia che garan-
tisca un franco minimo rispetto all'intradosso delle opere d'ar-
te non inferiore a 30 cm.

5. Chiunque circola con un autotreno o con un autoarticola-
to la cui massa complessiva a pieno carico risulti superiore di 
oltre il 5 per cento a quella indicata nella carta di circolazione è 
soggetto ad un'unica sanzione amministrativa uguale a quella 
prevista nel comma 2. La medesima sanzione si applica anche 
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nel caso in cui un autotreno o un articolato sia costituito da un 
veicolo trainante di cui al comma 2 -bis: in tal caso l'eccedenza 
di massa è calcolata separatamente tra i veicoli del complesso 
applicando le tolleranze di cui al comma 2 - bis per il veicolo 
trattore e il 5 per cento per il veicolo rimorchiato.

6. La sanzione di cui al comma 5 si applica anche nell'ipotesi 
di eccedenze di massa di uno solo dei veicoli, anche se non ci 
sia eccedenza di massa nel complesso.

7. Chiunque circola in violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00, ferma re-
stando la responsabilità civile di cui all'art. 2054 del codice ci-
vile.

8. Agli effetti delle sanzioni amministrative previste dal pre-
sente articolo le masse complessive a pieno carico indicate nel-
le carte di circolazione, nonché i valori numerici ottenuti me-
diante l'applicazione di qualsiasi percentuale, si devono consi-
derare arrotondati ai cento chilogrammi superiori.

9. Le sanzioni amministrative previste nel presente articolo 
si applicano sia al conducente che al proprietario del veicolo, 
nonché al committente, quando si tratta di trasporto eseguito 
per suo conto esclusivo. L'intestatario della carta di circolazio-
ne del veicolo è tenuto a corrispondere agli enti proprietari 
delle strade percorse l'indennizzo di cui all'art. 10, comma 10, 
commisurato all'eccedenza rispetto ai limiti di massa di cui 
all'art. 62.

10. Quando è accertata una eccedenza di massa superiore al 
10 per cento della massa complessiva a pieno carico indicata 
nella carta di circolazione, la continuazione del viaggio è su-
bordinata alla riduzione del carico entro i limiti consentiti.

10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2 -bis l'eccedenza di 
massa ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 10 è pari al valore minimo fra il 20 per cento e 10 per cento 
più una tonnellata della massa complessiva a pieno carico in-
dicata sulla carta di circolazione.

11. Le sanzioni amministrative previste nel presente articolo 
sono applicabili anche ai trasporti ed ai veicoli eccezionali, de-
finiti all'art. 10, quando venga superata la massa complessiva 
massima indicata nell'autorizzazione, limitando in questo caso 
la franchigia del 5 per cento alle masse massime relative a quel 
veicolo, ai sensi dell'art. 62. La prosecuzione del viaggio è su-
bordinata al rilascio di una nuova autorizzazione. La franchigia 
del cinque per cento è prevista anche per i trasporti eccezionali 
e in tale caso non decade la validità dell'autorizzazione.

12. Costituiscono fonti di prova per il controllo del carico le 
risultanze degli strumenti di pesa in regola con le verifiche di 
legge e di quelli in dotazione agli organi di polizia, nonché i 
documenti di accompagnamento previsti da disposizioni di 
legge. Le spese per l'accertamento sono a carico dei soggetti di 

cui al comma 9 in solido.
13. Ai veicoli immatricolati all'estero si applicano tutte le 

norme previste dal presente articolo.

168. Disciplina del trasporto su strada dei materiali perico-
losi - 1. Ai fini del trasporto su strada sono considerati mate-
riali pericolosi quelli appartenenti alle classi indicate negli alle-
gati all'accordo europeo relativo al trasporto internazionale su 
strada di merci pericolose di cui alla legge 12 agosto 1962, n. 
1839, e successive modificazioni e integrazioni.

2. La circolazione dei veicoli che trasportano merci pericolo-
se ammesse al trasporto su strada, nonchÈ le prescrizioni rela-
tive all'etichettaggio, all'imballaggio, al carico, allo scarico ed 
allo stivaggio sui veicoli stradali È regolata dagli allegati all'ac-
cordo di cui al comma 1 recepiti nell'ordinamento in conformi-
ta' alle norme vigenti.

3. Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su 
strada è ammesso dagli accordi internazionali, possono essere 
trasportate su strada, all'interno dello Stato, alle medesime 
condizioni stabilite per i predetti trasporti internazionali. Per le 
merci che presentino pericolo di esplosione e per i gas tossici 
resta salvo l'obbligo per gli interessati di munirsi delle licenze e 
dei permessi di trasporto qualora previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e dello sviluppo economico, con decreti pre-
viamente notificati alla commissione europea ai fini dell'auto-
rizzazione, puo' prescrivere, esclusivamente per motivi inerenti 
alla sicurezza durante il trasporto, disposizioni piu' rigorose 
per la disciplina del trasporto nazionale di merci pericolose ef-
fettuato da veicoli, purchÈ non relative alla costruzione degli 
stessi. Con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo 
economico e della salute, possono essere altresi' classificate 
merci pericolose, ai fini del trasporto su strada, materie ed og-
getti non compresi tra quelli di cui al comma 1, ma che siano 
ad essi assimilabili. Negli stessi decreti sono indicate le condi-
zioni nel rispetto delle quali le singole merci elencate possono 
essere ammesse al trasporto; per le merci assimilabili puo' al-
tresi' essere imposto l'obbligo della autorizzazione del singolo 
trasporto, precisando l'autorita' competente, nonchÈ i criteri e 
le modalita' da seguire.

4-bis. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, rilascia autorizzazioni individuali per 
operazioni di trasporto di merci pericolose sul territorio nazio-
nale che sono proibite o effettuate in condizioni diverse da 
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quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2. Le autoriz-
zazioni sono definite e limitate nel tempo e possono essere 
concesse solo quando ricorrono particolari esigenze di ordine 
tecnico ovvero di tutela della sicurezza pubblica.

5. Per il trasporto delle materie fissili o radioattive si appli-
cano le norme dell'art. 5 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, 
modificato dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 1965, n. 1704, e successive modifiche.

6. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e pre-
via notifica alla Commissione europea, ai fini dell'autorizzazio-
ne, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministeri dell'interno, della salute, dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, 
puo' derogare le condizioni poste dalle norme di cui al comma 
2 per:

a) il trasporto nazionale di piccole quantita' di merce, pur-
chÈ non relative a materie a media o alta radioattivita';

b) merci pericolose destinate al trasporto locale su brevi di-
stanze.

7. Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di 
veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose, la cui massa 
complessiva a pieno carico risulta superiore a quella indicata 
sulla carta di circolazione, è soggetto alle sanzioni amministra-
tive previste nell'art. 167, comma 2, in misura doppia.

8. Chiunque trasporta merci pericolose senza regolare auto-
rizzazione, quando sia prescritta, ovvero non rispetta le condi-
zioni imposte, a tutela della sicurezza, negli stessi provvedi-
menti di autorizzazione è punito con la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 2.046,00 a eu-
ro 8.186,00.

8-bis. Alle violazioni di cui al comma 8 conseguono le san-
zioni accessorie della sospensione della carta di circolazione e 
della sospensione della patente di guida per un periodo da due 
a sei mesi. In caso di reiterazione delle violazioni consegue an-
che la sanzione accessoria della confisca amministrativa del 
veicolo. Si osservano le norme di cui al capo I, sezione II, del 
titolo VI.

9. Chiunque viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero 
le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative all'ido-
neità tecnica dei veicoli o delle cisterne che trasportano merci 
pericolose, ai dispositivi di equipaggiamento e protezione dei 
veicoli, alla presenza o alla corretta sistemazione dei pannelli 
di segnalazione e alle etichette di pericolo collocate sui veicoli, 
sulle cisterne, sui contenitori e sui colli che contengono merci 
pericolose, ovvero che le hanno contenute se non ancora boni-
ficati, alla sosta dei veicoli, alle operazioni di carico, scarico e 
trasporto in comune delle merci pericolose, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 414,00 a euro 1.665,00. A tali violazioni, qualora riconducibi-

li alle responsabilita' del trasportatore, cosi' come definite 
nell'accordo di cui al comma 1, ovvero del conducente, conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida del conducente e della carta di circola-
zione del veicolo con il quale È stata commessa la violazione 
per un periodo da due a sei mesi, a norma del capo I, sezione 
II, del titolo VI. A chiunque violi le disposizioni del comma 4, 
primo periodo, si applicano la sanzione amministrativa pecu-
niaria di cui al comma 8, nonchÈ le disposizioni del periodo 
precedente.

9-bis. Chiunque viola le prescrizioni fissate dal comma 2, 
ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative 
ai dispositivi di equipaggiamento e protezione dei conducenti 
o dell'equipaggio, alla compilazione e tenuta dei documenti di 
trasporto o delle istruzioni di sicurezza, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 
414,00 a euro 1.665,00.

9-ter. Chiunque, fuori dai casi previsti dai commi 8, 9 e 9 
bis, viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condi-
zioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 167,00 a euro 665,00.

10. Alle violazioni di cui ai precedenti commi si applicano le 
disposizioni dell'art. 167, comma 9.

169. Trasporto di persone, animali e oggetti sui veicoli a 
motore - 1. In tutti i veicoli il conducente deve avere la più am-
pia libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie 
per la guida.

2. Il numero delle persone che possono prendere posto sui 
veicoli, esclusi quelli di cui al comma 5, anche in relazione 
all'ubicazione dei sedili, non può superare quello indicato nella 
carta di circolazione.

3. Il numero delle persone che possono prendere posto, se-
dute o in piedi, sugli autoveicoli e filoveicoli destinati a tra-
sporto di persone, escluse le autovetture, nonché il carico com-
plessivo del veicolo non possono superare i corrispondenti va-
lori massimi indicati nella carta di circolazione; tali valori sono 
fissati dal regolamento in relazione ai tipi ed alle caratteristi-
che di detti veicoli.

4. Tutti i passeggeri dei veicoli a motore devono prendere 
posto in modo da non limitare la libertà di movimento del 
conducente e da non impedirgli la visibilità. Inoltre, su detti 
veicoli, esclusi i motocicli e i ciclomotori a due ruote, il condu-
cente e il passeggero non devono determinare sporgenze dalla 
sagoma trasversale del veicolo.

5. Fino all'8 maggio 2009 sulle autovetture e sugli autovei-
coli adibiti al trasporto promiscuo di persone e cose é consen-
tito il trasporto in soprannumero sui posti posteriori di due 
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bambini di età inferiore a dieci anni, a condizione che siano 
accompagnati da almeno un passeggero di età non inferiore ad 
anni sedici.

6. Sui veicoli diversi da quelli autorizzati a norma dell'art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 
320, è vietato il trasporto di animali domestici in numero su-
periore a uno e comunque in condizioni da costituire impedi-
mento o pericolo per la guida. È consentito il trasporto di soli 
animali domestici, anche in numero superiore, purché custodi-
ti in apposita gabbia o contenitore o nel vano posteriore al po-
sto di guida appositamente diviso da rete od altro analogo 
mezzo idoneo che, se installati in via permanente, devono es-
sere autorizzati dal competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri.

7. Chiunque guida veicoli destinati a trasporto di persone, 
escluse le autovetture, che hanno un numero di persone e un 
carico complessivo superiore ai valori massimi indicati nella 
carta di circolazione, ovvero trasporta un numero di persone 
superiore a quello indicato nella carta di circolazione, è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 173,00 a euro 694,00.

8. Qualora le violazioni di cui al comma 7 sono commesse 
adibendo abusivamente il veicolo ad uso di terzi, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00, nonché la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della carta di circolazione da uno 
a sei mesi, a norma del capo I, sezione II, del titolo VI.

9. Qualora le violazioni di cui al comma 7 siano commesse 
alla guida di una autovettura, il conducente è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 42,00 a euro 173,00.

10. Chiunque viola le altre disposizioni di cui al presente ar-
ticolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

170. Trasporto di persone e di oggetti sui veicoli a motore a 
due route - 1. Sui motocicli e sui ciclomotori a due ruote il con-
ducente deve avere libero uso delle braccia, delle mani e delle 
gambe, deve stare seduto in posizione corretta e deve reggere 
il manubrio con ambedue le mani, ovvero con una mano in ca-
so di necessità per le opportune manovre o segnalazioni. Non 
deve procedere sollevando la ruota anteriore.

1-bis. Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato il trasporto di 
minori di anni cinque.

2. Sui ciclomotori è vietato il trasporto di altre persone oltre 
al conducente, salvo che il posto per il passeggero sia espressa-
mente indicato nel certificato di circolazione e che il conducen-
te abbia età superiore a sedici anni.

3. Sui veicoli di cui al comma 1 l'eventuale passeggero deve 

essere seduto in modo stabile ed equilibrato, nella posizione 
determinata dalle apposite attrezzature del veicolo.

4. È vietato ai conducenti dei veicoli di cui al comma 1 di 
trainare o farsi trainare da altri veicoli.

5. Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato trasportare oggetti 
che non siano solidamente assicurati, che sporgano lateral-
mente rispetto all'asse del veicolo o longitudinalmente rispetto 
alla sagoma di esso oltre i cinquanta centimetri, ovvero impe-
discano o limitino la visibilità al conducente. Entro i predetti li-
miti, è consentito il trasporto di animali purché custoditi in ap-
posita gabbia o contenitore.

6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 83,00 a euro 332,00.

6 bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 bis è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 165,00 a euro 660,00.

7. Alle violazioni previste dal comma 1 e, se commesse da 
conducente minore di sedici anni, dal comma 2, alla sanzione 
pecuniaria amministrativa, consegue il fermo amministrativo 
del veicolo per sessanta giorni, ai sensi del capo I, sezione II, 
del titolo VI; quando, nel corso di un biennio, con un ciclomo-
tore o un motociclo sia stata commessa, per almeno due volte, 
una delle violazioni previste dai commi 1 e 2, il fermo ammini-
strativo del veicolo è disposto per novanta giorni.

171. Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due 
route - 1. Durante la marcia, ai conducenti e agli eventuali pas-
seggeri di ciclomotori e motoveicoli è fatto obbligo di indossa-
re e di tenere regolarmente allacciato un casco protettivo con-
forme ai tipi omologati, in conformità con i regolamenti ema-
nati dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite - Commissione 
economica per l'Europa e con la normativa comunitaria.

1-bis. Sono esenti dall'obbligo di cui al comma 1 i conducenti 
e i passeggeri:

a) di ciclomotori e motoveicoli a tre o a quattro ruote dotati 
di carrozzeria chiusa;

b) di ciclomotori e motocicli a due o a tre ruote dotati di cel-
lula di sicurezza a prova di crash, nonché di sistemi di ritenuta 
e di dispositivi atti a garantire l'utilizzo del veicolo in condizio-
ni di sicurezza, secondo le disposizioni del regolamento.

2. Chiunque viola le presenti norme è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 83,00 a 
euro 332,00. Quando il mancato uso del casco riguarda un (1)  
trasportato, della violazione risponde anche(1) il conducente.

3. Alla sanzione pecuniaria amministrativa prevista dal 
comma 2 consegue il fermo amministrativo del veicolo per 
sessanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI. 
Quando, nel corso di un biennio, con un ciclomotore o un mo-
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tociclo sia stata commessa, per almeno due volte, una delle 
violazioni previste dal comma 1, il fermo del veicolo è disposto 
per novanta giorni. La custodia del veicolo é affidata al pro-
prietario dello stesso.

4. Chiunque importa o produce per la commercializzazione 
sul territorio nazionale e chi commercializza caschi protettivi 
per motocicli, motocarrozzette o ciclomotori di tipo non omo-
logato è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 866,00 a euro 3.464,00.

5. I caschi di cui al comma 4, ancorché utilizzati, sono sog-
getti al sequestro ed alla relativa confisca, ai sensi delle norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

(1) Comma così modificato (è stata anche tolta la parola minore) dal-

l’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito con modificazioni dalla 

legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

172. Uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta 
e sicurezza per bambini - 1. Il conducente e i passeggeri dei 
veicoli della categoria L6e, dotati di carrozzeria chiusa, di cui 
all'articolo 4, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE) n. 
168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gen-
naio 2013, e dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e N3, di cui 
all'articolo 47, comma 2, del presente codice, muniti di cintura 
di sicurezza, hanno l'obbligo di utilizzarle in qualsiasi situazio-
ne di marcia. I bambini di statura inferiore a 1,50 m devono es-
sere assicurati al sedile con un sistema di ritenuta per bambini, 
adeguato al loro peso, di tipo omologato secondo le normative 
stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con-
formemente ai regolamenti della Commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite o alle equivalenti direttive comu-
nitarie.

1-bis. Il conducente dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e 
N3 immatricolati in Italia, o immatricolati all'estero e condotti 
da residenti in Italia, quando trasporta un bambino di età infe-
riore a quattro anni assicurato al sedile con il sistema di rite-
nuta di cui al comma 1, ha l'obbligo di utilizzare apposito di-
spositivo di allarme volto a prevenire l'abbandono del bambi-
no, rispondente alle specifiche tecnico-costruttive e funzionali 
stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Il conducente del veicolo é tenuto ad assicurarsi della per-
sistente efficienza dei dispositivi di cui al comma 1.

3. Sui veicoli delle categorie M1, N1, N2 ed N3 sprovvisti di 
sistemi di ritenuta:

a) i bambini di età fino a tre anni non possono viaggiare;
b) i bambini di età superiore ai tre anni possono occupare 

un sedile anteriore solo se la loro statura supera 1,50 m.
4. I bambini di statura non superiore a 1,50 m, quando viag-

giano negli autoveicoli per il trasporto di persone in servizio 
pubblico di piazza o negli autoveicoli adibiti al noleggio con 
conducente, possono non essere assicurati al sedile con un si-
stema di ritenuta per bambini, a condizione che non occupino 
un sedile anteriore e siano accompagnati da almeno un pas-
seggero di età non inferiore ad anni sedici.

5. I bambini non possono essere trasportati utilizzando un 
seggiolino di sicurezza rivolto all'indietro su un sedile passeg-
geri protetto da airbag frontale, a meno che l'airbag medesimo 
non sia stato disattivato anche in maniera automatica adegua-
ta.

6. Tutti gli occupanti, di età superiore a tre anni, dei veicoli 
in circolazione delle categorie M2 ed M3 devono utilizzare, 
quando sono seduti, i sistemi di sicurezza di cui i veicoli stessi 
sono provvisti. I bambini devono essere assicurati con sistemi 
di ritenuta per bambini, eventualmente presenti sui veicoli del-
le categorie M2 ed M3, solo se di tipo omologato secondo 
quanto previsto al comma 1.

7. I passeggeri dei veicoli delle categorie M2 ed M3 devono 
essere informati dell'obbligo di utilizzare le cinture di sicurez-
za, quando sono seduti ed il veicolo é in movimento, mediante 
cartelli o pittogrammi, conformi al modello figurante nell'alle-
gato alla direttiva 2003/20/CE, apposti in modo ben visibile su 
ogni sedile. Inoltre, la suddetta informazione può essere forni-
ta dal conducente, dal bigliettaio, dalla persona designata come 
capogruppo o mediante sistemi audiovisivi quale il video.

8. Sono esentati dall'obbligo di uso delle cinture di sicurezza 
e dei sistemi di ritenuta per bambini:

a) gli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di polizia 
municipale e provinciale nell'espletamento di un servizio di 
emergenza;

b) i conducenti e gli addetti dei veicoli del servizio antincen-
dio e sanitario in caso di intervento di emergenza;

b-bis) i conducenti dei veicoli con allestimenti specifici per 
la raccolta e per il trasporto di rifiuti e dei veicoli ad uso spe-
ciale, quando sono impiegati in attività di igiene ambientale 
nell'ambito dei centri abitati, comprese le zone industriali e ar-
tigianali;

c) gli appartenenti ai servizi di vigilanza privati regolarmen-
te riconosciuti che effettuano scorte;

d) gli istruttori di guida quando esplicano le funzioni previ-
ste dall'articolo 122, comma 2;

e) le persone che risultino, sulla base di certificazione rila-
sciata dalla unità sanitaria locale o dalle competenti autorità di 
altro Stato membro delle Comunità europee, affette da patolo-
gie particolari o che presentino condizioni fisiche che costitui-
scono controindicazione specifica all'uso dei dispositivi di rite-
nuta. Tale certificazione deve indicare la durata di validità, de-
ve recare il simbolo previsto nell'articolo 5 della direttiva 
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91/671/CEE e deve essere esibita su richiesta degli organi di 
polizia di cui all'articolo 12;

f) le donne in stato di gravidanza sulla base della certifica-
zione rilasciata dal ginecologo curante che comprovi condizio-
ni di rischio particolari conseguenti all'uso delle cinture di si-
curezza;

g) i passeggeri dei veicoli M2 ed M3 autorizzati al trasporto 
di passeggeri in piedi ed adibiti al trasporto locale e che circo-
lano in zona urbana;

h) gli appartenenti alle forze armate nell'espletamento di at-
tività istituzionali nelle situazioni di emergenza.

9. Fino all'8 maggio 2009, sono esentati dall'obbligo di cui al 
comma 1 i bambini di età inferiore ad anni dieci trasportati in 
soprannumero sui posti posteriori delle autovetture e degli au-
toveicoli adibiti al trasporto promiscuo di persone e cose, di cui 
dell'articolo 169, comma 5, a condizione che siano accompa-
gnati da almeno un passeggero di età non inferiore ad anni se-
dici.

10. Chiunque non fa uso dei dispositivi di ritenuta, cioé delle 
cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per bambini, o del 
dispositivo di allarme di cui al comma 1-bis é soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 83,00 a euro 332,00. Quando il mancato uso riguarda il mi-
nore, della violazione risponde il conducente ovvero, se pre-
sente sul veicolo al momento del fatto, chi é tenuto alla sorve-
glianza del minore stesso. Quando il conducente sia incorso, in 
un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al presen-
te comma per almeno due volte, all'ultima infrazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente da quindici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, se-
zione II, del titolo VI.

11. Chiunque, pur facendo uso dei dispositivi di ritenuta, ne 
altera od ostacola il normale funzionamento degli stessi é sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 41,00 a euro 167,00.

12. Chiunque importa o produce per la commercializzazione 
sul territorio nazionale e chi commercializza dispositivi di rite-
nuta di tipo non omologato é soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 866,00 a euro 
3.464,00.

13. I dispositivi di ritenuta di cui al comma 12, ancorché in-
stallati sui veicoli, sono soggetti al sequestro ed alla relativa 
confisca, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del ti-
tolo VI. 

173. Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la gui-
da - 1. Il titolare di patente di guida al quale, in sede di rilascio 
o rinnovo della patente stessa, sia stato prescritto di integrare 
le proprie deficienze organiche e minorazioni anatomiche o 

funzionali per mezzo di lenti o di determinati apparecchi, ha 
l'obbligo di usarli durante la guida.

2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia di ap-
parecchi radiotelefonici, smartphone, computer portatili, no-
tebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche 
solo temporaneamente l'allontanamento delle mani dal vo-
lante(1) ovvero di usare cuffie sonore, fatta eccezione per i 
conducenti dei veicoli delle Forze armate e dei Corpi di cui 
all'articolo 138, comma 11, e di polizia. È consentito l'uso di ap-
parecchi a viva voce o dotati di auricolare purché il conducente 
abbia adeguate capacità uditive ad entrambe le orecchie che 
non richiedono per il loro funzionamento l'uso delle mani.

3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 83,00 a euro 332,00.

3 bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 165,00 a euro 660,00. Si applica la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi, qualora lo stesso soggetto compia 
un'ulteriore violazione nel corso di un biennio.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

174. Durata della guida degli autoveicoli adibiti al trasporto 
di persone o di cose - 1. La durata della guida degli autoveicoli 
adibiti al trasporto di persone o di cose e i relativi controlli so-
no disciplinati dalle norme previste dal regolamento (CE) n. 
561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2006.

2. I registri di servizio, gli estratti del registro e le copie 
dell'orario di servizio di cui al regolamento (CE) n. 561/2006 
devono essere esibiti, per il controllo, al personale cui sono 
stati affidati i servizi di polizia stradale ai sensi dell'articolo 12 
del presente codice. I registri di servizio di cui al citato regola-
mento (CE), conservati dall'impresa, devono essere esibiti, per 
il controllo, anche ai funzionari del Dipartimento per i traspor-
ti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici e agli 
ispettori della direzione provinciale del lavoro.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo 
possono essere sempre accertate attraverso le risultanze o le 
registrazioni dei dispositivi di controllo installati sui veicoli, 
nonché attraverso i documenti di cui al comma 2.

4. Il conducente che supera la durata dei periodi di guida 
prescritti dal regolamento (CE) n. 561/2006 è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 41 a euro 165. Si applica la sanzione da euro 218 a eu-



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA / TITOLO V - Articolo 174

Guida al Diritto  / Il Sole 24 Ore Dicembre 2021 117

ro 868 al conducente che non osserva le disposizioni relative ai 
periodi di riposo giornaliero di cui al citato regolamento (CE).

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata su-
periore al 10 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di 
durata dei periodi di guida prescritto dal regolamento (CE) n. 
561/2006, si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 325 a euro 1.301. Si applica la sanzione 
da euro 379 a euro 1.519 se la violazione di durata superiore al 
10 per cento riguarda il tempo minimo di riposo prescritto dal 
citato regolamento.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata su-
periore al 20 per cento rispetto al limite giornaliero massimo 
di durata dei periodi di guida, ovvero minimo del tempo di ri-
poso, prescritti dal regolamento (CE) n. 561/2006 si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 433 a euro 1.735.

7. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il 
limite massimo di durata dei periodi di guida settimanale pre-
scritti dal regolamento (CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 271 a 
euro 1.084. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per 
cento il limite minimo dei periodi di riposo settimanale pre-
scritti dal predetto regolamento è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 379 a eu-
ro 1.519. Se i limiti di cui ai periodi precedenti non sono rispet-
tati per oltre il 20 per cento, si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 433 a euro 1.735.

8. Il conducente che durante la guida non rispetta le dispo-
sizioni relative alle interruzioni di cui al regolamento (CE) n. 
561/ 2006 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 168 a euro 672.

9. Il conducente che è sprovvisto dell'estratto del registro di 
servizio o della copia dell'orario di servizio di cui al regolamen-
to (CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 333 a euro 1.331. La stessa 
sanzione si applica a chiunque non ha con sé o tiene in modo 
incompleto o alterato l'estratto del registro di servizio o copia 
dell'orario di servizio, fatta salva l'applicazione delle sanzioni 
previste dalla legge penale ove il fatto costituisca reato.

10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano 
anche agli altri membri dell'equipaggio che non osservano le 
prescrizioni previste dal regolamento (CE) n. 561/2006.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 l'organo accertato-
re, oltre all'applicazione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie, provvede al ritiro temporaneo dei documenti di guida, 
intima al conducente del veicolo di non proseguire il viaggio se 
non dopo aver effettuato i prescritti periodi di interruzione o di 
riposo e dispone che, con le cautele necessarie, il veicolo sia 
condotto in un luogo idoneo per la sosta, ove deve permanere 

per il periodo necessario; del ritiro dei documenti di guida e 
dell'intimazione è fatta menzione nel verbale di contestazione. 
Nel verbale è indicato anche il comando o l'ufficio da cui di-
pende l'organo accertatore, presso il quale, completati le inter-
ruzioni o i riposi prescritti, il conducente è autorizzato a recar-
si per ottenere la restituzione dei documenti in precedenza ri-
tirati; a tale fine il conducente deve seguire il percorso stradale 
espressamente indicato nel medesimo verbale. Il comando o 
l'ufficio restituiscono la patente e la carta di circolazione del 
veicolo dopo avere constatato che il viaggio può essere ripreso 
nel rispetto delle condizioni prescritte dal presente articolo. 
Chiunque circola durante il periodo in cui gli è stato intimato 
di non proseguire il viaggio è punito con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 1.919 a eu-
ro 7.679, nonché con il ritiro immediato della patente di guida.

12. Per le violazioni della normativa comunitaria sui tempi 
di guida, di interruzione e di riposo commesse in un altro Sta-
to membro dell'Unione europea, se accertate in Italia dagli or-
gani di cui all'articolo 12, si applicano le sanzioni previste dalla 
normativa italiana vigente in materia, salvo che la contestazio-
ne non sia già avvenuta in un altro Stato membro; a tale fine, 
per l'esercizio dei ricorsi previsti dagli articoli 203 e 204-bis, il 
luogo della commessa violazione si considera quello dove è 
stato operato l'accertamento in Italia.

13. Per le violazioni delle norme di cui al presente articolo, 
l'impresa da cui dipende il lavoratore al quale la violazione si 
riferisce è obbligata in solido con l'autore della violazione al 
pagamento della somma da questo dovuta.

14. L'impresa che nell'esecuzione dei trasporti non osserva le 
disposizioni contenute nel regolamento (CE) n. 561/2006, ov-
vero non tiene i documenti prescritti o li tiene scaduti, incom-
pleti o alterati, è soggetta alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 333 a euro 1.331 per ciascun 
dipendente cui la violazione si riferisce, fatta salva l'applicazio-
ne delle sanzioni previste dalla legge penale ove il fatto costi-
tuisca reato.

15. Nel caso di ripetute inadempienze, tenuto conto anche 
della loro entità e frequenza, l'impresa che effettua il trasporto 
di persone ovvero di cose in conto proprio ai sensi dell'articolo 
83 incorre nella sospensione, per un periodo da uno a tre mesi, 
del titolo abilitativo o dell'autorizzazione al trasporto riguar-
dante il veicolo cui le infrazioni si riferiscono se, a seguito di 
diffida rivoltale dall'autorità competente a regolarizzare in un 
congruo termine la sua posizione, non vi abbia provveduto.

16. Qualora l'impresa di cui al comma 15, malgrado il prov-
vedimento adottato a suo carico, continui a dimostrare una co-
stante recidività nel commettere infrazioni, anche nell'eventua-
le esercizio di altri servizi di trasporto, essa incorre nella deca-
denza o nella revoca del provvedimento che la abilita o la auto-
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rizza al trasporto cui le ripetute infrazioni maggiormente si 
riferiscono.

17. La sospensione, la decadenza o la revoca di cui al presen-
te articolo sono disposte dall'autorità che ha rilasciato il titolo 
che abilita al trasporto. I provvedimenti di revoca e di decaden-
za sono atti definitivi.

18. Quando le ripetute inadempienze di cui ai commi 15 e 16 
del presente articolo sono commesse con veicoli adibiti al tra-
sporto di persone o di cose in conto terzi, si applicano le dispo-
sizioni del comma 6 dell'articolo 5 del decreto legislativo 22 di-
cembre 2000, n. 395.

175. Condizioni e limitazioni della circolazione sulle auto-
strade e sulle strade extraurbane principali - 1. Le norme del 
presente articolo e dell'art. 176 si applicano ai veicoli ammessi 
a circolare sulle autostrade, sulle strade extraurbane principali 
e su altre strade, individuate con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ente proprietario, e 
da indicare con apposita segnaletica d'inizio e fine.

2. È vietata la circolazione dei seguenti veicoli sulle auto-
strade e sulle strade di cui al comma 1:

a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di cilindrata inferiore a 
150 centimetri cubici se a motore termico, ovvero di potenza 
inferiore a 11 kW se a motore elettrico, e motocarrozzette di 
cilindrata inferiore a 250 centimetri cubici se a motore termi-
co(1);

b) altri motoveicoli di massa a vuoto fino a 400 kg o di mas-
sa complessiva fino a 1300 kg, ad eccezione dei tricicli, di cilin-
drata non inferiore a 250 cm3 se a motore termico e comunque 
di potenza non inferiore a 15 kW, destinati al trasporto di per-
sone e con al massimo un passeggero oltre al conducente; 

c) veicoli non muniti di pneumatici;
d) macchine agricole e macchine operatrici;
e) veicoli con carico disordinato e non solidamente assicura-

to o sporgente oltre i limiti consentiti;
f) veicoli a tenuta non stagna e con carico scoperto, se tra-

sportano materie suscettibili di dispersione;
g) veicoli il cui carico o dimensioni superino i limiti previsti 

dagli articoli 61 e 62, ad eccezione dei casi previsti dall'art. 10;
h) veicoli le cui condizioni di uso, equipaggiamento e gom-

matura possono costituire pericolo per la circolazione;
i) veicoli con carico non opportunamente sistemato e fissa-

to.
3. Le esclusioni di cui al comma 2 non si applicano ai veicoli 

appartenenti agli enti proprietari o concessionari dell'autostra-
da o da essi autorizzati. L'esclusione di cui al comma 2, lettera 
d), relativamente alle macchine operatrici-gru come individua-
te dalla carta di circolazione, non si applica sulle strade extra-
urbane principali.

4. Nel regolamento sono fissati i limiti minimi di velocità 
per l'ammissione alla circolazione sulle autostrade e sulle stra-
de extraurbane principali di determinate categorie di veicoli.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, fermi restando i poteri di ordinanza degli enti proprie-
tari di cui all'art. 6, possono essere escluse dal transito su talu-
ne autostrade, o tratti di esse, anche altre determinate catego-
rie di veicoli o trasporti, qualora le esigenze della circolazione 
lo richiedano. Ove si tratti di autoveicoli destinati a servizi 
pubblici di linea, il provvedimento è adottato di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasport mentre per quelli 
appartenenti alle Forze armate il concerto è realizzato con il 
Ministro della difesa.

6. È vietata la circolazione di pedoni e animali, eccezion fat-
ta per le aree di servizio e le aree di sosta. In tali aree gli ani-
mali possono circolare solo se debitamente custoditi. Lungo le 
corsie di emergenza è consentito il transito dei pedoni solo per 
raggiungere i punti per le richieste di soccorso.

7. Sulle carreggiate, sulle rampe, sugli svincoli, sulle aree di 
servizio o di parcheggio e in ogni altra pertinenza autostradale 
è vietato:

a) trainare veicoli che non siano rimorchi;
b) richiedere o concedere passaggi;
c) svolgere attività commerciali o di propaganda sotto qual-

siasi forma; esse sono consentite nelle aree di servizio o di par-
cheggio se autorizzate dall'ente proprietario;

d) campeggiare, salvo che nelle aree all'uopo destinate e per 
il periodo stabilito dall'ente proprietario o concessionario.

8. Nelle zone attigue alle autostrade o con esse confinanti è 
vietato, anche a chi sia munito di licenza o di autorizzazione, 
svolgere attività di propaganda sotto qualsiasi forma ovvero 
attività commerciali con offerta di vendita agli utenti delle au-
tostrade stesse.

9. Nelle aree di servizio e di parcheggio, nonché in ogni altra 
pertinenza autostradale è vietato lasciare in sosta il veicolo per 
un tempo superiore alle ventiquattro ore, ad eccezione che nei 
parcheggi riservati agli alberghi esistenti nell'ambito autostra-
dale o in altre aree analogamente attrezzate.

10. Decorso il termine indicato al comma 9, il veicolo può 
essere rimosso coattivamente; si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 159.

11. Gli organi di polizia stradale provvedono alla rimozione 
dei veicoli in sosta che per il loro stato o per altro fondato mo-
tivo possano ritenersi abbandonati, nonché al loro trasporto in 
uno dei centri di raccolta autorizzati a norma dell'art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 
915. Per tali operazioni i predetti organi di polizia possono in-
caricare l'ente proprietario.



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA / TITOLO V - Articolo 176

Guida al Diritto  / Il Sole 24 Ore Dicembre 2021 119

12. Il soccorso stradale e la rimozione dei veicoli sono con-
sentiti solo agli enti e alle imprese autorizzati, anche preventi-
vamente, dall'ente proprietario. Sono esentati dall'autorizzazio-
ne le Forze armate e di polizia.

13. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, lettere e) ed 
f), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

14. Chiunque viola le disposizioni del comma 7, lettere a), b) 
e d), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 42,00 a euro 173,00, salvo l'applicazione 
delle norme della legge 28 marzo 1991, n. 112.

15. Chiunque viola le disposizioni dei commi 7, lettera c), e 8 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 430,00 a euro 1.731,00. Dalla detta violazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per giorni sessanta, secondo le disposi-
zioni di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

16. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 42,00 a euro 173,00. Se la violazione riguarda le 
disposizioni di cui al comma 6 la sanzione è da euro 26,00 a 
euro 102,00.

17. Accertate le violazioni di cui ai commi 2 e 4, gli organi di 
polizia impongono ai conducenti di abbandonare con i veicoli 
stessi l'autostrada, dando la necessaria assistenza per il detto 
abbandono. Nelle ipotesi di cui al comma 2, lettere e) ed f), la 
norma si applica solo nel caso in cui non sia possibile riportare 
il carico nelle condizioni previste dalle presenti norme.

(1) Lettera sostituita dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 conver-

tito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 

2021.

176. Comportamenti durante la circolazione sulle autostra-
de e sulle strade extraurbane principali - 1. Sulle carreggiate, 
sulle rampe e sugli svincoli delle strade di cui all'art. 175, com-
ma 1, è vietato:

a) invertire il senso di marcia e attraversare lo spartitraffico, 
anche all'altezza dei varchi, nonché percorrere la carreggiata o 
parte di essa nel senso di marcia opposto a quello consentito;

b) effettuare la retromarcia, anche sulle corsie per la sosta di 
emergenza, fatta eccezione per le manovre necessarie nelle 
aree di servizio o di parcheggio;

c) circolare sulle corsie per la sosta di emergenza se non per 
arrestarsi o riprendere la marcia;

d) circolare sulle corsie di variazione di velocità se non per 
entrare o uscire dalla carreggiata.

2. È fatto obbligo:
a) di impegnare la corsia di accelerazione per immettersi 

sulla corsia di marcia, nonché di dare la precedenza ai veicoli in 
circolazione su quest'ultima corsia;

b) di impegnare tempestivamente, per uscire dalla carreggia-
ta, la corsia di destra, immettendosi quindi nell'apposita corsia 
di decelerazione sin dal suo inizio;

c) di segnalare tempestivamente nei modi indicati nell'art. 
154 il cambiamento di corsia.

3. In occasione di arresto della circolazione per ingorghi o 
comunque per formazione di code, qualora la corsia per la so-
sta di emergenza manchi o sia occupata da veicoli in sosta di 
emergenza o non sia sufficiente alla circolazione dei veicoli di 
polizia e di soccorso, i veicoli che occupano la prima corsia di 
destra devono essere disposti il più vicino possibile alla striscia 
di sinistra.

4. In caso di ingorgo è consentito transitare sulla corsia per 
la sosta di emergenza al solo fine di uscire dall'autostrada a 
partire dal cartello di preavviso di uscita posto a cinquecento 
metri dallo svincolo.

5. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli è vietato so-
stare o solo fermarsi, fuorché in situazioni d'emergenza dovute 
a malessere degli occupanti del veicolo o ad inefficienza del ve-
icolo medesimo; in tali casi, il veicolo deve essere portato nel 
più breve tempo possibile sulla corsia per la sosta di emergenza 
o, mancando questa, sulla prima piazzola nel senso di marcia, 
evitando comunque qualsiasi ingombro delle corsie di scorri-
mento.

6. La sosta d'emergenza non deve eccedere il tempo stretta-
mente necessario per superare l'emergenza stessa e non deve, 
comunque, protrarsi oltre le tre ore. Decorso tale termine il vei-
colo può essere rimosso coattivamente e si applicano le dispo-
sizioni di cui all'art. 175, comma 10.

7. Fermo restando il disposto dell'art. 162, durante la sosta e 
la fermata di notte, in caso di visibilità limitata, devono sempre 
essere tenute accese le luci di posizione, nonché gli altri dispo-
sitivi prescritti dall'art. 153, comma 5.

8. Qualora la natura del guasto renda impossibile spostare il 
veicolo sulla corsia per la sosta d'emergenza o sulla piazzola 
d'emergenza, oppure allorché il veicolo sia costretto a fermarsi 
su tratti privi di tali appositi spazi, deve essere collocato, poste-
riormente al veicolo e alla distanza di almeno 100 m dallo stes-
so, l'apposito segnale mobile. Lo stesso obbligo incombe al 
conducente durante la sosta sulla banchina di emergenza, di 
notte o in ogni altro caso di limitata visibilità, qualora siano 
inefficienti le luci di posizione.

9. Nelle autostrade con carreggiate a tre o più corsie, salvo 
diversa segnalazione, è vietato ai conducenti di veicoli adibiti al 
trasporto merci, la cui massa a pieno carico supera le 5 t, ed ai 
conducenti di veicoli o complessi veicolari di lunghezza totale 
superiore ai 7 m di impegnare altre corsie all'infuori delle due 
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più vicine al bordo destro della carreggiata.
10. Fermo restando quanto disposto dall'art. 144 per la mar-

cia per file parallele è vietato affiancarsi ad altro veicolo nella 
stessa corsia.

11. Sulle autostrade e strade per il cui uso sia dovuto il paga-
mento di un pedaggio, l'esazione può essere effettuata median-
te modalità manuale o automatizzata, anche con sistemi di te-
lepedaggio con o senza barriere. I conducenti devono corri-
spondere il pedaggio secondo le modalità e le tariffe vigenti. 
Ove previsto e segnalato, i conducenti devono arrestarsi in cor-
rispondenza delle apposite barriere ed incolonnarsi secondo le 
indicazioni date dalle segnalazioni esistenti o dal personale ad-
detto. I servizi di polizia stradale di cui all'articolo 11, comma 1, 
lettera a), relativi alla prevenzione e accertamento delle viola-
zioni dell'obbligo di pagamento del pedaggio possono essere 
effettuati, previo superamento dell'esame di qualificazione di 
cui all'articolo 12, comma 3, anche dal personale dei concessio-
nari autostradali e stradali e dei loro affidatari del servizio di ri-
scossione, limitatamente alle violazioni commesse sulle auto-
strade oggetto della concessione nonché, previo accordo con i 
concessionari competenti, alle violazioni commesse sulle altre 
autostrade.

11 bis. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, quan-
do esso è dovuto, e degli oneri di accertamento dello stesso, so-
no obbligati solidalmente sia il conducente sia il proprietario 
del veicolo, come stabilito dall'articolo 196.

12. I conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell'autostrada, 
purché muniti di specifica autorizzazione dell'ente proprietario, 
sono esentati, quando sussistano effettive esigenze di servizio, 
dall'osservanza delle norme del presente articolo relative al di-
vieto di effettuare:

a ) la manovra di inversione del senso di marcia;
b) la marcia, la retromarcia e la sosta in banchina di emer-

genza;
c) il traino dei veicoli in avaria.
Sono esonerati dall'osservanza del divieto di attraversare i 

varchi in contromano in prossimità delle stazioni di uscita o di 
entrata in autostrada i veicoli e/o trasporti eccezionali purché 
muniti di autorizzazione dell'ente proprietario della strada.

13. I conducenti di cui al comma 12, nell'effettuare le mano-
vre, che devono essere eseguite con la massima prudenza e 
cautela, devono tenere in funzione sui veicoli il dispositivo sup-
plementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante.

14. Sono esonerati dall'osservanza del divieto di effettuare le 
manovre di cui al comma 12 anche i conducenti degli autovei-
coli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e delle 
autoambulanze, che tengano in funzione il dispositivo supple-
mentare di segnalazione visiva a luce blu lampeggiante.

15. Il personale in servizio sulle autostrade e loro pertinenze 

è esonerato, in caso di effettive esigenze di servizio e con l'ado-
zione di opportune cautele, dall'osservanza del divieto di circo-
lazione per i pedoni.

16. Per l'utente di autostrada a pedaggio sprovvisto del titolo 
di entrata, o che impegni gli impianti di controllo in maniera 
impropria rispetto al titolo in suo possesso, il pedaggio da cor-
rispondere è calcolato dalla più lontana stazione di entrata per 
la classe del suo veicolo. All'utente è data la facoltà di prova in 
ordine alla stazione di entrata.

17. Chiunque transita senza fermarsi in corrispondenza delle 
stazioni, creando pericolo per la circolazione, nonché per la si-
curezza individuale e collettiva, ovvero ponga in essere qualsia-
si atto al fine di eludere in tutto o in parte il pagamento del pe-
daggio, è soggetto, salvo che il fatto costituisca reato, alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 430,00 a euro 1.731,00.

18. Parimenti il conducente che circola sulle autostrade con 
veicolo non in regola con la revisione prevista dall'art. 80, ov-
vero che non l'abbia superata con esito favorevole, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 173,00 a euro 694,00. È sempre disposto il fermo ammini-
strativo del veicolo che verrà restituito al conducente, proprie-
tario o legittimo detentore, ovvero a persona delegata dal pro-
prietario, solo dopo la prenotazione per la visita di revisione. Si 
applicano le norme dell'art. 214.

19. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettera a), 
quando il fatto sia commesso sulle carreggiate, sulle rampe o 
sugli svincoli, è punito con la sanzione amministrativa da eu-
ro 2.046,00 a euro 8.186,00.

20. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettere b), c) 
e d), e dei commi 6 e 7 è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87,00 a euro 344,00.

22. Alle violazioni di cui al comma 19 consegue la sanzione 
accessoria della revoca della patente di guida e del fermo am-
ministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. In caso di 
reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrati-
vo, consegue la sanzione accessoria della confisca amministra-
tiva del veicolo. Si osservano le norme di cui al capo I, sezione 
II, del titolo VI. Quando si tratti di violazione delle disposizioni 
del comma 1, lettere c) e d), alla sanzione amministrativa pecu-
niaria consegue la sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida per un periodo da due a sei 
mesi.

177. Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti a 
servizi di polizia o antincendio, di protezione civile e delle au-
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toambulanze - 1. L'uso del dispositivo acustico supplementare 
di allarme e, qualora i veicoli ne siano muniti, anche del dispo-
sitivo supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggian-
te blu è consentito ai conducenti degli autoveicoli e motoveicoli 
adibiti a servizi di polizia o antincendio e di protezione civile 
come individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti su proposta del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a quelli del Corpo nazio-
nale soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano, 
nonché degli organismi equivalenti, esistenti nella regione Val-
le d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano a 
quelli delle autoambulanze e veicoli assimilati adibiti al tra-
sporto di plasma ed organi, solo per l'espletamento di servizi 
urgenti di istituto. L'uso dei predetti dispositivi è consentito 
altresì ai conducenti dei motoveicoli impiegati in interventi di 
emergenza sanitaria e, comunque, solo per l'espletamento di 
servizi urgenti di istituto. Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono 
definite le tipologie di motoveicoli di cui al secondo periodo e 
le relative caratteristiche tecniche e sono individuati i servizi 
urgenti di istituto per i quali possono essere impiegati i dispo-
sitive(1). I predetti veicoli assimilati devono avere ottenuto il ri-
conoscimento di idoneità al servizio da parte del Dipartimento 
per i trasporti terrestri. L'uso dei predetti dispositivi è altresì 
consentito ai conducenti delle autoambulanze, dei mezzi di 
soccorso anche per il recupero degli animali o di vigilanza zoo-
fila, nell'espletamento dei servizi urgenti di istituto, individuati 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Con 
il medesimo decreto sono disciplinate le condizioni alle quali il 
trasporto di un animale in gravi condizioni di salute può essere 
considerato in stato di necessità, anche se effettuato da privati, 
nonché la documentazione che deve essere esibita, eventual-
mente successivamente all'atto di controllo da parte delle auto-
rità di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1. Agli incro-
ci regolati, gli agenti del traffico provvederanno a concedere 
immediatamente la via libera ai veicoli suddetti.

2. I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, nell'espletamen-
to di servizi urgenti di istituto, qualora usino congiuntamente il 
dispositivo acustico supplementare di allarme e quello di se-
gnalazione visiva a luce lampeggiante blu, non sono tenuti a 
osservare gli obblighi, i divieti e le limitazioni relativi alla circo-
lazione, le prescrizioni della segnaletica stradale e le norme di 
comportamento in genere, ad eccezione delle segnalazioni de-
gli agenti del traffico e nel rispetto comunque delle regole di 
comune prudenza e diligenza.

3. Chiunque si trovi sulla strada percorsa dai veicoli di cui al 
comma 1, o sulle strade adiacenti in prossimità degli sbocchi 
sulla prima, appena udito il segnale acustico supplementare di 

allarme, ha l'obbligo di lasciare libero il passo e, se necessario, 
di fermarsi. È vietato seguire da presso tali veicoli avvantag-
giandosi nella progressione di marcia.

4. Chiunque, al di fuori dei casi di cui al comma 1, fa uso dei 
dispositivi supplementari ivi indicati è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 87,00 a 
euro 344,00.

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 42,00 a euro 173,00.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

178. Documenti di viaggio per trasporti professionali con 
veicoli non muniti di cronotachigrafo - 1. La durata della guida 
degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose non 
muniti dei dispositivi di controllo di cui all'articolo 179 è disci-
plinata dalle disposizioni dell'accordo europeo relativo alle pre-
stazioni lavorative degli equipaggi dei veicoli addetti ai traspor-
ti internazionali su strada (AETR), concluso a Ginevra il 1° lu-
glio 1970, reso esecutivo dalla legge 6 marzo 1976, n. 112. Al ri-
spetto delle disposizioni dello stesso accordo sono tenuti i 
conducenti dei veicoli di cui al paragrafo 3 dell'articolo 2 del re-
golamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 marzo 2006.

2. I registri di servizio, i libretti individuali, gli estratti del re-
gistro di servizio e le copie dell'orario di servizio di cui all'ac-
cordo indicato al comma 1 del presente articolo devono essere 
esibiti, per il controllo, agli organi di polizia stradale di cui 
all'articolo 12. I libretti individuali conservati dall'impresa e i re-
gistri di servizio devono essere esibiti, per il controllo, anche ai 
funzionari del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo 
possono essere sempre accertate attraverso le risultanze o le 
registrazioni dei dispositivi di controllo installati sui veicoli, 
nonché attraverso i documenti di cui al comma 2.

4. Il conducente che supera la durata dei periodi di guida 
prescritti dall'accordo di cui al comma 1 è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 41 a 
euro 165. Si applica la sanzione da euro 218 a euro 868 al con-
ducente che non osserva le disposizioni relative ai periodi di ri-
poso giornaliero.

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata su-
periore al 10 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di 
durata dei periodi di guida prescritto dalle disposizioni dell'ac-
cordo di cui al comma 1, si applica la sanzione amministrativa 
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del pagamento di una somma da euro 325 a euro 1.301. Si ap-
plica la sanzione da euro 379 a euro 1.519 se la violazione di du-
rata superiore al 10 per cento riguarda il tempo minimo di ri-
poso prescritto dal citato accordo.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata su-
periore al 20 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di 
durata dei periodi di guida, ovvero minimo del tempo di riposo, 
prescritti dall'accordo di cui al comma 1, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 433 a 
euro 1.735.

7. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il li-
mite massimo di durata dei periodi di guida settimanale pre-
scritti dall'accordo di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 271 a eu-
ro 1.084. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento 
il limite minimo dei periodi di riposo settimanale prescritti dal 
predetto accordo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 379 a euro 1.519. Se i limiti 
di durata di cui ai periodi precedenti non sono rispettati per ol-
tre il 20 per cento, si applica la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 433 a euro 1.735.

8. Il conducente che, durante la guida, non rispetta le dispo-
sizioni relative alle interruzioni previste dall'accordo di cui al 
comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 271 a euro 1.084.

9. Il conducente che è sprovvisto del libretto individuale di 
controllo, dell'estratto del registro di servizio o della copia 
dell'orario di servizio previsti dall'accordo di cui al comma 1 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 333 a euro 1.331. La stessa sanzione si applica a 
chiunque non ha con sé o tiene in modo incompleto o alterato 
il libretto individuale di controllo, l'estratto del registro di ser-
vizio o copia dell'orario di servizio, fatta salva l'applicazione 
delle sanzioni previste dalla legge penale ove il fatto costituisca 
reato.

10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano 
anche agli altri membri dell'equipaggio che non osservano le 
prescrizioni previste dall'accordo di cui al comma 1.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo 
si applicano le disposizioni di cui al comma 11 dell'articolo 174.

12. Per le violazioni delle norme di cui al presente articolo, 
l'impresa da cui dipende il lavoratore al quale la violazione si 
riferisce è obbligata in solido con l'autore della violazione al pa-
gamento della somma da questo dovuta.

13. L'impresa che nell'esecuzione dei trasporti non osserva le 
disposizioni contenute nell'accordo di cui al comma 1, ovvero 
non tiene i documenti prescritti o li tiene scaduti, incompleti o 
alterati, è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 333 a euro 1.331 per ciascun dipendente 

cui la violazione si riferisce, fatta salva l'applicazione delle san-
zioni previste dalla legge penale ove il fatto costituisca reato.

14. In caso di ripetute inadempienze si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 15, 16, 17 e 18 dell'articolo 174. Quando le 
ripetute violazioni sono commesse alla guida di veicoli imma-
tricolati in Stati non facenti parte dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, la sospensione, la decadenza o la 
revoca di cui ai medesimi commi 15, 16, 17 e 18 dell'articolo 174 
si applicano all'autorizzazione o al diverso titolo, comunque 
denominato, che consente di effettuare trasporti internazionali.

179. Cronotachigrafo e limitatore di velocità - 1. Nei casi 
previsti dal regolamento (CEE) n. 3821/85 e successive modifi-
cazioni, i veicoli devono circolare provvisti di cronotachigrafo, 
con le caratteristiche e le modalità d'impiego stabilite nel rego-
lamento stesso. Nei casi e con le modalità previste dalle diretti-
ve comunitarie, i veicoli devono essere dotati altresì di limitato-
re di velocità.

2. Chiunque circola con un autoveicolo non munito di crono-
tachigrafo, nei casi in cui esso è previsto, ovvero circola con au-
toveicolo munito di un cronotachigrafo avente caratteristiche 
non rispondenti a quelle fissate nel regolamento o non funzio-
nante, oppure non inserisce il foglio di registrazione o la sche-
da del conducente, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 866,00 a euro 3.464,00. La 
sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata nel caso che 
l'infrazione riguardi la manomissione dei sigilli o l'alterazione 
del cronotachigrafo.

2 bis. Chiunque circola con un autoveicolo non munito di li-
mitatore di velocità ovvero circola con un autoveicolo munito 
di un limitatore di velocità avente caratteristiche non rispon-
denti a quelle fissate o non funzionante, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 967,00 a euro 3.867,00. La sanzione amministrativa pecu-
niaria è raddoppiata nel caso in cui l'infrazione riguardi l'alte-
razione del limitatore di velocità.

3. Il titolare della licenza o dell'autorizzazione al trasporto di 
cose o di persone che mette in circolazione un veicolo sprovvi-
sto di limitatore di velocità o cronotachigrafo e dei relativi fogli 
di registrazione, ovvero con limitatore di velocità o cronotachi-
grafo manomesso oppure non funzionante, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da eu-
ro 831,00 a euro 3.328,00.

4. Qualora siano accertate nel corso di un anno tre violazioni 
alle norme di cui al comma 3, l'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri applica la sanzione accessoria 
della sospensione della licenza o autorizzazione, relativa al vei-
colo con il quale le violazioni sono state commesse, per la du-
rata di un anno. La sospensione si cumula alle sanzioni pecu-
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niarie previste.
5. Se il conducente del veicolo o il datore di lavoro e il titola-

re della licenza o dell'autorizzazione al trasporto di cose su 
strada sono la stessa persona, le sanzioni previste sono appli-
cate una sola volta nella misura stabilita per la sanzione più 
grave.

6. Per le violazioni di cui al comma 3, le violazioni accertate 
devono essere comunicate all'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri presso il quale il veicolo risulta 
immatricolato.

6-bis. Quando si abbia fondato motivo di ritenere che il cro-
notachigrafo o il limitatore di velocità siano alterati, manomes-
si ovvero comunque non funzionanti, gli organi di Polizia stra-
dale di cui all'articolo 12, anche scortando il veicolo o facendolo 
trainare in condizioni di sicurezza presso la più vicina officina 
autorizzata per l'installazione o riparazione, possono disporre 
che sia effettuato l'accertamento della funzionalità dei disposi-
tivi stessi. Le spese per l'accertamento ed il ripristino della fun-
zionalità del limitatore di velocità o del cronotachigrafo sono in 
ogni caso a carico del proprietario del veicolo o del titolare del-
la licenza o dell'autorizzazione al trasporto di cose o di persone 
in solido.

7. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni previste dai 
commi precedenti, il funzionario o l'agente che ha accertato la 
circolazione di veicolo con limitatore di velocità o cronotachi-
grafo mancante, manomesso o non funzionante diffida il con-
ducente con annotazione sul verbale a regolarizzare la stru-
mentazione entro un termine di dieci giorni. Qualora il condu-
cente ed il titolare della licenza od autorizzazione non siano la 
stessa persona, il predetto termine decorre dalla data di ricezio-
ne della notifica del verbale, da effettuare al più presto.

8. Decorso inutilmente il termine di dieci giorni dalla diffida 
di cui al comma 7, durante i quali trova applicazione l'articolo 
16 del regolamento CEE n. 3821/85, è disposto, in caso di circo-
lazione del veicolo, il fermo amministrativo dello stesso. Il vei-
colo verrà restituito dopo un mese al proprietario o all'intesta-
tario della carta di circolazione.

8-bis. In caso di incidente con danno a persone o a cose, il 
comando dal quale dipende l'agente accertatore segnala il fatto 
all'autorità competente, che dispone la verifica presso la sede 
del titolare della licenza o dell'autorizzazione al trasporto o 
dell'iscrizione all'albo degli autotrasportatori di cose per l'esa-
me dei dati sui tempi di guida e di riposo relativi all'anno in 
corso.

9. Alle violazioni di cui ai commi 2 e 2 bis consegue la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida da quindici giorni a tre mesi, secondo le norme del ca-
po I, sezione II, del titolo VI. Nel caso in cui la violazione relati-
va al comma 2 bis riguardi l'alterazione del limitatore di veloci-

tà, alla sanzione amministrativa pecuniaria consegue la sanzio-
ne amministrativa accessoria della revoca della patente secon-
do le norme del capo I, sezione II del titolo VI.

10. Gli articoli 15, 16 e 20 della legge 13 novembre 1978, n. 
727, sono abrogati. Per le restanti norme della legge 13 novem-
bre 1978, n. 727 e successive modificazioni, si applicano le di-
sposizioni del titolo VI. Nel caso di accertamento di violazioni 
alle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, il verbale deve essere in-
viato all'ufficio metrico provinciale per le necessarie verifiche 
del ripristino della regolarità di funzionamento dell'apparec-
chio cronotachigrafo.

180. Possesso dei documenti di circolazione e di guida - 1. 
Per poter circolare con veicoli a motore il conducente deve ave-
re con sé i seguenti documenti:

a) la carta di circolazione, il certificato di idoneità tecnica alla 
circolazione o il certificato di circolazione, a seconda del tipo di 
veicolo condotto;

b) la patente di guida valida per la corrispondente categoria 
del veicolo, nonché lo specifico attestato sui requisiti fisici e 
psichici, qualora ricorrano le ipotesi di cui all'articolo 115, com-
ma 2;

c) l'autorizzazione per l'esercitazione alla guida per la corri-
spondente categoria del veicolo in luogo della patente di guida 
di cui alla lettera b), nonché un documento personale di rico-
noscimento;

d) il certificato di assicurazione obbligatoria.
2. La persona che funge da istruttore durante le esercitazioni 

di guida deve avere con sé la patente di guida prescritta; se 
trattasi di istruttore di scuola guida deve aver con sé anche l'at-
testato di qualifica professionale di cui all'art. 123, comma 7.

3. Il conducente deve, altresì, avere con sé l'autorizzazione o 
la licenza quando il veicolo è impiegato in uno degli usi previsti 
dall'art. 82.

4. Quando l'autoveicolo sia adibito ad uso diverso da quello 
risultante dalla carta di circolazione ovvero quando il veicolo 
sia in circolazione di prova, il conducente deve avere con sé la 
relativa autorizzazione. Per i rimorchi e i semirimorchi di mas-
sa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i veicoli adi-
biti a servizio pubblico di trasporto di persone e per quelli adi-
biti a locazione senza conducente, ovvero con facoltà di acqui-
sto in leasing, la carta di circolazione può essere sostituita da 
fotocopia autenticata dallo stesso proprietario con sottoscrizio-
ne del medesimo.

5. Il conducente deve avere con sé il certificato di abilitazio-
ne o di formazione professionale, la carta di qualificazione del 
conducente e il certificato di idoneità, quando prescritti.

6. abrogato
7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
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getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00. Quando si tratta di ciclomotori 
la sanzione è da euro 26,00 a euro 102,00.

8. Chiunque senza giustificato motivo non ottempera all'in-
vito dell'autorità di presentarsi, entro il termine stabilito 
nell'invito medesimo, ad uffici di polizia per fornire informa-
zioni o esibire documenti ai fini dell'accertamento delle viola-
zioni amministrative previste dal presente codice, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 430,00 a euro 1.731,00. Alla violazione di cui al presente 
comma consegue l'applicazione, da parte dell'ufficio dal quale 
dipende l'organo accertatore, della sanzione prevista per la 
mancanza del documento da presentare, con decorrenza dei 
termini per la notificazione dal giorno successivo a quello sta-
bilito per la presentazione dei documenti. L'invito a presentar-
si per esibire i documenti di cui al presente articolo non si ap-
plica nel caso in cui l'esistenza e la validità della documenta-
zione richiesta possano essere accertate tramite consultazione 
di banche di dati o archivi pubblici o gestiti da Amministra-
zioni dello Stato accessibili da parte degli organi di polizia 
stradale, ad eccezione delle ipotesi in cui l'accesso a tali ban-
che di dati o archivi pubblici non sia tecnicamente possibile al 
momento della contestazione(1).

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

181. Esposizione dei contrassegni per la circolazione - 1. È 
fatto obbligo di esporre sugli autoveicoli e motoveicoli, esclusi i 
motocicli, nella parte anteriore o sul vetro parabrezza, il con-
trassegno attestante il pagamento della tassa automobilistica e 
quello relativo all'assicurazione obbligatoria.

2. I conducenti di motocicli e ciclomotori sono esonerati 
dall'obbligo di cui al comma 1 purché abbiano con sé i contras-
segni stessi.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 26,00 a euro 102,00. Si applica la disposizione del 
comma 8 dell'art. 180.

182. Circolazione dei velocipede - 1. I ciclisti devono proce-
dere su unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circola-
zione lo richiedano e, comunque, mai affiancati in numero su-
periore a due; quando circolano fuori dai centri abitati devono 
sempre procedere su unica fila, salvo che uno di essi sia minore 
di anni dieci e proceda sulla destra dell'altro.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano alla cir-
colazione dei velocipedi sulle strade urbane ciclabili.

2. I ciclisti devono avere libero l'uso delle braccia e delle ma-
ni e reggere il manubrio almeno con una mano; essi devono 
essere in grado in ogni momento di vedere liberamente davanti 
a sé, ai due lati e compiere con la massima libertà, prontezza e 
facilità le manovre necessarie.

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi consentiti 
dalle presenti norme, condurre animali e farsi trainare da altro 
veicolo.

4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando, per le 
condizioni della circolazione, siano di intralcio o di pericolo per 
i pedoni. In tal caso sono assimilati ai pedoni e devono usare la 
comune diligenza e la comune prudenza.

5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a meno 
che lo stesso non sia appositamente costruito e attrezzato. È 
consentito tuttavia al conducente maggiorenne il trasporto di 
un bambino fino a otto anni di età, opportunamente assicurato 
con le attrezzature, di cui all'articolo 68, comma 5.

6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati per il 
trasporto di altre persone oltre al conducente devono essere 
condotti, se a più di due ruote simmetriche, solo da quest'ulti-
mo.

7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono trasportare 
più di quattro persone adulte compresi i conducenti; è consen-
tito anche il trasporto contemporaneo di due bambini fino a 
dieci anni di età.

8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica l'art. 170.
9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro riservate ov-

vero sulle corsie ciclabili o sulle corsie ciclabili per doppio sen-
so ciclabile, quando esistono, salvo il divieto per particolari ca-
tegorie di essi, con le modalità stabilite nel regolamento. Le 
norme previste dal regolamento per la circolazione sulle piste 
ciclabili si applicano anche alla circolazione sulle corsie ciclabili 
e sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile.

9-bis. Il conducente di velocipede che circola fuori dai centri 
abitati da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima 
del suo sorgere e il conducente di velocipede che circola nelle 
gallerie hanno l'obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle 
retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-ter dell'arti-
colo 162.

9-ter. Nelle intersezioni semaforizzate, sulla base di apposita 
ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, previa va-
lutazione delle condizioni di sicurezza, sulla soglia dell'interse-
zione può essere realizzata la casa avanzata, estesa a tutta la 
larghezza della carreggiata o della semicarreggiata. La casa 
avanzata può essere realizzata lungo le strade con velocità con-
sentita inferiore o uguale a 50 km/h, anche se fornite di più 
corsie per senso di marcia, ed è posta a una distanza pari alme-
no a 3 metri rispetto alla linea di arresto stabilita per il flusso 
veicolare. L'area delimitata è accessibile attraverso una corsia o 
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da una pista ciclabile di lunghezza pari almeno a 5 metri, situa-
ta sul lato destro in prossimità dell'intersezione.

10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 26,00 a euro 102,00. La sanzione è da euro 
42,00 a euro 173,00 quando si tratta di velocipedi di cui al com-
ma 6.

183. Circolazione dei veicoli a trazione animale -1. Ogni vei-
colo a trazione animale deve essere guidato da un conducente 
che non deve mai abbandonare la guida durante la marcia e 
deve avere costantemente il controllo degli animali.

2. Un veicolo adibito al trasporto di persone o di cose non 
può essere trainato da più di due animali se a due ruote o da 
più di quattro se a quattro ruote. Fanno eccezione i trasporti 
funebri.

3. I veicoli adibiti al trasporto di cose, quando devono supe-
rare forti pendenze o per altre comprovate necessità, possono 
essere trainati da un numero di animali superiore a quello indi-
cato nel comma 2 previa autorizzazione dell'ente proprietario 
della strada. Nei centri abitati l'autorizzazione è rilasciata in 
ogni caso dal sindaco.

4. I veicoli trainati da più di tre animali devono avere due 
conducenti.

5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 26,00 a euro 102,00.

184. Circolazione degli animali, degli armenti e delle greggi 
- 1. Per ogni due animali da tiro, quando non siano attaccati ad 
un veicolo, da soma o da sella, e per ogni animale indomito o 
pericoloso occorre almeno un conducente, il quale deve avere 
costantemente il controllo dei medesimi e condurli in modo da 
evitare intralcio e pericolo per la circolazione.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche agli altri ani-
mali isolati o in piccoli gruppi, a meno che la strada attraversi 
una zona destinata al pascolo, segnalata con gli appositi segnali 
di pericolo.

3. Nelle ore e nei casi previsti dall'art. 152, ad eccezione per 
le strade sufficientemente illuminate o interne ai centri abitati, 
i conducenti devono tenere acceso un dispositivo di segnalazio-
ne che proietti in orizzontale luce arancione in tutte le direzio-
ni, esposto in modo che risulti visibile sia dalla parte anteriore 
che dalla parte posteriore.

4. A tergo dei veicoli a trazione animale possono essere lega-
ti non più di due animali senza obbligo di conducente e delle 
luci di cui al comma 3. Tuttavia nei casi previsti dall'art. 152 tali 
animali non dovranno ostacolare la visibilità delle luci previste 
per il veicolo a cui sono legati.

5. Gli armenti, le greggi e qualsiasi altre moltitudini di ani-
mali quando circolano su strada devono essere condotti da un 
guardiano fino al numero di cinquanta e da non meno di due 
per un numero superiore.

6. I guardiani devono regolare il transito degli animali in 
modo che resti libera sulla sinistra almeno la metà della carreg-
giata. Sono, altresì, tenuti a frazionare e separare i gruppi di 
animali superiori al numero di cinquanta ad opportuni inter-
valli al fine di assicurare la regolarità della circolazione.

7. Le moltitudini di animali di cui al comma 5 non possono 
sostare sulle strade e, di notte, devono essere precedute da un 
guardiano e seguite da un altro; ambedue devono tenere acceso 
un dispositivo di segnalazione che proietti in orizzontale luce 
arancione in tutte le direzioni, esposto in modo che risulti visi-
bile sia dalla parte anteriore che da quella posteriore.

8. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 42,00 a euro 173,00.

185. Circolazione e sosta delle auto-caravan - 1. I veicoli di 
cui all'art. 54, comma 1, lettera m), ai fini della circolazione 
stradale in genere ed agli effetti dei divieti e limitazioni previsti 
negli articoli 6 e 7, sono soggetti alla stessa disciplina prevista 
per gli altri veicoli.

2. La sosta delle auto-caravan, dove consentita, sulla sede 
stradale non costituisce campeggio, attendamento e simili se 
l'autoveicolo non poggia sul suolo salvo che con le ruote, non 
emette deflussi propri, salvo quelli del propulsore meccanico, e 
non occupa comunque la sede stradale in misura eccedente 
l'ingombro proprio dell'autoveicolo medesimo.

3. Nel caso di sosta o parcheggio a pagamento, alle auto-ca-
ravan si applicano tariffe maggiorate del 50% rispetto a quelle 
praticate per le autovetture in analoghi parcheggi della zona.

4. È vietato lo scarico dei residui organici e delle acque chia-
re e luride su strade ed aree pubbliche al di fuori di appositi 
impianti di smaltimento igienico-sanitario.

5. Il divieto di cui al comma 4 è esteso anche agli altri auto-
veicoli dotati di appositi impianti interni di raccolta.

6. Chiunque viola le disposizioni dei commi 4 e 5 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 87,00 a euro 344,00.

7. Nel regolamento sono stabiliti i criteri per la realizzazione, 
lungo le strade e autostrade, nelle aree attrezzate riservate alla 
sosta e al parcheggio delle auto-caravan e nei campeggi, di im-
pianti igienico-sanitari atti ad accogliere i residui organici e le 
acque chiare e luride, raccolti negli appositi impianti interni di 
detti veicoli, le tariffe per l'uso degli impianti igienico-sanitari, 
nonché i criteri per l'istituzione da parte dei comuni di analo-
ghe aree attrezzate nell'ambito dei rispettivi territori e l'apposi-
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to segnale stradale col quale deve essere indicato ogni impian-
to.

8. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, sono deter-
minate le caratteristiche dei liquidi e delle sostanze chimiche 
impiegati nel trattamento dei residui organici e delle acque 
chiare e luride fatti defluire negli impianti igienico-sanitari di 
cui al comma 4.

186. Guida sotto l'influenza dell'alcool - 1. È vietato guidare 
in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alcoli-
che.

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto 
non costituisca più grave reato:

a) con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 543 a euro 2.170, qualora sia stato accertato un 
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 e 
non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All'accertamento 
della violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arresto fino a 
sei mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente 
ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 
grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in 
ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da sei mesi ad un anno;

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei 
mesi ad un anno, qualora sia stato accertato un valore corri-
spondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per 
litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a per-
sona estranea al reato, la durata della sospensione della patente 
di guida è raddoppiata. La patente di guida è sempre revocata, 
ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva 
nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazio-
ne della pena su richiesta delle parti, anche se è stata applicata 
la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la 
confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, sal-
vo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. 
Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'artico-
lo 224-ter.

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un inci-
dente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del presente arti-
colo e al comma 3 dell'articolo 186-bis sono raddoppiate ed è 
disposto il fermo amministrativo del veicolo per centottanta 
giorni, salvo che il veicolo appartenga a persona estranea all'il-
lecito. Qualora per il conducente che provochi un incidente 
stradale sia stato accertato un valore corrispondente ad un tas-

so alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l), fatto salvo 
quanto previsto dal quinto e sesto periodo della lettera c) del 
comma 2 del presente articolo, la patente di guida è sempre re-
vocata ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva 
in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222.

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente ar-
ticolo è il tribunale in composizione monocratica.

2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di 
cui ai commi 2 e 2 bis si applicano anche in caso di applicazio-
ne della pena su richiesta delle parti.

2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi 
del comma 2, il veicolo, qualora non possa essere guidato da 
altra persona idonea, puo' essere fatto trasportare fino al luogo 
indicato dall'interessato o fino alla piu' vicina autorimessa e la-
sciato in consegna al proprietario o al gestore di essa con le 
normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero ed il 
trasporto sono interamente a carico del trasgressore.

2-sexies. L'ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da 
un terzo alla metà quando il reato è commesso dopo le ore 22 e 
prima delle ore 7.

2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti con l'aggra-
vante di cui al comma 2-sexies non possono essere ritenute 
equivalenti o prevalenti rispetto a questa. Le diminuzioni di pe-
na si operano sulla quantità della stessa risultante dall'aumento 
conseguente alla predetta aggravante.

2-octies. Una quota pari al venti per cento dell'ammenda ir-
rogata con la sentenza di condanna che ha ritenuto sussistente 
l'aggravante di cui al comma 2-sexies è destinata ad alimentare 
il Fondo contro l'incidentalità notturna di cui all'articolo 6-bis 
del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive modifi-
cazioni.

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di 
sottoposizione agli accertamenti di cui al comma 4, gli organi 
di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le 
direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della ri-
servatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 
hanno dato esito positivo, in ogni caso d'incidente ovvero 
quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il conducente 
del veicolo si trovi in stato di alterazione psico-fisica derivante 
dall'influenza dell'alcool, gli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, anche accompagnandolo presso il 
più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare l'ac-
certamento con strumenti e procedure determinati dal regola-
mento.

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti 
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alle cure mediche, l'accertamento del tasso alcoolemico viene 
effettuato, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di 
base o di quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate. 
Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la 
relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accerta-
te, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle 
vigenti disposizioni di legge. Copia della certificazione di cui al 
periodo precedente deve essere tempestivamente trasmessa, a 
cura dell'organo di polizia che ha proceduto agli accertamenti, 
al prefetto del luogo della commessa violazione per gli even-
tuali provvedimenti di competenza. Si applicano le disposizioni 
del comma 5 bis dell'articolo 187.

6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 0,5 
grammi per litro (g/l), l'interessato è considerato in stato di eb-
brezza ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di ri-
fiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente è 
punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condan-
na per il reato di cui al periodo che precede comporta la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca 
del veicolo con le stesse  modalita' e procedure previste dal 
comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea alla violazione. Con l'ordinanza con la quale è disposta 
la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducen-
te si sottoponga a visita medica secondo le disposizioni del 
comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto già condannato 
nei due anni precedenti per il medesimo reato, è sempre dispo-
sta la sanzione amministrativa accessoria della revoca della pa-
tente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la sospensione 
della patente ai sensi dei commi 2 e 2 bis, il prefetto ordina che 
il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 
119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. 
Qualora il conducente non vi si sottoponga entro il termine fis-
sato, il prefetto può disporre, in via cautelare, la sospensione 
della patente di guida fino all'esito della visita medica.

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 
grammi per litro, ferma restando l'applicazione delle sanzioni 
di cui ai commi 2 e 2 bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la 
sospensione della patente fino all'esito della visita medica di cui 
al comma 8.

9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis del pre-
sente articolo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sosti-
tuita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è op-
posizione da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pub-

blica utilità di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nel-
la prestazione di un'attività non retribuita a favore della collet-
tività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e 
dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i 
comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di 
volontariato, o presso i centri specializzati di lotta alle dipen-
denze. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice incari-
ca l'ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui 
all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 di verifica-
re l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In dero-
ga a quanto previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 
274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della 
conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad 
un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento 
positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa una nuova 
udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla 
metà della sanzione della sospensione della patente e revoca la 
confisca del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in 
cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a meno che il 
giudice che ha emesso la decisione disponga diversamente. In 
caso di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice 
dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, 
con le formalità di cui all'articolo 666 del codice di procedura 
penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze 
della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ri-
pristino di quella sostituita e della sanzione amministrativa 
della sospensione della patente e della confisca. Il lavoro di 
pubblica utilità può sostituire la pena per non più di una volta.

186-bis. Guida sotto l'influenza dell'alcool per conducenti di 
età inferiore a ventuno anni, per i neo-patentati e per chi 
esercita professionalmente l'attività di trasporto di persone o 
di cose - 1. È vietato guidare dopo aver assunto bevande alcoli-
che e sotto l'influenza di queste per:

a) i conducenti di età inferiore a ventuno anni e i conducenti 
nei primi tre anni dal conseguimento della patente di guida di 
categoria B;

b) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di perso-
ne, di cui agli articoli 85, 86 e 87;

c) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di cose, 
di cui agli articoli 88, 89 e 90;

d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t, di autoveicoli trainanti un rimorchio 
che comporti una massa complessiva totale a pieno carico dei 
due veicoli superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli de-
stinati al trasporto di persone il cui numero di posti a sedere, 
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escluso quello del conducente, è superiore a otto, nonché di au-
toarticolati e di autosnodati.

2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino dopo aver as-
sunto bevande alcoliche e sotto l'influenza di queste sono puni-
ti con la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 168 a euro 678, qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0 (zero) e 
non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l). Nel caso in cui il 
conducente, nelle condizioni di cui al periodo precedente, pro-
vochi un incidente, le sanzioni di cui al medesimo periodo sono 
raddoppiate.

3. Per i conducenti di cui al comma 1 del presente articolo, 
ove incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, let-
tera a), le sanzioni ivi previste sono aumentate di un terzo; ove 
incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettere b) 
e c), le sanzioni ivi previste sono aumentate da un terzo alla 
metà.

4. Le circostanze attenuanti concorrenti con le aggravanti di 
cui al comma 3 non possono essere ritenute equivalenti o pre-
valenti rispetto a queste. Le diminuzioni di pena si operano 
sulla quantità della stessa risultante dall'aumento conseguente 
alla predetta aggravante.

5. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, 
sezione II, del titolo VI, qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi 
per litro (g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) del comma 1, 
ovvero in caso di recidiva nel triennio per gli altri conducenti di 
cui al medesimo comma. È fatta salva l'applicazione delle di-
sposizioni di cui al quinto e al sesto periodo della lettera c) del 
comma 2 dell'articolo 186.

6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6, 8 e 9 
dell'articolo 186. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in 
caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 dell'ar-
ticolo 186, il conducente è punito con le pene previste dal com-
ma 2, lettera c), del medesimo articolo, aumentate da un terzo 
alla metà. La condanna per il reato di cui al periodo precedente 
comporta la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due 
anni e della confisca del veicolo con le stesse modalità e proce-
dure previste dal citato articolo 186, comma 2, lettera c), salvo 
che il veicolo appartenga a persona estranea al reato. Se il vei-
colo appartiene a persona estranea al reato, la durata della so-
spensione della patente di guida è raddoppiata. Con l'ordinanza 
con la quale è disposta la sospensione della patente di guida, il 
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 
secondo le disposizioni del comma 8 del citato articolo 186. Se 
il fatto è commesso da soggetto già condannato nei due anni 
precedenti per il medesimo reato, è sempre disposta la sanzio-
ne amministrativa accessoria della revoca della patente di gui-

da ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI.
7. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale 

sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcole-
mico superiore a 0 (zero) e non superiore a 0,5 grammi per li-
tro (g/l), non può conseguire la patente di guida di categoria B 
prima del compimento del diciannovesimo anno di età. Il con-
ducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato ac-
certato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico supe-
riore a 0,5 grammi per litro (g/l), non può conseguire la paten-
te di guida di categoria B prima del compimento del ventunesi-
mo anno di età.

187. Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di so-
stanze stupefacenti - 1. Chiunque guida in stato di alterazione 
psicofisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotro-
pe è punito con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arre-
sto da sei mesi ad un anno. All'accertamento del reato conse-
gue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il vei-
colo appartiene a persona estranea al reato, la durata della so-
spensione della patente è raddoppiata. Per i conducenti di cui 
al comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzioni di cui al primo e al 
secondo periodo del presente comma sono aumentate da un 
terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del comma 4 
dell'articolo 186-bis. La patente di guida è sempre revocata, ai 
sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato è com-
messo da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del citato 
comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel tri-
ennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione del-
la pena a richiesta delle parti, anche se è stata applicata la so-
spensione condizionale della pena, è sempre disposta la confi-
sca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che 
il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini 
del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224-
ter.

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psicofisica do-
po aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un 
incidente stradale, le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate 
e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e dall'ottavo periodo 
del comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l'ap-
plicazione dell'articolo 222. 

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente arti-
colo è il tribunale in composizione monocratica. Si applicano le 
disposizioni dell'articolo 186, comma 2 quater.

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da 
un terzo alla metà quando il reato è commesso dopo le ore 22 e 
prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
186, commi 2-septies e 2-octies.
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2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di 
sottoposizione agli accertamenti di cui al comma 3, gli organi 
di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le 
direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della ri-
servatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono 
esito positivo ovvero quando si ha altrimenti ragionevole moti-
vo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto l'effet-
to conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, i 
conducenti, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l'integrità fisica, possono essere sottoposti ad 
accertamenti clinico-tossicologici e strumentali ovvero analitici 
su campioni di mucosa del cavo orale prelevati a cura di perso-
nale sanitario ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministri dell'interno, della giustizia e della salute, sentiti la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politi-
che antidroga e il Consiglio superiore di sanità, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli ac-
certamenti di cui al periodo precedente e le caratteristiche degli 
strumenti da impiegare negli accertamenti medesimi. Ove ne-
cessario a garantire la neutralità finanziaria di cui al precedente 
periodo, il medesimo decreto può prevedere che gli accerta-
menti di cui al presente comma siano effettuati, anziché su 
campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di fluido del 
cavo orale.

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibi-
le effettuare il prelievo a cura del personale sanitario ausiliario 
delle forze di polizia ovvero qualora il conducente rifiuti di sot-
toporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui all'ar-
ticolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti 
dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sani-
tarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia strada-
le ovvero presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle 
accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo di 
campioni di liquidi biologici ai fini dell'effettuazione degli esa-
mi necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in caso di 
incidenti, compatibilmente con le attività di rilevamento e di 
soccorso.

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli 
organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, ef-
fettuano altresì gli accertamenti sui conducenti coinvolti in in-
cidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati 
dal comma 3; essi possono contestualmente riguardare anche il 

tasso alcoolemico previsto nell'articolo 186.
5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stra-

dale la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni 
accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in 
base alle vigenti disposizioni di legge. Copia del referto sanita-
rio positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a cura 
dell'organo di Polizia che ha proceduto agli accertamenti, al 
prefetto del luogo della commessa violazione per gli eventuali 
provvedimenti di competenza.

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 
e 5 non sia immediatamente disponibile e gli accertamenti di 
cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati 
motivi per ritenere che il conducente si trovi in stato di altera-
zione psico-fisica dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, gli organi di polizia stradale possono disporre il ri-
tiro della patente di guida fino all'esito degli accertamenti e, co-
munque, per un periodo non superiore a dieci giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 216 in quanto compatibili. La 
patente ritirata è depositata presso l'ufficio o il comando da cui 
dipende l'organo accertatore.

6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli accertamenti analitici 
di cui al comma 2-bis, ovvero della certificazione rilasciata dai 
centri di cui al comma 3, ordina che il conducente si sottopon-
ga a visita medica ai sensi dell'articolo 119 e dispone la sospen-
sione, in via cautelare, della patente fino all'esito dell'esame di 
revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità indi-
cate dal regolamento.

7. abrogato
8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto 

dell'accertamento di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 4, il conducente è 
soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 186, comma 7. Con l'or-
dinanza con la quale è disposta la sospensione della patente, il 
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 
ai sensi dell'articolo 119.

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del pre-
sente articolo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sosti-
tuita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è op-
posizione da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pub-
blica utilità di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nel-
la prestazione di un'attività non retribuita a favore della collet-
tività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e 
dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i 
comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di 
volontariato, nonché nella partecipazione ad un programma te-
rapeutico e socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente 
come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice incarica 
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l'ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui 
all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 di verifi-
care l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In 
deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del decreto legislati-
vo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata 
corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e 
della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 
euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svol-
gimento positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa 
una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la ridu-
zione alla metà della sanzione della sospensione della patente 
e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è ri-
corribile in cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a 
meno che il giudice che ha emesso la decisione disponga di-
versamente. In caso di violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che pro-
cede o il giudice dell'esecuzione, a richiesta del pubblico mini-
stero o di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666 del co-
dice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità 
e delle circostanze della violazione, dispone la revoca della 
pena sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della san-
zione amministrativa della sospensione della patente e della 
confisca. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per 
non più di una volta.

188. Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone 
invalide - 1. Per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio 
delle persone invalide gli enti proprietari della strada sono te-
nuti ad allestire e mantenere apposite strutture, nonché la se-
gnaletica necessaria, per consentire ed agevolare la mobilità 
di esse, secondo quanto stabilito nel regolamento.

2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di cui al 
comma 1 sono autorizzati dal sindaco del comune di residen-
za nei casi e con limiti determinati dal regolamento e con le 
formalità nel medesimo indicate.

3. I veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a nor-
ma del comma 2 non sono tenuti all'obbligo del rispetto dei 
limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di parcheggio a 
tempo determinato.

3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità, tito-
lari del contrassegno speciale ai sensi dell'articolo 381, com-
ma 2, del regolamento, è consentito sostare gratuitamente 
nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento, qualora risul-
tino già occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati(1).

4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1, 
senza avere l'autorizzazione prescritta dal comma 2 o ne fac-
cia uso improprio, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 168 ad euro 672. (2)

5. Chiunque usa delle strutture di cui al comma 1, pur 

avendone diritto, ma non osservando le condizioni ed i limiti 
indicati nell'autorizzazione prescritta dal comma 2, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 87 ad euro 344(2). 

(1) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

(2) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

188-bis. Sosta dei veicoli al servizio delle donne in stato di 
gravidanza o di genitori con un bambino di età non superio-
re a due anni - 1. Per la sosta dei veicoli al servizio delle don-
ne in stato di gravidanza o di genitori con un bambino di età 
non superiore a due anni gli enti proprietari della strada 
possono allestire spazi per la sosta, mediante la segnaletica 
necessaria, per consentire ed agevolare la mobilità di tali 
soggetti secondo le modalità stabilite nel regolamento.

2. Per usufruire delle strutture di cui al comma 1, le donne 
in stato di gravidanza o i genitori con un bambino di età non 
superiore a due anni sono autorizzati dal comune di resi-
denza, nei casi e con le modalità, relativi al rilascio del per-
messo rosa, stabiliti dal regolamento.

3. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1, 
senza avere l'autorizzazione prescritta dal comma 2 o ne fa 
uso improprio, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 87 a euro 344.

4. Chiunque, pur avendone diritto, usa delle strutture di 
cui al comma 1 non osservando le condizioni ed i limiti indi-
cati nell'autorizzazione prescritta dal comma 2, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 42 a euro 173(1).

(1) Articolo inserito con decorrenza 11 settembre dall’articolo 1 del 

decreto legge 121/2021 convertito con modificazioni dalla legge 

156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021 nella attuale versione.

189. Comportamento in caso di incidente - 1. L'utente della 
strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assi-
stenza occorrente a coloro che, eventualmente, abbiano subito 
danno alla persona.

2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in at-
to ogni misura idonea a salvaguardare la sicurezza della cir-
colazione e, compatibilmente con tale esigenza, adoperarsi af-
finché non venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le 
tracce utili per l'accertamento delle responsabilità.
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3. Ove dall'incidente siano derivati danni alle sole cose, i 
conducenti e ogni altro utente della strada coinvolto devono 
inoltre, ove possibile, evitare intralcio alla circolazione, secon-
do le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia 
stradale, in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di 
ogni intralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, 
con assoluta urgenza, degli eventuali rilievi necessari per ap-
purare le modalità dell'incidente.

4. In ogni caso i conducenti devono, altresì, fornire le pro-
prie generalità, nonché le altre informazioni utili, anche ai fini 
risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste non sono 
presenti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi so-
praindicati.

5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottem-
pera all'obbligo di fermarsi in caso di incidente, con danno al-
le sole cose, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 302,00 a euro 1.208,00. In tale 
caso, se dal fatto deriva un grave danno ai veicoli coinvolti ta-
le da determinare l'applicazione della revisione di cui all'arti-
colo 80, comma 7, si applica la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da quindici 
giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

6. Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1, in caso di in-
cidente con danno alle persone, non ottempera all'obbligo di 
fermarsi, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a tre anni, ai sensi del ca-
po II, sezione II, del titolo VI. Nei casi di cui al presente com-
ma sono applicabili le misure previste dagli articoli 281, 282, 
283 e 284 del codice di procedura penale, anche al di fuori dei 
limiti previsti dall'articolo 280 del medesimo codice, ed è pos-
sibile procedere all'arresto, ai sensi dell'articolo 381 del codice 
di procedura penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi 
previsti.

7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottem-
pera all'obbligo di prestare l'assistenza occorrente alle perso-
ne ferite, è punito con la reclusione da un anno a tre anni. Si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida per un periodo non inferiore ad 
un anno e sei mesi e non superiore a cinque anni, ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI.

8. Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti assisten-
za a coloro che hanno subìto danni alla persona, mettendosi 
immediatamente a disposizione degli organi di polizia giudi-
ziaria, quando dall’incidente derivi il delitto di lesioni perso-
nali colpose, non è soggetto all’arresto stabilito per il caso di 
flagranza di reato.

8 bis. Nei confronti del conducente che, entro le ventiquat-
tro ore successive al fatto di cui al comma 6, si mette a dispo-

sizione degli organi di polizia giudiziaria, non si applicano le 
disposizioni di cui al terzo periodo del comma 6.

9. Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai com-
mi 2, 3 e 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

9-bis. L'utente della strada, in caso di incidente comunque 
ricollegabile al suo comportamento, da cui derivi danno a uno 
o più animali d'affezione, da reddito o protetti, ha l'obbligo di 
fermarsi e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare 
un tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano 
subito il danno. Chiunque non ottempera agli obblighi di cui 
al periodo precedente è punito con la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 421 a euro 1.691. Le 
persone coinvolte in un incidente con danno a uno o più ani-
mali d'affezione, da reddito o protetti devono porre in atto 
ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di 
soccorso. Chiunque non ottempera all'obbligo di cui al perio-
do precedente è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 85 a euro 337.

190. Comportamento dei pedoni - 1. I pedoni devono circo-
lare sui marciapiedi, sulle banchine, sui viali e sugli altri spazi 
per essi predisposti; qualora questi manchino, siano ingom-
bri, interrotti o insufficienti, devono circolare sul margine del-
la carreggiata opposto al senso di marcia dei veicoli in modo 
da causare il minimo intralcio possibile alla circolazione. Fuo-
ri dei centri abitati i pedoni hanno l'obbligo di circolare in 
senso opposto a quello di marcia dei veicoli sulle carreggiate a 
due sensi di marcia e sul margine destro rispetto alla direzio-
ne di marcia dei veicoli quando si tratti di carreggiata a senso 
unico di circolazione. Da mezz'ora dopo il tramonto del sole a 
mezz'ora prima del suo sorgere, ai pedoni che circolano sulla 
carreggiata di strade esterne ai centri abitati, prive di illumi-
nazione pubblica, è fatto obbligo di marciare su unica fila.

2. I pedoni, per attraversare la carreggiata, devono servirsi 
degli attraversamenti pedonali, dei sottopassaggi e dei sovra-
passaggi. Quando questi non esistono, o distano più di cento 
metri dal punto di attraversamento, i pedoni possono attra-
versare la carreggiata solo in senso perpendicolare, con l'at-
tenzione necessaria ad evitare situazioni di pericolo per sé o 
per altri.

3. È vietato ai pedoni attraversare diagonalmente le inter-
sezioni; è inoltre vietato attraversare le piazze e i larghi al di 
fuori degli attraversamenti pedonali, qualora esistano, anche 
se sono a distanza superiore a quella indicata nel comma 2.

4. È vietato ai pedoni sostare o indugiare sulla carreggiata, 
salvo i casi di necessità; è, altresì, vietato, sostando in gruppo 
sui marciapiedi, sulle banchine o presso gli attraversamenti 
pedonali, causare intralcio al transito normale degli altri pe-
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doni.
5. I pedoni che si accingono ad attraversare la carreggiata in 

zona sprovvista di attraversamenti pedonali devono dare la 
precedenza ai conducenti.

6. È vietato ai pedoni effettuare l'attraversamento stradale 
passando anteriormente agli autobus, filoveicoli e tram in so-
sta alle fermate.

7. Le macchine per uso di bambini o di persone invalide, 
anche se asservite da motore, con le limitazioni di cui all'arti-
colo 46, possono circolare sulle parti della strada riservate ai 
pedoni, secondo le modalità stabilite dagli enti proprietari del-
le strade ai sensi degli articoli 6 e 7.

8. La circolazione mediante tavole, pattini od altri accelera-
tori di andatura è vietata sulla carreggiata delle strade.

9. È vietato effettuare sulle carreggiate giochi, allenamenti e 
manifestazioni sportive non autorizzate. Sugli spazi riservati 
ai pedoni è vietato usare tavole, pattini od altri acceleratori di 
andatura che possano creare situazioni di pericolo per gli altri 
utenti.

10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 26,00 a euro 102,00.

191. Comportamento dei conducenti nei confronti dei pe-
doni - 1. Quando il traffico non è regolato da agenti o da se-
mafori, i conducenti devono dare la precedenza, rallentando 
gradualmente e fermandosi, ai pedoni che transitano sugli 
attraversamenti pedonali o si trovano nelle loro immediate 
prossimità. I conducenti che svoltano per inoltrarsi in un'al-
tra strada al cui ingresso si trova un attraversamento pedo-
nale devono dare la precedenza, rallentando gradualmente e 
fermandosi, ai pedoni che transitano sull'attraversamento 
medesimo o si trovano nelle sue immediate prossimità, 
quando a essi non sia vietato il passaggio. Resta fermo il di-
vieto per i pedoni di cui all'articolo 190, comma 4(1).

2. Sulle strade sprovviste di attraversamenti pedonali i con-
ducenti devono consentire al pedone, che abbia già iniziato 
l'attraversamento impegnando la carreggiata, di raggiungere il 
lato opposto in condizioni di sicurezza.

3. I conducenti devono fermarsi quando una persona invali-
da con ridotte capacità motorie o su carrozzella, o munita di 
bastone bianco, o accompagnata da cane guida, o munita di 
bastone bianco-rosso in caso di persona sordo-cieca, o co-
munque altrimenti riconoscibile, attraversa la carreggiata o si 
accinge ad attraversarla e devono comunque prevenire situa-
zioni di pericolo che possano derivare da comportamenti scor-
retti o maldestri di bambini o di anziani, quando sia ragione-
vole prevederli in relazione alla situazione di fatto.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 167,00 a euro 665,00.

(1) Comma sostituito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 con-

vertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novem-

bre 2021.

192. Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti - 1. Coloro 
che circolano sulle strade sono tenuti a fermarsi all'invito dei 
funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l'espletamento dei 
servizi di polizia stradale, quando siano in uniforme o muniti 
dell'apposito segnale distintivo.

2. I conducenti dei veicoli sono tenuti ad esibire, a richiesta 
dei funzionari, ufficiali e agenti indicati nel comma 1, il docu-
mento di circolazione e la patente di guida, se prescritti, e ogni 
altro documento che, ai sensi delle norme in materia di circo-
lazione stradale, devono avere con sé.

3. I funzionari, ufficiali ed agenti, di cui ai precedenti com-
mi, possono:

- procedere ad ispezioni del veicolo al fine di verificare l'os-
servanza delle norme relative alle caratteristiche e all'equipag-
giamento del veicolo medesimo;

- ordinare di non proseguire la marcia al conducente di un 
veicolo, qualora i dispositivi di segnalazione visiva e di illumi-
nazione o i pneumatici presentino difetti o irregolarità tali da 
determinare grave pericolo per la propria e altrui sicurezza, 
tenuto anche conto delle condizioni atmosferiche o della stra-
da;

- ordinare ai conducenti dei veicoli sprovvisti di mezzi anti-
sdrucciolevoli, quando questi siano prescritti, di fermarsi o di 
proseguire la marcia con l'osservanza di specifiche cautele.

4. Gli organi di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza 
possono, per controlli necessari ai fini dell'espletamento del 
loro servizio, formare posti di blocco e, in tal caso, usare mez-
zi atti ad assicurare, senza pericolo di incidenti, il graduale ar-
resto dei veicoli che non si fermino nonostante l'ordine inti-
mato con idonei segnali. Le caratteristiche di detti mezzi, non-
ché le condizioni e le modalità del loro impiego, sono stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri 
delle infrastrutture e dei trasporti e della giustizia.

5. I conducenti devono ottemperare alle segnalazioni che il 
personale militare, anche non coadiuvato dal personale di po-
lizia stradale di cui all'art. 12, comma 1, impartisce per consen-
tire la progressione del convoglio militare.

6. Chiunque viola gli obblighi di cui ai commi 1, 2, 3 e 5 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87,00 a euro 344,00.

7. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4, ove il 
fatto non costituisca reato, è punito con la sanzione ammini-
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strativa del pagamento di una somma da euro 1.362,00 a eu-
ro 5.456,00.

193. Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile - 1. I 
veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i 
rimorchi, non possono essere posti in circolazione sulla strada 
senza la copertura assicurativa a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi.

2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 866,00 a euro 3.464,00. Nei casi indicati dal comma 2-bis, 
la sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata. 

2-bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo 
di due anni, in una delle violazioni di cui al comma 2 per alme-
no due volte, all'ultima infrazione consegue altresì la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente da 
uno a due mesi, ai sensi del titolo VI, capo I, sezione II. In tali 
casi, in deroga a quanto previsto dal comma 4, quando è stato 
effettuato il pagamento della sanzione in misura ridotta ai sen-
si dell'articolo 202 e corrisposto il premio di assicurazione per 
almeno sei mesi, il veicolo con il quale è stata commessa la 
violazione non è immediatamente restituito ma è sottoposto 
alla sanzione amministrativa accessoria del fermo amministra-
tivo per quarantacinque giorni, secondo le disposizioni del ti-
tolo VI, capo I, sezione II, decorrenti dal giorno del pagamento 
della sanzione prevista. La restituzione del veicolo è in ogni ca-
so subordinata al pagamento delle spese di prelievo, trasporto 
e custodia sostenute per il sequestro del veicolo e per il succes-
sivo fermo, se ricorrenti, limitatamente al caso in cui il condu-
cente coincide con il proprietario del veicolo.

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è ridot-
ta alla metà quando l'assicurazione del veicolo per la responsa-
bilità verso i terzi sia comunque resa operante nei quindici 
giorni successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo comma, 
del codice civile. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 
è altresì ridotta alla metà quando l'interessato entro trenta 
giorni dalla contestazione della violazione, previa autorizzazio-
ne dell'organo accertatore, esprime la volontà e provvede alla 
demolizione e alle formalità di radiazione del veicolo. In tale 
caso l'interessato ha la disponibilità del veicolo e dei documen-
ti relativi esclusivamente per le operazioni di demolizione e di 
radiazione del veicolo previo versamento presso l'organo ac-
certatore di una cauzione pari all'importo della sanzione mini-
ma edittale previsto dal comma 2. Ad avvenuta demolizione 
certificata a norma di legge, l'organo accertatore restituisce la 
cauzione, decurtata dell'importo previsto a titolo di sanzione 
amministrativa pecuniaria.

4. Si applica l'articolo 13, comma 3, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. L'organo accertatore ordina che la circolazione 

sulla strada del veicolo sia fatta immediatamente cessare e che 
il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, trasportato e depo-
sitato in luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato 
in via ordinaria dall'organo accertatore o, in caso di particolari 
condizioni, concordato con il trasgressore. Quando l'interessa-
to effettua il pagamento della sanzione in misura ridotta ai 
sensi dell'articolo 202, corrisponde il premio di assicurazione 
per almeno sei mesi e garantisce il pagamento delle spese di 
prelievo, trasporto e custodia del veicolo sottoposto a seque-
stro, l'organo di Polizia che ha accertato la violazione dispone 
la restituzione del veicolo all'avente diritto, dandone comuni-
cazione al prefetto. Quando nei termini previsti non sia stato 
proposto ricorso e non sia avvenuto il pagamento in misura ri-
dotta, l'ufficio o comando da cui dipende l'organo accertatore 
invia il verbale al prefetto. Il verbale stesso costituisce titolo 
esecutivo ai sensi dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo è con-
fiscato ai sensi dell'articolo 213.

4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai sensi 
dell'articolo 240 del codice penale, è sempre disposta la confi-
sca amministrativa del veicolo intestato al conducente sprovvi-
sto di copertura assicurativa quando sia fatto circolare con do-
cumenti assicurativi falsi o contraffatti. Nei confronti di colui 
che abbia falsificato o contraffatto i documenti assicurativi di 
cui al precedente periodo è sempre disposta la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione della patente di guida 
per un anno. Si applicano le disposizioni dell'articolo 213 del 
presente codice.

4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura assicura-
tiva obbligatoria del veicolo può essere effettuato anche me-
diante il raffronto dei dati relativi alle polizze emesse dalle im-
prese assicuratrici con quelli provenienti dai dispositivi o ap-
parecchiature di cui alle lettere e), f) e g) del comma 1-bis 
dell'articolo 201, omologati ovvero approvati per il funziona-
mento in modo completamente automatico e gestiti diretta-
mente dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 
comma 1.

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei 
dati di cui al comma 4-ter, risulti che al momento del rileva-
mento un veicolo munito di targa di immatricolazione fosse 
sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, l'organo di 
polizia procedente invita il proprietario o altro soggetto obbli-
gato in solido a produrre il certificato di assicurazione obbliga-
toria, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 180, comma 8.

4-quinquies. La documentazione fotografica prodotta dai di-
spositivi o apparecchiature di cui al comma 4-ter, costituisce 
atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza 
che al momento del rilevamento un determinato veicolo, mu-
nito di targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada.
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TITOLO VI
Degli illeciti previsti dal presente codice 

e delle relative sanzioni 

CAPO I
Degli illeciti amministrativi e delle relative sanzioni

SEZIONE I
Degli illeciti amministrativi importanti sanzioni ammini-

strative pecuniarie ed applicazione di queste ultime

194. Disposizioni di carattere generale -  In tutte le ipotesi in 
cui il presente codice prevede che da una determinata violazio-
ne consegua una sanzione amministrativa pecuniaria, si appli-
cano le disposizioni generali contenute nelle Sezioni I e II del 
capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, salve le modifiche e 
le deroghe previste dalle norme del presente capo.

195. Applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
- 1. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel paga-
mento di una somma di denaro tra un limite minimo ed un li-
mite massimo fissato dalla singola norma, sempre entro il limi-
te minimo generale di euro 24,00 ed il limite massimo generale 
di euro 9.296,00. Tale limite massimo generale può essere su-
perato solo quando si tratti di sanzioni proporzionali, ovvero di 
più violazioni ai sensi dell'art. 198, ovvero nelle ipotesi di ag-
giornamento di cui al comma 3.

2. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecu-
niaria fissata dal presente codice, tra un limite minimo ed un li-
mite massimo, si ha riguardo alla gravità della violazione, 
all'opera svolta dall'agente per l'eliminazione o attenuazione 
delle conseguenze della violazione, nonché alla personalità del 
trasgressore e alle sue condizioni economiche.

2-bis. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli 
articoli 141, 142, 145, 146, 149, 154, 174, 176, commi 19 e 20, e 178 
sono aumentate di un terzo quando la violazione è commessa 
dopo le ore 22 e prima delle ore 7; tale incremento della sanzio-
ne quando la violazione è accertata da uno dei soggetti di cui 
all'articolo 208, comma 1, primo periodo, è destinato ad alimen-
tare il Fondo di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 
2007, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 
2007, n. 160, e successive modificazioni.

3. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie è ag-
giornata ogni due anni in misura pari all'intera variazione, ac-
certata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi nei due 
anni precedenti. All'uopo, entro il 1° dicembre di ogni biennio, il 
Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell'economia 
e delle finanze, e delle infrastrutture e dei trasporti, fissa, se-

guendo i criteri di cui sopra, i nuovi limiti delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, che si applicano dal 1° gennaio dell'anno 
successivo. Tali limiti possono superare quelli massimi di cui al 
comma 1.

3 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2005, la misura delle san-
zioni amministrative pecuniarie, aggiornata ai sensi del comma 
3, è oggetto di arrotondamento all'unità di euro, per eccesso se 
la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro, 
ovvero per difetto se è inferiore a detto limite.

196. Principio di solidarietà - 1.    Per le violazioni punibili 
con la sanzione amministrativa pecuniaria il proprietario del 
veicolo ovvero del rimorchio, nel caso di complesso di veicoli, o, 
in sua vece, l'usufruttuario, l'acquirente con patto di riservato 
dominio o l'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria, è obbli-
gato in solido con l'autore della violazione al pagamento della 
somma da questi dovuta, se non prova che la circolazione del 
veicolo è avvenuta contro la sua volontà. Nelle ipotesi di cui 
all'articolo 84 il locatario, in vece del proprietario, risponde so-
lidalmente con l'autore della violazione o, per i ciclomotori, 
con l'intestatario del contrassegno di identificazione;(1) e in 
quelle di cui all'articolo 94, comma 4-bis, risponde solidalmente 
l'intestatario temporaneo del veicolo. Nei casi indicati all'artico-
lo 93, commi 1-bis e 1-ter, e all'articolo 132, delle violazioni 
commesse risponde solidalmente la persona residente in Italia 
che ha, a qualunque titolo, la disponibilità del veicolo, se non 
prova che la circolazione del veicolo stesso è avvenuta contro la 
sua volontà.

2. Se la violazione è commessa da persona capace di intende-
re e di volere, ma soggetta all'altrui autorità, direzione o vigi-
lanza, la persona rivestita dell'autorità o incaricata della dire-
zione o della vigilanza è obbligata, in solido con l'autore della 
violazione, al pagamento della somma da questi dovuta, salvo 
che provi di non aver potuto impedire il fatto.

3. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal di-
pendente di una persona giuridica o di un ente o associazione 
privi di personalità giuridica o comunque da un imprenditore, 
nell'esercizio delle proprie funzioni o incombenze, la persona 
giuridica o l'ente o associazione o l'imprenditore è obbligato, in 
solido con l'autore della violazione, al pagamento della somma 
da questi dovuta.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, chi ha versato la somma 
stabilita per la violazione ha diritto di regresso per l'intero nei 
confronti dell'autore della violazione stessa.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

 197. Concorso di persone nella violazione - 1. Quando più persone 
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concorrono in una violazione, per la quale è stabilita una sanzione am-

ministrativa pecuniaria, ciascuna soggiace alla sanzione per la violazio-

ne prevista, salvo che la legge disponga diversamente.

198. Più violazioni di norme che prevedono sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie - 1. Salvo che sia diversamente stabilito 
dalla legge, chi con una azione od omissione viola diverse di-
sposizioni che prevedono sanzioni amministrative pecuniarie, o 
commette più violazioni della stessa disposizione, soggiace alla 
sanzione prevista per la violazione più grave aumentata fino al 
triplo.

2. In deroga a quanto disposto nel comma 1, nell'ambito delle 
aree pedonali urbane e nelle zone a traffico limitato, il trasgres-
sore ai divieti di accesso e agli altri singoli obblighi e divieti o li-
mitazioni soggiace alle sanzioni previste per ogni singola viola-
zione.

199. Non trasmissibilità dell'obbligazione - 1. L'obbligazione 
di pagamento a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria 
non si trasmette agli eredi.

200. Contestazione e verbalizzazione delle violazioni - 1. 
Fuori dei casi di cui all'articolo 201, comma 1-bis, la violazione, 
quando è possibile, deve essere immediatamente contestata 
tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in 
solido al pagamento della somma dovuta.

2. Dell'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale con-
tenente anche le dichiarazioni che gli interessati chiedono vi siano 
inserite. Il verbale, che può essere redatto anche con l'ausilio di si-
stemi informatici, contiene la sommaria descrizione del fatto ac-
certato, gli elementi essenziali per l'identificazione del trasgresso-
re e la targa del veicolo con cui è stata commessa la violazione. 
Nel regolamento sono determinati i contenuti del verbale.

3. Copia del verbale deve essere consegnata al trasgressore e, 
se presente, alla persona obbligata in solido.

4. Copia del verbale è consegnata immediatamente all'ufficio 
o comando da cui dipende l'agente accertatore.

 
201. Notificazione delle violazioni - 1. Qualora la violazione 

non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli 
estremi precisi e dettagliati della violazione e con la indicazione 
dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione imme-
diata, deve, entro novanta giorni dall'accertamento, essere noti-
ficato all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato 
identificato e si tratti di violazione commessa dal conducente di 
un veicolo a motore, munito di targa, ad uno dei soggetti indi-
cati nell'art. 196, quale risulta dall’archivio nazionale dei veicoli 
e dal P.R.A. alla data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomo-
tore la notificazione deve essere fatta all'intestatario del con-

trassegno di identificazione. Nel caso di accertamento della vio-
lazione nei confronti dell'intestatario del veicolo che abbia di-
chiarato il domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-
bis, la notificazione del verbale è validamente eseguita quando 
sia stata effettuata presso il medesimo domicilio legale dichia-
rato dall'interessato. Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei 
soggetti obbligati sia identificato successivamente alla commis-
sione della violazione la notificazione può essere effettuata agli 
stessi entro novanta giorni dalla data in cui risultino dal P.R.A. 
o nell'archivio nazionale dei veicoli l'intestazione del veicolo e le 
altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dal-
la data in cui la pubblica amministrazione è posta in grado di 
provvedere alla loro identificazione. Quando la violazione sia 
stata contestata immediatamente al trasgressore, il verbale deve 
essere notificato ad uno dei soggetti individuati ai sensi dell'ar-
ticolo 196 entro cento giorni dall'accertamento della violazione. 
Per i residenti all'estero la notifica deve essere effettuata entro 
trecentosessanta giorni dall'accertamento.

1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei se-
guenti casi la contestazione immediata non è necessaria e agli 
interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termi-
ni di cui al comma 1:

a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad ecces-
siva velocità;

b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante 
la luce rossa;

c) sorpasso vietato;
d) accertamento della violazione in assenza del trasgressore 

e del proprietario del veicolo;
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi appa-

recchi di rilevamento direttamente gestiti dagli organi di Polizia 
stradale e nella loro disponibilità che consentono la determina-
zione dell'illecito in tempo successivo poichè il veicolo oggetto 
del rilievo è a distanza dal posto di accertamento o comunque 
nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi 
regolamentari;

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 
4 del decreto legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive mo-
dificazioni;

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri 
storici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, alle piaz-
zole di carico e scarico di merci, o della circolazione sulle corsie 
e sulle strade riservate o con accesso o transito vietato, attra-
verso dispositivi omologati ai sensi di apposito regolamento 
emanato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Con il medesimo regolamento sono definite le condizio-
ni per l'installazione e l'esercizio dei dispositivi di controllo, al 
fine di consentire la rilevazione delle violazioni dei divieti di 
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circolazione, in ingresso, all'interno ed in uscita nelle corsie, 
strade, aree e zone di cui al periodo precedente, nonché il con-
trollo della durata di permanenza all'interno delle medesime 
zone;  

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 80, 141, 
143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193, 213 e 214, per mezzo di 
appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento;

g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositivi o ap-
parecchiature di rilevamento, della violazione dell’obbligo del-
l’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, effettuato 
mediante il confronto dei dati rilevati riguardanti il luogo, il 
tempo e l’identificazione dei veicoli con quelli risultanti dal-
l’elenco dei veicoli a motore che non risultano coperti dall’assi-
curazione per la responsabilità civile verso terzi, di cui all’arti-
colo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei quali 
non è avvenuta la contestazione immediata, il verbale notificato 
agli interessati deve contenere anche l'indicazione dei motivi 
che hanno reso impossibile la contestazione immediata. Nei ca-
si previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessa-
ria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accerta-
mento avvenga mediante rilievo con dispositivi o apparecchia-
ture che sono stati omologati ovvero approvati per il funziona-
mento in modo completamente automatico. Tali strumenti 
devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stra-
dale di cui all'articolo 12, comma 1.

1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui 
al comma 1-bis, lettera g-bis), non è necessaria la presenza de-
gli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga 
mediante dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati 
ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 
automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente 
dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e 
fuori dei centri abitati possono essere installati ed utilizzati solo 
sui tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le direttive 
fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. I tratti di strada di cui al periodo 
precedente sono individuati tenendo conto del tasso di inciden-
talità e delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traf-
fico.

1-quinquies. In occasione della rilevazione delle violazioni di 
cui al comma 1-bis, lettera g-ter), non è necessaria la presenza 
degli organi di polizia stradale qualora l’accertamento avvenga 
mediante dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati 
ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 
automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente 
dagli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1, 
del presente codice. La documentazione fotografica prodotta 

costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla cir-
costanza che al momento del rilevamento un determinato vei-
colo, munito di targa di immatricolazione, stava circolando sul-
la strada. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati 
di cui al citato comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che al momen-
to del rilevamento un veicolo munito di targa di immatricola-
zione fosse sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, 
si applica la sanzione amministrativa ai sensi dell’articolo 193.

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto 
cui deve essere effettuata la notifica non siano noti, la notifica 
stessa non è obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si ef-
fettua agli altri soggetti di cui al comma 1.

2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del verbale 
all'effettivo trasgressore ed agli altri soggetti obbligati possono 
essere assunte anche dall'Anagrafe tributaria.

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati 
nell'art. 12, dei messi comunali o di un funzionario dell'ammini-
strazione che ha accertato la violazione, con le modalità previ-
ste dal codice di procedura civile, ovvero a mezzo della posta, 
secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio posta-
le. Nelle medesime forme si effettua la notificazione dei provve-
dimenti di revisione, sospensione e revoca della patente di gui-
da e di sospensione della carta di circolazione. Comunque, le 
notificazioni si intendono validamente eseguite quando siano 
fatte alla residenza, domicilio o sede del soggetto, risultante 
dalla carta di circolazione o dall'archivio nazionale dei veicoli 
istituito presso il Dipartimento per i trasporti terrestri o dal 
P.R.A. o dalla patente di guida del conducente.

4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a 
carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministra-
tiva pecuniaria.

5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a 
titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, si estingue nei 
confronti del soggetto a cui la notificazione non sia stata effet-
tuata nel termine prescritto.

5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per divieto di 
fermata e di sosta ovvero di violazione del divieto di accesso o 
transito nelle zone a traffico limitato, nelle aree pedonali o in 
zone interdette alla circolazione, mediante apparecchi di rileva-
mento a distanza, quando dal pubblico registro automobilistico 
o dal registro della motorizzazione il veicolo risulta intestato a 
soggetto pubblico istituzionale, individuato con decreto del Mi-
nistro dell'interno, il comando o l'ufficio che procede interrom-
pe la procedura sanzionatoria per comunicare al soggetto inte-
statario del veicolo l'inizio del procedimento al fine di conosce-
re, tramite il responsabile dell'ufficio da cui dipende il condu-
cente del veicolo, se lo stesso, in occasione della commessa 
violazione, si trovava in una delle condizioni previste dall'arti-
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colo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In caso di sussi-
stenza dell'esclusione della responsabilità, il comando o l'ufficio 
procedente trasmette gli atti al prefetto ai sensi dell'articolo 203 
per l'archiviazione. In caso contrario, si procede alla notifica del 
verbale al soggetto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma 
1; dall'interruzione della procedura fino alla risposta del sogget-
to intestatario del veicolo rimangono sospesi i termini per la 
notifica.

202. Pagamento in misura ridotta - 1. Per le violazioni per le 
quali il presente codice stabilisce una sanzione amministrativa 
pecuniaria, ferma restando l'applicazione delle eventuali san-
zioni accessorie, il trasgressore è ammesso a pagare, entro ses-
santa giorni dalla contestazione o dalla notificazione, una som-
ma pari al minimo fissato dalle singole norme. Tale somma è 
ridotta del 30 per cento se il pagamento è effettuato entro cin-
que giorni dalla contestazione o dalla notificazione. La riduzio-
ne di cui al periodo precedente non si applica alle violazioni del 
presente codice per cui è prevista la sanzione accessoria della 
confisca del veicolo, ai sensi del comma 3 dell'articolo 210, e la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente di guida. 

2. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta presso 
l'ufficio dal quale dipende l'agente accertatore oppure a mezzo 
di versamento in conto corrente postale, oppure, se l'ammini-
strazione lo prevede, a mezzo di conto corrente bancario ovvero 
mediante strumenti di pagamento elettronico. All'uopo, nel ver-
bale contestato o notificato devono essere indicate le modalità 
di pagamento, con il richiamo delle norme sui versamenti in 
conto corrente postale, o, eventualmente, su quelli in conto cor-
rente bancario ovvero mediante strumenti di pagamento elet-
tronico.

2.1. Qualora l'agente accertatore sia munito di idonea appa-
recchiatura il conducente, in deroga a quanto previsto dal com-
ma 2, è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani 
dell'agente accertatore medesimo, il pagamento mediante stru-
menti di pagamento elettronico, nella misura ridotta di cui al 
secondo periodo del comma 1. L'agente trasmette il verbale al 
proprio comando o ufficio e rilascia al trasgressore una ricevuta 
della somma riscossa, facendo menzione del pagamento nella 
copia del verbale che consegna al trasgressore medesimo.

2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, quando la 
violazione degli articoli 142, commi 9 e 9-bis, 148, 167, in tutte le 
ipotesi di eccedenza del carico superiore al 10 per cento della 
massa complessiva a pieno carico, 174, commi 5, 6 e 7, e 178, 
commi 5, 6 e 7, è commessa da un conducente titolare di paten-
te di guida di categoria C, C+E, D o D+E nell'esercizio dell'attivi-
tà di autotrasporto di persone o cose, il conducente è ammesso 
ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accertato-

re, il pagamento in misura ridotta di cui al comma 1. L'agente 
trasmette al proprio comando o ufficio il verbale e la somma ri-
scossa e ne rilascia ricevuta al trasgressore, facendo menzione 
del pagamento nella copia del verbale che consegna al trasgres-
sore medesimo. Qualora l'agente accertatore sia dotato di ido-
nea apparecchiatura, il conducente può effettuare il pagamento 
anche mediante strumenti di pagamento elettronico. 

2-ter. Qualora il trasgressore non si avvalga della facoltà di 
cui al comma 2-bis, è tenuto a versare all'agente accertatore, a 
titolo di cauzione, una somma pari al minimo della sanzione 
pecuniaria prevista per la violazione. Del versamento della cau-
zione è fatta menzione nel verbale di contestazione della viola-
zione. La cauzione è versata al comando o ufficio da cui l'agente 
accertatore dipende.

2-quater. In mancanza del versamento della cauzione di cui 
al comma 2-ter, è disposto il fermo amministrativo del veicolo 
fino a quando non sia stato adempiuto il predetto onere e, co-
munque, per un periodo non superiore a sessanta giorni. Il vei-
colo sottoposto a fermo amministrativo è affidato in custodia, a 
spese del responsabile della violazione, ad uno dei soggetti in-
dividuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 214-bis. 

3. Il pagamento in misura ridotta non è consentito quando il 
trasgressore non abbia ottemperato all'invito a fermarsi ovvero, 
trattandosi di conducente di veicolo a motore, si sia rifiutato di 
esibire il documento di circolazione, la patente di guida o qual-
siasi altro documento che, ai sensi delle presenti norme, deve 
avere con sé; in tal caso il verbale di contestazione della viola-
zione deve essere trasmesso al prefetto entro dieci giorni 
dall'identificazione.

3 bis. Il pagamento in misura ridotta non è inoltre consentito 
per le violazioni previste dagli articoli 83, comma 6; 88, comma 
3; 97, comma 9; 100, comma 12; 113, comma 5; 114, comma 7; 
116, comma 13; 124, comma 4; 136, comma 6; 168, comma 8; 176, 
comma 19; 216, comma 6; 217, comma 6; 218, comma 6. Per tali 
violazioni il verbale di contestazione è trasmesso al prefetto del 
luogo della commessa violazione entro dieci giorni.

202-bis. Rateazione delle sanzioni pecuniarie - 1. I soggetti 
tenuti al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria 
per una o più violazioni accertate contestualmente con uno 
stesso verbale, di importo superiore a 200 euro, che versino in 
condizioni economiche disagiate, possono richiedere la riparti-
zione del pagamento in rate mensili.

2. Può avvalersi della facoltà di cui al comma 1 chi è titolare 
di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non supe-
riore a euro 10.628,16. Ai fini di cui al presente comma, se l'inte-
ressato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è 
costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo pe-
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riodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante, e i 
limiti di reddito di cui al periodo precedente sono elevati di eu-
ro 1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi.

3. La richiesta di cui al comma 1 è presentata al prefetto, nel 
caso in cui la violazione sia stata accertata da funzionari, uffi-
ciali e agenti di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo 
208. E' presentata al presidente della giunta regionale, al presi-
dente della giunta provinciale o al sindaco, nel caso in cui la 
violazione sia stata accertata da funzionari, ufficiali e agenti, ri-
spettivamente, delle regioni, delle province o dei comuni.

4. Sulla base delle condizioni economiche del richiedente e 
dell'entità della somma da pagare, l'autorità di cui al comma 3 
dispone la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di 
dodici rate se l'importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad 
un massimo di ventiquattro rate se l'importo dovuto non supe-
ra euro 5.000, fino ad un massimo di sessanta rate se l'importo 
dovuto supera euro 5.000. L'importo di ciascuna rata non può 
essere inferiore a euro 100. Sulle somme il cui pagamento è sta-
to rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto dall'arti-
colo 21, primo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni.

5. L'istanza di cui al comma 1 deve essere presentata entro 
trenta giorni dalla data di contestazione o di notificazione della 
violazione. La presentazione dell'istanza implica la rinuncia ad 
avvalersi della facoltà di ricorso al prefetto di cui all'articolo 203 
e di ricorso al giudice di pace di cui all'articolo 204-bis. L'istan-
za è comunicata dall'autorità ricevente all'ufficio o comando da 
cui dipende l'organo accertatore. Entro novanta giorni dalla 
presentazione dell'istanza l'autorità di cui al comma 3 del pre-
sente articolo adotta il provvedimento di accoglimento o di ri-
getto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, l'istanza 
si intende respinta.

6. La notificazione all'interessato dell'accoglimento dell'istan-
za, con la determinazione delle modalità e dei tempi della rate-
azione, ovvero del provvedimento di rigetto è effettuata con le 
modalità di cui all'articolo 201. Con le modalità di cui al periodo 
precedente è notificata la comunicazione della decorrenza del 
termine di cui al quarto periodo del comma 5 del presente arti-
colo e degli effetti che ne derivano ai sensi del medesimo com-
ma. L'accoglimento dell'istanza, il rigetto o la decorrenza del 
termine di cui al citato quarto periodo del comma 5 sono co-
municati al comando o ufficio da cui dipende l'organo accerta-
tore.

7. In caso di accoglimento dell'istanza, il comando o ufficio 
da cui dipende l'organo accertatore provvede alla verifica del 
pagamento di ciascuna rata. In caso di mancato pagamento del-
la prima rata o, successivamente, di due rate, il debitore decade 
automaticamente dal beneficio della rateazione. Si applicano le 
disposizioni del comma 3 dell'articolo 203.

8. In caso di rigetto dell'istanza, il pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria deve avvenire entro trenta giorni 
dalla notificazione del relativo provvedimento ovvero dalla no-
tificazione di cui al secondo periodo del comma 6.

9. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche 
sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono disciplinate le 
modalità di attuazione del presente articolo.

10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri dell'interno, del lavoro e delle politiche 
sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono aggiornati ogni 
due anni gli importi di cui ai commi 1, 2 e 4 in misura pari 
all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei 
due anni precedenti. Il decreto di cui al presente comma è adot-
tato entro il 1° dicembre di ogni biennio e gli importi aggiornati 
si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo.

203. Ricorso al prefetto - 1. Il trasgressore o gli altri soggetti 
indicati nell'art. 196, nel termine di giorni sessanta dalla conte-
stazione o dalla notificazione, qualora non sia stato effettuato il 
pagamento in misura ridotta nei casi in cui è consentito, posso-
no proporre ricorso al prefetto del luogo della commessa viola-
zione, da presentarsi all'ufficio o comando cui appartiene l'or-
gano accertatore ovvero da inviarsi agli stessi con raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno o per via telematica, a mezzo di posta 
elettronica certificata o di altro servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, secondo le modalità previste dall'artico-
lo 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82(1). Con il ricorso possono essere 
presentati i documenti ritenuti idonei e può essere richiesta 
l'audizione personale.

1 bis. Il ricorso di cui al comma 1 può essere presentato diret-
tamente al prefetto mediante lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento o trasmesso per via telematica, a mezzo di po-
sta elettronica certificata o di altro servizio elettronico di reca-
pito certificato qualificato, secondo le modalità previste 
dall'articolo 65 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82(1). In tale caso, per la necessaria istruttoria, il pre-
fetto trasmette all'ufficio o comando cui appartiene l'organo ac-
certatore il ricorso, corredato dei documenti allegati dal ricor-
rente, nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione.

2. Il responsabile dell'ufficio o del comando cui appartiene 
l'organo accertatore, è tenuto a trasmettere gli atti al prefetto 
nel termine di sessanta giorni dal deposito o dal ricevimento 
del ricorso nei casi di cui al comma 1 e dal ricevimento degli atti 
da parte del prefetto nei casi di cui al comma 1-bis. Gli atti, cor-
redati dalla prova della avvenuta contestazione o notificazione, 
devono essere altresì corredati dalle deduzioni tecniche dell'or-
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gano accertatore utili a confutare o confermare le risultanze del 
ricorso.

3. Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso 
e non sia avvenuto il pagamento in misura ridotta, il verbale, in 
deroga alle disposizioni di cui all'art. 17 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla 
metà del massimo della sanzione amministrativa edittale e per 
le spese di procedimento.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

204. Provvedimenti del prefetto - 1. Il prefetto, esaminati il 
verbale e gli atti prodotti dall'ufficio o comando accertatore, 
nonché il ricorso e i documenti allegati, sentiti gli interessati 
che ne abbiano fatta richiesta, se ritiene fondato l'accertamento 
adotta, entro centoventi giorni decorrenti dalla data di ricezione 
degli atti da parte dell'ufficio accertatore, secondo quanto stabi-
lito al comma 2 dell'articolo 203, ordinanza motivata con la 
quale ingiunge il pagamento di una somma determinata, nel li-
mite non inferiore al doppio del minimo edittale per ogni sin-
gola violazione, secondo i criteri dell'articolo 195, comma 2. 
L'ingiunzione comprende anche le spese ed è notificata all'auto-
re della violazione ed alle altre persone che sono tenute al pa-
gamento ai sensi del presente titolo. Ove, invece, non ritenga 
fondato l'accertamento, il prefetto, nello stesso termine, emette 
ordinanza motivata di archiviazione degli atti, comunicandola 
integralmente all'ufficio o comando cui appartiene l'organo ac-
certatore, il quale ne dà notizia ai ricorrenti.

1-bis. I termini di cui ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 203 e al 
comma 1 del presente articolo sono perentori e si cumulano tra 
loro ai fini della considerazione di tempestività dell'adozione 
dell'ordinanza-ingiunzione. Decorsi detti termini senza che sia 
stata adottata l'ordinanza del prefetto, il ricorso si intende ac-
colto.

1-ter. Quando il ricorrente ha fatto richiesta di audizione per-
sonale, il termine di cui al comma 1 si interrompe con la notifi-
ca dell'invito al ricorrente per la presentazione all'audizione. 
Detto termine resta sospeso fino alla data di espletamento 
dell'audizione o, in caso di mancata presentazione del ricorren-
te, comunque fino alla data fissata per l'audizione stessa. Se il 
ricorrente non si presenta alla data fissata per l'audizione, sen-
za allegare giustificazione della sua assenza, il prefetto decide 
sul ricorso, senza ulteriori formalità.

2. L'ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria deve essere notificata, nel termine di 
centocinquanta giorni dalla sua adozione, nelle forme previste 
dall'articolo 201. Il pagamento della somma ingiunta e delle re-

lative spese deve essere effettuato, entro il termine di trenta 
giorni dalla notificazione, all'ufficio del registro o al diverso uf-
ficio indicato nella stessa ingiunzione. L'ufficio del registro che 
ha ricevuto il pagamento, entro trenta giorni dalla sua effettua-
zione, ne dà comunicazione al prefetto e all'ufficio o comando 
accertatore.

3. L'ordinanza-ingiunzione, trascorso il termine per il paga-
mento della sanzione amministrativa pecuniaria, costituisce ti-
tolo esecutivo per l'ammontare della somma ingiunta e delle re-
lative spese.

204-bis. Ricorso in sede giurisdizionale - 1. Alternativamen-
te alla proposizione del ricorso di cui all'articolo 203, il tra-
sgressore o gli altri soggetti indicati nell'articolo 196, qualora 
non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi 
in cui è consentito, possono proporre opposizione davanti 
all'autorità giudiziaria ordinaria. L'opposizione è regolata 
dall'articolo 7 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.

205. Opposizione all'ordinanza-ingiunzione - 1. Contro l'or-
dinanza-ingiunzione di pagamento di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria gli interessati possono proporre opposizione 
davanti all'autorità giudiziaria ordinaria. L'opposizione è rego-
lata dall'articolo 6 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 
150.

206. Riscossione dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie - 1. Se il pagamento non è effettuato nei termini 
previsti dagli articoli 202 e 204, salvo quanto disposto dall'ulti-
mo comma dell'art. 22 della legge 24 novembre 1981, n. 689, la 
riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione ammini-
strativa pecuniaria è regolata dall'art. 27 della stessa legge 24 
novembre 1981, n. 689.

2. I ruoli per i titoli esecutivi, i cui proventi spettano allo Sta-
to, sono predisposti dal prefetto competente per territorio della 
commessa violazione. Se i proventi spettano ad ente diverso, i 
ruoli sono predisposti dalle amministrazioni da cui dipende 
l'organo accertatore.

3. I ruoli di cui al comma 2 sono trasmessi dal prefetto o 
dall'ente all'intendente di finanza competente, il quale dà inca-
rico all'esattore il ruolo per la riscossione in unica soluzione.

207. Veicoli immatricolati all'estero o muniti di targa EE - 
1. Quando con un veicolo immatricolato all'estero o munito di 
targa EE viene violata una disposizione del presente codice da 
cui consegue una sanzione amministrativa pecuniaria, il tra-
sgressore è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle ma-
ni dell'agente accertatore, il pagamento in misura ridotta pre-
visto dall'art. 202. L'agente trasmette al proprio comando od 



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA / TITOLO VI - Articolo 208

140 Dicembre 2021 Guida al Diritto / Il Sole 24 Ore 

ufficio il verbale e la somma riscossa e ne rilascia ricevuta al 
trasgressore, facendo menzione del pagamento nella copia del 
verbale che consegna al trasgressore medesimo.

2. Qualora il trasgressore non si avvalga, per qualsiasi moti-
vo, della facoltà prevista del pagamento di misura ridotta, egli 
deve versare all'agente accertatore, a titolo di cauzione, una 
somma pari alla metà del massimo della sanzione pecuniaria 
prevista per la violazione. Del versamento della cauzione è fatta 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. La cau-
zione è versata al comando od ufficio da cui l'accertatore di-
pende.

2 bis. Qualora il veicolo sia immatricolato in uno Stato mem-
bro dell'Unione europea o aderente all'Accordo sullo spazio 
economico europeo, la somma da versare a titolo di cauzione, 
di cui al comma 2, è pari alla somma richiesta per il pagamento 
in misura ridotta previsto dall'articolo 202.

3. In mancanza del versamento della cauzione di cui ai com-
mi 2 e 2-bis viene disposto il fermo amministrativo del veicolo 
fino a quando non sia stato adempiuto il predetto onere e, co-
munque, per un periodo non superiore a sessanta giorni. Il vei-
colo sottoposto a fermo amministrativo è affidato in custodia, a 
spese del responsabile della violazione, ad uno dei soggetti in-
dividuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 214-bis.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
veicoli di proprietà dei cittadini italiani residenti nel comune di 
Campione d'Italia. 

4 bis. abrogato

208. Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie - 1. I 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazio-
ni previste dal presente codice sono devoluti allo Stato, quando 
le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti 
dello Stato, nonché da funzionari ed agenti dell'ente Ferrovie 
dello Stato o delle ferrovie e tramvie in concessione. I proventi 
stessi sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, ri-
spettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.

2. I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono de-
stinati:

a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 4, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, per il finanziamento delle at-
tività connesse all'attuazione del Piano nazionale della sicurez-
za stradale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, 
nella misura dell'80 per cento del totale annuo, definito a nor-
ma dell'articolo 2, lettera x), della legge 13 giugno 1991, n. 190, 
per studi, ricerche e propaganda ai fini della sicurezza stradale, 
attuata anche attraverso il Centro di coordinamento delle in-
formazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla sicurezza stradale 

(CCISS), istituito con legge 30 dicembre 1988, n. 556, per finali-
tà di educazione stradale, sentito, occorrendo, il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e per l'assistenza e 
previdenza del personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei 
carabinieri, della Guardia di finanza, della Polizia penitenziaria 
e del Corpo forestale dello Stato e per iniziative ed attività di 
promozione della sicurezza della circolazione;

b) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Diparti-
mento per i trasporti terrestri, nella misura del 20 per cento del 
totale annuo sopra richiamato, per studi, ricerche e propagan-
da sulla sicurezza del veicolo;

c) al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - 
Dipartimento per i servizi per il territorio, nella misura del 7,5 
per cento del totale annuo, al fine di favorire l'impegno della 
scuola pubblica e privata nell'insegnamento dell'educazione 
stradale e per l'organizzazione dei corsi per conseguire il certi-
ficato di idoneità alla conduzione dei ciclomotori.

2-bis. Gli incrementi delle sanzioni amministrative pecunia-
rie di cui all'articolo 195, comma 2-bis, sono versati in un appo-
sito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, di nuova istitu-
zione, per essere riassegnati al Fondo contro l'incidentalità not-
turna di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 
160, con provvedimento del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze adottato sulla base delle rilevazioni trimestrali del Mini-
stero dell'interno. Tali rilevazioni sono effettuate con le moda-
lità fissate con decreto del Ministero dell'interno, di concerto 
con i Ministeri dell'economia e delle finanze, della giustizia e 
delle infrastrutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto sono 
stabilite le modalità di trasferimento della percentuale di am-
menda di cui agli articoli 186, comma 2-octies, e 187, comma 1-
quater, destinata al Fondo.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'interno e 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, determina annual-
mente le quote dei proventi da destinarsi alle suindicate finali-
tà. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
adottare, con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio, 
nel rispetto delle quote come annualmente determinate.

3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Mini-
stro dell'interno e il Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca trasmettono annualmente al Parlamento, entro il 
31 marzo, una relazione sull'utilizzo delle quote dei proventi di 
cui al comma 2 effettuato nell'anno precedente. 

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli 
enti di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a inter-
venti di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, 
di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle 
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strade di proprietà dell'ente;
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al poten-

ziamento delle attività di controllo e di accertamento delle vio-
lazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso 
l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei 
servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza 
stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà 
dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenzia-
mento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e 
alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, al-
la redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la 
sicurezza stradale a tutela degli utenti vulnerabili(1), quali 
bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da 
parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e 
grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a mi-
sure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di 
cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore 
della mobilità ciclistica.

4-bis. abrogato
5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determina-

no annualmente, con delibera della giunta, le quote da destina-
re alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente desti-
nare in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei 
proventi alle finalità di cui al citato comma 4.

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 
può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto 
nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibi-
li di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenzia-
mento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e 
alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei 
servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli ar-
ticoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e at-
trezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di poli-
zia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di con-
trollo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, 
o all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature per finalità di 
protezione civile di competenza dell'ente interessato.

(1) Lettera così modificata dall'articolo 1 del deccreto legge 121/2021, 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

209. Prescrizione - 1. La prescrizione del diritto a riscuotere 
le somme dovute a titolo di sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni previste dal presente codice è regolata dall'art. 

28 della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

SEZIONE II
Delle sanzioni amministrative accessorie a sanzioni ammi-

nistrative pecuniarie

210. Sanzioni amministrative accessorie a sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in generale - 1. Quando le norme del pre-
sente codice dispongono che ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria consegua una sanzione accessoria non pecuniaria, 
quest'ultima si applica di diritto, secondo le norme che seguo-
no.

2. Le sanzioni amministrative accessorie non pecuniarie 
comminate nel presente codice si distinguono in:

a) sanzioni relative ad obblighi di compiere una determinata 
attività o di sospendere o cessare una determinata attività;

b) sanzioni concernenti il veicolo;
c) sanzioni concernenti i documenti di circolazione e la pa-

tente di guida.
3. Nei casi in cui è prevista l'applicazione della sanzione ac-

cessoria della confisca del veicolo, non è ammesso il pagamen-
to in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria 
cui accede. In tal caso il verbale di contestazione della violazio-
ne deve essere trasmesso al prefetto del luogo della commessa 
violazione entro dieci giorni.

4. Dalla intrasmissibilità dell'obbligazione di pagamento a 
titolo di sanzione amministrativa pecuniaria consegue anche 
l'intrasmissibilità di qualsiasi obbligo relativo alla sanzione ac-
cessoria. Alla morte dell'obbligato, si estingue ogni procedura 
in corso per la sua esecuzione. Se vi è stato sequestro del vei-
colo o ritiro della carta di circolazione o della patente, l'organo 
competente dispone il dissequestro o la restituzione su istanza 
degli eredi.

211. Sanzione accessoria dell'obbligo di ripristino dello sta-
to dei luoghi o di rimozione di opere abusive - 1. Nel caso in 
cui le norme del presente codice dispongono che da una viola-
zione consegua la sanzione accessoria dell'obbligo di ripristino 
dei luoghi, ovvero l'obbligo di rimozione di opere abusive, 
l'agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazio-
ne da redigere ai sensi dell'art. 200 o, in mancanza, nella noti-
ficazione prescritta dall'art. 201. Il verbale così redatto costitui-
sce titolo anche per l'applicazione della sanzione accessoria.

2. Il ricorso al prefetto contro la sanzione amministrativa 
pecuniaria si estende alla sanzione accessoria. Si applicano le 
disposizioni dei commi 1 e 2 dell'art. 203. Nel caso di mancato 
ricorso, l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore 
trasmette copia del verbale al prefetto per l'emissione dell'ordi-
nanza di cui al comma 3, entro trenta giorni dalla scadenza del 
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termine per ricorrere.
3. Il prefetto, nell'ingiungere al trasgressore il pagamento 

della sanzione pecuniaria, gli ordina l'adempimento del suo 
obbligo di ripristino dei luoghi o di rimozione delle opere abu-
sive, nel termine fissato in relazione all'entità delle opere da 
eseguire ed allo stato dei luoghi; l'ordinanza costituisce titolo 
esecutivo. Nel caso di mancato ricorso, l'ordinanza suddetta è 
emanata dal prefetto entro trenta giorni dalla ricezione della 
comunicazione dell'ufficio o comando di cui al comma 2. L'ese-
cuzione delle opere si effettua sotto il controllo dell'ente pro-
prietario o concessionario della strada. Eseguite le opere, l'ente 
proprietario della strada ne avverte immediatamente il prefet-
to, il quale emette ordinanza di estinzione del procedimento 
per adempimento della sanzione accessoria. L'ordinanza è co-
municata al trasgressore ed all'ente proprietario della strada.

4. Ove il trasgressore non compia nel termine le opere cui è 
obbligato, il prefetto, su comunicazione dell'ente proprietario o 
concessionario della strada, dà facoltà a quest'ultimo di com-
piere le opere suddette. Successivamente al compimento, l'ente 
proprietario trasmette la nota delle spese sostenute ed il pre-
fetto emette ordinanza-ingiunzione di pagamento. Tale ordi-
nanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.

5. Nell'ipotesi in cui il prefetto non ritenga fondato l'accerta-
mento, l'ordinanza di archiviazione si estende alla sanzione ac-
cessoria.

6. Nei casi di immediato pericolo per la circolazione e nella 
ipotesi di impossibilità a provvedere da parte del trasgressore, 
l'agente accertatore trasmette, senza indugio, al prefetto il ver-
bale di contestazione. In tal caso il prefetto può disporre l'ese-
cuzione degli interventi necessari a cura dell'ente proprietario, 
con le modalità di cui al comma 4.

7. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione 
accessoria. 

212. Sanzione accessoria dell'obbligo di sospendere una de-
terminata attività - 1. Nell'ipotesi in cui le norme del presente 
codice dispongono che da una violazione consegua la sanzione 
accessoria dell'obbligo di sospendere o di cessare da una deter-
minata attività, l'agente accertatore ne fa menzione nel verbale 
di contestazione da redigere ai sensi dell'art. 200 o nella notifi-
cazione da effettuare secondo l'art. 201. Il verbale così redatto 
costituisce titolo anche per l'applicazione della sanzione acces-
soria. Questa, quando le circostanze lo esigano, deve essere 
adempiuta immediatamente, altrimenti l'inizio dell'esecuzione 
deve avvenire nei cinque giorni dal verbale o dalla sua notifica-
zione. L'esecuzione avviene sotto il controllo dell'ufficio o co-
mando da cui dipende l'agente accertatore.

2. Il ricorso al prefetto contro la sanzione amministrativa 
pecuniaria si estende alla sanzione accessoria. Si applicano le 

disposizioni dell'art. 203, commi 1 e 2. Quando il prefetto riget-
ta il ricorso, nell'ordinanza-ingiunzione dà atto della sanzione 
accessoria e della sua esecuzione. Quando invece ritenga in-
fondato l'accertamento, l'ordinanza di archiviazione si estende 
alla sanzione accessoria.

3. L'opposizione prevista dall'art. 205 si estende alla sanzio-
ne accessoria.

4. Quando il trasgressore non esegua il suo obbligo in appli-
cazione e nei termini di cui al comma 1, l'ufficio o comando 
summenzionato provvede alla denuncia del trasgressore per il 
reato di cui all'art. 650 del codice penale e, previa notifica al 
trasgressore medesimo, provvede, con i suoi agenti od organi, 
all'esecuzione coattiva dell'obbligo. Di tale esecuzione viene re-
datto verbale, che deve essere comunicato al prefetto e al tra-
sgressore. Le spese eventualmente sostenute per la esecuzione 
coattiva sono a carico del trasgressore ed al riguardo provvede 
il prefetto con ordinanza-ingiunzione che costituisce titolo 
esecutivo.

5. Ove trattasi di attività continuativa sottoposta dal presen-
te codice a determinate condizioni, il trasgressore può succes-
sivamente porre in essere le condizioni suddette; in tal caso 
egli presenta istanza all'ufficio o comando di cui al comma 1 e 
questo, accertato il venir meno degli impedimenti, consente a 
che l'attività sospesa sia ripresa o continuata. Di ciò è data co-
municazione al prefetto.

213. Misura cautelare del sequestro e sanzione accessoria 
della confisca amministrativa - 1. Nell'ipotesi in cui il presente 
codice prevede la sanzione accessoria della confisca ammini-
strativa, l'organo di polizia che accerta la violazione provvede 
al sequestro del veicolo o delle altre cose oggetto della viola-
zione facendone menzione nel verbale di contestazione della 
violazione.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il proprietario o, in caso di 
sua assenza, il conducente del veicolo o altro soggetto obbliga-
to in solido, è sempre nominato custode con l'obbligo di depo-
sitare il veicolo in un luogo di cui abbia la disponibilità o di cu-
stodirlo, a proprie spese, in un luogo non sottoposto a pubbli-
co passaggio, provvedendo al trasporto in condizioni di sicu-
rezza per la circolazione stradale. Il documento di circolazione 
è trattenuto presso l'ufficio di appartenenza dell'organo di po-
lizia che ha accertato la violazione. Il veicolo deve recare se-
gnalazione visibile dello stato di sequestro con le modalità sta-
bilite nel regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 5, qualora il soggetto che ha 
eseguito il sequestro non appartenga ad una delle Forze di po-
lizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, le spe-
se di custodia sono anticipate dall'amministrazione di apparte-
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nenza. La liquidazione delle somme dovute alla depositeria 
spetta alla prefettura-ufficio territoriale del Governo. Divenuto 
definitivo il provvedimento di confisca, la liquidazione degli 
importi spetta all'Agenzia del demanio, a decorrere dalla data 
di ricezione del provvedimento adottato dal prefetto(1).

4. È sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in 
cui questo sia stato adoperato per commettere un reato, diver-
so da quelli previsti nel presente codice, sia che il reato sia sta-
to commesso da un conducente maggiorenne, sia che sia stato 
commesso da un conducente minorenne.

5. All'autore della violazione o ad uno dei soggetti con il me-
desimo solidalmente obbligati che rifiutino ovvero omettano di 
trasportare o custodire, a proprie spese, il veicolo, secondo le 
prescrizioni fornite dall'organo di polizia, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.814 a 
euro 7.261, nonché la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. In caso di 
violazione commessa da minorenne, il veicolo è affidato in cu-
stodia ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne 
appositamente delegata, previo pagamento delle spese di tra-
sporto e custodia. Quando i soggetti sopra indicati si rifiutino 
di assumere la custodia del veicolo o non siano comunque in 
grado di assumerla, l'organo di polizia dispone l'immediata ri-
mozione del veicolo e il suo trasporto presso uno dei soggetti 
di cui all'articolo 214-bis. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. Il veicolo è trasferito in proprie-
tà al soggetto a cui è consegnato, senza oneri per l'erario, 
quando, decorsi cinque giorni dalla comunicazione di cui al 
periodo seguente, l'avente diritto non ne abbia assunto la cu-
stodia, pagando i relativi oneri di recupero e trasporto. Del de-
posito del veicolo è data comunicazione mediante pubblicazio-
ne nel sito internet istituzionale della prefettura-ufficio territo-
riale del Governo competente; la medesima comunicazione re-
ca altresì l'avviso che, se l'avente diritto non assumerà la 
custodia del veicolo nei successivi cinque giorni, previo paga-
mento dei relativi oneri di recupero e custodia, il veicolo sarà 
alienato anche ai soli fini della sua rottamazione(1). La som-
ma ricavata dall'alienazione è depositata, sino alla definizione 
del procedimento in relazione al quale è stato disposto il se-
questro, in un autonomo conto fruttifero presso la tesoreria 
dello Stato. In caso di confisca, questa ha ad oggetto la somma 
depositata; in ogni altro caso la medesima somma è restituita 
all'avente diritto. Nel caso di veicoli sequestrati in assenza 
dell'autore della violazione, per i quali non sia stato possibile 
rintracciare contestualmente il proprietario o altro obbligato 
in solido, e affidati a uno dei soggetti di cui all'articolo 214-
bis, il verbale di contestazione, unitamente a quello di seque-
stro recante l'avviso ad assumerne la custodia, è notificato 
senza ritardo dall'organo di polizia che ha eseguito il seque-

stro. Contestualmente, il medesimo organo di polizia provve-
de altresì a dare comunicazione del deposito del veicolo pres-
so il soggetto di cui all'articolo 214-bis mediante pubblicazio-
ne di apposito avviso nell'albo pretorio del comune ove è av-
venuto l'accertamento della violazione. Qualora, per compro-
vate difficoltà oggettive, non sia stato possibile eseguire la 
notifica e il veicolo risulti ancora affidato a uno dei soggetti di 
cui all'articolo 214-bis, la notifica si ha per eseguita nel trente-
simo giorno successivo a quello di pubblicazione della comu-
nicazione di deposito del veicolo nell'albo pretorio del comu-
ne ove è avvenuto l'accertamento della violazione (1).

6. Fuori dei casi indicati al comma 5, entro i trenta giorni 
successivi alla data in cui, esauriti i ricorsi anche giurisdiziona-
li proposti dall'interessato o decorsi inutilmente i termini per 
la loro proposizione, è divenuto definitivo il provvedimento di 
confisca, il custode del veicolo trasferisce il mezzo, a proprie 
spese e in condizioni di sicurezza per la circolazione stradale, 
presso il luogo individuato dal prefetto ai sensi delle disposi-
zioni dell'articolo 214-bis. Decorso inutilmente il suddetto ter-
mine, il trasferimento del veicolo è effettuato a cura dell'orga-
no accertatore e a spese del custode, fatta salva l'eventuale de-
nuncia di quest'ultimo all'autorità giudiziaria qualora si confi-
gurino a suo carico estremi di reato. Le cose confiscate sono 
contrassegnate dal sigillo dell'ufficio cui appartiene il pubblico 
ufficiale che ha proceduto al sequestro. Con decreto dirigenzia-
le, di concerto fra il Ministero dell'interno e l'Agenzia del de-
manio, sono stabilite le modalità di comunicazione, tra gli uffi-
ci interessati, dei dati necessari all'espletamento delle procedu-
re di cui al presente articolo.

7. Avverso il provvedimento di sequestro è ammesso ricorso 
al prefetto ai sensi dell'articolo 203. Nel caso di rigetto del ri-
corso, il sequestro è confermato. La declaratoria di infondatez-
za dell'accertamento si estende alla misura cautelare ed impor-
ta il dissequestro del veicolo ovvero, nei casi indicati al comma 
5, la restituzione della somma ricavata dall'alienazione. Quan-
do ne ricorrono i presupposti, il prefetto dispone la confisca 
con l'ordinanza ingiunzione di cui all'articolo 204, ovvero con 
distinta ordinanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie pre-
scrizioni relative alla sanzione accessoria. Il prefetto dispone la 
confisca del veicolo ovvero, nel caso in cui questo sia stato 
alienato (1), della somma ricavata. Il provvedimento di confisca 
costituisce titolo esecutivo anche per il recupero delle spese di 
trasporto e di custodia del veicolo.

8. Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, durante il 
periodo in cui il veicolo è sottoposto al sequestro, circola abu-
sivamente con il veicolo stesso o consente che altri vi circolino 
abusivamente è punito con la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 1.984 a euro 7.937. Si applica la 
sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente. 
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L'organo di polizia dispone l'immediata rimozione del veicolo e 
il suo trasporto presso uno dei soggetti di cui all'articolo 214-bis. 
Il veicolo è trasferito in proprietà al soggetto a cui è consegnato, 
senza oneri per l'erario.

9. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il veico-
lo appartiene a persone estranee alla violazione amministrativa.

10. Il provvedimento con il quale è stata disposta la confisca 
del veicolo è comunicato dal prefetto al P.R.A. per l'annotazione 
nei propri registri.

10-bis. Il provvedimento con il quale è disposto il sequestro 
delveicolo è comunicato dall'organo di polizia procedente ai 
competentiuffici del Dipartimento per la mobilità sostenibile di 
cui al comma10 per l'annotazione al PRA. In caso di disseque-
stro, il medesimo organo di polizia provvede alla comunicazio-
ne per la cancellazionedell'annotazione nell'Archivio nazionale 
dei veicoli e al PRA (2).

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

(2) Comma inserito dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 convertito 

con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 novembre 2021.

214. Fermo amministrativo del veicolo - 1. Nelle ipotesi in cui 
il presente codice prevede che all'accertamento della violazione 
consegua l'applicazione della sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo, il proprietario, nominato custode, o, in 
sua assenza, il conducente o altro soggetto obbligato in solido, 
fa cessare la circolazione e provvede alla collocazione del veicolo 
in un luogo di cui abbia la disponibilità ovvero lo custodisce, a 
proprie spese, in un luogo non sottoposto a pubblico passaggio. 
Sul veicolo deve essere collocato un sigillo, secondo le modalità 
e con le caratteristiche definite con decreto del Ministero dell'in-
terno, che, decorso il periodo di fermo amministrativo, è rimos-
so a cura dell'ufficio da cui dipende l'organo di polizia che ha ac-
certato la violazione ovvero di uno degli organi di polizia strada-
le di cui all'articolo 12, comma 1. Il documento di circolazione è 
trattenuto presso l'organo di polizia, con menzione nel verbale 
di contestazione. All'autore della violazione o ad uno dei sogget-
ti con il medesimo solidalmente obbligati che rifiuti di traspor-
tare o custodire, a proprie spese, il veicolo, secondo le prescri-
zioni fornite dall'organo di polizia si applica la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 774 a euro 
3.105, nonché la sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida da uno a tre mesi. L'organo di 
polizia che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo ed 
il suo trasporto in un apposito luogo di custodia, individuato ai 
sensi delle disposizioni dell'articolo 214-bis, secondo le modalità 
previste dal regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 

contestazione della violazione. Si applicano, in quanto compati-
bili, le norme sul sequestro dei veicoli, ivi comprese quelle di cui 
all'articolo 213, comma 5, e quelle per il pagamento ed il recupe-
ro delle spese di custodia.

2. Nei casi di cui al comma 1, il veicolo è affidato in custodia 
all'avente diritto o, in caso di violazione commessa da minoren-
ne, ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne ap-
positamente delegata, previo pagamento delle spese di trasporto 
e custodia.

3. Se l'autore della violazione è persona diversa dal proprieta-
rio del veicolo, o da chi ne ha la legittima disponibilità, e risulta 
altresì evidente all'organo di polizia che la circolazione è avve-
nuta contro la volontà di costui, il veicolo è immediatamente re-
stituito all'avente titolo. Della restituzione è redatto verbale, co-
pia del quale viene consegnata all'interessato.

4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo del vei-
colo è ammesso ricorso al prefetto a norma dell'articolo 203.

5. Salvo che il veicolo non sia già stato trasferito in proprietà, 
quando il ricorso sia accolto e l'accertamento della violazione di-
chiarato infondato l'ordinanza estingue la sanzione accessoria 
ed importa la restituzione del veicolo dall'organo di polizia indi-
cato nel comma 1. La somma ricavata dall'alienazione è deposi-
tata, sino alla definizione del procedimento in relazione al quale 
è stato disposto il fermo ammnistrativo(1), in un autonomo 
conto fruttifero presso la tesoreria dello Stato.

6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi dell'arti-
colo 205, la restituzione non può avvenire se non dopo il prov-
vedimento dell'autorità giudiziaria che rigetta il ricorso.

7. È sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo per 
uguale durata nei casi in cui a norma del presente codice è pre-
visto il provvedimento di sospensione della carta di circolazione. 
Per l'esecuzione provvedono gli organi di polizia di cui all'artico-
lo 12, comma 1. Nel regolamento sono stabilite le modalità e le 
forme per eseguire detta sanzione accessoria.

8. Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, durante il 
periodo in cui il veicolo è sottoposto al fermo, circola abusiva-
mente con il veicolo stesso o consente che altri vi circolino abu-
sivamente è punito con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 1.984 a euro 7.937. Si applicano le 
sanzioni amministrative accessorie della revoca della patente e 
della confisca del veicolo. L'organo di polizia dispone l'immedia-
ta rimozione del veicolo e il suo trasporto presso uno dei sog-
getti di cui all'articolo 214-bis. Il veicolo è trasferito in proprietà 
al soggetto a cui è consegnato, senza oneri per l'erario.

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

214-bis. Alienazione dei veicoli nei casi di sequestro ammi-
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nistrativo, fermo e confisca - 1. Ai fini del trasferimento della 
proprietà, ai sensi degli articoli 213, comma 5, e 214, comma 1, 
ultimo periodo, dei veicoli sottoposti a sequestro amministrati-
vo o a fermo, nonché dell'alienazione dei veicoli confiscati a 
seguito di sequestro amministrativo, l'individuazione del cu-
stode-acquirente avviene, secondo criteri oggettivi riferibili al 
luogo o alla data di esecuzione del sequestro o del fermo, 
nell'ambito dei soggetti che hanno stipulato apposita conven-
zione con il Ministero dell'interno e con l'Agenzia del demanio 
all'esito dello svolgimento di gare ristrette, ciascuna relativa ad 
ambiti territoriali infraregionali. La convenzione ha ad oggetto 
l'obbligo ad assumere la custodia dei veicoli sottoposti a se-
questro amministrativo o a fermo e di quelli confiscati a segui-
to del sequestro e ad acquistare i medesimi veicoli nelle ipotesi 
di trasferimento di proprietà, ai sensi degli articoli 213, comma 
5, e 214, comma 1, ultimo periodo, e di alienazione conseguente 
a confisca. Ai fini dell'aggiudicazione delle gare le amministra-
zioni procedenti tengono conto delle offerte economicamente 
più vantaggiose per l'erario, con particolare riguardo ai criteri 
ed alle modalità di valutazione del valore dei veicoli da acqui-
stare ed all'ammontare delle tariffe per la custodia. I criteri og-
gettivi per l'individuazione del custode-acquirente, indicati nel 
primo periodo del presente comma, sono definiti, mediante 
protocollo d'intesa, dal Ministero dell'interno e dalla Agenzia 
del demanio.

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 213, comma 5, e 214, 
comma 1, ultimo periodo, in relazione al trasferimento della 
proprietà dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo o a 
fermo, per i veicoli confiscati l'alienazione si perfeziona con la 
notifica al custode-acquirente, individuato ai sensi del comma 
1, del provvedimento dal quale risulta la determinazione 
all'alienazione da parte dell'Agenzia del demanio. Il provvedi-
mento notificato è comunicato all’ufficio competente del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e 
del personale per l’aggiornamento delle iscrizioni al P.R.A.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano all'alie-
nazione dei veicoli confiscati a seguito di sequestro ammini-
strativo in deroga alle norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189.

3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici regi-
stri relative agli atti posti in essere in attuazione delle opera-
zioni previste dal presente articolo e dagli articoli 213 e 214 so-
no esenti, per le amministrazioni dello Stato, da qualsiasi tri-
buto ed emolumento.

214-ter. Destinazione dei veicoli confiscate - 1. I veicoli ac-
quisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di 
confisca adottato ai sensi degli articoli 186, commi 2, lettera c), 
2-bis e 7, 186-bis, comma 6, e 187, commi 1 e 1-bis, sono asse-

gnati agli organi di polizia che ne facciano richiesta, priorita-
riamente per attività finalizzate a garantire la sicurezza della 
circolazione stradale, ovvero ad altri organi dello Stato o ad al-
tri enti pubblici non economici che ne facciano richiesta per fi-
nalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. 
Qualora gli organi o enti di cui al periodo precedente non pre-
sentino richiesta di assegnazione, i beni sono posti in vendita. 
Se la procedura di vendita è antieconomica, con provvedimen-
to del dirigente del competente ufficio del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze è disposta la cessione gratuita o la di-
struzione del bene. Il provvedimento è comunicato all’ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali e del personale per l’aggiornamento delle iscri-
zioni al P.R.A.. Si applicano le disposizioni del comma 3-bis 
dell'articolo 214-bis.

2. Si applicano, in quanto compatibili, l'articolo 2-undecies 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, e 
l'articolo 301-bis del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni, con-
cernenti la gestione, la vendita o la distruzione dei beni mobili 
registrati.

215. Sanzione accessoria della rimozione o blocco del vei-
colo - 1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista la san-
zione amministrativa accessoria della rimozione del veicolo, 
questa è operata dagli organi di polizia che accertano la viola-
zione, i quali provvedono a che il veicolo, secondo le norme di 
cui al regolamento di esecuzione, sia trasportato e custodito in 
luoghi appositi. L'applicazione della sanzione accessoria è indi-
cata nel verbale di contestazione notificato a termine dell'art. 
201.

2. I veicoli rimossi ai sensi del comma 1 sono restituiti 
all'avente diritto, previo rimborso delle spese di intervento, ri-
mozione e custodia, con le modalità previste dal regolamento 
di esecuzione. Alle dette spese si applica il terzo comma 
dell'art. 2756 del codice civile.

3. Nell'ipotesi in cui è consentito il blocco del veicolo, questo 
è disposto dall'organo di polizia che accerta la violazione, se-
condo le modalità stabilite dal regolamento. Dell'eseguito bloc-
co è fatta menzione nel verbale di contestazione notificato ai 
sensi dell'art. 201. La rimozione del blocco è effettuata a richie-
sta dell'avente diritto, previo pagamento delle spese di inter-
vento, bloccaggio e rimozione del blocco, secondo le modalità 
stabilite nel regolamento. Alle dette spese si applica il comma 3 
dell'art. 2756 del codice civile.

4. Trascorsi centottanta giorni dalla notificazione del verbale 
contenente la contestazione della violazione e l'indicazione 
della effettuata rimozione o blocco, senza che il proprietario o 
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l'intestatario del documento di circolazione si siano presentati 
all'ufficio o comando da cui dipende l'organo che ha effettuato 
la rimozione o il blocco, il veicolo può essere alienato o demo-
lito secondo le modalità stabilite dal regolamento. Nell'ipotesi 
di alienazione, il ricavato serve alla soddisfazione della sanzio-
ne pecuniaria se non versata, nonché delle spese di rimozione, 
di custodia e di blocco. L'eventuale residuo viene restituito 
all'avente diritto.

5. Avverso la sanzione amministrativa accessoria della rimo-
zione o del blocco del veicolo è ammesso ricorso al prefetto, a 
norma dell'articolo 203.

215-bis. Censimento dei veicoli sequestrati, fermati, disse-
questrati e confiscate - 1. I prefetti, con cadenza semestrale, 
provvedono a censire, sentiti anche gli organi accertatori per 
quanto di competenza, i veicoli giacenti da oltre sei mesi pres-
so le depositerie di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, a seguito dell'applica-
zione, ai sensi del presente codice, di misure di sequestro e 
fermo, nonché per effetto di provvedimenti amministrativi di 
confisca non ancora definitivi e di dissequestro. Di tali veicoli, 
individuati secondo il tipo, il modello e il numero di targa o di 
telaio, indipendentemente dalla documentazione dello stato di 
conservazione, è formato apposito elenco, pubblicato nel sito 
internet istituzionale della prefettura-ufficio territoriale del 
Governo competente per territorio(1).

2. Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'elenco 
di cui al comma 1, il proprietario o uno degli altri soggetti indi-
cati all'articolo 196 può assumere la custodia del veicolo, prov-
vedendo contestualmente alla liquidazione delle somme dovu-
te alla depositeria, con conseguente estinzione del debito ma-
turato nei confronti dello Stato allo stesso titolo. Di tale facoltà 
è data comunicazione in sede di pubblicazione dell'elenco di 
cui al comma 1, con l'avviso che in caso di mancata assunzione 
della custodia i veicoli oggetto di fermo, sequestro e disseque-
stro sono da ritenersi abbandonati, mentre quelli oggetto di 
confisca non ancora definitiva sono da ritenersi definitivamen-
te confiscati. Di tale confisca è data comunicazione a cura del 
prefetto al pubblico registro automobilistico per l'annotazione 
nei propri registri. La prefettura-ufficio territoriale del Governo 
informa dell'inutile decorso dei predetti termini l'Agenzia del 
demanio, che provvede a gestire tali veicoli, anche ai soli fini 
della rottamazione nel caso di grave danneggiamento o dete-
rioramento, secondo le procedure e le modalità dettate dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 2001, n. 189. La liquidazione delle relative spese com-
pete alla medesima Agenzia a decorrere dalla data di ricezione 
dell'informativa di cui al periodo precedente.

3. La somma ricavata dall'alienazione è depositata, sino alla 

definizione del procedimento in relazione al quale è stato di-
sposto il sequestro o il fermo, in un autonomo conto fruttifero 
presso la tesoreria dello Stato. In caso di confisca, questa ha a 
oggetto la somma depositata; in ogni altro caso la somma de-
positata è restituita all'avente diritto.

4. Con decreto dirigenziale, di concerto fra il Ministero 
dell'interno e l'Agenzia del demanio, sono stabilite le modalità 
di atttuazione del presente articolo(2).

(1) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021 (sono state soppresse le 

parole «, in cui, per ciascun veicolo, sono riportati altresì i dati identificati-

vi del proprietario risultanti al pubblico registro automobilistico»). In vi-

gore dal 10 novembre 2021.

(2) Comma così modificato dall’articolo 1 del decreto legge 121/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 156/2021. In vigore dal 10 no-

vembre 2021.

216. Sanzione accessoria del ritiro dei documenti di circola-
zione, della targa, della patente di guida o della carta di quali-
ficazione del conducente - 1. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del 
presente codice, è stabilita la sanzione amministrativa accesso-
ria del ritiro della carta di circolazione o del certificato di ido-
neità tecnica per le macchine agricole o di autorizzazioni o li-
cenze nei casi in cui sono previste, ovvero della targa, ovvero 
della patente di guida o della carta di qualificazione del condu-
cente, il documento è ritirato, contestualmente all'accertamen-
to della violazione, dall'organo accertatore ed inviato, entro i 
cinque giorni successivi, al competente ufficio del Dipartimen-
to per i trasporti terrestri se si tratta della carta di circolazione, 
del certificato di idoneità tecnica per le macchine agricole, delle 
autorizzazioni, licenze o della targa, ovvero alla prefettura se si 
tratta della patente; la competenza territoriale di detti uffici è 
determinata con riferimento al luogo della commessa violazio-
ne. Il prefetto competente dà notizia dei procedimenti e dei 
provvedimenti adottati sulla patente al prefetto del luogo di re-
sidenza del trasgressore. Del ritiro è fatta menzione nel verbale 
di contestazione della violazione. Nel regolamento sono stabi-
lite le modalità per consentire il viaggio fino al luogo di custo-
dia. Nei casi di ritiro della targa, si procede al fermo ammini-
strativo del veicolo ai sensi dell'articolo 214.

2. La restituzione del documento può essere chiesta dall'in-
teressato soltanto quando ha adempiuto alla prescrizione 
omessa. La restituzione viene effettuata dagli enti di cui al 
comma 1, previo accertamento del compimento delle prescri-
zioni suddette.

3. Il ritiro e la successiva restituzione sono annotate nella 
carta di circolazione o nel certificato di idoneità tecnica per le 
macchine agricole, o nella patente.
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4. Il ricorso al prefetto presentato ai sensi dell'art. 203 si 
estende anche alla sanzione accessoria. In caso di rigetto del ri-
corso, la sanzione accessoria è confermata. In caso di declara-
toria di infondatezza dell'accertamento, questa si estende alla 
sanzione accessoria e l'interessato può chiedere immediata-
mente all'ente indicato nel comma 1 la restituzione del docu-
mento.

5. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione 
accessoria.

6. Chiunque, durante il periodo in cui il documento di circo-
lazione è ritirato, circola abusivamente con lo stesso veicolo cui 
il ritiro si riferisce ovvero guida un veicolo quando la patente 
gli sia stata ritirata, è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 2.046,00 a euro 8.186,00. Si 
applica la sanzione accessoria del fermo amministrativo del ve-
icolo o, in caso di reiterazione delle violazioni, la sanzione ac-
cessoria della confisca amministrativa del veicolo. La durata del 
fermo amministrativo è di tre mesi, salvo i casi in cui tale san-
zione accessoria è applicata a seguito del ritiro della targa.

217. Sanzione accessoria della sospensione della carta di 
circolazione - 1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la 
sanzione accessoria della sospensione della validità della carta 
di circolazione, questa è ritirata dall'agente od organo di polizia 
che accerta la violazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale 
di contestazione. L'agente accertatore rilascia permesso provvi-
sorio di circolazione limitatamente al periodo di tempo neces-
sario a condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall'in-
teressato, con annotazione sul verbale di contestazione.

2. L'organo che ha ritirato la carta di circolazione la invia, 
unitamente a copia del verbale, nel termine di cinque giorni, 
all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
che, nei quindici giorni successivi, emana l'ordinanza di so-
spensione, indicando il periodo cui questa si estende. Tale peri-
odo, nei limiti minimo e massimo fissati dalla singola norma, è 
determinato in relazione alla gravità della violazione commes-
sa, all'entità del danno apportato ed al pericolo che l'ulteriore 
circolazione potrebbe apportare. L'ordinanza è notificata all'in-
teressato e comunicata al prefetto. Il periodo di sospensione 
inizia dal giorno in cui il documento è ritirato a norma del 
comma 1. Qualora l'ordinanza di sospensione non sia emanata 
nel termine di quindici giorni, il titolare può ottenerne la resti-
tuzione da parte dell'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri. Qualora si tratti di carta di circolazione rila-
sciata da uno Stato estero, il competente ufficio del Diparti-
mento per i trasporti terrestri. ne sospende la validità ai fini 
della circolazione sul territorio nazionale per un determinato 
periodo, con le stesse modalità. L'interdizione alla circolazione 
è comunicata all'autorità competente dello Stato che ha rila-

sciato la carta di circolazione e viene annotata sulla stessa.
3. Al termine del periodo fissato la carta di circolazione viene 

restituita all'interessato dall'ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri. Della restituzione è data comunicazione al pre-
fetto ed all'ufficio del P.R.A. per l'iscrizione nei propri registri. 
Le modalità per la restituzione del documento agli stranieri so-
no stabilite nel regolamento.

4. Avverso l'ordinanza di cui al comma 2 l'interessato può 
proporre ricorso al prefetto. Il prefetto, se ritiene fondato l'ac-
certamento, applica la sanzione accessoria; se lo ritiene infon-
dato, dispone l'immediata restituzione.

5. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione 
accessoria.

6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della carta di 
circolazione, circola abusivamente con lo stesso veicolo è puni-
to con la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 2.046,00 a euro 8.186,00. Si applica la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente da 
tre a dodici mesi e, in caso di reiterazione delle violazioni, la 
confisca amministrativa del veicolo.

218. Sanzione accessoria della sospensione della patente - 1. 
Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione della patente di guida 
per un periodo determinato, la patente è ritirata dall'agente od 
organo di polizia che accerta la violazione; del ritiro è fatta 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. L'agen-
te accertatore rilascia permesso provvisorio di guida limitata-
mente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di 
custodia indicato dall'interessato, con annotazione sul verbale 
di contestazione.

2. L'organo che ha ritirato la patente di guida la invia, unita-
mente a copia del verbale, entro cinque giorni dal ritiro, alla 
prefettura del luogo della commessa violazione. Entro il termi-
ne di cui al primo periodo, il conducente a cui è stata sospesa la 
patente, solo nel caso in cui dalla commessa violazione non sia 
derivato un incidente, può presentare istanza al prefetto intesa 
ad ottenere un permesso di guida, per determinate fasce orarie, 
e comunque di non oltre tre ore al giorno, adeguatamente mo-
tivato e documentato per ragioni di lavoro, qualora risulti im-
possibile o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavo-
ro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ri-
correre di una situazione che avrebbe dato diritto alle agevola-
zioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il 
prefetto, nei quindici giorni successivi, emana l'ordinanza di 
sospensione, indicando il periodo al quale si estende la sospen-
sione stessa. Tale periodo, nei limiti minimo e massimo fissati 
da ogni singola norma, è determinato in relazione all'entità del 
danno apportato, alla gravità della violazione commessa, non-



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA / TITOLO VI - Articoli 218-bis-219

148 Dicembre 2021 Guida al Diritto / Il Sole 24 Ore 

ché al pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe cagionare. 
Tali due ultimi elementi, unitamente alle motivazioni 
dell'istanza di cui al secondo periodo ed alla relativa documen-
tazione, sono altresì valutati dal prefetto per decidere della pre-
detta istanza. Qualora questa sia accolta, il periodo di sospen-
sione è aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle 
complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arro-
tondato per eccesso. L'ordinanza, che eventualmente reca l'au-
torizzazione alla guida, determinando espressamente fasce 
orarie e numero di giorni, è notificata immediatamente all'inte-
ressato, che deve esibirla ai fini della guida nelle situazioni au-
torizzate. L'ordinanza è altresì comunicata, per i fini di cui 
all'articolo 226, comma 11, all'anagrafe degli abilitati alla guida. 
Il periodo di durata fissato decorre dal giorno del ritiro. Qualo-
ra l'ordinanza di sospensione non sia emanata nel termine di 
quindici giorni, il titolare della patente può ottenerne la restitu-
zione da parte della prefettura. Il permesso di guida in costanza 
di sospensione della patente può essere concesso una sola vol-
ta.

3. Quando le norme del presente codice dispongono che la 
durata della sospensione della patente di guida è aumentata a 
seguito di più violazioni della medesima disposizione di legge, 
l'organo di polizia che accerta l'ultima violazione e che dall'in-
terrogazione dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida 
constata la sussistenza delle precedenti violazioni procede ai 
sensi del comma 1, indicando, anche nel verbale, la disposizio-
ne applicata ed il numero delle sospensioni precedentemente 
disposte; si applica altresì il comma 2. Qualora la sussistenza 
delle precedenti sospensioni risulti successivamente, l'organo 
od ufficio che ne viene a conoscenza informa immediatamente 
il prefetto, che provvede a norma del comma 2.

4. Al termine del periodo di sospensione fissato, la patente 
viene restituita dal prefetto. L'avvenuta restituzione è comuni-
cata all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.

5. Avverso il provvedimento di sospensione della patente è 
ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205.

6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della validità 
della patente, circola abusivamente, anche avvalendosi del per-
messo di guida di cui al comma 2 in violazione dei limiti previ-
sti dall'ordinanza del prefetto con cui il permesso è stato con-
cesso, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 2.046,00 a euro 8.186,00. Si applicano le 
sanzioni accessorie della revoca della patente e del fermo am-
ministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. In caso di 
reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrati-
vo, si applica la confisca amministrativa del veicolo.

218-bis. Applicazione della sospensione della patente per i 
neo-patentati - 1. Salvo che sia diversamente disposto dalle 

norme del titolo V, nei primi tre anni dalla data di consegui-
mento della patente di categoria B, quando è commessa una 
violazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente, di 
cui all'articolo 218, la durata della sospensione è aumentata di 
un terzo alla prima violazione ed è raddoppiata per le violazio-
ni successive.

2. Qualora, nei primi tre anni dalla data di conseguimento 
della patente di categoria B, il titolare abbia commesso una vio-
lazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente per un 
periodo superiore a tre mesi, le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano per i primi cinque anni dalla data di conseguimento 
della patente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche al 
conducente titolare di patente di categorie A1, A2 o A, qualora 
non abbia già conseguito anche la patente di categoria B. Se la 
patente di categoria B è conseguita successivamente al rilascio 
della patente di categorie A1, A2 o A, le disposizioni di cui ai ci-
tati commi 1 e 2 si applicano dalla data di conseguimento della 
patente di categoria B.
 

219. Revoca della patente di guida - 1. Quando, ai sensi del 
presente codice, è prevista la revoca della patente di guida, il 
provvedimento è emesso dal competente ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti terrestri, nei casi previsti 
dall'art. 130, comma 1, e dal prefetto del luogo della commessa 
violazione quando la stessa revoca costituisce sanzione ammi-
nistrativa accessoria, nonché nei casi previsti dall'art. 120, com-
ma 1.

2. Nell'ipotesi che la revoca della patente costituisca sanzione 
accessoria l'organo, l'ufficio o comando, che accerta l'esistenza 
di una delle condizioni per le quali la legge la prevede, entro i 
cinque giorni successivi, ne dà comunicazione al prefetto del 
luogo della commessa violazione. Questi, previo accertamento 
delle condizioni predette, emette l'ordinanza di revoca e conse-
gna immediata della patente alla prefettura, anche tramite l'or-
gano di Polizia incaricato dell'esecuzione. Dell'ordinanza si dà 
comunicazione al competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri.

3. Il provvedimento di revoca della patente previsto dal pre-
sente articolo nonché quello disposto ai sensi dell'articolo 130, 
comma 1, nell'ipotesi in cui risulti la perdita, con carattere per-
manente, dei requisiti psichici e fisici prescritti, è atto definitivo.

3-bis. L'interessato non può conseguire una nuova patente 
se non dopo che siano trascorsi almeno due anni dal momento 
in cui è divenuto definitivo il provvedimento di cui al comma 2.

3-ter. Quando la revoca della patente di guida è disposta a 
seguito delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187, 
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non è possibile conseguire una nuova patente di guida prima di 
tre anni a decorrere dalla data di accertamento del reato, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 222.

3-quater. La revoca della patente di guida ad uno dei condu-
centi di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), che 
consegue all'accertamento di uno dei reati di cui agli articoli 
186, comma 2, lettere b) e c), e 187, costituisce giusta causa di 
licenziamento ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile.

219-bis. Inapplicabilità delle sanzioni amministrative acces-
sorie del ritiro, della sospensione e della revoca della patente 
ai conducenti minorenni - 1. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del 
presente codice, è disposta la sanzione amministrativa accesso-
ria del ritiro della sospensione o della revoca della patente di 
guida e la violazione da cui discende è commessa da un condu-
cente minorenne in luogo delle predette sanzioni si applicano 
le disposizioni dell'articolo 128, commi 1-ter e 2.

CAPO II 
Degli illeciti penali

SEZIONE I 
Disposizioni generali in tema di reati e relative sanzioni

220. Accertamento e cognizione dei reati previsti dal pre-
sente codice - 1. Per le violazioni che costituiscono reato, 
l'agente od organo accertatore è tenuto, senza ritardo, a dare 
notizia del reato al pubblico ministero, ai sensi dell'art. 347 del 
codice di procedura penale.

2. La sentenza o il decreto definitivi sono comunicati dal 
cancelliere al prefetto del luogo di residenza. La sentenza o il 
decreto definitivi di condanna sono annotati a cura della pre-
fettura sulla patente del trasgressore.

3. Quando da una violazione prevista dal presente codice de-
rivi un reato contro la persona, l'agente od organo accertatore 
deve dare notizia al pubblico ministero, ai sensi del comma 1.

4. L'autorità giudiziaria, in tutte le ipotesi in cui ravvisa solo 
una violazione amministrativa, rimette gli atti all'ufficio o co-
mando che ha comunicato la notizia di reato, perché si proceda 
contro il trasgressore ai sensi delle disposizioni del capo I del 
presente titolo. In tali casi i termini ivi previsti decorrono dalla 
data della ricezione degli atti da parte dell'ufficio o comando 
suddetti.

221. Connessione obiettiva con un reato - 1. Qualora l'esi-
stenza di un reato dipenda dall'accertamento di una violazione 
non costituente reato e per questa non sia stato effettuato il pa-
gamento in misura ridotta, il giudice penale competente a co-
noscere del reato è anche competente a decidere sulla predetta 

violazione e ad applicare con la sentenza di condanna la san-
zione stabilita dalla legge per la violazione stessa.

2. La competenza del giudice penale in ordine alla violazione 
amministrativa cessa se il procedimento penale si chiude per 
estinzione del reato o per difetto di una condizione di procedi-
bilità. Si applica la disposizione di cui al comma 4 dell'art. 220.

SEZIONE II 
Sanzioni amministrative accessorie a sanzioni penali

222. Sanzioni amministrative accessorie all'accertamento di 
reati - 1. Qualora da una violazione delle norme di cui al pre-
sente codice derivino danni alle persone, il giudice applica con 
la sentenza di condanna le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste, nonché le sanzioni amministrative accessorie della so-
spensione o della revoca della patente.

2. Quando dal fatto derivi una lesione personale colposa la 
sospensione della patente è da quindici giorni a tre mesi. 
Quando dal fatto derivi una lesione personale colposa grave o 
gravissima la sospensione della patente è fino a due anni. Nel 
caso di omicidio colposo la sospensione è fino a quattro anni. 
Alla condanna, ovvero all’applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, per i reati di cui agli articoli 589-bis e 590-bis del codice 
penale consegue la revoca della patente di guida. La disposizio-
ne del quarto periodo si applica anche nel caso in cui sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena. Il cancelliere 
del giudice che ha pronunciato la sentenza divenuta irrevocabi-
le ai sensi dell’articolo 648 del codice di procedura penale, nel 
termine di quindici giorni, ne trasmette copia autentica al pre-
fetto competente per il luogo della commessa violazione, che 
emette provvedimento di revoca della patente e di inibizione 
alla guida sul territorio nazionale, per un periodo corrispon-
dente a quello per il quale si applica la revoca della patente, nei 
confronti del soggetto contro cui è stata pronunciata la senten-
za.

2-bis. La sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente fino a quattro anni è diminuita fino a un 
terzo nel caso di applicazione della pena ai sensi degli articoli 
444 e seguenti del codice di procedura penale.

3. Il giudice può applicare la sanzione amministrativa acces-
soria della revoca della patente nell'ipotesi di recidiva reiterata 
specifica verificatasi entro il periodo di cinque anni a decorrere 
dalla data della condanna definitiva per la prima violazione.

3-bis. Nel caso di applicazione della sanzione accessoria di 
cui al quarto periodo del comma 2 del presente articolo per i 
reati di cui all’articolo 589-bis, secondo, terzo e quarto comma, 
del codice penale, l’interessato non può conseguire una nuova 
patente prima che siano decorsi quindici anni dalla revoca; per 
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il reato di cui all’articolo 589-bis, quinto comma, del codice pe-
nale, l’interessato non può conseguire una nuova patente prima 
che siano decorsi dieci anni dalla revoca. Tale termine è elevato 
a venti anni nel caso in cui l’interessato sia stato in precedenza 
condannato per i reati di cui all’articolo 186, commi 2, lettere b) 
e c), e 2-bis, ovvero di cui all’articolo 187, commi 1 e 1-bis, del 
presente codice. Il termine è ulteriormente aumentato sino a 
trenta anni nel caso in cui l’interessato non abbia ottemperato 
agli obblighi di cui all’articolo 189, comma 1, del presente codi-
ce, e si sia dato alla fuga.

3-ter. Nel caso di applicazione della sanzione accessoria di cui 
al quarto periodo del comma 2 del presente articolo per i reati di 
cui agli articoli 589-bis, primo comma, e 590-bis del codice pena-
le, l’interessato non può conseguire una nuova patente di guida 
prima che siano decorsi cinque anni dalla revoca. Tale termine è 
raddoppiato nel caso in cui l’interessato sia stato in precedenza 
condannato per i reati di cui all’articolo 186, commi 2, lettere b) 
e c), e 2-bis, ovvero di cui all’articolo 187, commi 1 e 1-bis, del 
presente codice. Il termine è ulteriormente aumentato sino a 
dodici anni nel caso in cui l’interessato non abbia ottemperato 
agli obblighi di cui all’articolo 189, comma 1, e si sia dato alla 
fuga.

3-quater. Per i titolari di patente di guida rilasciata da uno 
Stato estero, il prefetto del luogo della commessa violazione 
adotta un provvedimento di inibizione alla guida sul territorio 
nazionale valido per il medesimo periodo previsto dal sesto pe-
riodo del comma 2. L’inibizione alla guida sul territorio nazio-
nale è annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida 
di cui all’articolo 225 del presente codice per il tramite del colle-
gamento informatico integrato di cui al comma 7 dell’articolo 
403 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

223. Ritiro della patente di guida in conseguenza di ipotesi 
di reato - 1. Nelle ipotesi di reato per le quali è prevista la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione o della revo-
ca della patente di guida, l'agente o l'organo accertatore della 
violazione ritira immediatamente la patente e la trasmette, uni-
tamente al rapporto, entro dieci giorni, tramite il proprio co-
mando o ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 
del luogo della commessa violazione. Il prefetto, ricevuti gli atti, 
dispone la sospensione provvisoria della validità della patente 
di guida, fino ad un massimo di due anni. Il provvedimento, per 
i fini di cui all'articolo 226, comma 11, è comunicato all'anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida.

2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si appli-
cano anche nelle ipotesi di reato di cui all'articolo 222, commi 2 
e 3, nonché nei casi previsti dagli articoli 589-bis, secondo, ter-
zo, quarto e quinto comma, e 590-bis del codice penale. La tra-

smissione della patente di guida, unitamente a copia del rap-
porto e del verbale di contestazione, è effettuata dall'agente o 
dall'organo che ha proceduto al rilevamento del sinistro. Il pre-
fetto, ricevuti gli atti, dispone, ove sussistano fondati elementi 
di un'evidente responsabilità, la sospensione provvisoria della 
validità della patente di guida fino ad un massimo di tre anni. 
Nei casi di cui agli articoli 589-bis, secondo, terzo, quarto e 
quinto comma, e 590-bis del codice penale il prefetto, ricevuti 
gli atti, dispone, ove sussistano fondati elementi di un’evidente 
responsabilità, la sospensione provvisoria della validità della 
patente di guida fino ad un massimo di cinque anni. In caso di 
sentenza di condanna non definitiva, la sospensione provvisoria 
della validità della patente di guida può essere prorogata fino 
ad un massimo di dieci anni.

2-bis. Qualora la sospensione di cui al comma 2, quarto peri-
odo, sia disposta nei confronti di titolare di patente di guida ri-
lasciata da uno Stato estero, il prefetto del luogo della commes-
sa violazione, ricevuti gli atti, nei quindici giorni successivi 
emette un provvedimento di inibizione alla guida sul territorio 
nazionale valido per il medesimo periodo previsto dal comma 2, 
quarto periodo. L’inibizione alla guida sul territorio nazionale è 
annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui 
all’articolo 225 del presente codice per il tramite del collega-
mento informatico integrato di cui al comma 7 dell’articolo 403 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 16 dicembre 1992, n. 495.

3. Il cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o 
il decreto divenuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del codi-
ce di procedura penale, nel termine di quindici giorni, ne tra-
smette copia autentica al prefetto indicato nei commi 1 e 2 del 
presente articolo.

4. Avverso il provvedimento di sospensione della patente, di 
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, è ammessa opposizio-
ne, ai sensi dell'articolo 205.

224. Procedimento di applicazione delle sanzioni ammini-
strative accessorie della sospensione e della revoca della pa-
tente - 1. Quando la sentenza penale o il decreto di accertamen-
to del reato e di condanna sono irrevocabili, anche a pena con-
dizionalmente sospesa, il prefetto, se è previsto dal presente co-
dice che da esso consegua la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente, adotta il relativo 
provvedimento per la durata stabilita dall'autorità giudiziaria e 
ne dà comunicazione al competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri.

2. Quando la sanzione amministrativa accessoria è costituita 
dalla revoca della patente, il prefetto, entro quindici giorni dalla 
comunicazione della sentenza o del decreto di condanna irrevo-
cabile, adotta il relativo provvedimento di revoca comunicando-
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lo all'interessato e all'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri.

3. La declaratoria di estinzione del reato per morte dell'impu-
tato importa l'estinzione della sanzione amministrativa accesso-
ria. Nel caso di estinzione del reato per altra causa, il prefetto 
procede all'accertamento della sussistenza o meno delle condi-
zioni di legge per l'applicazione della sanzione amministrativa 
accessoria e procede ai sensi degli articoli 218 e 219 nelle parti 
compatibili. L'estinzione della pena successiva alla sentenza ir-
revocabile di condanna non ha effetto sulla applicazione della 
sanzione amministrativa accessoria.

4. Salvo quanto previsto dal comma 3, nel caso di sentenza 
irrevocabile di proscioglimento, il prefetto, ricevuta la comuni-
cazione della cancelleria, ordina la restituzione della patente 
all'intestatario. L'ordinanza di estinzione è comunicata all'inte-
ressato e all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri. Essa è iscritta nella patente.

224-bis. Obblighi del condannato - 1. Nel pronunciare sen-
tenza di condanna alla pena della reclusione per un delitto col-
poso commesso con violazione delle norme del presente codice, 
il giudice può disporre altresì la sanzione amministrativa acces-
soria del lavoro di pubblica utilità consistente nella prestazione 
di attività non retribuita in favore della collettività da svolgere 
presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti o 
organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato.

2. Il lavoro di pubblica utilità non può essere inferiore a un 
mese nè superiore a sei mesi. In caso di recidiva, ai sensi 
dell'articolo 99, secondo comma, del codice penale, il lavoro di 
pubblica utilità non può essere inferiore a tre mesi.

3. Le modalità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità 
sono determinate dal Ministro della giustizia con proprio decre-
to d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. L'attività è svolta nell'ambito della provincia in cui risiede 
il condannato e comporta la prestazione di non più di sei ore di 
lavoro settimanale da svolgere con modalità e tempi che non 
pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di 
salute del condannato. Tuttavia, se il condannato lo richiede, il 
giudice può ammetterlo a svolgere il lavoro di pubblica utilità 
per un tempo superiore alle sei ore settimanali.

5. La durata giornaliera della prestazione non può comunque 
oltrepassare le otto ore.

6. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente arti-
colo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274.

224-ter. Procedimento di applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative accessorie della confisca amministrativa e del fermo 

amministrativo in conseguenza di ipotesi di reato - 1. Nelle 
ipotesi di reato per le quali è prevista la sanzione amministrati-
va accessoria della confisca del veicolo, l'agente o l'organo ac-
certatore della violazione procede al sequestro ai sensi delle di-
sposizioni dell'articolo 213, in quanto compatibili. Copia del ver-
bale di sequestro è trasmessa, unitamente al rapporto, entro 
dieci giorni, dall'agente o dall'organo accertatore, tramite il pro-
prio comando o ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo del luogo della commessa violazione. Il veicolo sotto-
posto a sequestro è affidato ai soggetti di cui all'articolo 214-bis.

2. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, il can-
celliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o il decreto 
divenuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del codice di pro-
cedura penale, nel termine di quindici giorni, ne trasmette copia 
autentica al prefetto affinché disponga la confisca amministrati-
va ai sensi delle disposizioni dell'articolo 213 del presente codi-
ce, in quanto compatibili.

3. Nelle ipotesi di reato per le quali è prevista la sanzione 
amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo, 
l'agente o l'organo accertatore della violazione dispone il fermo 
amministrativo provvisorio del veicolo per trenta giorni, secon-
do la procedura di cui all'articolo 214, in quanto compatibile.

4. Quando la sentenza penale o il decreto di accertamento del 
reato e di condanna sono irrevocabili, anche se è stata applicata 
la sospensione della pena, il cancelliere del giudice che ha pro-
nunciato la sentenza o il decreto, nel termine di quindici giorni, 
ne trasmette copia autentica all'organo di polizia competente 
affinché disponga il fermo amministrativo del veicolo ai sensi 
delle disposizioni dell'articolo 214, in quanto compatibili.

5. Avverso il sequestro di cui al comma 1 e avverso il fermo 
amministrativo di cui al comma 3 del presente articolo è am-
messa opposizione ai sensi dell'articolo 205.

6. La declaratoria di estinzione del reato per morte dell'impu-
tato importa l'estinzione della sanzione amministrativa accesso-
ria. Nel caso di estinzione del reato per altra causa, il prefetto, 
ovvero, in caso di fermo, l'ufficio o il comando da cui dipende 
l'agente o l'organo accertatore della violazione, verifica la sussi-
stenza o meno delle condizioni di legge per l'applicazione della 
sanzione amministrativa accessoria e procede ai sensi degli ar-
ticoli 213 e 214, in quanto compatibili. L'estinzione della pena 
successiva alla sentenza irrevocabile di condanna non ha effetto 
sull'applicazione della sanzione amministrativa accessoria.

7. Nel caso di sentenza irrevocabile di proscioglimento, il 
prefetto, ovvero, nei casi di cui al comma 3, l'ufficio o il coman-
do da cui dipende l'agente o l'organo accertatore della violazio-
ne, ricevuta la comunicazione della cancelleria, ordina la resti-
tuzione del veicolo all'intestatario. Fino a tale ordine, sono fatti 
salvi gli effetti del fermo amministrativo provvisorio disposto ai 
sensi del citato comma 3.
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TITOLO VII
Disposizioni finali e transitorie

CAPO I
Disposizioni finali

225. Istituzione di archivi ed anagrafe nazionali -  Ai fini della 
sicurezza stradale e per rendere possibile l'acquisizione dei dati 
inerenti allo stato delle strade, dei veicoli e degli utenti e dei relati-
vi mutamenti, sono istituiti:

a)  presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un ar-
chivio nazionale delle strade;

b)  presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un archivio 
nazionale dei veicoli;

c)  presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un'anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida, che include anche incidenti e 
violazioni.

226. Organizzazione degli archivi e dell'anagrafe nazionale - 1. 
Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito 
l'archivio nazionale delle strade, che comprende tutte le strade di-
stinte per categorie, come indicato nell'art. 2.

2. Nell'archivio nazionale, per ogni strada, devono essere indi-
cati i dati relativi allo stato tecnico e giuridico della strada, al traffi-
co veicolare, agli incidenti e allo stato di percorribilità anche da 
parte dei veicoli classificati mezzi d'opera ai sensi dell'art. 54, com-
ma 1, lettera n), che eccedono i limiti di massa stabiliti nell'art. 62 e 
nel rispetto dei limiti di massa stabiliti nell'art. 10, comma 8.

3. La raccolta dei dati avviene attraverso gli enti proprietari del-
la strada, che sono tenuti a trasmettere all'Ispettorato generale per 
la circolazione e la sicurezza stradale tutti i dati relativi allo stato 
tecnico e giuridico delle singole strade, allo stato di percorribilità 
da parte dei veicoli classificati mezzi d'opera ai sensi dell'art. 54, 
comma 1, lettera n), nonché i dati risultanti dal censimento del 
traffico veicolare, e attraverso il Dipartimento per i trasporti terre-
stri, che è tenuta a trasmettere al suindicato Ispettorato tutti i dati 
relativi agli incidenti registrati nell'anagrafe di cui al comma 10.

4. In attesa della attivazione dell'archivio nazionale delle strade, 
la circolazione dei mezzi d'opera che eccedono i limiti di massa 
stabiliti nell'art. 62 potrà avvenire solo sulle strade o tratti di strade 
non comprese negli elenchi delle strade non percorribili, che an-
nualmente sono pubblicati a cura del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti nella Gazzetta Ufficiale sulla base dei dati trasmessi 
dalle società concessionarie, per le autostrade in concessione, 
dall'A.N.A.S., per le autostrade e le strade statali, dalle regioni, per 
la rimanente viabilità. Il regolamento determina i criteri e le mo-
dalità per la formazione, la trasmissione, l'aggiornamento e la 
pubblicazione degli elenchi.

5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l'ar-

chivio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di 
cui all'art. 47, comma 1, lettere e), f), g), h), i), l), m) e n).

6. Nell'archivio nazionale per ogni veicolo devono essere indi-
cati i dati relativi alle caratteristiche di costruzione e di identifica-
zione, all'emanazione della carta di circolazione e a tutte le succes-
sive vicende tecniche e giuridiche del veicolo, agli incidenti in cui il 
veicolo sia stato coinvolto. Previa apposita istanza, gli uffici del Di-
partimento per i trasporti terrestri rilasciano, a chi ne abbia quali-
ficato interesse, certificazione relativa ai dati tecnici ed agli intesta-
tari dei ciclomotori, macchine agricole e macchine operatrici; i re-
lativi costi sono a totale carico del richiedente e vengono stabiliti 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze.

7. L'archivio è completamente informatizzato; è popolato ed ag-
giornato con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti terre-
stri, dagli organi addetti all'espletamento dei servizi di polizia stra-
dale di cui all'art. 12, dalle compagnie di assicurazione, che sono 
tenuti a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al re-
golamento, al C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri.

8. Nel regolamento sono specificate le sezioni componenti l'ar-
chivio nazionale dei veicoli.

9. Le modalità di accesso all'archivio sono stabilite nel regola-
mento.

10. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituita 
l'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida ai fini della sicurezza 
stradale.

11. Nell'anagrafe nazionale devono essere indicati, per ogni con-
ducente, i dati relativi al procedimento di rilascio della patente, 
nonché a tutti i procedimenti successivi, come quelli di rinnovo, di 
revisione, di sospensione, di revoca, nonché i dati relativi alle vio-
lazioni previste dal presente codice e dalla legge 6 giugno 1974, n. 
298 che comportano l'applicazione delle sanzioni accessorie e alle 
infrazioni commesse alla guida di un determinato veicolo, che 
comportano decurtazione del punteggio di cui all'articolo 126 bis, 
agli incidenti che si siano verificati durante la circolazione ed alle 
sanzioni comminate.

12. L'anagrafe nazionale è completamente informatizzata; è po-
polata ed aggiornata con i dati raccolti dal Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, dalle prefetture, dagli organi addetti all'espleta-
mento dei servizi di polizia stradale di cui all'art. 12, dalle compa-
gnie di assicurazione, che sono tenuti a trasmettere i dati, con le 
modalità e nei tempi di cui al regolamento, al C.E.D. del Diparti-
mento per i trasporti terrestri.

13. Nel regolamento per l'esecuzione delle presenti norme sa-
ranno altresì specificati i contenuti, le modalità di impianto, di te-
nuta e di aggiornamento degli archivi e dell'anagrafe di cui al pre-
sente articolo.

227. Servizio e dispositivi di monitoraggio - 1. Nell'ambito 
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dell'intero sistema viario devono essere installati dispositivi di mo-
nitoraggio per il rilevamento della circolazione, i cui dati sono de-
stinati alla costituzione e all'aggiornamento dell'archivio nazionale 
delle strade di cui all'art. 226, comma 1, e per la individuazione dei 
punti di maggiore congestione del traffico.

2. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad installare i di-
spositivi di cui al comma 1 e contestualmente, ove ritenuto neces-
sario, quelli per il rilevamento dell'inquinamento acustico e atmo-
sferico, in conformità, per tali ultimi, alle direttive impartite dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, sentito il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Gli enti proprietari delle strade inadempienti sono invitati, su 
segnalazione del prefetto, dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti a provvedere entro un termine assegnato, trascorso il 
quale il Ministero provvede alla installazione d'ufficio dei disposi-
tivi di monitoraggio.

228. Regolamentazione dei diritti dovuti dagli interessati per 
l'attuazione delle prescrizioni contenute nelle norme del presente 
codice - 1. Con il regolamento sono adeguati e aggiornati gli im-
porti previsti nella tabella 3 allegata alla legge 1° dicembre 1986, n. 
870, relativi alle tariffe per le applicazioni in materia di motorizza-
zione di competenza degli uffici competenti del Dipartimento per i 
trasporti terrestri.

2. La destinazione degli importi prevista dall'art. 16 della L. 1° 
dicembre 1986, n. 870, è integrata dalla seguente lettera: d) fino al 
10 per cento, per le spese relative al procedimento centralizzato di 
conferma di validità della patente di guida di cui all'art. 126. Rima-
ne identica la destinazione degli importi prevista dall'art. 19 della 
medesima legge. Con il regolamento di cui al comma 1 potranno 
essere, altresì, aggiornati i limiti di destinazione degli importi me-
desimi alle singole voci contemplate nei richiamati articoli 16 e 19. 

3. Gli importi relativi ai diritti per le operazioni tecniche e tecni-
co-amministrative di competenza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti sono destinati alle seguenti spese:

a) per l'acquisto delle attrezzature tecniche necessarie per i ser-
vizi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il 
funzionamento e la manutenzione delle attrezzature stesse;

b) per l'effettuazione di corsi di qualificazione e aggiornamento 
o di specializzazione post-laurea del personale del suindicato dica-
stero, in merito all'applicazione del presente codice, nonché per la 
partecipazione del personale stesso ai corsi anzidetti;

c) per le diverse operazioni riguardanti gare, collaudi, omologa-
zioni, sopralluoghi, fornitura e provvista di materiali e stampati 
vari, necessari per l'espletamento di tutti i servizi di competenza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, magazzinaggio, 
distribuzione e spedizione dei materiali e stampati suddetti;

d) per la formazione e l'aggiornamento periodico dell'archivio 
nazionale delle strade e dei censimenti di traffico di cui all'art. 226.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
adottare, con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio, ac-
creditando gli importi versati nei capitoli del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

5. Con il regolamento sono stabilite le tabelle degli importi rela-
tivi ai diritti per le operazioni tecniche e tecnico-amministrative, 
nonché per gli oneri di concessione, autorizzazione, licenze e per-
messi, dovuti agli enti proprietari delle strade, salvo quanto stabi-
lito per i concessionari di strade nelle convenzioni di concessione.

6. Gli importi di cui al comma 5 sono destinati alle seguenti 
spese:

a) per l'acquisto delle attrezzature tecniche necessarie per i ser-
vizi, nonché per il funzionamento e la manutenzione delle attrez-
zature stesse;

b) per l'effettuazione di corsi di qualificazione e aggiornamento 
del personale o di specializzazione post-laurea, in merito all'appli-
cazione del presente codice, nonché per la partecipazione del per-
sonale stesso ai corsi anzidetti;

c) per la formazione e l'aggiornamento periodico dell'archivio 
nazionale delle strade di propria competenza e dei censimenti del-
la circolazione.

229. Attuazione di direttive comunitarie - Salvo i casi di attua-
zione disposti dalla legge comunitaria ai sensi dell'art. 4 della legge 
9 marzo 1989, n. 86, le direttive comunitarie, nelle materie discipli-
nate dal presente codice, sono recepite con decreti dei Ministri 
della Repubblica, secondo le competenze loro attribuite, da ema-
narsi entro i termini dalle stesse indicati o, comunque, non oltre 
dodici mesi dalla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Comunità europea.

230. Educazione stradale - 1. Allo scopo di promuovere la for-
mazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di si-
curezza del traffico e della circolazione, nonché per promuovere 
ed incentivare l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, il Mi-
nistro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con proprio de-
creto, da emanare di concerto con i Ministri delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell'interno e dell'ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, avvalendosi dell'Automobile Club d'Italia, predispone appositi 
programmi, corredati dal relativo piano finanziario, da svolgere 
come attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado, ivi 
compresi gli istituti di istruzione artistica e le scuole materne, che 
concernano la conoscenza dei princìpi della sicurezza stradale, 
nonché delle strade, della relativa segnaletica, delle norme generali 
per la condotta dei veicoli, con particolare riferimento all'uso della 
bicicletta, e delle regole di comportamento degli utenti, con parti-
colare riferimento all'informazione sui rischi conseguenti all'as-
sunzione di sostanze psicotrope, stupefacenti e di bevande alcoli-
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che.
2. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con 

propria ordinanza, disciplina le modalità di svolgimento dei pre-
detti programmi nelle scuole, anche con l'ausilio degli appartenen-
ti ai Corpi di polizia municipale, nonché di personale esperto ap-
partenente alle predette istituzioni pubbliche e private; l'ordinanza 
può prevedere l'istituzione di appositi corsi per i docenti che colla-
borano all'attuazione dei programmi stessi. Le spese eventual-
mente occorrenti sono reperite nell'ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio delle amministrazioni medesime.

2-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti predispone 
annualmente un programma informativo sulla sicurezza stradale, 
sottoponendolo al parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti alle quali riferisce sui risultati ottenuti.

231. Abrogazione di norme precedentemente in vigore - 1. So-
no abrogate dalla data di entrata in vigore del presente codice, sal-
vo quanto diversamente previsto dalle disposizioni del capo II del 
presente titolo, le seguenti disposizioni :

- regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, nella parte rimasta in 
vigore ai sensi dell'art. 145 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugno 1959, n. 393;

- regio decreto legge 16 dicembre 1935, n. 2771, modificato dalla 
legge 24 dicembre 1951, n. 1583, articolo 3; (1)

- legge 12 febbraio 1958, n. 126, ad eccezione dell'art. 14;
- decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393;
- decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n. 

420;
- legge 7 febbraio 1961, n. 59, art. 25, lettera n);
- legge 24 luglio 1961, n. 729, art. 9, sesto comma;
- legge 12 dicembre 1962, n. 1702;
- legge 3 febbraio 1963, n. 74;
- legge 11 febbraio 1963, n. 142;
- legge 26 giugno 1964, n. 434;
- legge 15 febbraio 1965, n. 106;
- legge 14 maggio 1965, n. 576;
- legge 4 maggio 1966, n. 263;
- legge 1° giugno 1966, n. 416;
- legge 20 giugno 1966, n. 599;
- legge 13 luglio 1966, n. 615, limitatamente al Capo VI;
- decreto legge 21 dicembre 1966, n. 1090 convertito dalla legge 

16 febbraio 1967, n. 14;
- legge 9 luglio 1967, n. 572;
- legge 4 gennaio 1968, n. 14;
- legge 13 agosto 1969, n. 613;
- legge 24 dicembre 1969, n. 990 art. 32, limitatamente ai veicoli;
- legge 10 luglio 1970, n. 579;
- decreto del Presidente della Repubblica 22 febbraio 1971, n. 

323;

- legge 31 marzo 1971, n. 201;
- legge 3 giugno 1971, n. 437;
- legge 22 febbraio 1973, n. 59;
- decreto legge 23 novembre 1973, n. 741, convertito dalla leg-

ge 22 dicembre 1973, n. 842;
- legge 27 dicembre 1973, n. 942;
- legge 14 febbraio 1974, n. 62;
- legge 15 febbraio 1974, n. 38;
- legge 14 agosto 1974, n. 394;
- decreto legge 11 agosto 1975, n. 367, convertito dalla legge 

10 ottobre 1975, n. 486;
- legge 10 ottobre 1975, n. 486;
- legge 25 novembre 1975, n. 707;
- legge 7 aprile 1976, n. 125;
- legge 5 maggio 1976, n. 313;
- legge 8 agosto 1977, n. 631;
- legge 18 ottobre 1978, n. 625 art. 4, terzo comma;
- legge 24 marzo 1980, n. 85;
- legge 24 novembre 1981, n. 689 art. 16, secondo comma, per 

la parte relativa al testo unico delle norme sulla circolazione 
stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393;

- legge 10 febbraio 1982, n. 38;
- legge 16 ottobre 1984, n. 719;
- legge 11 gennaio 1986, n. 3;
- decreto legge 6 febbraio 1987, n. 16 convertito dalla legge 

30 marzo 1987, n. 132, articoli 8, 9, 14, 15 e 16;
- legge 14 febbraio 1987, n. 37;
- legge 18 marzo 1988, n. 111;
- legge 24 marzo 1988, n. 112;
- legge 24 marzo 1989, n. 122, titolo IV;
- legge 22 aprile 1989, n. 143;
- decreto legge 24 giugno 1989, n. 238, convertito dalla legge 

4 agosto 1989, n. 284;
- legge 23 marzo 1990, n. 67;
- legge 2 agosto 1990, n. 229;
- legge 15 dicembre 1990, n. 399;
- legge 8 agosto 1991, n. 264 art. 7, comma 3;
- legge 14 ottobre 1991, n. 336;
- legge 8 novembre 1991, n. 376;
- legge 5 febbraio 1992, n. 122, art. 12.
2. Sono inoltre abrogate tutte le disposizioni comunque con-

trarie o incompatibili con le norme del presente codice.
3. In deroga a quanto previsto dal capo I del titolo II, si appli-

cano le disposizioni di cui al capo V del titolo II del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259, e successive modificazioni. Restano, comun-
que, in vigore le disposizioni di cui alla legge 24 gennaio 1978, 
n. 27. 
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CAPO II 
Disposizioni transitorie

232. Norme regolamentari e decreti ministeriali di esecuzione 
e di attuazione - 1. In tutti i casi in cui, ai sensi delle norme del 
presente codice, è demandata ai Ministri competenti l'emanazione 
di norme regolamentari di esecuzione o di attuazione nei limiti 
delle proprie competenze, le relative disposizioni sono emanate 
nel termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente codice, salvi i diversi termini fissati dal medesimo.

2. I decreti di cui al comma 1, nonché quelli previsti dall'art. 3, 
comma 2, della legge delega 13 giugno 1991, n. 190, entrano in vi-
gore dopo sei mesi dalla loro pubblicazione.

3. Fino alla scadenza del termine di applicazione, rimangono in 
vigore nelle singole materie le disposizioni regolamentari previ-
genti, salvo quanto diversamente stabilito dagli articoli da 233 a 
239.

233. Norme transitorie relative al titolo I - 1. La regolamenta-
zione dei parcheggi ai sensi dell'art. 7 deve essere effettuata nel 
termine di mesi sei dall'entrata in vigore del presente codice. Fino 
a quella data si applicano le disposizioni previgenti.

2. Le disposizioni di cui all'art. 9 si applicano alle competizioni 
sportive su strada che avranno luogo dal 1° gennaio 1994. Fino a 
quella data si applicano le disposizioni previgenti.

3. Restano ferme le disposizioni contenute nell'articolo 14, com-
ma 2, del decreto legge 29 marzo 1993, n. 82, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 maggio 1993, n. 162.

234. Norme transitorie relative al titolo II - 1. Per gli adegua-
menti conseguenti alle disposizioni dell'articolo 20 i comuni stabi-
liranno un periodo transitorio durante il quale restano consentiti 
le occupazioni, le installazioni e gli accessi al momento esistenti.

2. Le norme relative al rilascio di autorizzazioni e concessioni 
previste dal titolo II ed alle relative formalità di cui agli articoli 26 e 
27 si applicano dopo sei mesi dall'entrata in vigore del presente 
codice. I lavori e le prescrizioni tecniche fissati nelle autorizzazioni 
e concessioni rilasciate anteriormente al detto termine devono es-
sere iniziati entro tre mesi ed ultimati entro un anno dalla data 
dell'autorizzazione o concessione, fatti salvi i diversi termini even-
tualmente stabiliti nei rispettivi disciplinari di autorizzazione o di 
concessione.

3. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente codice de-
vono essere emanate le direttive di cui all'articolo 36, comma 6; 
entro un anno dall'emanazione di tali direttive devono essere 
adottati i piani di traffico di cui ai commi 1, 2 e 3 dello stesso arti-
colo, da attuare nell'anno successivo.

4. Entro un anno dall'entrata in vigore del presente codice la 
segnaletica di pericolo e di prescrizione permanente deve essere 

adattata alle norme del presente codice e del regolamento; la re-
stante segnaletica deve essere adeguata entro tre anni. In caso di 
sostituzione, i nuovi segnali devono essere conformi alle norme 
del presente codice e del regolamento. Fino a tale data è consenti-
to il permanere della segnaletica attualmente esistente. Entro lo 
stesso termine devono essere realizzate le opere necessarie per 
l'adeguamento dei passaggi a livello di cui all'articolo 44.

5. Le norme di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano successi-
vamente alla delimitazione dei centri abitati prevista dall'articolo 4 
ed alla classificazione delle strade prevista dall'articolo 2, comma 
2. Fino all'attuazione di tali adempimenti si applicano le previgenti 
disposizioni in materia.

235. Norme transitorie relative al titolo III - 1. Le disposizioni 
concernenti le nuove classificazioni dei veicoli e la determinazione 
delle relative caratteristiche di cui al capo I del titolo III si applica-
no dal 1° ottobre 1993, salvo che per l'attuazione sia prevista l'ema-
nazione di appositi decreti. I decreti attuativi sono emanati entro il 
31 marzo 1994 ed entrano in vigore dopo sei mesi dalla pubblica-
zione, restando salva la facoltà di applicazione immediata a richie-
sta dei soggetti interessati.

2. Le disposizioni del Capo II del Titolo III relative ai veicoli a 
trazione animale, slitte e velocipedi si applicano a decorrere dal 1° 
ottobre 1993, salvo che, per l'attuazione, sia prevista l'emanazione 
di appositi decreti. I decreti attuativi sono emanati entro il 31 mar-
zo 1994 ed entrano in vigore dopo sei mesi dalla pubblicazione. A 
decorrere dal 1° aprile 1995 non possono più essere immessi in 
circolazione veicoli non rispondenti alle disposizioni stabilite dalle 
presenti norme.

3. Le disposizioni della sezione I del capo III del titolo III si ap-
plicano a decorrere dal 1° ottobre 1993, salvo che, per l'attuazione, 
sia prevista l'emanazione di appositi decreti. I decreti attuativi so-
no emanati entro il 31 marzo 1994 ed entrano in vigore dopo sei 
mesi dalla pubblicazione, restando salva la facoltà di applicazione 
immediata, a richiesta dei soggetti interessati. A decorrere dal 1° 
aprile 1995 non possono più essere immessi in circolazione veicoli 
non rispondenti alle disposizioni stabilite dalle presenti norme.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può, con propri 
decreti, disporre che determinati requisiti o caratteristiche tecni-
che o funzionali siano applicati in tempi più brevi di quelli stabiliti 
nel presente articolo, in relazione anche all'incidenza di tali requi-
siti o caratteristiche sulla sicurezza stradale.

5. Le disposizioni della sezione II del capo III del titolo III (De-
stinazione ed uso dei veicoli) si applicano a decorrere dal 1° otto-
bre 1993. Fino a tale data la destinazione e l'uso delle varie catego-
rie di veicoli sono disciplinate dalle norme già in vigore.

6. Le norme del presente codice relative alle carte di circolazio-
ne, alle loro caratteristiche ed al loro rilascio, alle formalità relative 
al trasferimento di proprietà degli autoveicoli e al rilascio della 
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carta provvisoria di circolazione di cui agli articoli 93, 94 e 95, 
nonché a tutti gli adempimenti conseguenziali di cui agli articoli 
96, 97, 98, 99 e 103, si applicano a partire dal 1° ottobre 1993, salvo 
che per l'attuazione sia prevista l'emanazione di appositi decreti. I 
decreti attuativi sono emanati entro il 31 marzo 1994, ed entrano 
in vigore il giorno della pubblicazione. Le procedure per il rilascio 
e le annotazioni in corso, secondo le norme già vigenti, continua-
no e la carta di circolazione rilasciata secondo esse conserva piena 
validità. Parimenti conservano piena validità le carte di circolazio-
ne tuttora esistenti, fino alla prima annotazione che si effettui suc-
cessivamente alla data di decorrenza dei suddetti decreti; in tale 
momento la carta deve essere adeguata alle norme del presente 
codice. Analoga disposizione si applica al certificato di proprietà.

7. Le disposizioni sulle targhe di cui agli articoli 100, 101 e 102 si 
applicano a partire dal 1° ottobre 1993. Fino a tale data le targhe, il 
loro rilascio e la loro disciplina sono regolate dalle norme già in 
vigore.

8. Alle macchine agricole e alle macchine operatrici di cui al ca-
po IV, titolo III (Circolazione su strada delle macchine agricole e 
delle macchine operatrici), sia in merito alle caratteristiche che alla 
costruzione ed omologazione, alla circolazione, alla revisione ed 
alla targatura, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del presente articolo. Le omologazioni già rilasciate entro la data 
di entrata in vigore dei decreti attuativi previsti nel presente arti-
colo conservano, ai fini della immissione in circolazione delle 
macchine agricole e delle macchine operatrici, la validità fino alla 
scadenza temporale; per le omologazioni prive di scadenza tem-
porale questa è fissata al compimento del quinto anno dalla data 
di entrata in vigore dei predetti decreti attuativi. Fanno eccezione 
le motoagricole di cui alle previgenti disposizioni in materia, che 
possono essere immesse in circolazione senza necessità dei suc-
cessivi adeguamenti, con la classificazione prevista dalle disposi-
zioni citate, fino alla scadenza temporale dell'omologazione del ti-
po già concessa, e comunque non oltre il 30 settembre 1997. Per i 
complessi costituiti da trattrici e attrezzi comunque portati, di cui 
all'articolo 104, comma 7, lettera e), immessi in circolazione alla 
data di entrata in vigore del presente codice, si applicano le dispo-
sizioni previgenti. 
 

236. Norme transitorie relative al titolo IV - 1. Le disposizioni 
del presente codice sulle patenti di guida si applicano alle nuove 
patenti relative a qualsiasi tipo di veicolo che siano rilasciate suc-
cessivamente al 30 settembre 1993; le disposizioni dell'articolo 117 
si applicano alle patenti rilasciate a seguito di esame superato suc-
cessivamente al 30 settembre 1993. Le procedure in corso a quel 
momento sono osservate e le patenti rilasciate secondo le norme 
già vigenti conservano la loro validità. Parimenti conservano vali-
dità le patenti già rilasciate alla predetta data. Tale validità dura fi-
no alla prima conferma di validità o revisione che si effettua, ai 

sensi dell'art. 126 o 128, dopo la detta scadenza; in tal caso si pro-
cederà, all'atto della conferma o della revisione, a conformare la 
patente alle nuove norme. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai tito-
lari di patenti di categoria B o superiore, rilasciate anteriormente 
al 26 aprile 1988, per la guida dei motocicli.

2. Le autoscuole attualmente esistenti dovranno essere adegua-
te alle norme del presente codice entro un anno dalla sua entrata 
in vigore. Fino a tale data le autoscuole sono regolate dalle dispo-
sizioni previgenti.

237. Norme transitorie relative al titolo V - 1. Gli utenti della 
strada sono tenuti ad osservare i comportamenti imposti dal pre-
sente codice dalla data della sua entrata in vigore. Per i ciclomotori 
e le macchine agricole l'obbligo di assicurazione sulla responsabi-
lità civile di cui all'articolo 193 decorre dal 1° ottobre 1993. Dalla 
stessa data è abrogato l'articolo 5 della legge 24 dicembre 1969, n. 
990. Il contratto di assicurazione per la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione delle macchine agricole può essere stipu-
lato, in relazione alla effettiva circolazione delle macchine sulla 
strada, anche per periodi infrannuali, non inferiori ad un bime-
stre.

2. Per le violazioni commesse prima della data di cui al comma 
1 continuano ad applicarsi le sanzioni amministrative principali ed 
accessorie e ad osservarsi le disposizioni concernenti le procedure 
di accertamento e di applicazione, rispettivamente previste dalle 
disposizioni previgenti.

238. Norme transitorie relative al titolo VI - 1. Le disposizioni 
del titolo VI, capo I si applicano dal 1° gennaio 1993.

2. Le sanzioni amministrative accessorie all'accertamento di re-
ati previsti dal presente codice sono applicate ai reati commessi 
dopo la sua entrata in vigore.

3. Sono decise dal pretore, secondo le norme anteriormente vi-
genti, le cause pendenti dinanzi a tale organo alla data di entrata 
in vigore della legge 21 novembre 1991, n. 374, anche se attribuite 
dal presente codice alla competenza del giudice di pace.

239. Norme transitorie relative al titolo VII - 1. Gli archivi e 
l'anagrafe nazionali previsti dagli articoli 225 e 226 sono impianta-
ti a partire dal 1° ottobre 1993. Da tale data inizierà l'invio dei dati 
necessari da parte degli enti ed amministrazioni interessati. L'im-
pianto degli archivi e dell'anagrafe dovrà essere completato 
nell'anno successivo.

2. Il servizio ed i dispositivi di monitoraggio di cui all'art. 227 
sono installati a partire dal 1° ottobre 1993 e devono essere com-
pletati nel triennio successivo.

240. Entrata in vigore delle norme del presente codice - 1. Le 
norme del presente codice entrano in vigore il 1° gennaio 1993.
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Le nuove regole sul monopattini 
Legge 27 dicembre 2019 n. 160, articolo 1

75. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica 
possiedono i seguenti requisiti:

   a) le caratteristiche costruttive di cui all'allegato 1 an-
nesso al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 
luglio 2019;

   b) assenza di posti a sedere;
   c) motore elettrico di potenza nominale continua non 

superiore a 0,50 kW;
   d) segnalatore acustico;
   e) regolatore di velocità configurabile in funzione dei 

limiti di cui al comma 75-quaterdecies;
   f) la marcatura “CE” prevista dalla direttiva 2006/42/

CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 
2006.

  75-bis. A decorrere dal 1° luglio 2022, i monopattini a 
propulsione prevalentemente elettrica commercializzati in Ita-
lia devono essere dotati di indicatori luminosi di svolta e di 
freno su entrambe le ruote. Per i monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica già in circolazione prima di tale data, 
è fatto obbligo di adeguarsi entro il 1° gennaio 2024.

  75-ter. Fermo restando quanto previsto dai commi da 75 
a 75-vicies bis, i servizi di noleggio dei monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica, anche in modalità free-floa-
ting, possono essere attivati esclusivamente con apposita deli-
bera della Giunta comunale, nella quale devono essere previsti, 
oltre al numero delle licenze attivabili e al numero massimo 
dei dispositivi in circolazione:

   a) l'obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimen-
to del servizio stesso;

   b) le modalità di sosta consentite per i dispositivi inte-
ressati;

   c) le eventuali limitazioni alla circolazione in determi-
nate aree della città.

  75-quater. È vietata la circolazione ai monopattini a mo-
tore con requisiti diversi da quelli di cui al comma 75.

  75-quinquies. I monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica, per quanto non previsto dai commi da 75 a 75-
vicies ter, sono equiparati ai velocipedi.

  75-sexies. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il 
periodo dell'oscurità, e di giorno, qualora le condizioni di visi-
bilità lo richiedano, i monopattini a propulsione prevalente-

mente elettrica possono circolare su strada pubblica solo se 
provvisti anteriormente di luce bianca o gialla fissa e posterior-
mente di luce rossa fissa, entrambe accese e ben funzionanti. I 
monopattini elettrici sono altresì dotati posteriormente di cata-
diottri rossi.

  75-septies. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto 
il periodo dell'oscurità, il conducente del monopattino a pro-
pulsione prevalentemente elettrica deve circolare indossando il 
giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al 
comma 4-ter dell'articolo 162 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

  75-octies. I monopattini a propulsione prevalentemente 
elettrica possono essere condotti solo da utilizzatori che abbia-
no compiuto il quattordicesimo anno di età.

  75-novies. I conducenti di età inferiore ai diciotto anni 
hanno l'obbligo di indossare un idoneo casco protettivo con-
forme alle norme tecniche armonizzate UNI EN 1078 o UNI EN 
1080.

  75-decies. È vietato trasportare altre persone, oggetti o 
animali, di trainare veicoli, di condurre animali e di farsi trai-
nare da un altro veicolo.

  75-undecies. È vietata la circolazione dei monopattini a 
propulsione prevalentemente elettrica sui marciapiedi. Sui 
marciapiedi è consentita esclusivamente la conduzione a mano 
dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica. È al-
tresì vietato circolare contromano, salvo nelle strade con dop-
pio senso ciclabile.

  75-duodecies. I conducenti dei monopattini a propulsio-
ne prevalentemente elettrica devono avere libero l'uso delle 
braccia e delle mani e reggere il manubrio sempre con entram-
be le mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra 
di svolta sui mezzi privi indicatori di direzione.

  75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica possono circolare esclusivamente su strade ur-
bane con limite di velocità di 50 km/h, nelle aree pedonali, su 
percorsi pedonali e ciclabili, su corsie ciclabili, su strade a prio-
rità ciclabile, su piste ciclabili in sede propria e su corsia riser-
vata ovvero dovunque sia consentita la circolazione dei veloci-
pedi.

  75-quaterdecies. I monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica non possono superare il limite di velocità di 6 
km/h quando circolano nelle aree pedonali. Non possono su-
perare il limite di 20 km/h in tutti gli altri casi di circolazione 
di cui al comma 75-terdecies.
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  75-quinquiesdecies. È vietato sostare sul marciapiede, 
salvo nelle aree individuate dai comuni. I comuni possono in-
dividuare tali aree, garantendo adeguata capillarità, privile-
giando la scelta di localizzazioni alternative ai marciapiedi. Tali 
aree possono essere prive di segnaletica orizzontale e verticale, 
purché le coordinate GPS della loro localizzazione siano con-
sultabili pubblicamente nel sito internet istituzionale del co-
mune. Ai monopattini a propulsione prevalentemente elettrica 
è comunque consentita la sosta negli stalli riservati a velocipe-
di, ciclomotori e motoveicoli.

  75-sexiesdecies. Gli operatori di noleggio di monopattini 
elettrici, al fine di scongiurare la pratica diffusa del parcheggio 
irregolare dei loro mezzi, devono altresì prevedere l'obbligo di 
acquisizione della foto al termine di ogni noleggio, dalla quale si 
desuma chiaramente la posizione dello stesso nella pubblica via.

  75-septiesdecies. Gli operatori di noleggio di monopattini 
elettrici sono tenuti ad organizzare, in accordo con i comuni 
nei quali operano, adeguate campagne informative sull'uso 
corretto del monopattino elettrico e ad inserire nelle applica-
zioni digitali per il noleggio le regole fondamentali, impiegan-
do tutti gli strumenti tecnologici utili a coadiuvare il rispetto 
delle regole.

  75-duodevicies. Chiunque viola le disposizioni di cui ai 
commi da 75-sexies a 75-quaterdecies è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 50 a eu-
ro 250.

  75-undevicies. Chiunque circola con un monopattino a 
motore avente requisiti diversi da quelli di cui al comma 75 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 100 a euro 400.
  75-vicies. Alla violazione delle disposizioni di cui al com-

ma 75-quater consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della confisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni del 
titolo VI, capo I, sezione II, del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

  75-vicies semel. Nei casi di violazione della disposizione 
di cui al comma 75-quinquiesdecies si applica la sanzione di 
cui all'articolo 158, comma 5, del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, prevista per i ciclomotori e i mo-
toveicoli.

  75-vicies bis. Ai fini delle sanzioni di cui alle disposizioni 
dei commi da 75 a 75-vicies semel, si applicano le disposizioni 
del titolo VI del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Si considerano in circolazione i veicoli o i disposi-
tivi di mobilità personale che sono condotti nelle aree e negli 
spazi individuati dal medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992.

  75-vicies ter. Il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili avvia, in collaborazione con il Ministero 
dell'interno e con il Ministero dello sviluppo economico, appo-
sita istruttoria finalizzata alla verifica della necessità dell'intro-
duzione dell'obbligo di assicurazione sulla responsabilità civile 
contro i danni a terzi derivante dalla circolazione dei monopat-
tini elettrici. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili trasmette alle competenti Commissioni parlamentari 
la relazione sugli esiti dell'attività istruttoria di cui al primo pe-
riodo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione.
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DELLA STRADADELLA STRADA

MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



Stop alla patente per chi guida ubriaco o
drogato: in caso di positività alle droghe, a
prescindere dallo stato di alterazione
sospensione e revoca della patente con
divieto di conseguirla fino a tre anni;

MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

UBRIACHI E DROGATI 
AL VOLANTE: 
TOLLERANZA ZERO

SICUREZZA STRADALE



PER GLI UBRIACHI
RECIDIVI

Alcolock obbligatorio sull'auto;
Divieto assoluto di bere alcol prima di
mettersi alla guida per due o tre anni a
seconda del reato commesso.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



GUIDA SENZA
PATENTE

Divieto assoluto di conseguire la
patente fino al compimento dei 24 anni
per i minorenni sorpresi alla guida senza
patente e sotto l'effetto di droga.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



LINEA DURA 
SULL'UTILIZZO
DEI CELLULARI

Sospensione della patente per chi usa il telefono
mentre guida o commette altre violazioni
pericolose (circolazione contromano, sorpasso
azzardato, mancato utilizzo per sistemi di
sicurezza per bambini, etc.)

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



MONOPATTINI ELETTRICI
Blocco del veicolo se circola in aree extraurbane o
particolarmente pericolose;
Obbligo di targa e assicurazione;
Casco obbligatorio per tutti;
Divieto assoluto di circolazione contromano;
Divieto di sosta selvaggia e sui marciapiedi;
Sanzioni per: mancanza di frecce, freni,
contraffazione dati del proprietario, potenziamento
illegale del motore per modificare la velocità.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



ZONA TRAFFICO
LIMITATO DI 
BUON SENSO

Stop a eccessive limitazione dannose e
poco chiare. Ai sindaci il compito di
proporre soluzione equilibrate che
tutelino ambiente, libertà di
circolazione e lavoro.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



PIANO SALVA 
CICLISTI

Sorpassi sicuri: ciclisti maggiormente
tutelati. Nessuna complicazione
burocratica per chi sceglie le due
ruote, anche con pedalata assistita.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



BASTA AUTOVELOX 
TRUFFA

Via gli impianti mangiasoldi, meno
burocrazia, utilizzo solo di strumenti
certificati tutelando i cittadini da
multe pazze.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



PIÙ SICUREZZA
PER TUTTI

Safety car: in caso di incidenti
sull'autostrada, entrerà il nuovo
veicolo per rallentare la circolazione e
prevenire altri sinistri;
Passaggi a livello: più segnaletica e
controlli, anche con telecamere.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



EDUCAZIONE 
STRADALE

Bonus di due punti sulla patente
all'atto del rilascio, per i ragazzi che
abbiano frequentato corsi
extracurricolari sulla sicurezza
stradale organizzati dalle scuole
secondarie statali o paritarie.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



DELEGA PER RIFORMA 
DEL CODICE STRADALE

Riscrittura di un "codice breve";
Coordinamento tra le disposizioni vigenti;
Strumenti di delegificazione per intervenire
con celerità per l'adeguamento alle evoluzioni
tecnologiche o a normative europee;
Riforma della disciplina sanzionatoria.

    OBIETTIVI:

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti


